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LE FoNDATIONI DI tvire le chiese,
Monaſteri, S altri luoghi Sacri della Città di Napoli,

e ſuoi Borghi , eretti doppo dell'Engenio,

CON LE LORO INSCRITTIONI, ET EPirar II,

Reliquie,e Corpi di Santi,c altre opere pie che viſi fanno,

E con altre coſe notabili. -
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Con licenza del Superiori.
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ALL'ILL: Er Eccºsio

D. GIV SE P PE

CARACCIOLO

Marcheſe di Biena 9 rincipe dArena,

- Signor di Pietrafeſa,e del Sacco, e de

Feudi delle Braide, Santa Dome- ,

nica, e delli Schiaui.

-

iº

-

º ON doueuo d'altro nome,

º che di quello di V. E fre

N º giar queſto mio Libro, per

N renderlo raguardeuole; nè

e d'altro protettore proue

º dergli,mentre compariſce

alla luce del Mondo, che di quello di V. E.

Poiche ſe in eſso altro non ſi contiene,

ch'vn breue racconto delle coſe ſacre della

noſtra Città, in lei eminentemente riluce.

fra l'altre ſue ſingolariſſime virtù quella del

la Chriſtiana pietà; con la quale e l'operet
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ta che le dedico non isdegnerà , & i ſuoi di

fetti compatirà, e ſcuſerà inſieme; e queſta

virtù anche tramandatale da ſuoi chiariſſi

mi Progenitori ſi ſcorge, non vedendoſi Te

pio,Chieſa,Spedale,ò altro luogo ſacro,ò pio

in Napoli, & in molte parti del Regno, e

fuori ancora, che da eſſi non ſia ſtato magni

ficamente da fondamenti eretto, è ampia

mente di groſſi poderi aumentato,ò d'annue

X,

rendite arricchito, è nobilitato d' opere di

ſtraordinaria pietà, e diuotione, è ingran

dito di ſuperbi Edifici, è abbellito d artifi

cioſi ornamenti, è proueduto di ricche ſup

pellettili ; tali ſaranno particolarmente.

la Chieſa. & il Monaſterio della Santiſsima

Annuntiata de Minori Oſseruanti nella

Terra di Brienza,eretto da fondamenti, con ,

regal magnificenza, dalla celebre memoria

del Marcheſe ſuo Auo, ch'anche l'adornò

di vaghiſſime dipinture, fatte dall'immortal

pennello di Girolamo Santafede , cotanto

per tutto celebrato in queſta profeſſione,

e la prouidde di numeroſe argentarie, 8 al

tre ſuperbe ſupellettili, augumentate poſcia

grandemente dall'Eccellentiſſima Signora.

Diana



Diana Caracciola, figliuola del Duca di Sici

gnano, e madre di V.E. la qual Chieſa ſeruì

per depoſito del cadaueri de Signori di ſua.

Caſa, ch'in quello Stato ferono paſsaggio à

miglior vita, trasferiti poſcia in Napoli; ve

nendo nel medeſimo tempo dallo ſteſso

Marcheſe ſuo Auo da fondamenti edificato

nella ſua Terra della Sala il ſuperbo Conué

to de' Frati Capuccini,che dai Signori Mar

cheſi Marc'Antonio, e Giacomo ſuoi fratelli

fù nobilmente ampliato, per maggior como

dità del Capitolo Prouinciale, ch'iui ogni

anno ſi celebra, tralaſciando l'altre amplia

tioni, e donationi fatte à diuerſe Chieſe, e

Monaſteri da Signori della Caſa di V.E nel

lo Stato di Diano, e nell'altre Terre da quel

li poſsedute; nel che, non men che nell'al

tre heroiche attioni, ſi ſono ſempre dimo

ſtrati veri germi di così generoſa Famiglia,

e de' pietoſi Caualieri d'eſsa,cosi zelanti d'e-

rigere,e magnificarTempli a Dio come eſſi

ingranditi, e magnificati furono dallo ſteſso

in queſto Mondo; oltre a coloro, che con

animo procliue al mantenimento, & aumé

to della Cattolica Religione, armati d'ardi
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re i cuori, e di ferro le deſtre,reſero a nemi

ci di quella ſiniſtro ogni loro barbaro tenta

tiuo; è che applicatiſi alla vita Eccleſiaſtica,

furono, quali erano ardenti di ſanta carità,

ammeſſi ancora fra quei Purpurati Principi,

ch'à guiſa di fortiſſimi Cardini, la gran ma

china della Chieſa di Dio ſoſtengono, è che

veri Paſtori dell'anime redente, adorni di

Mitre Pontificali,reſsero vie piùcon l'eſem

pio delle loro ſante operationi, che con le

parole, e coi comandi l'anime à loro com

meſse; è che quali inuitti Capitani di Chri

ſto, capi ſi ferono di nuoui drappelli di Re

ligioſi Campioni, che del continuo fan pre

da d'anime al nemico dell'humana genera

tione,à gloria del Superno Monarca; è che

diſpregiando l'acquiſtate grandezze,traman

datele da loro maggiori, per far acquiſto de'

beni più pregiati,e celeſti,ſprezzando ſe ſteſº

ſi con aſſidue mortificationi,ſi reſero appreſº

ſo di Dio, e del mondo ſopra d'ogni altra

mondana grandezza e più grandi, e più ſu

blimi, è che del continuo occupati nell'otio

ſpeculatiuo delle ſcienze più ſolleuate, vi

brando con la pungente ſpada dvna dotta -

pen



penna,con quante ſtille sù le volubili carte.

formate,tante punture nepetti de più perti

nacihereſiarchi atterrarono di loro ogni più

eſecranda perfidia;ò che ſciogliendo la lin

guaſolin comenda del bene, è in diſpregio
de più crudi misfatti,popolarono d'anime il

Paradiſo, priuandone l'Inferno; fra coſtoro

non è da laſciarſi in ſilentio quel purpurato

Heroe della ſua Caſa, dico quel Marino

Conte di Galerati, e Veſpolati, Gouernador

di Milano,e Capitan Generale in Italia per

l'Imperador Carlo V. vno de fratelli del Bi

ſauo diVE. ch'oltre all'hauer dato la prima

Corona in Aquiſgrana allo ſteſso Imperador

Carlo,ſtrenuamete diſputò ci Lutero, e glo

rioſamétel vinſe in Germania;laſciado di far

quì lungo Catalogo di tutte quelle ſecolari

grádezze,ch'in premio d'wn incorrotta fede,

e deſeruigi fatti a loro naturali Signori,otté

nero i Caualieri di queſta Caſa,come dima

teria alienaal ſogetto ſacro della presete ope

ra,che le conſacro;e di tutte l'altre ſue virtù,

e doti ſingolari conceſsele con larga mano

dall'Onnipotente, delle quali à merauiglia.

ſi rende adorno per non pregiudicare la ſua

am
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ammirabile modeſtia, con la quale rifiutan

do ogni lode, reſta ſol pago delle ſue vir

tuoſe operationi. Onde teſtificando a V. E.

per hora con queſto picciolo dono, pieno

però di grande affetto, l'antica ſeruitù pro

feſsatale, le reſto facendo profondiſſima ri

uerenza,e le bacio le mani. Napoli il primo

d'Aprile I654. i
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Affettionatiſs & Diuotiſs. ſeru.

Carlo de Lellis:
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" Hiede la feruida legge dell' ordinata

Carità ſcritta nel cuor humano dal

È la mano di Dio, ſin da ſuoi natali,

che non debba ciaſcuno viuer ſolo a

ſe steſſo, mà viuere anche per dar

vita ad altri, ºper dargligiouamento almeno, qua

l'hora giuſta cagione ad effettuarlo ci ſprona. Colui

dunque, che da tal ſentiero ſi allontana, diremo,

che ſi allontana, anche dall'humanità, per traboc

carne precipiti della feralità. L'Autore di coteſta

opera, quanto Nobile di Famiglia, altretanto gen

tiliſſimo di costumi, ſtimulato più fate a voler per

mezzo delle Stampe, ſtampar nel mezzo depetti degli

huomini l'oſſequio, che ſi deue al Sourano Monar

ca, e la diuotion, che ſi deue à 'Sacri Templi, col de

ſcriuere, e narrar la fondation di quelli, e d'altri

luoghi Pij, con l'altre coſe più coſpicue, che li ren

dono ragguardeuoli, le quali o non dette dall'En

genio, ofabricate, o erette doppo, doueuano altresì

rammemorarſi con qualche penna pietoſa. ci
b Caa 3
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che riſplende in loro, oltre il culto Diuino, la magni

ficenza, la Pietà, la Religion de nobili Cittadini

TNapoletani. S'accinſe all' opera è vero: ma per

ſcherzo, trouandoſi immerſo in altri, e più ſollegati

ſtudi, come la Dio mercè, ben tosto oſſeruera, l'altre

opere portate al tuo coſpetto dal braccio liberale del

torchio. Potrai da questa in tanto, come da coſa fat

ta per ſolleuarſi da più graui ſudori diu ſar la gran

dezza del ſuo ſapere,come à punto da vn ſol deto, che

ſiguarda, ſi vieneàfar indubitato argomento della

grandezza del perſonaggio.Non dirò più 5 perche ne

ſarai testimonio di viſta; E per non rattenerti cotan

to à bada per conoſcimento dell'Opera, voglio, che -

ſappi, ch eſſendo questa vn Supplimento, è vero Se

conda Parte della Napoli Sacra, fatta & impreſſa

dall'Engenio, è ſtato di meſtieri ſeguir l'iſteſſo ordi

ne, e teſtura oſſeruati dal medeſimo Engenio con

ogni ingenuità. Gradiſci le ſue pietºſe fatiche non

hauendo laſciato qualunque accurata diligenza per ri

trouar tutte quelle memorie, che ſon degne di memo

ria, e tutte quelle curioſità,che dandoti ſollazzº nella

mente, accendonº il cuore alla Chriſtiana oſſeruanza,

proteſtandoſi di ſcriuer ſempre, comefedeli Gimo alla

Chieſa Romana Cattolica, a

, a r ,
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, I N D I C E
? ? A , º

pEELÈ CHIESE, Et ALTRI LvOGHI
? l ar, - - -

i siti contenuti nel preſente opera,

Auuertendo , che cue ſi vede il ſegno t ſono erette

doppo l'Engenio,ò da quello non trattate.

º sº: 33°

º : : A e 4 - 4 -

- Goftino. , 18 i

- Angelo è Nido. - 52

S. Angelo è Foro 75

º : --- º
-

i
Rv - e - - - - - - -3-

.Andrea delle Monache. i 126

Aniello. “ I 1,

S. Anna alla Ducheſca, 87

Anna di Palazzo. “ 25 1

;
S.Arcangelo a Baiano 179

ts. Aſpren alli Vergini , a7;

s Bºgº 23- C - - -- - - - - - -

2 º . . . .

S. TArlo - asé.

N- Caſa Profeſſa de PP. della compagnia di
Giesù. - - i 48

S. Caterina a Formello. 86
b 2 S. Ca



g º N P . . c, E -

S. Caterina e Pietro à Maſelli. ;4 i 5 e

S. Chiara. - 14s

Collegio de Padri della Compagnia di Giesi
pag. . . . . - i il 58, 3 i 5

Congregatione dell'oratorio disri Neri.

s, Pag ) t a º º o . . . 77

o e a a -

- ,
Il Vomo ,

S. Domenico ,

i » . :iº, i º

-. F a ci º A. , º

- º - - - - i , sv. 4, º- i -

S. Tilippo,e Giacomo. 173-

– -

S. A Franceſco delle Monache- isº
s. - - ', a º -

- Gº I fè ,e t

ri: è, è

º - i c. A º
S.G" nella ſtrada di Monte Oliveto.

Pag. -

22 I

S. Giacchino detto lo Spitaletto. “:
S. Giorgio Maggiore. 34.314.

S. Giorgio de Genoueſi. ſare

S.Giouanni Maggiore. 44

S. Gio: à Carbonara. - e ; 9 r

S. Gio:à Mare. sos



D E L L E G H 1 E S E.

º

-

i , , , , , , 2

. - L , . .

S. º Orenzo. i - e º - 3 71

S.L Luigi di Palazzo, i 235

- - a

t S. M" dell'anime del Purgatorio , º

S. Maria Annunciata. 189

S. Maria degli Angioli ad Echia. 234. 5 to

S. Maria degli Angioli. i - a 99

i S. Maria del'Auocata. goi

i S. Maria dell'Aſſuntione. I sog

S. Maria del Buoncamino. 3o8

Se Maria della Conſolatione degli Afflitti. 96

S. Maria del Carmine. - , i 2 O I

i 1S. Maria del Carmine detta del Carminello alli

; e Manneſi. : : 79

i S. Maria del Conſiglio. . . 247

S. Maria della Concordia. I 249

S. Maria della Concettione. 3oa

S. Maria di Coſtantinopoli, . 127

D. Maria Donna Romita. 127

i S. Maria Egizziaca. .. . . 234

S. Maria della Fede, . . . . . 297

S. Maria delle Gratie. 1 I 6

i S. Maria Madalena delle Conuertite Spagnole.

è pag. - . . . . 244

S. Mar
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S. Maria Madalena. 183

S. Maria Monte Oliueto. 22 I

tºs. Maria di Monte Santo - º 259

S. Maria Madre di Dio de Scalzi di S.Tereſa .

pag-
- 27e

S. Maria di Monte Vergine. 257

S. Maria di mezzo Agoſto detta della Santiſſima

3 , Concettione. 17t
tº S. Maria de Moſconi. i è i 77

S. Maria della Noua. 18o

S. Maria della Noua. : 2 r i

S. Maria d'Ognibene e º 248

S. Maria della Pace. . . . . . 8o

t S. Maria in Portico. “ gos

S. Maria à Piazza. . . 177

S. Maria della Pietà de' Sangri. 154

S. Maria del Popolo. , s - Ct - . . i 14

S. Maria Portanoua. i 45

S. Maria della Pietà. 3 - 2 - 2 15

i S. Maria di Loreto a Toledo. e i 27o

i S. Maria del Roſario. i 266

S. Maria della Sapienza. a 52.

S. Maria a Sicola- 185

S. Maria della Speranza. . . . . 253

S. Maria della Salute. 254 3 14

S. Maria dello Spirito Santo da altri detto spiri

toſantello - a 55

S. Maria della Stella, i 283

2, S.Ma



D E L L E e H I È S E.

S. Maria della Sanità. 28r

t S. Maria di tutti i Santi. 283

S. Maria di Viſita Poueri. . 228

i S. Maria della Vittoria. . . . 3o;

S. Maria della Vita. 292

S. Maria dela Verità. - v. - 272

S. Maria delli Vergini. 2 67

f S. Margarita, e Bernardo. zo7

f S. Margarita, e Bernardo.

f S. Margarita, e Bernardo dietro S. Maria della

Stella. pag. 285

S. Marta. - , I 5 I

S. Marcellino. 3 I 1

i Monte de Poueri, e nome di Dio, 32

Montedi Dio. 2 33

i S. Moneca. - . a 58

N

+ S. lcola alli Librari. 172

i S. Nicola a Toleto. - 2,29

i S. Nicola alla dodechella. I 86

S. Nicola de Tolentino. 245

i Della Natiuità della Madre Dio. 265

P

S. P Aolo Maggiore. 6o

- Della Pacienza Ceſarea. 2 64

S. Pietro ad Ara. 195

S. Pietro Martire. 3 i 2,

Spi

-

- - -
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S : :

- Q Pirito Santo. a 22

S. Spirito di Palazzo. -

Santiſſimo Sacramento. 258

S. Seuerino,e Soſio. 262
-
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IN D I C E

23)

;

2ſi

DELLE FAMIGLIE

mentionate nella preſente

Opera.

4 sèO? sì e 3()?e

Bila. 251

Acquauiaa. 26.

177.

Acciapaccio. 81

Acciaro 94

Accietto 283.

Adinolfo 199

Agoſtino 83

Agaſta 248

Agricola 74.

Agneſe 266.174. & 178

Aiello 283 -

Alano 118

Alors 2o1

Alcone 274

Aldemoriſco 34

Americo 57 -

Amendola 177.

Ametrano 123

Amodio 69.236

Amato 254

Angelo 96.247.

Antinoro 1o7. 17o. 178.

257.258.259.286.

Antonini 23o.23 1.

Anaſtaſio 271

Angriſano 74

Aprano 86

Apuzzo 181.29o

Apreia 225

Aquino 6.8.141.143.171

I74- 234

Aquiro 253

Arcamone 76 -

Arezzo 28. 64;

Aragona 15o. 188

ArXer Gambor 2oz

Aſtuto 178

Aſſan 2o7.2 11.

Aſpara 2o8. 21 I

Aſinari 236

Anolas 96

Auella 173. 174.2o8

Auriemma 2 16

c An -



I N D I C E

Auria 237

Auaguale 8o

Azzia 267

Arra 313

Baraballo 18. 27

Barreſe 32.199

Bartiromo I 27

Baſſo 149

Batio Terracina 75

Balſamo 2 15

Bandini 227

Balducci o 227

Baſſan 241

Bambacario 264

Baccario 292

Barberino 78

Bernaudo 62. 174

Berardo I 52

Bella I 45

Bernoſco 171

Benuento 2 o 6

Benemerino 25o.

Benedetto 283

Bertea 3o8

Bilotta 95

Blanco 2 14.2 16.291

Boccapianola 2 I. 22, 23,

24.25.33 -

Boue 95

Bolgi 1 o3 -

Bonito 133 -

º.

»

Borromeo 148

Borrelle 149

Buonoaiuto 73

Bolino 178

Boccuto 73

Bozzolo 2 19

Bonello 289

Bologna 177.289

Branciforte 2o3

Brancaccio I 52.153. I 54

177.186.2 o6

Brandolino 178

Brunorio I 57

Bruno I I 5

Brancia 19,2 o

Buoncompagno 14.15.35

36. 46. 99. 1 o 1. 126

187. 229. 232. 306

3o8.3 II.

Bucca 289

C

Ambi 2 I 1

Aracciolo 9. I 5. 17,

18. 27, 32.33.58. 62

73. 792. 93. 1 o7- Io9

I 1 1.169.17o. 181.192

234.255 256.259.313

Capua 17. 74. 149. 182

184

Caietano 183.184.268.3o6

Caeta 3 12

Carbone 19

- Car
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ſ

i,

f,

Cardona 23

Carafa 2o 34.38.52.73.

92. 93. 99. 1oo. I 24

I 33 166.192. 23 t. 251.

265.268. 173.177.284

285.288.3 11.

Carrette 31

Carauita 177

Caualletta 2 o7

Caſtiglia 5o. 248

Capano 55.264

Caloſantio 89

Catalano 7o, 94

Cappella 95

Carola 2o 1

Calandra Io2. Io3

Caſtrocucco 12t. 134.

Candido 127. 214. 293,

Cais 152

Caccauello 194.

Cangiano 141

Caualiero 142. 184

Caputo 167.

Carrillo 31o

Caſtagneda 239

Carmignano 267

Cataneo 219

Cauaniglia 175.177.178

2,22

Cacace 7o.71.72.

Caro 7o. 71.72

Capparello 227

Cantelmo 234

Campitello 235

Carabaxas 238

Caſanate 267

Caſellio 291.292.

Caiazzo 142

Campanile 198

Campolo 2o3.2o2

Caſtro 273

Capece 178

Carraro 283

Celentano 18o

Cardines i72

Ceua Grimaldo 178

Ceſio 229

Ced 248

Cenſone 127

Cenatempo 314.318

Chimento 38

Cherubino 254

Cimino 255

Cicinello 7o.71

Cioffo 177

Citarella 157.158.

Clauer 147.222.223

Colonna 79

Cortona 1 o 3

Coſtanza 127

Correnſe i48. 184 2o7.
2 I I

Conteſtabile 157. 21o,

Conti 169.249
C 2. Cotta



I TN D I C E

Cotta 256

Concilio 13o

Confalone 178

Conneno 2o8

Colomedici 2o9

Coppola 178, 184

Corteſe 183

Corcione 196

Corduba 235

Colellis 38.229

Conforto 283

Creſcio 2 17

Crolio 125

Curte 55.68.295

Curti 2 o7

D

Ato 2o 3

- Dentice 13 I

Diano 25

Difonti 242

Diamante 2o9

Diez 274

Donurſo 135

Doce 156

Donna 2o 2

Dominico 88,

Dragone 175

Dracolei 2 1 o

E

E" 8-

s

R

Alco 28 º

Fattinnanz e 216

Falconiero 226

Fajardo 241

Faraone 268

Faenze 284

Fanfago 36

Ferrigno 271

Fernandez 243

Fenugliaro 257

Ferrera 236

Ferraiolo 2 oo

Felice 193

Ferraro 152 )

Ferrao 6 1. 62- 3o2

Filomarino 2.3.4. 5. 6.7
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Gregorius PeccerillusVic. Gen.Neap.

M. F. Ioſeph. de Rubeis Ord. Min. Conu. S.T. D.

Emin.Card. Philam.Theol & Conſ. S.Oſicij.

Neapolis Sacra, ad libram D. Caſaris

de Engenio, Typis dandum per Robertum Mollum,

vidi,8 quoniam in eo non reperi,quod ſit contra Re

giam Iuriſdictionem : ideo poſſe imprimi cenſeo, ſi vide

i tir veſtra Eccell. Dominationi, quem D.O.M. di in

columenferuet. Dat. Neap.die 18. Mai 1651:

Vpplementum

p.veſtra Illuſtriſs & Excellentiſs.

Seruus Additiſs.

Canon. Franciſcus Lombardusº

Vidit Regius Conſiliarius , & Prafidens Regia Camera

Ioannes Baptiſta Amendola ſuper reuiſione librorum
Commiſſarius ſpecialiter Delegatus Pºi S. E.

1o. Baptista Amendola. .

Zufia Regens. Caracciolus Regense

Capicius Latro Regens. Garcia Regens.

Promiſum per Suam Excell.Neap die 9.4priº 1652.

Barrilisi
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È SSN, ENCHE, per eſſer queſta Chieſa

È il fra l'altre di Napoli la maggiore,

"Il n'habbia perciò diffuſamente di

3); ſcorſo l'Engenio; non per que

è il fto non vi ſono molte altre coſe

say, da notare dal tempo dell'impreſ.

ºggi ſione del ſuo libro ſin'al preſente

- nouamente accadute, S: altre da

eſſo nel ſuo diſcorſo non auertite. Non ſarà di piccio

A la
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la conſideratione la conſegratione d'eſſa Chieſa fatta

dall'Eminenza del Cardinal Filamarino, al preſente a

noſtro digniſſimo Arciueſcouo à 26.d'Aprile nel 1644.

& in vero con grandiſſima ſua lode; mentre eſſendo

queſta Chieſa antichiſſima, fondata dal Re Carlo I. e

ridotta è perfettione dal Re Carlo II. ripiena di tanti

Corpi,e Reliquie di Santi, Arciueſcouale, e per con

ſeguente la maggiore di tutte l'altre, pareua,che fuſſe

molto inconneniente non eſſere conforme alla mag

gior parte delle Chieſe di Napoli ancor ſtata conſegra

ta; coſa non auuertita,nè intentata da tanti altri prede

ceſſori,benche per altrozelantiſſimi Arciueſcoui; on

de in memoria di ciò nella facciata fuor la Porta Mag

giore vi ſi legge queſto Epitaffio

- Aſcanius Philamarinus

S. R. E Cardinalis.

Archiepiſopus Neapolitanus,

Pontificale Templum

à Carolo 1.3 II.

Andegauenſibus Regibus conſtruitum,

Solemni Rutu Conſecrauit.

Die XXIV. Aprelis

Anno M. DC. XLIV.

Ma non terminandoſi in queſta ſol'opra la magnifi

cenza, e pietà di queſto vigilantiſſimo Paſtore, la caſa

Arciueſcouale,la quale per la ſua antichità minaccia

ua ruuina, e per la ſua incomodità, e deformità non a

Parena degna ſtanza d'un tanto Prelato,l'haue abbelli

ta» e riſtorata di modo, che l'ha reſa vno de più belli,

º magnifici Palagi della Città, con ſpenderui per tal'ef

tetto da quaranta mila docati; onde nel ſalir della a

ſcala da lui nouellamente fatta nella facciata vi ſi lega

- go:
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gono più diſtintamente tutti gli abbellimenti, 8 edi

fici di nuouo eretti con la ſeguente inſcrittione: -

Aedes anguſtas olim,6 rudes,

- , vetuſtate prope collabentes,

- Neapolitano via digº Antiſtite »

Magnificentiores à fundamenti,

Aedifici parte eretta,

Amplitudine Atri cum eiusfronte,

actriplici porta ornata marmore,

platea ſatio explicate;

- Feneſtris,valutſue laxatis, d expolitis.

Effuſis latiore aluco putti.
m Scalarum illuſtrium,6 ampliſſimarum,

- Leui,ac pene fallente gradº i

Profuſaq; in hoſpite beneficia,

Hoſpitio quoq, adiecio.

ornatiores qua marmore º qua piduris,

qua aquabili quoqi verſus aſpectu.

- Iucundiores hortorum amenitate

ac ſalientium aquarum ſcatebris.

, ſed minora ha ratus ;

-

i

Sandiores duplici adita

- ad Templum peruio,

º 3. - condito inauguratoq; Deipare ſatelle -- -

14 - reddidit. rs

º - - Aſcanius Philamarinus

º S.R.E. Cardinalis e

º - Archiepiſcopusiº
li - Anno M. DC. L. -

ſi E' pietoſo ancora verſo le memorie di quelli, che i

lu hanno illuſtrata la ſua Famiglia con l'armi, e con le

tere,e che ſono ſtati conſpicui in pace, 8 in guerra;hà

l' A 2 volu

-
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voluto rinouellarle,S eſporle al coſpetto di tutti den

“tro di queſta Chieſa, mentre con l'occaſione d'eſſerſi

sf brica a l'antica Cappella de' Filamarini, nel 1298.

fondata da Giouanni Filamarino, il quale dall'antica ,

loro di San Giorgio Maggiore, vi traſportò ie ceneri

de' ſuoi Antenati, e che ſi concedè poi per la conſtrut

tione del nuouo Teſoro;i tumuli,& i ſe poi ri di quel

li,& in particolare del detto Giouanni, che furono le

uati dalla già detta Cappella, e che trouò reiettati, º

in gran parte diruti nella Chieſa, hoggi nella medeſi

ma ſi veggono riſtorati, e collocati nel braccio deſtro

d'eſſa; Contiguo al ſepolcro d'Innocentio IV. Pontefi

ce;vedeſi quello di Giouáni fatto di marmo,raguarde

uole per la maeſtria, e per l'antichità, mirabile ancora,

per eſſer de più belli, ch'hoggi ſiano in Napoli, dell'e-

tà, in cui egli mcrì, che fù nel 13o:, e nella quale non

ſi coſtumauano di queſta qualità,nè l'haus uano , che ,

Perſonaggi inſigni, e di ſegnalata Nobiltà, il qual non

ſi riporta qui, hauendolo regiſtrato il medeſimo En

genio nella ſua Napoli Sacra.

Vicino a queſto è l'altro di Marc'Antonio Filamari

no fatto dal Cardinale, così per eſſere ſtato Auo del ſuo

Auo, come per hauer dato gran luſtrore alla ſua Fa

miglia con gli officii ſopremi hauuti,eſſendo ſtato Ca

meriero di Ferdinando, e del Sopremo Conſiglio di

Federico Aragoneſe Rè Napoletani, e di Ferdinando

il Cattolico ſocceſſore di quelli. A tempi dello ſteſſo

Re Federico, come riferiſce Antonio Galateo nella ,

ſua Hiſtotia di Gallipoli fù ſuo Capitan Generale cô

tra i Franceſi, ch'all'hora s'erano impadroniti di quaſi

tutto il Regno,S in premio del ſuo valore ne riportò

da eſſo Re la Terra di Rotigliano nellaris" di

a IIp
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IBari,e da gli altri Rè ſucceſſiuamente honori , e ric

chezze grandiſſime,come ſi legge nel ſeguente epitaf

fio poſto ſotto allo ſteſſo Marc'Antonio, che vien rap

preſentato al viuo da vn belliſſimo buſto di marmo,

(opera di Giuliano Finelli da Maſſa di Carrar, famo

ſiſſimo ſcoltor de'noſtri tempi) & in vero era degno

per li carichi,e per gli horrori, e dignità ottenute,come

si è detto di ſopra, che di lui s'erigeſſe queſta Nobiliſ,

ſima memoria -

Marco Antonio Philamarino,

Ab intimo cubiculo Ferdinandi,

A ſupremo Conſilio Federici

Aragonenſium Regum Neapolitanorum,

Et Ferdinandi Catholici

Eorum ſucceſſoris,

9uo duce a duerſus Gallos

Totius ferè Regni potitos,

Cum di reſtitiſſent Tarentini,

Gallipolitani conſtanter

Permanſiſent in fide;

Egregiamſummi viri virtutem

Rutiliano oppido Federicus,

Honoribus opibuſque maximis

Aly Reges Grati donauerunt,

Aſcanius Philamarinas

S.R.E.Cardinalis -

Archiepiſcopus Neapolitanus

Tritauo ſuo poſati anno 1.DC.XLIII,

Obyt anno M. D XXVI. - - -

Aetatis ſu e LXIX.

, º perche l'hauerhauuto maggior penſiero de'ſeco- -

ºriche degli Eccleſiaſtici che hanno parimente coo: -

pe- . -

l
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perato è gli ſplendori della ſua Famiglia, della quale i

ne ſono ſtati molti Arciueſcoui, e Veſcoui di diuerſe »

a Città, non gli fuſſe notato è mancamento, eſſendone ,

maſſimamente in obligo,come Arciueſcouo, e per co

ſeguenza perſona anch'eſſa Eccleſiaſtica, ha voluto in

queſto medeſimo loco dalla parte della Sacreſtia inal

zare,come ſi vede, le memorie in marmo inciſe di

quattro Arciueſcoui ſolamente,laſciando quelle de'

Veſcoui, cioè di Stefano,che nel 11o2. occupò l'ot

tauo luogo fra gli Arciueſcoui di Taranto, e fù di non

minor ſantità, e dottrina de' ſuoi Anteceſſori ; di lui

ne fà mentione Giouanni Giouane nella ſua Hiſtoria,

intitolata de Antiquitate, di varia fortuna Tarentino

ºrigida a

Di Marino, il quale conforme riferiſce Michele ,

Monaco nel ſuo Santuario Capuano, nella giouentù fù

diſcepolo di S.Tomaſo d'Aquino, dal quale appreſe o

vgualmente la dottrina, e la bontà, e fù de' maggiori

Prelati,ch'haueſſe la Chieſa in quei tempi; hebbe nel

la Corte Romana ſotto dieci Pontefici diuerſi carichi

inſigni: Fù Auditore di Rota, Teſoriero, Vicecancel

liero,Canonico Salisberienſe, e per vltimo conſeguì la

Chieſa di Capua, oue ſe ne morì,doppo hauerla ſanta

mente gouernata per lo ſpatio di 4o. anni, e fortemen

te difeſa dalle barbare inuaſioni di Federico Impera

dore.

Di Matteo Arciueſcouo Napoletano il quale,come

racconta Bartolomeo Chioccarello nel ſuo Catalogo

degli Arciueſcoui di queſta Città, eſſendo in grande o

ſtima tenuto dalli Re Carlo, e Roberto di Napoli, fù

dalli medeſimi ſpedito loro Ambaſciadore à Clemen

te V. Pontefice, º ad altri Prencipi,3 in tutte le ſue º

al
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Ambaſciarie moſtrò ſe ſteſſo nella ſua fede, e pruden

2a - -- - ,

E per vltimo di Pietro,che come ſi caua dalla Bulla

del ſuo Arciueſcouado nell'anno 14o4. dal Pont. Bo

nifacio IX. ſuo zio materno, fà promoſſo alla Chieſa ,

Arciueſcouale di Reggio in Calabria. E perche mori

prima della morte d'eſſo Pontefice, col quale moriro

no parimente le ſperanze, ch'egli poteua raggioneuol

mente hauere di paſſare è gradi maggiori , gouernò

quella Chieſa quindeci anni, con fama, 8 lode d'otti,

mo Paſtore. -

Vi haue anco eretta vn'ingegnoſiſſima memoria a

Gratimola Filamarino, come anco à perſona Eccleſia

ſtica appartenente, eſſendo quella ſtata madre del P6

tefice Bonifacio IX.come referiſce il Ciaccone nella ,

vita del ſudetto Papa.

Il tutto ſi legge più diffuſamente nella ſeguente in

ſcrittione,la quale e l'altre addietro, 8 appreſſo m'è

parſo quì di riportare, per ſodisfatione non meno, che

eruditione de'curioſi, e letterati, eſſendo tutte compo

ſitioni molto eleganti, partorite dal florido ingegno

dell'Eminentiſſimo Cardinal Aſcanio.

Memoriae

Stephani Philamarini,

Inter priores illos

Eccleſia Tarentina Archiepiſcopos,

Priſa Santitate, di Dottrina illuſtres

Octaui:

ºuifloruit ante Annam MCII.

v - Aſcanius Philamarinus

S. R.Cardinalis

Archiepiſcopus Neapolitanus, p'

Vg
-
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Vttam vetuffuw ` .

S4fre Nobilitatis momumemtum,

Is Familia /ùa peremme extet.

+foveris , pietati/guâ cau/à

Po/ùit

Ammo MDCXXXXIII.

-_- **_•-_■-

Marimus Thoma Philamwariai

Et Caieta Ebule Filiu, 5

S.Tboma Aquimati, di/cipalws :

Ommi doärima,& virtute

0rmatiffimus.

£2gi cum decem Pomjjîcibus maxi-i, D.

Probatam fidelemque

Roma impediffet eperam,

Vicecamcellarius Samę. Råmana Ecclefie,

Camomicus Salisberiea/is,

Et Capuamus Archiepiféopus áréatus e/?.

Im/ua Ecclefia comtra Federicum Imperatorem

p. Fortiter âfè defew/, ;

4* per XXXX.aamo /à/àe admiwißrata,

obijt, & fepultus e/?.

Amm9 atatis/w«

Chri/?i mati M.CC.LXXXy.

A/?amius Philamarinws ,

S. R. E. Garaimalis

Archiepifcopus Neapolitamur,

vt tam præclara gemtiliu/ài

de re Chrißiama aeque,& litterari4

AMeritiflimi

AMemoria extemalatur

~ peßit

4mmo Domini ZMDCXXXXIII.
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AMemoriae

ÀMatthæi Philamarimi,

Iacobi, & Mariotta Caracciole filj,

Archiepißopi Neapolitami ,

Summis honoribus apud Reges Carolum , & Robertum,

Ampliffimifque Legatiomibus

Ad Clementem V. P.M. alio/jue Primcipe,

AMagma cum fide,ac prudentia fùmáj.

Aßanius Philamarimus -

S. R. E. Cardimalis,

Archiepiféopus Neapolitamus -.

Pofùit. Ammo AM.DC.XXXXII. -

gui cum maiorum/ùorum offé

Im SS. Apoßolorum Aedem

tram/?ulit,

Amtiquo familia /epulcri /ólo

Ad Sacrarium Reliquiarum

Samäi Iam uarj ,

Amplificamdum comceffâ ;

Amtiffitis de hoc Templo |

- OPvimac maer;»; |

Gimeres ab eius gremio - i

Haud remouemdos putauit.

0bjt Ammo M.CCCXXII.

Aetatis /ά4 LXI.

AMemoriae

Petri Philamarimi

Eximia amimi virtute,

Suauitate morum,
B ' ' {m} -
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Ingemj,ac Doârima elegantia

Praffamtiffimi.

Qui cum à Bomificio IX. Pomt.Maximâ

Amitimo fùo

4r£hiepifcopus Rhegiaws eleâus effet,

Floremtem fublimioris feffigj/ím,

Immatura Pomtificis mors pra?idi, 5

5€¢!/îam cam/amma prudewtie laude

XV. am*os gubermauif.vixit XXXX.

Objt Ammo M.CCCC.XX.

4/?amius Philamarimus

S.R.E.Cardinalis,

4rchiepiféopus Neapolitamur

Pius im /ìos pofùit.Ämmo M.Dc.XXXXIII.

Gratimole Philamjarime

AMagne matri,maximæ Sobolit,

Bomifacy IX.
£22• im- wiww *ww» amfamti

Aufficato Petri momime,

Vidit viuens,quod mulli amtea datum ;

Iuuemem filium,Orbis Terr« Patrem ,

_ Non mimus geffiems ab illo

Filiam /? vocari,quam matrem,

Vidit mom modo triplici coromatum Tiara;

Sed corozamtem Reger, *

Iutum dius fily pedes of utatâ, quam caput,

Imo quem gemuit adorauit ;

Felix etiam diu po/fea

$*} Immortatio,& Gregörio Hierarcbi, Sw

[£f

•
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Superfies homoribus fflj,

Cum laus erat imtegrio».

Afcamius Philamari»us -.

S. R. E. Cardinalis

Archiepißopus Neapolitamus

AMemoriam po/uit.

Awno M.DC.XXXXV1I.

Et vltimamente lo (teffo signor Eminentiffimo

Cardinale, nello fteffo luogo vi hâ collocato il fe
guente Epitaffio

A SC A N I VS P H I L A MA R I N V S S. R, E,

Cardinalis , Archiepißopus Neapolitamws ;

Cum im Samäorum Apoßolorum

4pud Patres Theatinos Sacellum,

Virgimi ab Amgelo Ammumciata

• AMiro opere excitaverit ;

- Ne quid forte deffidj,ac litig#

Inter eius heredem,& Patres ip/os ;

Ex Sacerdotum ele&ione comtrahatur,

Declarar,& ita ob/eruari iubet »

Κt per Camomicos tamtum

Huius Pomtificali, Templi

Quos Is hera, elegerii,

5* vt iiberum fuerit ämouêre,

*£!io pro alj /ùb/ituere pofft,

Com/iituto eis are perpetuò

Pe/? ipfius obitum,
… r . « &aotidie Deo /âcra fi im**,

' . • Et ammiuerfàrium -

, B z, Ε•.

V.

;i

.

.

;

-



1 2 TNA POLI SACRA

Eodem die celebretur hic,

Vnde gentilium ſuorum Cineres

guo Diuo Ianuario olim loco ceſſerunt,

Illuc Eximia cum pietate tranſlulu.it.

Anno M.DC, LIIII.

Doppo d'hauer il Cardinale aggiuſtata la fabrica

del Palazzo Arcine ſcouale nella forma, che s'è det

to ; perche la faccia di fuori della ſtrada maeſtra,

reſtaua ſuffocata, é anguſtiata dalle caſe all'incon

tro d'eſſa, 8 contigue alla Chieſa di Santa Maria a

Cellaro,acciòche noi reſtaſſe coſa alcuna da deſide

rarſi,per lo total compimento dell'Opera, ha com

prato,e demolito parimente tutte le dette caſe è ſue

ſpeſe reſtandoui, come ſi vede, vn ſpazioſo largo,

per lo quale non ſolamente riceue commodo , S&

abbellimento il publico ; ma il Palazzo ne viene ad

eſſer più godibile, 8 illuminato, e le carrozze, do

ue per prima con difficoltà grande poteuano en

trare dentro di eſſo, hora vi hanno l'ingreſſo con a

ogni facilità, e commodità. In memoria di queſto

fatto ſi legge la ſeguente inſcrittione in marmo, af

fiſſa alla caſa d'incontro, che parimente Sua Emi

nenza hà fatto fabricare,e donatala al Seminario:

- -- Cum Pontificia Aedes -

Reddidiſet inſigniter Auguſtiores ,

Semite quoque liberauit Anguſtijs,

Proxima demolitus Aedificia,

Laxatiſq;ample ſbatys ad decus,

Nec ſine Ciuium commodo,

Ras vero Aedes ex a duerſo excitauit

In Monumentum facti,

Aſe
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- - -

Aſcanius Philamarinas,

, S.R.E. Cardinalis,

Archiepiſcopus Neapolitanus,

- Anno Dom. M DCLIIII.

Mà non s'è moſtrato il Cardinale meno magnifi.

co nella Cappella di SS. Apoſtoli, 8 nella fabrica

del Palazzo Arciueſcouale, che ne i donatiui fatti

alla ſua Chieſa Catedrale, S ad altre con grandiſ.

ſima lode della ſua pietà, come di ſuppellettili ſa

cre, per vſo della Sagriſtia, delle quali ne ſtaua ſpro

ueduta; di ſtrati ampliſſimi, co ſuoi coſcini di ricca

tela d'oro; di otto toſſelli con trene, 6 francie,

d'oro , 8 loro Sedie Pontificali conſimili de i

quattro colori eccleſiaſtici per il ſuo Trono; di

giatre d'argento, in due ordini grandi , e mez

zani ; di Croci d'argento per l'Altare Maggio:

re; di più lampade dell'iſteſſa materia, frà quali ve

n'è vna grande aſſai degna,8 ſtimabile, per la gran

dezza, per lo diſegno, 8 per il prezzo; l'hà fatto

dono anche d'vn belliſſimo paio di ſplendori gran

di parimente d'argento, di prezzo molto conſide

rabile, e così queſte, come l'altre coſe d'argento,

e ſuppellettili dette di ſopra, importano molte mi

gliaia di ducati. All'incontro dell'Organo antico

ne hà fatto va'altro nuouo, & ſi sà, che tiene pen:

ſieri più generoſi, S intentione di abellire, 8 arric

chire la ſua Spoſa di ornamenti maggiori, ſe Dio

benedetto gli concederà largo ſpatio di vita, come,

da tutti gli vien pregato, per il" ottimo, 6 eſsem

plargouerno. Nella Chieſa di Noſtra Signora del

Carmine, verſo la quale, come a ſua protettrice, ri:

ſplende particolarmente la ſua diuotione, 6 oſſe;

B 3 quio

l
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quio, hà fatto dono d'vna lampada d'argento tan

tográde,& di così ricco prezzo, che i Frati la tégo:

no nelle maggiori ſollennità pedéte nel mezzo del

la loro Chieſa, 6 non è, chi la miri, che non ,

ammiri inſieme la generoſa pietà del Cardinale

in quel dono , l'arte, e l'artificio deil'artefice ;

Tutte le volte, che in detta Chieſa ſi è conferito è

celebrar Meſſa ( ch'è vna volta l'anno) nella ſua

maggior ſolennità, ſi è da lui oſſeruato;ilche è acca

duto in tutto il tépo, ch'è Arciueſcouo fin'hoggi, vi

hà laſciato in dono la Pianeta, con la quale ha cele

brato , di drappo d'oro aſſai ricca, 8 di altri orna

menti pur ricchi, per vſo di detto Altare, è ſtato

ſimilmente liberale di vn paro di ſplendori d'argen

to di molto valore, e di due Angiolini d'argento.

E proprio de'Signori Filamarini eſſer pietoſover

ſo le ceneri de ſuoi, e ſottrar dalle tenebre dell'anti

chità le memorie del loro maggiori, laſciandole in

ciſe ne' marmi,per riſcontro della loro gratitudine,

& per incitamento del poſteri; queſti, e non altri

ſtimoli , credo aſſolutamente habbiano ſollecitato

Franceſco Filamarino, hoggi Principe della Rocca,

ad inalzare ſopra la Porta di S.Maria del Principio,

all'incontro quella della Cappella nouamente de

dicata al glorioſo noſtro San Gennaro , che fù prima

de' Filamarini, e doue l'anno 1298. haueano da S.

Giorgio Maggiore trasferito le ceneri degli Ante

ceſſori, che ſin dall'Imperio Greco erano ſtate in

quella Chieſa, come più diſtintamente dichiarare

moal ſuo luogo, vno eſemplare al naturale di finiſſi

mo marmo (opera di Giuliano Finello) à Tomaſe o

Filomarino, biſauo di ſuo auo, che fù Mareſciallo,

- - - - - --- – Gran
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Gran Siniſcalco del Regno, e Capitan Generele di

Ferrante I. da chi per li ſuoi ſeruigii hebbe in dono

la Terra della Rocca l'anno 1466. Il medeſimo edi-,

fi:ò àſue ſpeſe quella delle Grotte vicino Eboli,for

tificandola con vno riguardeuole Caſtello, che ſin'

hora sù la Porta Maggiore mantiene l'armi con l'iſ.

crittione de'Filamarini, e dalle magnificeze di quel

le roine, ch'adeſſo ſi vedeno, ſi può preſupponere ,

qual fuſſe l'animo di Tomaſo, l'iſcrittione, che ſi leg

ge nell'Arciueſcouato è queſta, che ſegue:
Thom e Philamarino ,

Marcifilio, Iuliani, Ceſe, Degazani, .

Et altorum Oppidorum Dio VIII.

A Conſilijs,ó Cubiculis Alphonſº Primi,

Mareſciallo, ac Magno Regni Seneſcallo,

Exercitus Imperatori ſub Ferdinando I.

Aquo Rocca Oppido donatus eſt MCCCCLXVI.

gui ſuo ex cenſù Gruttas magnificè excitauit,

Et praſidiaria muniuit Arce,

l’ita fitus MCCCCLXXXVIII. huiustipli Aedicula

Sepulcro exceptus,

Vi lanuario Magno Neapolis Patrono daretur locus,

42uºlo.Philamarinus ex o.Georgi Maioris Templo

Aatorum ſuorum tranſtulerat cineres MCCIIC.

Prieſu, Philamarinus Abnepos III.Rocca Princeps,crc.

- Gentilitia pietatis memor,

Pº virtutem Abaui abditam interſepulcrales vmbras,

- educeret ad ſplendorem ,

Stimulum poſter itatis ad exemplum P.

- Anna M DCXXXXVII.

Sù la medeſima porta, c. a lato del detto Tomaſo,

ſi ſcorgevn'altro Eſemplare fatto dall'iſteſſo Finelli,

- - che
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che Gio. Battiſta Filamarino Duca di Perdifumo,

come Nipote, S herede del nome, e del valore, ha

fatto inalzare à Gio. Battiſta,Conte della Rocca,ſuo

Auo, il quale ſeguitando ſempre la fortuna di Carlo

V. in tutte le guerre, ch'egli hebbe, ottenne in pre

mio de' ſuoi ſeruigi trà l'altre remunerationi, il det

toTitolo ſopra l'antica ſua terra della Rocca. L'anno

1 549. Per ordine del medeſimo Imperatore, 6 con

licenza del Sommo Pontefice, paſsò in Geneura ,

doue con la deſtrezza de'negotiati, & con la ſagacità

della ſua lingua, danneggiò altretanto quell'infame

ſetta di Lutero,ch'hauea co'l valore, e con la ſpada

più volte fatto, e particolarmente nel giorno della

carceratione del Duca di Saſſonia , doue ſi ſegnalò

co'l comando di molta gente : l'inſcrittione è que

ſta : -

Io, Baptiſta Philamarino

Multorum Oppidorum Domino,Caroli Vfortunam

ſtrenuè ſemper ſequuto,

Bellis Africanis, Belgicis, Gallicis,

2ui inter vincula Saxonie Ducis

-
Regendi Militis etiam potens

Ob geſta Rocca Comitis titulum neruit. MDIL.

Tum Romani Hierarcha, di Ceſaris iuſa

Geneuam Profettus,

Primarium Virum, abiurata hareſi,

Triumphali reddidit Religioni.

Luteri velut Augie ſtabulo perpurgato;

Hoc Hercule laudabilior,

7ita fancio non fama etatis LXIII. Sal. MDLXXXII,

Ioannes Baptiſta Pbilamarinus Nepos.

M. Antonj Perdifumi Ducis, di Rocca Principisiº
f

-- --
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Vt virtutis eſſet hares, qui nominis,

Auo optimo, ac preclariſſimo

Effigiem, imitationis incitamentum. P.

An. MDCXXXXVII.

Shauerà d'auertire ancora trattido di queſta Chie:

ſa,come con l'occaſione dell'incedio del Monte Ve

ſuuio, ch'occorſe à 16. di Decembre 163 1. e fù mi

racoloſamente liberata la noſtra Città per interceſſio

ne di S. Gennaro, principale e particolar Protettore

d'eſſa; l'Eminentiſſimo Cardinal Buoncompagno,al

l'hora Arciueſcouo,ad inſtiza di molti Signori, e Ca

nalieri, diede principio ad vna Cógregatione di per:

ſone laiche, nella quale s'ammetteuano nò ſolamente

Titolati, e Caualieri, ma anche Dottori, Mercanti,S&

ogni altra ſorte di perſone ciuili, coſtoro cdgregati nel

l'antico Teſoro di qſta Chieſa, oue ſi còſeruauano le .

Reliquie di S. Gennaro,atteo deuano a'diuini eſerciti

con molta diuotione,in rédimento di grati e al Santo

Protettore,e fù ſtabilito,ch il capo di queſta ragunâza

fuſſe sepre l'Arciueſcouo, al quale ſi dauano due Aſi.

fºti,8 attédeuano all'opere della miſericordia così

tºporali,come ſpirituali, ſtabilé doſi per ciaſcheduna

ºPºrºvn Deputato, da quali vedendoſi molte don

zºlle per la loro pouertà, pericolare nell'honor del

Mºnº, e nell'offeſa di Dio,diedero principio nel

lo ſteſſo tempo a raccoglier figliuole pouere, e ripor

le in Vna caſa, ch'à tal fine preſero ad affitto nel

Qgartiero di Capuana; e perche dopò Bartolomeo

d'Aºuino nel 1641, li donò la ſua caſa ſita nella ſtra

da di Monte Oliueto, iuile trasferirono,oue ſono al

numero di ducento in circa, le quali vanno veſtite di

CO -



TNAPOLI SACRA

color azurro,e veniuano gouernate da Gouernadori

eletti da queſta Congregatione, i quali hanno edifi

cata in detto luogo vina Chieſa ad honor di San ,

Gennaro.

Ma diſmeſſa poi detta Congregatione,vien queſto

Conferuatorio gouernato da vn Miniſtro Regio,

deſtinando per ſuo Protettore da i Signori Vicerè

del Regno, il qual'è hoggi il Signor Marc'Antonio

Cioffi,Conſegliere di molta integrità, e ſapere, e da

ſei altri Gouerna dori, che ſogliono eſſere Dottori,

e Mercanti, che s'eligono medeſimamente da Sua

Eccellenza, con la nomina de'Gouernadori paſſati,

mentre ſtà queſto Conſeruatorio immediatamente

ſotto alla Regia giuriſdittione.

E perche ſopra detto habbiamo , la noſtra Città

eſſere ſtata liberata da dâni del fuoco dell'acceſo má

te Veſuuio, per interceſſione particolarmente del

Protettore noſtro S. Gennaro, n'oſſeruaremo qui al

cuni ſegni manifeſti,ſpettanti à queſto luogo, e ſono;

ch andando in quel tempo tutti i Cittadini Napo

litani proceſſionalmente per la Città, altri ſcalzi, e

ſcapigliati, altri veſtiti di ſacco, e cinti di funi, e cate

ne, altri fortemente battendoſi sù la nuda carne, Se

altri con altri ſegni di molta mortificatione, portan

do molte Reliquie di Santi, diuote Imagini della

Madre di Dio, e miracoloſe figure di Giesù Chriſto

noſtro Redentore, acciòche lodio appagato della

loro penitenza,liberati l'haueſſe da quell'imminen

te pericolo; nel cacciar che ſi fè proceſſionalmente,

con l'interuento dell' Eminentiſſimo Cardinal Buon

compagno, il Sangue,e la Teſta del glorioſo S. Gen

naro, eſſendo concorſa gran moltitudine di gente in

que
-
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-

ueſta Chieſa per tal cagione, 3 eſſendo l'aria nubi

loſa,di modo ch'à pena l'vn con l'altro ſi poteua ben

diſcernere, ſi vidde ſubbito riſchiarir l'aria, e com

pariril Sole, per lo che riuoltandoſi molti alla fine

ſtragrande, che ſtà ſopra alla porta maggiore della

Chieſa,per oſſeruartalnouità,fù da molti d'eſſi vedu

ta l'effigie di S. Gennaro, in habito Pontificale bene

dir quel popolo, parendo, che così annunciarli vo

leſſe la lor ſaluezza, liberandoli da quell'euidente ,

calamità , conforme tutto ciò vien teſtificato dal P.

D. Antonio Caracciolo nel ſuo libro, che dottamen

te ſcriſſe de Sacris Eccleſie Neapolitane monumentis

nel cap. 2o. alla ſettione 2o,il qual'anche riferiſce, ch'

eſſendo ſtata portata nello ſteſſo tèpo la Veneranda

Teſta, 8 il Pretioſo Sägue di S. Génaro in proeſſione

dall'Arciueſcouo fuor d'vna Porta della Città, detta

Capuana, alla viſta del furioſo monte, ſi vidde da .

tutti, che vina focoſa, e denſa nubbe, che da quello

vſciua, e riuoltata verſo la Città,le minacciaua la

Proſsima ruuina, ſi voltò in vn tratto in altra parte,

Prendendo la ſtrada verſo il mare; onde da quella ,

Parte furon poſcia tanti ſuperbi edifici, e fruttifere

ºmPagne deuaſtate, e diſtrutte; il che quando per

l'interceſsione d' vn tanto Protettore, così non fuſ.

ſe ſortito aria reſtata così bella, e gran Città ſom

merſa ancorella, dalle fiamme,e dalle ceneri da quel

monte infiamato & ardéte,ſcaturite. Che perciò ſcor

gédº la noſtra Città eſſer ſtata liberata da ſtrage così

crudele, che le ſouraſtaua,dall'interceſsione partico

ºrmºnie di così glorioſo Santo, in ſegno di vn tanto

peneficio,ù ſpeſe comuni ordinò,che ſe l'erigeſſevna

Colonna, con la ſua statua nella ſommità di quella, -

Olic
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cue in vn'Epitaffio tutto ciò ſi teftificaffe, ſi come ,

già ſi è cominciato, e tuttauia ſi và riducendo è per

fettione auanti la porta picciola di queſta Chieſa,

per la quale ſi eſce alla ſtrada di Capuana. Erigen

doli anche ſotto del ſuo glorioſo nome la ſteſſa Città

vna Chieſa nel diſtretto della Torre del Greco al

le falde del monte, alla parte della ſteſſa Città, non

ſolamente per ſegno di rendimento di gratie d' vn .

tante beneficio, quanto ancora periui ſtabilire vn ,

ſicuro propugnacolo contra ogn'altro incendio, da

criginarſi forſe col tempo nel monte ſteſſo : ſtan

do certi , che co' ſuoi focoſi torrenti non ardirà di

paſſar più auanti di eſſa Chieſa, à danni de Napole

tani ; la qual Chieſa diedero ad officiar à'Frati

Scalzi Carmelitani di S.Tereſa, come Frati di molta

oſſeruanza, & edificatione, c. iui al preſente habita

no al numero di quaranta, hauendola perciò la Città

ſofficientemente dotata di ricche renditi, 3 ampliſ,

ſimi territori. -

Nel nuouo Teſoro, cue ſi conſeruano le Reliquie ,

de'Santi Protettori, vi ſi veggono aggiunte quelle de

gli altri Padroni fatti dalla Città dopo del libro ſtam

pato dall'Engenio,che ſono di S.Patritia, di S.Dome

nico, di S.Friceſco di Paula, del B. Andrea Auellino,

di S. Antonio da Padoua,e del B.Giacomo dellaMar

ca;Et in verò è riuſcito qſto nuouo Teſoro vn de' più

belli, e ſuperbi Tempij d'Europa; imperciòche eſſen

do d'ordine Corinto,e tutto còpoſto di finiſſimi mar:

mi, vi ſi ſcorgono 4o.colonne di broccatello, 14 Sta

tue di bronzo,di valuta di 4ooo. ducati l'Vna de' 14.

Pedroni della Città, ripoſte ne'nicchi ſopra de'luoghi

sue ſtanno ſituate le Reliquie dentro delle loro Sta:

tlc
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tue d'argento, e tal'opera è dello ſteſſo Giuliano Finel.

li,da noi di ſopre mentouato; le pitture, che vi ſi ſcor

gono ſon di Domenico, detto il Domenichini da Gio.

Pietro della Città di Bologna, il quale à concorrenza

d'altri valentiſſimi Dipintori, fù eletto come il mi

gliore, ma eſſendo premorto prima, che compiſſe la

pittura,fu la Cupula compita dal Caualier Gio. Lan

franco Parmegiano, e di due quadri ad oglio, che re

ſtarono a farſi,l'wno fu fatto da Giuſeppe di Riuera di

natione Spagnuolo,e l'altro dal Caualier Maſſimo Stä

tioni,noſtro Regnicolo,tutti e tre dipintori di granFa

ma. Nella facciata di fuori vi ſi ſcorgono due grandiſſi:

me Colonne di marmo ponzeuera nero, con quattro

altre più piccole dello ſteſſo broccatello, oue ſtanno

ſituate le ſtatue di SS. Pietro, e Paulo, fatte dallo ſteſſo

Giuliano Finelli. -

Nella Cappella di Bartolomeo di Capua, c'hoggi ſi

poſſiede da ſuoi ſucceſſori Prencipi della Riccia, ſi leg

gel'Epitaffio fattogli dal P. Gio. Battiſta d'Orſi della

Compagnia di Giesù, verſatiſfimo in queſta profeſſio.

ne, ch'è il ſeguente

- Sacellum hoc

A Bartºlomeo de Capua magno Attauilla Comite,magneq:

Regai Protºnotario excitati; Ioannes de Capaa Monraari,

Treiaque Comes,ae continenti Auorumſerie Magnus Al

ramille Coº XIII.expoliuit anno ſal. CIOIDCXXII.

Nella cappella della famiglia Caracciola de deſce.
de ci di Gieſue de'Suizzari d ſian Piſquitij, che ſtà ſot

zo il pulpitº,il quale eſſendoſi nel 1627, in tempo di

quareſima brugiato per cauſa del fuoco, che vi ſi por

so per cºmodità del Predicatore, e per conſequenza
- eſ

-
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eſſendoſi anco conſumata la cappella, fu rifatta inſie

me co' pulpito da Signori Caraccioli, con ponerui

nel ſuolo le ſeguenti inſcrittioni.

Sepulcrum familie Caracciolum ex Ieſae.

-

Viuentium pietate vna cum ſacello inſtauratam,ſageſi

que, quod igne conflauerat. magnificentius refectum.An
no Domini MDCXXVII.

-

----- ---- -

Victoria Caracciola Caſtriorum Comiti, nobilitategene

ris, & venuſiante forme inſigni ſedpuritate morum ita

conſpicue, vt in pſa iuuenta orbata Viro, calibatum ad obi.

tum vſque ſancie pieque ſeruauit.
-- - - ---

D. Lucretie Gattinaria in altera Heſperia Lemen/ium, cr

in ſta Caſtriorum Comes, di Tauriſanenſium Dux,matri

octime CL.P.ohijt anno ſalutis MCIOCICXXII.
---- ------ ---

Nella cappella de' Varaualli oue ſtà la diuotiſſima figu

ra del noſtro Redentore affiſso in croce, nella quale

ſono ſocceduti i Signori Caraccioli del Marcheſe di

Caſadalbero,8 i Franchi del Marcheſe del Poſtiglione

vi ſi legge queſto epitaffio -

Ioanni Baptiſta Caracciolo

E Marchionibus CaſeAlboris,

Gencre, fide, integritate clariſſimo.

Ioannes Baptiſta Francas

Poſtilionen. Marchie
-

Ex

-
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t Ex Sorore Nepos, & hares

| In auito ſacello M. P.

Anno a Chriſto nato MDCXIV.

Nella Cappella de Carboni . della qual Famiglia nOn

eſſendoui rimaſta altra , che Ippolita Marcheſa di
r- Padulo,maritata coſtei è Franceſco Brancia Caualier

i. di S.Giacomo Figlioulo di Ferráte Regéte di cancel

ſº laria, Duca di Beluedere, 8 Canaliere di Calatraua, vi

ſi reggono perciò le ſeguenti memorie de'Branci,có.

poſte dal medeſimo P. Gio. Battiſta d'Orſi.

s Franciſcus Brancia

t. - Marchio Padulenſ Hirpinorum,

º - Acques S. Iacobi,

In complexu publica,domeſtica què beneuolentie,

Decima trieteride extincius, -

Tergemineque elatus funere,

Suo, Patris, coniugis

Amiſo vita in vita Conſorte,

Hoc conditur vrnula,

- 9uam

Hippolita Carbona

Marini Padulenſ poſtrema heres ,

Viro vnanimi,

&

Ferdinandus Regius Conſiliarius

Filio vnigene PP.

-- Annº ſalbum.cioLOCXXIV

Sparge humum floribus,

Sparge lacrimis

Viator.

- C 2 D. Fer

-

|
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D. Ferdinandus Brancia

Franciſci Padulenſium Hirpinorum Marchioni,

- - Filius,

Aeques S. Iacobi, - -

Selelius inter Regina Hiſpanorum

Aequeſtris ordinis pueros

Egregius .

Preclare ſpes vna, di adulte ſobolir,

Maturus aeue in pueritia,

Ad belli ad pacis munera

Excelſi indole animi,

Adinſtar compoſitus maiorami .
steſſº -

Ferdinandus Bransia,

Summi a latere Conſilii Regens, Dux Beluedere,

Conditum animo, hot etiam tumulo condidit,

Vnigenum nepotem ſecundus pater,

Natus Neap.VII.Kal. Aprelis anno MDCXVI

Denatus Madrithi pridie nonas Neuenbris

anno MDCXXXII.

s------- -

Nella cappella della famiglia Teodoro, º ſi ſcorge la

vaghiſſima dipintura di S. Tomaſo Apoſtolo fatta da

Marco di Siena, ſi legge

Maiorum Ediculam vetuſtate

Detrimentum paſſa,

Petrus Paulus Teodoras patritius Surrentinº

Catholici Regis Conſiliarius, addita inſigner

Picture tabula inſtaurasit A.D. I 572.

Maiorum ediculam quam Vir

Inſignis Petrus Paulus Teºdorus Vir patritius

Regis Co iliarinº inſtaurauit ,

-

Sci
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Scipio filius

Eiusdem ordinis Conſiliarius columnis additis,cr

Pauimento ſtrato exornauit, ſibi, cº

- Portie Loffreda

Coniugis meritiſſima, ac poſteris vſq; ad tabe

Sonitum parauit A. D. 1633.

Non molto lungi dalla cappella de'Boccapianoli vi è

la memoria fatta da D. Fräceſco Boccapianola a D.Lu

tio ſuo fratello Marcheſe di Brindeſi,de'quali per ha

uer cò il loro valore, cariche militari, e dignità ottenu

te, dato non ſolo ſplendore a loro ſteſſi, S alla loro au

tichiſſima famiglia;mà ancora alla loro patria, 8 è tut

to il noſtro Regno, non m'è parſo fuor di propoſito

farne quì vna breue mentione.Stimaſi la famiglia Boc

capianola, ch'è vna delle più celebri, 3 antiche del

Seggio di Capuana della noſtra Città,d'origine Fran

ceſe, quiui venuta in compagnia del primo Carlo di

Angiò, ma perche di eſſa le ne ritroua celebre memo

ria fin da tépi della Napoletana Republica,6 il vicolo

ch'hoggi s'appella de'Zarli, fin da'tempi del Re Sueui

ſi diſſe de Boccapianoli,per l'habitatione fattaui da'Ca

ualieri di queſta famiglia, ſon d'opinione, che più pre

ſto d'origine Greca eila ſi ſia, conforme furono i Fon

datori ſteſſi della noſtra Città, che d'altronde quiui

peruenuta. Fù però dai Rè di queſto Regno per la

fedeltà, S. heroiche attioni verſo di loro dimoſtra

te, ſempre mai in molta ſtima, e riputatione , per lo

che di ſuprema dignità, e grandezze, e di ricchi doni

di Terre e Caſtella ne fù riconoſciuta, che lungo ſa

rebbe, e fuor dell'intrapreſo aſſunto farne quì diſtinta

relatione ; Onde ci baſterà ſolo con la preſente occa

-

- ſic
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ſione di ſcorgere, come ridotta così celebre famiglia

nelle perſone di D. Lutio,e D. Franceſco vien da eſſi

grandemente illuſtrata; Imperciòche D. Lutio datoſi

alla militia fin dall'anno 15.della ſua età, paſſando da

grado in grado, e dimoſtrando il ſuo coraggio, e ſape

re col ſpargimento del proprio ſangue in diuerſe oc

caſioni, e particolarmente nella battaglia di Praga,

nella quale reſtandoui ferito,fù vniuerſalméte ſtimato

hauer egli hauuto la maggior parte in quella così ce

lebre vittoria , giunſe doppo di molti altri ſegna

lati ſeruigi ad eſſer Maeſtro di Campo nello ſtato di

Milano, e Piemonte, con la qual carica coraggioſa

mente militando reſtò ferito, e morto ſotto Vercelli

doppò d'hauer ſeruito per lo ſpatio di 35.anni conti

nuaméte,con ferma opinione d'eſſere ſtato vino de'più

valoroſi ſoldati de' ſuoi tempi, hauendo per prima ot

tenuto dal ſuo Rè in remuneration de'ſuoi meriti l'ha

bito di S. Giacomo, 8 il titolo di Marcheſe ſopra la

Terra di Brindeſi. -

Ma non di minor pregio ſtimar douraſſi D. Fran

ceſco, che participando della chiarezza del ſuo nobil

ſangue, eguale ancor s'è andato, e và dimoſtrando d'vn

così degno fratello; mentre cominciato hauendo an

cor'egli à militare fin dall'anno 17. della ſua età,e paſ

ſando per tutti i gradi della militia, giunſe ad eſſer C6

miſſario generale di 15oo. caualli de Napoletani, i

quali paſſarono sù lo ſtato di Milano,oue ne ritrouò al

tri 7oo.ſotto la ſua carica, eſſendo iui generale il Duca

di Feria ; & oue fù poſcia dall'Eccellenza del Duca,

d'Alua Vicerè del Regno di Napoli fatto Maeſtro di

Campo è pro della Republica di Genoua, con la qual

carica ſeruì ancora nello ſtato di Milano,e Monferra

- tO'
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to ne'tépi di D. Gonzales di Cardona,e Marcheſe Spi- -

nola, Fù per ordine di S. M.C. col Duca di Turſi all'im: º

baſciata eſtraordinaria appreſſo l'Imperatore in Ratiſ

bona, e Vienna, doue ſe gl' incaricarono negotijgra

uiſſimi, tra quali dall'Imperadore, e Rè d'Vngaria ſuo '

figliolo fù mandato in Italia, e Trieſte ad incontrare

la Regina d'Vngaria, poſcia Imperatrice, a diſporre .

la ſua giornata per Alemagna, con le plenipotenze è a

diſpoſitione d'eſſo D. Franceſco, 8 ad importantiſſima

imbaſciata à d. Regina da parte di d.Maeſtà;in premio -

de'quali ſeruigi così ſecreti, é importati, l'Imperadore

l'honcrò c5 farlo ſuo intimo C6ſigliero, e del ſuo attual l

ſeruigio. Venendo poſcia dalla ſudetta Regina d'Vn

garia mandato alla corte di Spagna per negotij di mol

ta conſeguenza per beneficio di quelle Maeſtà,co ordi

ne,che di paſſaggio doueſſe viſitare trattar'altri negotij

di gran cofidéza có l'Infante in Fiſidra,e có laRegina di

Francia; e ſtando in Iſpagna dopò d'eſſer ſtato fatto del

Conſiglio Collaterale, 8 hauer ottenuto la comenda ,

d'Auellino dell'habito di S.Giacomo,andò per ordine

di S. M. C. con due ſi,e ſegnalati honori aſſiſtente e

del Conſiglio di D. Federico di Toledo alla giornata

del Braſile. Hà gouernato diuerſe prouincie nel Re

gno di Napoli con titolo di Vicario Generale, nellequa

li ha fatto sepre mai notabili ſeruigi, difendendole dal

l'ºrº e º ſquadre de' Turchi, eſtirpandoni i banniti,

ºhº l'infeſtauano, riducendouila giuſtitia nella ſua oſ
ſe ruanza,e fttoui altre opere vtiliſſime al publico, con

eſſer ſtato anco con la ſteſſa carica nelle Pron:ncie di

Apruzzo ne'tempi de' ſoſpetti. E ſtato tre volte con ,

ºrdine del Duca di Medina, vicerè del noſtro regno,

mandato è trattat negoti importantiſſimi con i Prenci

pi
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pi d'Italia, cioè col Gran Duca di Fioreza, co'l Duca di

AAodena, é altri.In vna delle quali tratti dop ordine ,

dell'Almirate di Caſtiglia, Vicei è del Regno c5 quelle

Altezze le leue di gente, n'hebbe 22 oo.caualli,e 4ooo.

fanti, delle quali fà Capo, e Gouernadore,câducédone

la maggiori" nello Stato di Milano,e l'altra incami

nidola in Iſpagna, di modo, che hauédo ſin'ad'hora ſer

uito il ſuo Rè per lo ſpatio di 4o.anni,e sépremai cò ho

noratiſſime cariche,e molta ſua lode, al presete cô tito

lo di Vicario Generale goueraa le Prouincie di Terra ,

di Bari, e d'Otranto per le ſuſpettioni dell'armate Tur

cheſche,e Fräceſi, la memoria adunque eretta da coſtui

s à D.Lutio ſuo Fratello è la ſeguente:

D. Lucio Buecaplanula Neapolitano Viro Patritio

e Brunduſ. Marchioni, Aequiti Sancti Iacobi,

Ab ineunte adoleſcentia militia auſpicato,

Strenuoq; per XXXIV. continentes annos

Italia, Flandria, Germania, Boemia

- Militi, Tribuno, Duee.

In Ramberghi obſidione,glorioſo ſclepi vulnere inſignito;

Ordonel.tutamen infradito anime Copiarum Prafede;

Arcis Soloner.acerrimo expugnatori, munitori, defenſori,

In BragatiX profligatione, muralem primo corona adopte;

Praga in hoſtium conflictu anteſignanno, invaſori,Trium

hatori ;

In Caſal. & Verrag. obſidione in primis Trophea prome

º ti 9 ,

Ciſalpina Gallia quamplurium legionum duttori:

Ad Vercell. belli acie fato, non euo perfondo -

D. Franciſcus Buccaplanula

Itidem Aeques, di Commendatarius S. Iacobi,

Mi
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Militumq; Tribunus, -

Reg. Supremi Ordinis Status Conſiliarius, Hidrunt.

Prouincia Generalis Vicarius,

Ceſareeq; Maieſtatis Conſiliarius,

ermano germane benemerenti,

In auito ſacello comune parauit Sepulcrum,

Vt quos vnus deuinxit amor, vnus ordo VMºf

- Excerpuit militie decus

Vnus degat Sarchophonus

MDCXXVIII.

Nella Sepultura de Guindazzi auanti la porta maggio
I C3

Petro, di Philippo e patritiagente Guindatis ,

24rum nomina attritu pretereuntium

lº marmore abolita. Alexander Guindatius

Reſtitui, ſeq; vna tumulari nandauit;

Octauius Guindatias Patruo obſequutus

Maioribus; poſteriſq;
P.

MDCXXXIII.

Nella Cappella della famiglia di Diano, edificata da

Nicola,e Giſparo di Piano,Arciueſcoui, che furono di

Napoli, nella quale ſi crede, chi loro corpi fuſſero ſe

polti, peruetuta Poſcia per via di ſucceſſione alla fa

miglia della Quadra, dalla quale abellita, e riſtorata, vi

han poſto la ſeguente inſcrittione

ºrſo um Dianorum Sacellum
Ab religioſiſſimis Vrbis huius Archiepiſ,opis

Nicolao,º, Gaſpare Dianis conſtruitum 9

Ferdinandus 9uadra,

-

D Hip
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Hippolite ex clariſſima familia poſtreme

Materno ſanguine nepos,

Reſtauratum exornamit.

Anno ſal.CloIOCXI.
--- -------

Tra le coſe non auuertite dall' Engenio intorno a

quelle, ch'erano per prima in queſta Chieſa, la prima,

ſarà,che trattando del Collegio del Seminario,non vi po

ne il ſuo Fondatore, che fu Mario Carrafa Arciueſco

uo di Napoli, ch'il fondò nel 1566. per oſſeruanza dei

decreto del Sacro Concilio di Trento , che ciò coman

daua,come ſi legge fuor la porta, nell'entrar, che ſi fa in

eſſo dalla parte della Chieſa

-
Collegium Seminarii Neapolitani, fundatum è Mario

Carafa Archiepiſcopo Neapolitano anno 1566.
----- -------- -------

Nè anco, è da laſciarſi, come hauendo queſto Colle

gio di meſtiere d'eſſere riformato non ſolo nel ſuo ma

teriale, come nel formale, e modo di viuere, eſſendo

ſtato vn Carafeſco il ſuo inſtitutore, cosi volſe Dio

ch vn Carafeſco ancora fuſſe il ſuo riformatore, ve

uendo à ciò fare eletto dal Cardinal Acquauiua,in quel

tempo digniſſimo Arciueſcouo, il P. D. Carlo Carrafa,

huomo di molta bontà di vita, che fù poi Fondatore di

molte Chieſe, e monaſteri, e particolarmente della Cô

gregatione de'Pij Operarij, come altroue diremo,ilqua

le ordinadoui molte regole, le quali furono approbate

dal Card. Arciueſcouo nel 16o 6. e ſtampate per vtilità

anco comune nel 162 1. lo riduſſe in tal'oſſeruáza, che

allettati i Nobili Napoletani, a gara procurauano d'in

trodurui i loro figliuoli, i quali ammaeſtrati particolar

méte dall'esepio del P.Carlo,ch'iui ue menaua vna vita

molto
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molto eseplare, nel timor di Dio, laſciando la maggior

parte ceſſi il Mödo e ritiridoſi è viuere vita clauſtrale,

dir ſi poteua,che diuenuto fuſſe queſto Seminario non

di ſecolari, mà di Religioſi.

In quanto va dicendo, ch'eſſendo queſta Chieſa ru

uinata nel 1456, nel qual tempo furono dui grandiſſimi

terremoti nel Regno di Napoli, e che fù rifatta da molte

Illuſtri,e nobiliſſime Famiglie, delle quali ſe ne veggono

le loro armi in ciaſcheduno pilaſtro da loro fatto rie

dificare,ui laſcia di ponerui la Famiglia di Varauallo, la

qual'è certo hauer fatto edificare vn di queſti pilieri,co

meſi ſcorge dall'arme,che vi è di queſta Famiglia, che ,

ſono due faſcie con vn raſtello di ſopra di tre déti,& oue

attribuiſce vno di eſſi alla famiglia Caracciola, p eſſerui

ſopra ſcolpita vn'arme di vn Leone con la coda voltata

di dentro a man deſtra, inquartata con caſa Vulcano è

man ſiniſtra, quei della Famiglia di Tranſo preſuppon

gono eſſer le loro armi,che ſono l'iſteſſe delLeone con

la coda voltata di dentro, diuerſificandoſi con quelle del

Caraccioli ſolamente ne'colori; mentre in quel tempo

appunto, che ruuinò queſta Chieſa, e fù rifatta, viueua

in Napoli Giacomo di Tranſo, marito di Giouannella ,

Vulcana vnica figliuola, 8 herede di Telabardo,e ſe be

ne nella Cappella de'Caraccioli, ſi vede il ſepolcro di

Cecchella Vulcano moglie di Giouanni Caracciolo Pi

ſquitio,quello è molto antico prima della ruuina di que

ſta Chieſa eſſendo il ſepolcro fatto l'anno 1373.

Sono in queſta Chieſa alcune Congregationi, e con

fraternità de'Laici, e di quelle laſciare dall'Engenio,

vna ve n'è di molte perſone diuote, le quali attendono

ad inſtruire i Turchi, 8 Inſedeli alla fede Cattolica,e di

ſporli ad eſſer veri Chriſtiani, i quali ammaeſtrati bene
-

D 2 &

-
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& eſaminati ſopra del principali articoli della fede ,

vengono da medeſimi condotti al ſanto Batteſimo, il

quale ſollennemente ſi fa con proceſſione, 8 altri ſegni

d'a'l grezza delle f ſi è dell'Epifania, e Pentecoſte.

E queſta cor gri gettone fù inſtituita dalla b. m. del Car

dinal d'Artzzo , zelantiſimo della ſalute dell'ani

I lº ,

Vi è ancora la confraternità del Santiſſimo Sacramen

to la quale oltre i diuoti eſſerciti,che da' ſuoi Fratelli ſi

fanno, ha peſo delle cere,e d'accompagnar il Santiſſimo

ogni volta ch'eſce per biſogno degli ammalati;celebrä

do anco la feſta del Santiſſimo con l'eſpoſitione delle ,

Quarant'hore nella giornata della ſua Feſtiuità, e per tut

ta l'Ottaua.

Fù queſta Chieſa ſempre diuiſa da quella di Santa Re

ſtituta,benche da queſta à quella s'entri, alla quale ſtà

vnita; nè hebbe altro nome queſta Chieſa,che di San

ta Maria dell'Aſſunta, alla quale fù dedicata, o del Duo

mo,ò dell'Arciueſcouato, per eſſer'ella la Maggior di tut

te l'alti e, 6 Arciueſcouale. Benche l'Engenio confon

dendola con quella di Santa Reſtituta, le vada appropri

ando quelli nomi, ch'a quella Chieſa appartengono co

me di Stefania, del Saluatore, e d'altri : onde da queſta

à quella di Santa Reſtituta facendo paſſaggio, ben ne

ſecondo la lettura dell'Engenio, par che diue ſe Chie

ſe fuſſero la Stefania,l'Epiſcopio del Saluativi e di Siita

Reſtituta, di S. Gennaro, e di Sarita Maria del Principio,

tuttauolta i 6 fù, ſe non vna ſola, la quale per diuerſe oc

caſioni, e riſpetti in diuerſi cenpi riceue vari, e diuerſi

nomi, cioè, che l'antica Chieſa, qual vogliono,che fuſº

ſe da Coſtantino Imperadore edificata, che ſi chiamò

l'Epiſcopio, per eſſer la Chieſa del Veſcouo. i" abCO
etta,
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detta di Santa Reſtituta, per la Cappella erettaui, e per

lo depoſito, ch'è in eſſa di Santa Reſtituta dall'Iſola d'I-

ſchia,quiui trasferito, qual nome anco ritiene. Si chia

mò del Saluadore,per la pittura del Saluadore, ch'in eſ

ſafù fatta. E perche fù vicino alla Cappella di S.Maria ,

del Principio edificata, 8 è queſta quella incorporata ,

ſi diſſe di Santa Maria del Principio, per eſſere poi ſtata

ingrádita, e di nuouo rifatta da Stefano Veſcouo di Na

poli, fù ancor detta la Stefania. E per le reliquie di S.

Gennaro, che quiui s'adorauano fù ancor poſcia col

nome di queſto Santo appellata, come tutto ciò viene ,

dottamente ſcritto dal P.D.Antonio Caracciolo ſopraal

legato.

Dentro queſta Chieſa con molta veneratione ſi adora

vn Crocifiſſo di rilieuo fatto da vm Palermitano, il qua

le benche fuſſe affatto priuo di viſta, e ineſperto in ſi

mile meſtiere per la bontà però della ſua vita, e per

la diuotione, che portaua alla Paſſione del Signore, non

ſºza particolar permiſſione diuina,effigiaua così bene,

º al naturale Giesù Chriſto affiſſo in croce, che miglio

º da chi dotato fuſſe de lumi corporali, e della cogni

ºne di perfetta ſcultura far non ſi poteua, degnandoſi

lo ſteſſo Signore per mezzo di queſte ſue figure operar

molti miracoli,delli quali ottenendone vna D. Fabritio

Aiele Dottore, e Sacerdote Napoletano molto eſem

plare, l'ha ripoſta in queſta Chieſa,oue à coloro, ch'in -

lº elia sadorano non ceſſa Dio di compartir le ſue gra

º e nella Cappella doue ſtà collocata, conceduta è D.

Fabricio da Gouernadori della Caſa Santa dell'Annun;

ciatºcome herede di Siluio Protonobilitlimo, del quale

ºra ſtata la Cappella, ſi leggono i ſeguenti epitaffij:

Abbas

-

i-
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- Abbas Fabritius Mele V. 1. D.

Et Prothonotarius Apoſtolicus ſuis deuetibuſa;

Amicis hoc ſepulcrum parauitiA. D. 1646.

D. O, M.

Siluij Protonobiliſſimi,ac aliorum

Biuſdem tam clare gentis cineres, ac oſi, Abbas Fabritius

Mele Neapolitanus V.I.D. ac Prothonotarius Apoſtolicus,

obtento hoc eorum Sacello è Gubernatoribus Sandiſſime

Annunciate de Neapoli heredibus, grati animi, ac pietatis

ergo, dum Sacelli vetuſtate, ſepulcriq; hiatu fere inhuma

ta iacebant, colligenda, atti honorifice hoc ſub lapide huma

da curauit anno Dom. 1647. ci dicta Capella eſt ſub titulo

S.M.de Virginibus -

Nella cappella della Famiglia Sifola, - -

Franciſco Maria Sergij filio Sifola Carole V.

Ceſari ob egregiam fidem,ſtrenuam q; operam

domi, militieq; perſpectam in primus caro
-

Nel ſepolcro d'Erimanno Pignone -

-
Arimanno : -

Aequiti Leontie ex dominis Campagnole

Pignono;

Magnum Auum Iacobum Pignonum

Auſpici Caroli Andegauenſi, primi

Prafectum Equitum;

Eielto Neapoli Manfredo,

Receptoq;in potoſtatem Regno

Inſignem
-

Pratorem vrbis Neapolis,

Caroli II. Magiſtrun Hoſtiarium,

- Bri.
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- - Brixie Pratorem, -

Sammijs,& Barij Proregem,

- Premio rerum geſtarum

Ortona,Carretto, Collepagano,Monticello, Gallo

Oppidis aliis donatum,

Paribus belli, paciſq. artibus,

Paribus equaturo victoriis, ſipar occaſio.

Alexander Pignonus Carrettus Marchio Orioli,

Benedicti Arimanni fratris trinepos

Cexum, XIV.6 cc armis monumentum reparat

Annoſal.hum.CICICXXXII.

-

l ,

-

-

-

Horatio Mirto Rubenſium Epiſcopo,

Dottrina, Religione, Pietate, Diuinoq, cultu preclaro,

Almi Collegij Neapolitani Dottori Celeberrimo;

Ob eximiam in Capitulum huius Metropolitana Aedis

Munificentiane,

Grate perpetueg; memorie

Elogium

Canonici vnanimes poſaere.

Anno a Chriſto exorto

M DCXXVII

-

- -

Nella cappella di S. Gio:in Fonte nella ſepultura

Vius religio diſundfos iunxit in vnum,

Collegas ideomors ſeparare nequit

--

l

l

Anae redemptionis noſtra MDLXXVII.die nono Decibris
- º

-
E nel muro d'eſſa cappella

g2eſta Cappella la edificao lo Imperatore Coſtantino è li
-

da Mºz CXXXXIII poi la naſcita di Chriſto, e la conſagrao
-

ºre,d haui nome stoanni aa Fonte e haue Indul. -

genze infinite,
f

So

-
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- -

- -

Sopra la ſepoltura della Cappella de' Puluerini.

Franciſco Puluerino Iureconſ. Clariſ.

Amicorum perfugio, Patrie decori,

Iuris Prudentia multis honoribus,

Multisque mumeribus funcio,

Vita integritate.

Ab iniuria perpetui ſilentijaſſert.

Fabius Aerarium Antiſtes

Io Hieronymus Philoſophi, d Medic.Dott.

Io. Antonius fili concordiſ.

E ſibi, poſteriſq; omnibus poſaer.

M D.LXIX. -

In queſta Chieſa di S.Reſtituta nella Cappella de'Pi.

ſcicelli ſi veggono due antichiſſime tabelle, le quali

corroſe, e guaſte dalla lunghezza del tempo, furono ri

ſtorate, e rinouate da Alfonſo Piſcicello Barone di Lu

cito,& altre Terre, in vina delle quali ſi ſcorge l'effigie

di S. Gio. Battiſta,e nell'altra di S. Martino, e ſotto di eſ.

ſe alcune arme de Caualieri del quartiero di Capuana

dell'Ordine del Nodo inſtituito da Luigi di Taráto, ſe

condo marito della Regina Giouanna, a quali doppo

d'eſſer andati erranti per lo mondo, e fatto qualche

ſegnalata impreſa del lor valore, ſe li ſcioglieua il Nodo

con grandiſſima ſollennità, come dal medeſimo Engenie

nel diſcorſo dell'inſtitutione di queſt'Ordine fù detto,

le quali Armi per cotener'vn'antichità più di 3oo.anni,

ci hà parſo quì di riferirle, per conſeruarle alla memo

ria del poſteri. Sotto la figura di San Gio. Battiſta

ſi veggo o quelle de Barreſi, de Piſcicelli, Latri,

Mi titoli,Tomacelli, Caraccioli roſſe, 8 vn'altra arme,

di tt i arce roſe in can po c'oro, che anco ſi ſtima del

medeſimi Caraccioli i cſſi ; e ſotto la figura di S. Marti:

in0
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tº

ſº

sº

Miſi

so ſi veggono l'arme de Caraccioli roſſi, Galeoti, Filo:

marini,Caraccioli ſuizzeri, è ſian piſquitij, Piſcicelli,

Boccapianola,é vn'altra di alcune onde roſſe in campo

d'oro, della quale non ſe n'è potuto fin'ad hora ſaperil
ſuo caſato. º -,

Nella medeſima Cappella abbellita, e rinouata da

Berardino Piſcicello figliuolo d'Alfonſo, vi ſi ve gono

aggiunti queſti altri tre epitaffi ſopra di tre antichiſſimi

monumenti, e ſono i ſeguenti:

- D. O, M.

Alphäſus Piſcicellus Berardi filius,Neapolitanus Patritius,

Luciti Dominus, c Carcabutaci apud Hirpinos, d aa

Criptas,nunc vulge Grottaglias, in Iapygia Don. Franci

ſcus Alphonſ filius ex Adriana Tomacella coniuge, boc Sa

cellum antiquiſſimi Piſcicelle Gentis planè dirutum A.D.

1645. inſtaurauit.

Alphºſº innior Piſcicellas Nepot, Patritius Neapolitanus,

Lºsitº, é plurimorum Oppidorum dominus, vbi marmori

incidenda inſit variaº". Gentis inſignia,mic Berar

dinus Piſcicellus filius,Patritius Neapolitanus Lusiti domi

mus Anita paterna pietate ſuſcitauit -

A.D. MDC.L.

In ºe Sacello Piſcicelli genereantiquiſſimus extat marmo!

reas Tamulus Piſcicelli, inſignibus, quincentis retroprope

annº relatus.Aliertumulusſubſtructuscernitur marmoreug

qaeAºulacro decorus Riccardi Piſcicelli Patriti Neapol,
belle celebri, Roberto Rege A.MóC6x. fiſi, eapol.

- - - - - iptione:
Hie aret nobilis Vir Dominus Riccardus Piſcicellus de

Neapoli miles, qui obyt A. MCCCXXXI.

Seº ºper poſ tot ſecula A.Mpc, Aſponſus Piſcicellus,

ANeapolitanus Patritius,Luciti Dominus,Carcaturati, Ca

ſtri
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ſtrilini, Fagiani,S.Georgei, Caſtri è bello vedere,c Ferra

riaſuori maiori ſtudioſiſſimus inſtaurauit, hic ex Felice Ca

racciola coniuge, filios ſuſcepit Franciſcum, Berardinum, cr

Andreà,Franciſcus Luciti dominus objt A. D. MDCXLVI.

Andreas Aequità induit Hieroſolimitanum, Berardinus Pi

Aſticellus Patritius Neapolitanus nunc tande Luciti dominus

memor ſuorum hoc epithaphium erexit -

A-D. MDCLI.

Huc ex antique monumento translatam

Memoriam ſtrenui viri Domini Thome

Piſcicelli de Neapoli militis,

gui obiit A. D. MCCCXXXIIII.

Berardinus Piſcicellus Patritius

Neapolitanus Luciti dominus

Gentilitia pietate in ſuo Sacello repoſuit

A.D.MDCLI.

S. Giorgio Maggiore -

Criuendo l'Engenio di queſta Chieſa riferiſce, che

intorno agli anni 16 18.minacciado ruuina,S haué

do biſogno di gran ſpeſa per ripararla,il Cardinal Derio

Carrafa di quel tempo Arciueſcouo, fece,che l'Abbate

d'allora, ch'era Franceſco Filamarino fratello germa

no del Cardinal Aſcanio, al preſente noſtro dignifimo

Arciueſcouo,vnitamente con gli Hebdomadari, la con

cedeſſe a i Padri Pij Operarij, conforme loro la con

ceſſe,cò obligo che detti Padri haueſſero hauato a pa

gare all'Abbate predetto ſolamente doc,6o. suºi la

- - A3
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ſua vita, e doc.anco 6. vitaliti per ciaſcheduno Edoma.

dario,all'hora viuéte,có addoſſarſi tutti gli oblighi della

Chieſa,come di Coro perpetuo,di meſſe câtate, & altri

offici; eccleſiaſtici, altro noi rimanedo è gli Edomadari,

ch'il ius mortuorum in perpetuo, poiche ſino all'admini

ſtratione della Parocchia, dopò ſpedito il breue Apoſto

lico della cocefſione della Chieſa è beneficio de Pij O

perari dal Pont. Paolo V.fù dallo ſteſſo Pontefice cova

altro breue particolare conceduta, e rimeſſa alla Con

gregatione de'Padri predetti in comune, ci autorità di

preſentare vno d'eſſi all'Arciueſcouo, e riceuerne la pa

tente di Parocho tante volte, quante la domandaranno

in perſona dall'Arciueſcouo approbata.

Queſta Chieſa doppo d'eſſer ſtata riparata da que

fti Padri con molti ſtenti, fatiche, e ſpeſe , ſeruita ,

non ſolamente con ſodisfatione di tutti gli Eminentiſſi

mi Arciueſcoui,mà ancora di tutta la Città, e del Regno;

occorſe nel 164o. nel meſe di Gennaro vn incendio

cagionato da alcuni fugitiui ricouerati dentro dell'Ora

torio del Santisſimo Sacramento,che paſsò tanto auan

ti, ch'in breue verificosſi quel che dice l'Eccleſiaſtico, è

ſcintilla vna magnus ignis, mentre verſo le 22.hore cre

pando il fuoco ſino le ſteſſe mura della Chieſa, ſi vidde

in aria riſorgere vn grande incendio, che mezza la

Chieſa ruuinò, doppo d'hauer'incenerito l'Oratorio tut

to, con tutte le robbe ch'in quello ſtauano; per queſto

incendio cercarono i buoni Padri di riparar di nuouola

Chieſa, ma il Cardinal Arciueſcouo, ch'era all'hora,

l'Eminentiſſimo Buoncompagno glielo prohibì, dicen

do,che poneſſero in ordine a buttarla tutta a terra, 8 eri

erla di nuouo, non picciola, nè ordinaria, mà con ogni

magnificenza e grandezza, degna del primo fondatore
- E a d'eſ
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d'eſſa, che come ſi dice,fù Coſtantino il Magno,perch'e-

gli l'hauerebbe ſomminiſtrato ogni meſe larghe limo

ſine per la fab: ica, benche poi preoccupato dal vltime

ſue infirmità, e dalla morte, né poteſſe ponere in eſecu

tione così buono propoſito, 8 i Padri ſi trouarono in

golfati in vaa machina, ch'a ſcenderà la ſpeſa a quaran

ta in cinquantamila ſcudi, quando con effetto ſarà tutta

fornita, perche il diſegno fù fatto alla grande dai gran

de ingegno del Canalier Coſimo Fanfago Veneziano;

ma in Napoli venuto alle uato, & iſtrutto fin dalla ſua

età puerile, e vi ſi buttò la prima pietra con grandiſſi

mo concorſo,8 apparato dal medeſimo Cardinal Buon

compagno è 19 di Marzo giorno fettiuo di S. Guicp

pe dello ſteſſo anno 164o. La pietra, che ſi calò nel fon

daméto del primo pilaſtro è man deſtra dell'Altar Mag

giore era di marmo bianco, in forma quadrata, in cui

ſcritto vi ſi trouaua per tutte le quattro facciate di

eſſa .
-

Templum boc à Conſtantino Magno Diuo Georgio eree

tum,temporum poſtea, ac incendi labefactatum inin

– ris, iterum in honorem eiuſdem martiris ac S Seueri

qui ibidem olim egit Antiſtitem,ſub venuſtiori,ac di.

tiori forma PP.Pij Operari inſtaurant Vrbano VIII

Pont.Max. Regn. Ferdinando Auſtriaco Imperatore,

cº Philippo IV. Hiſpaniarum Rege, atque Franciſce

Card. Buoncompagno Archiepiſcopo primum lapidem

ſollemniſſime immiciente anno MDCXL.die XVIV

marty die S.loſepho Virginis Sponſo dicato,

Vi furono anco incaſtrate nella pietra due medaglie

d'argento la prima con l'effigie di S.Maria de' Monti, e

SS. Pietro è Paolo a piedi d'eſſa Signora,la quale è l'ima

gine della prima chieſa, S oue ſi fela fondatione della .

- Coa
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Congregatione de'Pij Operarij, e dall'altra parte della

rmedaglia l'impreſa di eſſa Congregatione,che è vma ci

fia di due MM intrecciate inſieme, ſopra delle quali

è vna Ctoce aggirata di fiamme con vna Colomba di

ſopra, rappreſentata per lo Spirito Santo, perche in tal

iorno fu fondata la Congregatione. Nella ſeconda.

medaglia era l'effigie di Vrbano VIII.allhora Pontefice

regnante. E dall'altra parte l'impreſa di eſſo Cardinal

Buoncompagno,delle quali doppo finita la funtione,ne

furono date in dono dalli ſteſſi Padri al medeſimo Car

dinale altri impronti pure di argento.

Queſta noua Chieſa vien'eretta in due chieſe,la mag

giore viene di ſopra con ſei Cappelle grandi, e non più,

oltre quella dell'Altar maggiore,con la Cupula in mez

zo, ſoſtentata da quattro pilieri grandi,da quali eſcono

in fuora quattro organi per la muſica à quattro chori; la

minore viene di ſotto, doue trasferirando il ius mortuo

rum degli Edomadari per raggion delle Sepolture, e

Terra Santa,che faranno iui collocare. Quini ancora ,

trasferiranno la Parocchia, 3 ogni eſercitio ad eſſa ap

partenente; dauanti alle quali vi ſarà laſciato vn largo

grande di ſtrada, che vinito con quello della Chieſa de

Padri Miniſtri degl'infermi,ſarà di gran ſeruigio al pu

blico, S. ornamento alla Città. º

Siegue l'Engenio qui a dire, che la Congregatione ,

di queſti Padri fù confirmata con Breue Apoſtolico dal

la ſanta memoria di Gregorio XV.nell'anno 1621 che

fù il primo anno del ſuo Ponteficato, perche le loro e

Coſtitutioni erano già ſtate eſaminate accuratamente ,

da Paolo V. che reneua in gran concetto il P. D. varlo

Carrafa autore d'eſſe,le quali furono di nuouo dalla b.

m. di Vrbano VIII. con vn'altro Breue Apoſtolico ſpe

dito
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dito nel 1634.a 6.di Nouembre dopo la morte del loro

Fondatore confirmate; sì che hora non vna, ma due a

volte da due Sommi Pontefici, ſi ritrouano queſte ,

ſante Conſtitutioni approbate, e confirmate.

Soggiunge di più à dire, che il Fondatore di queſti

Padri fù il P.D.Carlo Carrafa,come s'è detto, il quale è

chiamato da lui Caualier Napoletano, di ſanta vita, e

ſpecchio al ſecol noſtro de'Sacerdoti; ciò diſſe, e diſſe a

poco; ma forſe per modeſtia tanto diſſe, perche all'hora

quel buon Padre viueua; ma eſſendo hora morto con

fama grande di bontà è di 8, di Settembre nel 1653

giorno feſtiuo della ſolennità di Maria Vergine, aſpet

tato da lui contro l'opinione di tutti i Medici, nella cui

morte concorſe quaſi tutta la Città, 8 in cui Dio bene

detto ſi compiacque far molte gratie, l'Eminentiſſimo

Cardinal Filamarino ad inſtanza del Signor D. Tiberio

Carrafa Principe di Biſignano in nome di tutta la Fami

glia Carafeſca, e del P. D. Antonio de Colellis Prepoſi

to di detta Congregatione, in nome di tutti li ſuoi Pa

dri hà fatto dar principio a formar il proceſſo della ſua

vita, e delle ſue virtù,e miracoli, così in vita, come in e

morte operati, per quello mandar poi in Roma,confor

me à gli ordini, e conſtitutioni di Vrbano VIII. per la

bramata Canonizatione.

Siegue poi a narrar l'eſercitio, 8 Inſtituto di queſti

Padri,ma molto oſcuramente,perche il loro vero eſer

citio, & Inſtituto ſù compoſto dal lor Fondatore da gli

Inſtituti attiui,e contemplatiui, e fattone vn miſto.

Per la vita attiua,hanno eſſi per loro principal'Inſti.

tuto di tecuire à ſpeſe proprie à tutti i Veſcoui nelle a

miſſioni, non tanto nelle Città, quanto aſſai più nelle o

Ville, oue ſuole eſſere maggiore il biſogno, per non

- eſſerui
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efferui colà tanti aiuti, quanto per ordinario ſono den

tro delle Città, con obligo particolare di loro Conſtitu

tioni, di non poter prendere nè anco per regalo coſa al

cuna,bench e picciola ſi fuſſe; e di qui poſcia auniene,

che fino queſti buoni Operari nella vigna di Dio frut.

ti degni del Paradiſo. Gli eſerciti poi di queſte miſ.

ſioni, per quel che io ne ſono teſtimonio oculare, e per

poter eſſere di norma a coloro,che in ſimili eſercitii eſer

citar ſi vogliono : ſono il predicar la mattina prima ,

del giorno, accioche poi i poueri fatigatori poſſano li

beramente andare à fatigar nella giornata; poi per tut

ta la ſettimana ſi pongono a dire le loro Meſſe, é vdirle

confeſſioni; nel giorno dopo pranſo mandano vin Pa

dre in Chieſa ad inſtruir i fanciulli nella Dottrina chri

ſtiana, 6 vn'altro ad impararla gente è ſaper ben con

feſſarſi, oltre gli altri mandati ne'confeſſionali. Verſo la

ſera ſi mandano alcuni altri Padri è predicar per le ſtra

de più frequenti, 8 iui predicando la parola di Dio, in

particolare ſopra la vita purgatiua,e de quattro Nouiſ

ſimi dell'huomo,conducono poi la gente compunta in

Chieſa, là doue ritrouano vn Padre, che l'intuona vna

meditatione publica, è di Morte,ò di Giuditio, è d'In

ferno,la qual finita ſilicentiano tutte le donne,8 i figlio

li,e rimanendo ſolamente gli huomini grandi, ſe li fà fa

re à porte chiuſe vna diſciplina, nel cui mezzo interpel

latamente van dicendo alcuni Padri ſparſi per la chieſa,

& aſſignati è ciò dal Superiore della Miſſione alcuni sé

timenti diuoti e terribili, per accenderli maggiormente

à pentirſi, 6 a flagellarſi. Per vltimo finita la diſcipli:

na,e ritrºu ndoſi in quel tempo tutti inferuorati di di

uotione, ſe li fa vn'altro raggionaméto breue sì,ma effi

cace per eſortarli a perdonara nemici, e far pace" di

-
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loro, nel cui tempo ſi caua fuori vn diuoto crocifiſſo,

aſſerendoſi, che quel ſolo è Caualier del Principe, che

piglia da ogni vno la parola della pace, che ſi promette,

&in tal tépo ſi è oſſeruato, che ſi ſono fatte alle volte le

centenaia delle pacifra nemici, publicandoſi fra di esſi

d'eſſere ſtati lungo tèpo inimici à morte,e ch'all'hora ſi

rimettono al Crocifiſſo abbracciandoſi,bacciandoſi, e

perdonandoſi l'un l'altro, -

Oltre queſte ſorti di miſsioni, che da loro più,e più

volte l'anno ſi fanno è ſeruigio di molti Prelati, che da

molte Città li chiamano,attendono ancora nelle Chie

ſe doue dimorano a confeſſare, è raccomandar l'anime

à moribondi, è predicar la parola di Dio, 8 è mante

ner molti, e diuerſi oratori con diuerſi eſerciti ſpiri

tuali, mentre in queſta Chieſa particolarmente ve n'è

vno de' figliuoli piccioli ſotto il titolo di S. Maria degli

Angioliche come tanti Angioletti ſon introdutti da vn

Padre à i primi rodimenti della Fede chriſtiana. Il ſe.

condo è de'giouani Studenti ſotto il titolo della Con

cettione di Maria, il cui miſterio ſerue di ſprone a tale a

età,accioche non inciampino nel peccato. Il terzo è

degli Artegiani ſotto il titolo della Annunciata. Il quar.

to è deNobili,e Dottori, e queſto è il maggiore di tutti;

dall'Oratorio de Studenti n'è vſcito va'altro ſecreto,

che ſi fà ogni Giouedì mattina indrizzato all'accreſci

mento dell'Oratorio publico,8 alla couerſione de' Fra

telli vn poco relaſſati, e raffreddati, per lo qual'effetto

fanno eſſi , che ſono alcuni pochi ſcelti dall'Oratorio

publico, molte ſorti di penitenze, e mortificationi, con 2

frequenza maggiore del Sacramenti, oltre gli eſerciti

ſpirituali ſopra la Paſſione di Chriſto, ch'ogni anno per

otto giorni continui ſi fanno prima della Settimana a

: -
San
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Santa dal Padre della ſteſſa Congregatione de Studenti;

e da quello de Nobili n'è vſcito vin'altro, cioè il ſecreto

ogni Venerdì con diſciplina, e negli vltimi ſei giorni

di Carneuale,che con tanto concorſo di gente, e con

uerſione grande di peccatori da molti, e molti anni ſi và

facendo; e dall'Vno,e dall'altro Oratorio, cioè de'Stu

denti,e de Nobili,n'è vſcita vn'altra ragunanza di Fra

telli,c'hanno penſiero è proprie ſpeſe andar ogni Lune

di a ſera nell'Oſpedale degl'Incurabili à ſeruire, e

dar da mangiare a quelli infermi. Oltre queſti Orato

rij ve n'è vn'altro più pouero, ma più diuoto, di tutti

quelli, che vanno attualmente mendicando per la città,

e particolarmente ciechi, e ſi fà ogni Venerdì a ſera in e

mezzo della chieſa ſotto il titolo di S.Aleſio, il cui eſer

citio è di cantar fra di loro il Roſarie della Vergine, e

poi il Padre,che li guida, doppo d'hauer cantate le Li

tanie della ſteſſa Vergine, li fà vna predica per eſortarli

alla patienza della loro pouertà,e ſofferenza de'loro di

ſagi, con molti atti di contritione alla fine.
-

Si eſpongono nella Chieſa di queſti Padri tutte le Do

meniche dell'Aduento con grandiſſima ſollennità le ,

Quarant'hore,6 ogni ſeconda Domenica del meſe,nel

la quale ſi celebra la ſollennità della Coronella,la qual

diuotione è di dir ogni giorno dodeci Aue Maria alli

dodici priuilegi della Madre ſantiſſima, e tre Pater No

ſter alla Santiſſima Trinità,che glie le concedette. La ,

feſta principale è nella ſeconda Domenica d'Agoſto,eſ

ſendoſi per queſta diuotione dalli Padri dedicata vna ,

Cappella oue ſtà la figura della Madre di Dio, di molta

diuotione. Tutte le Domeniche per raggion della Pa

rocchia ſi fa primieramente la Dottrina,la quale chiama:

no picciola, è tutti i Figlioli dell'Ottina, alla quale at

F ten
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tendono dui Padri ad inſegnare a quelli i primi rodi

menti della Fede; e poi vi è l'altra dottrina grande,

de'più prouetti di età, a quali ſotto formalità di dubij,

che da alcuni giouani in forma di dialogi ſi propongo

no, ſi ſpiegano molti caſi di coſcienza neceſſari per lo

ben viuere, e poſcia vi ſuole lo ſteſſo padre ſpiegare ,

la Dottrina chriſtiana, con vn diuoto ſermone, indici

tandoſi il Veſpro vi è appreſſo vin' altro ſermone ſpiri

tuale, e cantata indi Compieta ſi compiſce il giorno, il

che fuor dell'eſercitio d'inſegnar la Dottrina chriſtiana,

ſi fa ancora in tutte l'altre Feſte ſollenni, cioè di Chriſto,

della B. Vergine, e degli Apoſtoli.

Per la vita contemplatiua hanno queſti Padri per

obligo di loro coſtitutioni il choro perpetuo di notte, e

giorno; vn hora d'oratione mentale ogni giorno; la

diſciplina ogni Martedì e Venerdi; gli eſerciti ſpiri

tuali à volta a volta fra l'anno, le conferenze ſpirituali

ogniVenerdì a ſera, doue ogni vno alla fine di eſſa ha da

riceuer dal Superiore la penitéza per la mala oſſeruáza

delle regole, 8 altri difetti da loro commeſſi in quella

ſettimana; l'aſtinenza di carne ogni mercordi, il digiu

no di tre quareſime, vna innanzi la Pentecoſte, l'altra,

auanti l'Aduento, e l'ordinaria auanti la Paſqua di reſur

rettione, digiunando anco tutti i Venerdì,e Sabbati del

l'anno; dormono ſopravn ſacco di paglia,8 vna man

ta di lana ſenza lenzuola di lino, portando anco le ca

miſce di lana; veſtono di ſotto di panni bianchi,e ſopra

di ſaetta; e ſe per la vita contemplatiua vi hà neceſſa

riamente à concorrere la frequèza de'Sacramenti, han

no i Sacerdoti tutti per obligo di Conſtitutioni di ce

lebrar ogni giorno il ſanto ſacrificio della Meſſa,8 i fra

telli Laici, e Cherici è communicarſi tutte le Feſte i

- ben
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benche di più ſi troui introdotto per tre volte la ſetti

mana,e per meglio attendere alla vita comune, non ,

può neſſun di loro procurare,nè accettar benefici, cu.

rati,ò altri officii di ſeruigio perſonale.

Soggiunge di più l'Engenio,che in queſta Chieſa vi

ſono tre compagnie de'Laici, la prima del Santiſſimo

Sacraméto,che celebra la ſua Feſta il Lunedì dell'ot

taua del Corpo di Chriſto,e queſta eſsedo eſtinta dal

l'Incédio di ſopra detto, ſi obligarono i Padri all'Ab.

bate di celebrar la Feſta del Sätiſſimo è proprie ſpeſe,

come Parochi rinuncia do anco l'Abbate le raggioni,

che riſerbato ſi hauea, di celebrar Meſſa câtata, e ſollé

ne due volte l'anno in queſta Chieſa, comutandola in

Meſſa letta, co'l ſeruigio però di più cherici, come ſi

uò vedere dall'inſtrumento ſtipulato nel 1649. La

i", è quella di Santa Maria delle Gratie,e queſta

c5 l'occaſione della nuoua fabrica della chieſa,è an

cor andata via di qui, per eſſer ſtato di meſtiere diroc

care il loro Oratorio. E la terza dice eſſer quella del

Monte de'Poueri, e Nome di Dio,non auuerrédo, che

queſta Cògregatione giamai hebbe che far cd la Chie

ſa, nè con i Padri di S.Giorgio,benche à queſta Chie.

ſa di edificio contingua,come al ſuo luogo diremo.

In queſta Chieſa, cioè nell'antica coſtrutta dal Ma

gno Coſtantino, come s'è detto, era la Cappella del

l'antica,e Nobiliſſima Famiglia Filamarina, da Mari

no figliuolo di Matteo Filomarino, perſonaggio di qi

tépi inſigne plo titolo di Dominus, col quale ſi ritroua

metouato, e dall'iſteſſo dotata d'annue intrate ſopra
Cert1 ſuoi territori, come ſi vede per vin' Inſt. in let

tere Lºgobarde celebrato in qſta Città l'an. 1 o8o.di

noſtra ſalute e dell'Imp. d'Aleſſio Greco, 3 di Gio ſuo

F 2 fi
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figliuolo;il qual'inſtruméto tuttauia ſi còſerua nella me

deſma Chieſa; doppo Giouâni dell'iſteſſa Famiglia nel

1289.da iſta traſportò le ceneri de'ſuoi Antenati in vn'

altra Cappella da lui edificata nella Chieſa Arciueſco

uale per ordine di Carlo II dal quale illa Chieſa era

ſtata edificata, e nel luogo appunto doue hoggi ſi ve

de la Cappella del nuouo Teſoro, per la coſtruttione

della quale fù ceduta alla Città la detta Cappella de'

Filamarini. Di queſto, e del mentouato Giouanni s'è

fatta mentione parlando del Duomo, 8 in cambio di

detta Cappella, il Cardinale Aſcanio ne hà eretta vn'al

tra più magnifica nella Chieſa de Santi Apoſtoli de'

Padri Theatini,conforme ſi dirà all'hora, che ſi ragio.

nerà di eſſa Chieſa.

Et il Principe della Rocca zio dell'odierno Principe

volle fundare à ſue ſpeſe tutta la noua Chieſa del

Collegio de PP. Gieſuiti, per poter con la fabrica di

Chieſa si riguardeuole dar proportionato ricetto alle

Iſue ceneri,8 a quelle de' ſuoi ſucceſſori, 8 inſieme,

aggiungere nuoui ſtimoli di gratitudine à tutti i PP.

I Padri Pij Operarij per dimoſtrarſi grati verſo que

ſta Famiglia per la côceſſione fattagli dall'Abbate Frä

ceſco Filamarino della prima antica Chieſa, come di

ſopra,3 in memoria della Cappella, che vi era de'ſuoi

maggiori, hanno voluto alzare in queſta nuoua, che ſi

fabrica da loro il ſequente marmo, che ſi vede dalla

parte dell'Altar maggiore al corno dell'Epiftola,

Templum è Magno Conſtantino hic poſitum

à PHILAMARINA Gente

Peruetuſta olim illuſtratum AEdicula,

42uam annuis redditibus

Marinus Philamarinus Matili ei filius,

pre
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Praeclaro twmc Domimi titulo imfigmir,

... Ammo MLXXX. auita pietate dotauit.

Ioammes Philamarimas ammo MCCIIC.

Caroli II. juffù

Im Pomtificalem Bafilicam himc tramßulit;

Sed cum vitio Samguimi Diui Iamuarü

Demortui cimeres loco cefferumt »

1m SS. Apoßolorum

Aßamius Philamarimus S. R. B. Cardimalis ,

Archiepiféopus Neapolitamus,

Magmificentius profe , fùi/que poßit.

THOMAS verò PHILAMARINVS Roccae Primceps

Im Ecclefia Societatis Ie/ù

Fumdamemtis ex fuo excitata reßituit.

Pia Operariorum Congregatio

Eius impetrato v/. amm o AMDCXIX.

A Framcißo Philamarimo tumc Abbate

Eiu/àem A/amj Cardimalis Germano

Vetuftate propè collapfùm

Nona hac ßruäfura iterum erexit,

Ac Templi,& Aedicula ruimæ

Grati animi ergo momumemtum hoc

• Vt potuit pofùit ammo MDCL. -

ILi territorij da Mârino aßegnati nel detto anno

io8o. per 1'entrata della prima Cappella de' Filama

rini dentrol'antica Chiefa fodetta, tuttauia efiftono,

e fi g9dono da gli Edomadarij, che hoggi fi chiamano

di S.Giorgio.

DiS Maria di Portanoua.

'Antica Chiefù di S. Maria in Cofmodin , che »

cóforme all'vniuerfàle opinione de'Scriwtori,
- fù



fù fondata dall'Imperador Coſtantino il Magno,

introdottoui i Padri Cheri Regolari di S.Paolo detti

comunemente Bernabiti,è ſtata da eſſi diroccata con

erigerne vn'altra aſſai più magnifica, e ſpatioſa; della

quale già ſe ne ſcorge compito il corpo, reſtando di

perfettionarſi nelle braccia,e nella teſta, e vi fù but

tata la prima Pietra, con gran ſollennità, e cocorſo nel

fondaméto del pilaſtro maggiore di man deſtra è 28.

di Settebre 163 r.dal Cardinal Buoncópagno, allho

ra Arciueſcouo, nella quale ſtaua inciſa queſta inſcrit

tione- .

Primum Templum è Conſtantino Magno Imperatore

Neapoli adificatum, 6 Sancta Maria in Coſmodin

dicatum,Clerici Regulares Sandi Pauli, latius, di

magnificentius à Fundamentis erigentes, primum

lapidem ab Eminentiſ. Domino Franciſco S.R.E.

Cardinali Boncompagno Archiepiſcopo Neapolita

no, poni curauere die 28. Sept. MDCXXXI.

Di S. Giouanni Maggiore.

Onchiudono comunemete col noſtro Enge

( nio gli Scrittori, ſto Tempio da Adriano

Auguſto eſſer ſtato a falſi Numi edificato, e

che poi fà riſtorato, 8 ampliato da Coſtantino il Ma

gno, e dedicato a SS.Gio: Battiſta,e Lucia.Ma il P.D.

Antonio Caracciolo nel ſuo libro de'monuméti ſacri

di Napoli,riferedo la ſteſſa opinione,che da Adriano

primieraméte edificato fuſſe,nò già à falſi Numi,ma al

vero Chriſto volſe, che da illo fuſſe ſtato dedicato,

moſſo da illo, che di eſſo Adriano ſcriſſe Lampridio

nella di lui vita, che molto diuoto,e pietoſo ſtato fuſ

ſe de'chriſtiani,e che pciò molti Tépijancora eretto

-
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haueſſe in molte parti del Mondo ad honor dello ſteſ

ſo Chriſto, onde il Caracciolo argomenta, che queſto

ancora,del quale ſcriuiamo, al vero Dio, c non à i falſi

dal pietoſo Adriano fuſſe fatto edificare, eſſendo vn de'

pregi maggiori della noſtra Città, che ſempre incorrot

ta mantenne la fede fin dal tempo predicatale da S.Pie

tro; ma non permanendo poſcia in queſta opinione ,

ſoggiunge,che Coſtantino il Magno fuſſe ſtato il ſuo pri

miero inſtruttore, moſſo principalmente dall'iſteſſe pa

role riferite qui dall'Engenio cauate dal manuſcritto ,

che ſi conſerua in queſta Chieſa, e particolarmente da

quelle, oue parlandoſi di Coſtantino, ſi legge, Applicuit

in regionem Sedilis Portus, vhi dicitur ad Ripam, ibique,

fundauit Eccleſiam magnam. E ſenza confutar poi la già

detta opinione riferiſce la terza , che da Vincenzo Ve

ſcouo di Napoli, che viſſe a tempi di Pelagio Pontefice

fuſſe più preſto ſtata edificata; moſſo dall'autorità di

Pietro Diacono,il qual riferiſce, che Vincenzo Veſcouo

Napolitano edificar faceſſe in Napoli la Chieſa di San ,

Giouanni. Ma noi adherendo alla comune opinione º

de'noſtri Iſtorici, che da Adriano primieramente edifi

cata ad honor de'falſi,ò del vero Nume Giesù fuſſe poi

ſtata da Coſtantino, e Coſtanza ſua figliuola riſtorata ,

ampliata, e dedicata a SS. Gio. Battiſta, e Lucia per le ,

raggioni addotte dall'Engenio, alche nulla ripugnano

le parole cauate dal manoſcritto di queſta Chieſa, po

tendoſi in va certo modo Coſtantino chiamar vero fon

datore; mentre la riſtorò,& ampliò di modo, che dan

dole noua forma, e vaghezza, nuouo Tempio dir ſi po

teua dedicandolo ad altri Numi. E benche Giouanni

Diacono,dica che il Veſcouo Vincenzo edificar faceſſe

ln Napoli Vna Chieſa ad honor di San Giouanui,".
CI
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der ſi può, e deue d'altra Chieſa, per non contrariarſi al

l'autorità di tanti altri digniſfimi Scrittori, i quali tutti
r volſero, che il Tempio del qual ſcriuiamo, da Adriano

fuſſe ſtato edificato, e da Coſtatino riſtorato, é amplia
tO.

- -

Non sò per qual cagione eſſendo in queſta Chieſa ,

molte pretioſiſſime Reliquie portateui la magior par

te di eſſe dal Magno Coſtantino, appena alcune poche

ne habbia traſcritte l'Engenio nel ſuo libro, che perciò

noi tutte quì le poneremo ſecondo l'ordine, ehe ſi ri

trouano notate in vna antica tabella, che in queſta ,

Chieſa ſi conſerua, e ſono il Legno della Croce, Vna

Spina della Corona di Chriſto. Parte della Spongia ,

con la quale fù abbeuerato di fiele, 6 aceto. L'oſſo di

vna Gamba di S. Filippo Apoſtolo . La Teſta della ,

parte ſuperiore di S. Mattia Apoftolo. Parte della Co

ſta, con vn Dente molare di S. Gio. Battiſta. Vn'Oc

chio di Santa Lucia Vergine, e Martire. Vn pezzo di

Oſſo di S.Lorenzo Martire, e di S. Eliſabetta, di San ,

Leone Papa, di S.Sabino, del Sangue di S. Zaccaria ,

Reliquia di S.Simone, del Sangue d'Iſaia Profeta, Re

liquie di S. Giouanni Papa primo,de Santi Coſma, e

Damiano,di S.Antonio Abbate, di S.Bonifacio, di San

Chriſtoforo, di S.Vicenza Donati, di San Zenone Mar

tire, di S.Pancratio M.di S.Feſto M.vna Pietra, con la

quale fù lapidato S.Stefano;il freno, e le redini di San

Giorgio, il Sangue di S. Colaramones V.& M. vn,

velo vſato dalle proprie mani di S. Margarita; & vn,

dente di S. Fortunato M.

Ritrouandoſi queſto Tempio gli anni a dietro in

gran parte per la ſua antichità diruto,fù da Martio Car

dinal Ginetti Abbate di eſſo riſtorato, come ſi legge

nel
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i -

nell'epitaffio poſto ſopra la porta maggiore, ch'è il

ſeguente: e i

- a º, sº - D. G. s . M. ,

Templum hoc ab Adriano Imperatore extruttum

A Magno Coſtantino, ci"filia chriſtiano culto,

Silueſtro Pontifice inaugurante,

º Diuis Ioanni Baptiſta, di Lucia martiri dicatum

- , Antiquitate ſemirutum : -

a Martius S.R.E.Cardin.Ginettus Veliternus, ,

Sanctisſimi D.N Papa in Vrbe Vicarius. ,

Eiuſdem templi comendatarius

. . Poſterttati inſtaurauit

i Anna Sal. MDCXXXV.

-. º , - - - - - ,

In vna Cappella a man deſtra dell'Altar maggio

re ſi ſcorge vn'antichiſſimo, e diuoto ritratto di Gie

sù Chriſto affisſo inCroce,tenuto in grandiſſima ve:

neratione per le continue gratie,che lo ſteſſoSigno

re à chi à quello s'adora ſi degna concedere,onde in

ogni occaſione, che ſi rappreſenta di domandargra

tie à Dio per beneficio del publico, ſi porta in pro

a ceſſione per la Città con grandiſſimo cdcorſo di po

polo, 6 in ſuo honore vi è ſtata queſti anni è die

tro, eretta vna Congregatione chiamata del San

tisſimo Crocifiſſo di numero di 33. duplicati Sacer

doti, ai quali poi ſi aggiunſero i benefattori Laici,

che ſomminiſtrando alcuni pochi denari il meſe,ſo

no poi aiutati nelle loro infirmità così corporali, co

me ſpirituali, e doppo morte con l'eſequie, offici,

Meſſe,e ſepoltura, la quale han fatta auanti queſta,

cappella, oue ſi legge:

Sacerdote ſodali Santisſimi Crucifixi, & Benef.
G 2.-2. . Laici
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Laici hoc ſibi monumentum comuni impenſa fia

tuere, - - -

Inde felici appulerit patriam, di portum auſpicaturi

gui legis,ſeu viuis, ſeu defunctis ſalutem : :

Vi requiem precare Ann.D. MDCXXXVIII,

Nel ſuolo della Chieſa - ,

Nobilis Viri Alphonſ de Caſtiglia M. alias Ramires

Hiſpana progenie, Romaquè nati eſſi hic iacente, qui

objt XVII. Sept, MDCXXXVIII. cuius anima in

pace requieſcat.

D. - O. M.

Sodalitium Nicolai Oliua Neap.merum candore,viteſ,

integritate conſpicui, ſocero, di parenti optime me

riti. Andreas Pulcius, di Antonia Olina coniuges

- - Ex teſtamento haredes,

Vtpietatis, atq; obſeruantia, qua viuentem illum ſi

proſecuti, gratiq; animi di poſt obitum monumentum

aliquod extaretyſepulchrum hoc non ſinelacrimis po.

ſuere,vixit an.lxv. Objt VI. Id. Ian.MDCIX

Nobiliſſima memoria è quella, che dalli Duchi

di Cagnano, con occaſione di riſtorar la loro antica

ſepoltura ( quale ſtà dalla parte deſtra dell'Altar

Maggiore di eſſa Chieſa) è ſtata nuouamente ripo

fta, nella quale ſi legge, . .

- - Nicolaus de Vargas, - -

Hiſpanus Heros. -

- De Comitibus del Puerto

Cum ex Hiberia, vna cum loanne de Vargas

Bius patruo,militum Hiſpanorum Tribuno.

Patrios Lares in ltaliam i

Tranſtulerit , -

- - Vr:



i i Frnum hancemptam Anno Dom. MDL III.

- Sibi, poſteriſque queſiuiti

guam centeſimum ferèpoſt annum

- D. Franciſcus de Vargas, - -

-- Tertius Dux Cagnani Promepos -

- - Ornauit. -

- - - - - - - - - - - - - -

M'occorre dir di più per appèdice delle coſe nar

rate intorno a queſta Chieſa, che al lato di eſſa, è il

Palazzo del Cardinale Frlamarino Arciuefcouo , ri

dotto da lui nella forma, che ſi ſcorge con eſtrinſe

ico ordine, come intrinſecamente con tanto bell'or

-dine d'architettura nelle ſtanze, e negli altri ſuoi

membri, e co'l proſpetto libero, che gode del mare,

ſenza impedimento, a ſeruitù di altre caſe,che prima

non hauea; particolarità tutte, che lo fanno ſtimare

delli più magnifici, e riguardeuoli della Città; que

ſta vicinanza dunque ha dato occaſione all'Eminen

za ſua di abbellire, di ornare a proprie ſue ſpeſe, con

forme ſi vede, la ſtrada di fianco ad eſſa Chieſa, che

d
ri

r

riſponde al largo del ſuo Palazzo, intorno al qua

le hà fatto più larghi, con hauer anco aperta vna -

ſtrada,che per prima era chiuſa, con molta comodi

sà publica del conuicinl, & di quelli in particolare,

che da ſopra la ſtrada, che porta a S. Chiara, 8 al Gie

sù Nouo vogliono venire per dirittura ad eſſa Chie

ſa ſenza necesſitarſi à diuertire il camino, e girare a

per altre ſtradelle: hà parimente con queſta apertu

- ra di ſtrade acquiſtato la Chieſa, che doue prima non

era veduta da queſta parte, ſe non da quegli, che li

paſſauanº da vicino,hoggi ſi rende visibile ancora da

- lontano dal capo di detta ſtrada aperta, º li fà ſpic
- - - -- - G 2 - - care

-
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care fin da là all'occhio l'abbellimento fattogli dal

Cardinale, al cui eſſempio altri ſimilmente,che han

no caſe nel detto luogo, le hanno di fuori abbellite,

& fanno vaghiſſima moſtra.

Di S.Maria della Sapienza –

Veſta Chieſa,la quale ſtaua prima vel vicolo

detto. . . . . è ſtata trasferira nella larga ,

ſtrada chiamata comunemente di S. Maria di

Conſtantinopoli, hauendola le Monache eretta di

nuouo aſſai più magnifica,e ſpatioſa dell'antica,ador

nata d'artificioſisſimi ſtucchi, e belliſſime pitture

fatte da Beliſario Carrenzi, con vn'atrio ſoſtenuto da

più colonne,8 altri lauori di marmo, doue ſi ſcorgo

no due ſtatue vina di Paolo IV.e l'altra di Suor Maria

Carrafa,ſorella di eſſo Pontefice, fondatrice del Mo

naſterio. A man dritta entrando per la porta mag

giore ſi vede la Cappella della Famiglia di Tranſo,

quiui ttasferita dalla Chieſa vecchia doue è fondato

vnius patronato ſotto il titolo della Santisſima An

nunciata, che ſi conferiſce da quelli di queſta Caſa ,

che ſono padroni della Cappella , la quale fù eretta

nella Chieſa vecchia da Berardina di Tranſo figliuo.

la di Tomaſo,che per la ſua gran prudenza,e valore,

fù a ſuoi tempi tenuta in Napoli in grandisſima ſtima,

onde hebbe modo di far a queſto monaſterio molti

benefici, ti confracambio de'quali le madri di quel

tempo le concedettero il ſito della cappella, come il

tutto ſi legge nell'lſtromento della conceſſione, nella

qual poi eſſendo eſſa Berardina vicino a morte laſciò

-
vn'en

-
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vn'entrata perpetua in erettione d'una cappellania ,

per la celebratione d'alcune meſſe perpetue per l'a-

nima ſua,laſciando facultà di nominare, e preſentare

il Cappellano perpetuamente à Gio. Vincenzo di

Tranſo ſuo nipote, e ſuoi ſucceſſori, 3 eſſendoſi vl

timamente da queſte Signore eretta la preſente nd-:

ua Chieſa con volontà di Gio. Franceſco,e d'Anto

nio figliuolo di Ceſare ſocceſſori, ſi è transferita in

queſto luogo, eſſendoſi periui affigerſi fatto da me e

il ſeguente Epitaffio, - - - - - - - -

Marie Annunciate Sacellum

Cum annexo Iurepatronata ,

DD. De Tranſo : - i

- Olim : : . . .

i c ..? In veteri Sat, Cenobijade

A Berardina de Tranſo Thoma F. , .

i Fundatum ,

Ia has nona adis aream : .

Io. Franciſci de Tranſo , e ,

; Es Antonij Ceſaris fili -

- Fondatrici ſucceſſorum voto i

Translatum

Anno ſal.CIploCXLV.

s . , - - i

Di SS. Caterina, e Pietro è

Maiella:
il titolo di queſta Chieſa nonè aſſolutamate di S.

-

Il Pietro a Maiella, come riferiſce l'Engenio,ma di

-

- : - SS.
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SS.Caterina e Pietro a Maiella, conforme sfoſſerua

in molti antichi e moderni Inſtrumenti, e ciò perche

dal principio, che vennero in Napoli i Padri di S.

Benedetto della C6gregatione de' Celeſtini fù lo

ro dato per habitatione la Chieſa di S. Caterina detta

à Formello,oue hoggi riſiedono i frati Domenicani

della Prouincia di Lombardia, fin a tanto, che tranſ

ferendoui il Rè Alfonſo II d'Aragona le Monache

di S. Maria Madalena, chiamosſi d'indi in pºi quele

la Chieſa di S. Maria Madalena, transferendo i Padri

Celeſtini il loro Monaſterio e Chieſa vicino Porta ,

D6norſo,qual'anco per ragion della loro primiera

habitatione chiamarono di S. Catarina,e di S.Pietro

a Maiella in honor del loro Fondatore, come più di

ftintaméte oſſeruaremo nei diſcorſo, che faremo di

S.Catarina a Formello,

Oltre le Reliquie referite dall'Engenio, che ſicò

ſeruano in qſta Chieſa, vi è ancora quella di S. Bia

gio ripoſta in vina ſtatua d'argento,il qual Santo è te

nuto in Napoli in molta veneratione per eſſer ſta

to da Dio propoſto al guarimento del mal della go

la, al quale i Napolitani ſogliono ſtar ſoggetti.

Nella cappella de' SS.Staiuania man dritta del

l'Altar Maggiore vi ſi ſcorgono i ſeguenti epitaffi:

- . D. - O. AM. - - -

Perrono Staibano è Carolo I.dj II.in anno 1287.mu

merubus decorato, Manuel Staibano Regis Roberti

Coneſtabulo,6 XXV.Baleſtreriorum Duci magnis

ſtipendijs vna cura militibus ſuis ab eodem Rege o

anno i 33o. audio. Nicolao Staibano Seniori Ioan

ne I tempore pluribus feudis inſignito, Reaerendiſ.

ſimo Franzone, alias Franciſco Staibano Epiſcopo

-

-

ita
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Rauellenſi à Gregorio XII. tempore Regis Ladis

lai anno 14o8.elelia, Berteraimo Staibano Ioan

ne II à Secretis, ec ab eadem familiari Diletto ap

pellatore annuis aureis 2 i7 vſque ad aius obitum

anno 14 19 ditàta. Alexandra Staibana I.C. inſi

sgni ab Araganei Regibus plurimis in her Regno

Magiſtratihus honeſtata.º Faulus Staibanas Iunior

I.C.Patritius Scalenſis, e Neapolitanus, licet hac

omnia in Regys Archiugs confine, nè taman genti

litium ſuoruni, º Proaui precipuè memoria tempo.

- e rum iniania delaretar, hic excitandam curauitani

no ſalutis MDGXLI,

si-

- ". .. . . D, Q. a Mi . . . e S.

Ioanni Nicolao Staibanaiunioni, Patritio, animi caſi

:: dare di prudentia elare, qui fate ceſſit anno 1553.

& Margarita de Curte coniugi admirabili Ioanis

... Andrea de Carteprimi ex Familia S.CanſPreſidis

i german4omatrºne non minus genere, qua omnige

- a nºvirtata inſigni, Ceſari Staibano I.C. dattiſſimo

e noi lo. Nicolaifie, ae Partia Roſſa coniugi Marini

o Fex setºſiſſima, se Illuſtri Familia, Ruſſori del

º i Barbazzale Sediliº Montanea paratibus optimis,

di Vittoria Marzana Iulij F. ex Illuſtriſſima Du

i cam Saeſe, di Principun Roſſanenſium proſapia

prime seningi piſſima, ae plurimi dilette , Paulus

taibanus iunior I.C. & Patritius, pius in Auos,

ci Parentes,dº coniugam animo, vt & ipſius oſſa

vena um Vittoria a de Sedili Nidi ſecun

da coniuge in vetuſto familiaſacello conderetur,

adhue vinens poſaita anno ſalutis inſtaurata

1 641. , . -

- D.O.M.
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- . ' O. M. ,

. Et Paulo Staibano -

- - Patritio Scalensi, d Neapolitano,

Paulus Staibanus Iuris moderator, di Equi

Viuus adhue cineri debita buſta parat .

Siete deſpiciens tibi mors hanc extulit vraam,

Qua capiens proprio compede capta fores ,

Hec tibipoſuit, qua aljs tua retia tendis .

i ? Ne ſperes predam preda futura nona eſ .

A. D. M DLXXXXI . . . .

Fabritius Staibanas I. C. & patritius, Regins contra ,

exules in hoc Regno Commiſſarius. -

A man ſiniſtra dell'Altar maggiore ſi ſcorge la

Cappella fatta da Gio; Domenico Marano Barone

di Preturo oue è l'antica,e bella ſtatua di marmo di

S. Sebaſtiano con la memoria fatta da eſſo Gio:Do

menico à Laura Ottone ſua moglie degli antichi Si

gnori di Matelica, Famiglia Nobiliſſima,come ſcri

ue il Sanſouino, & altri Scrittori, con la quale ha

uendo generati più figliuoli, al preſente ne viuono

Fra Euangeliſta dell'ordine Agoſtiniano Maeſtro

della Sacra Teologia, nel ſecolo nominato Raimò

do, e Rodolfo Dottor di legge, di gentiliſſimi coſtu

mi,caſato con la Signora Antonia Sambona del ſeg.

io di Porto;l'epitaffio dunque collocato in queſta

appella è il ſeguente. -

Dino Sebaſtiano

AMarana en Vincentia Patritiis proſapia

Soſpitori Sacellum,

- a Es .

Laura Ottone ex Matelico Regalis

Coniu
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Comiwgi vmamimi -

$ibi,amborumq;Gmatis, Pragmati/que,

Twmulam. • ` · ·

Joannes Domimicws Mara»w*»Praturi Damimus ,

' Pietatis memor,

Poßeritatis mom immemor,

P.

AnmoSal.hum. MDCXLII. -

INel Suolo della Chiefa. -

Reueremdiffime Domimo L). Theodofio de Nigri,

Bomomie»Ä,Abbati Gemerali Caleßimorum C. §. C.

eximia probitatis Viro , qui objt VI. Kal. Maj

AMDCIII.atatis /&ae LXIII.

D.Celfìs Americus Romamus Abb.Geaer.

Eiufdem Comgregationis, amoris ergo.
• -• • *•-•• • • -

quiefeit hic Reueremdi/3. Dom. Io. Baptìffa Omo

_ frillus de Sulmone P. virtute multa , prafer.

tim Difciplina zelo , Temperantia, Prudemtia com

fpicuus » mom parum de Galeßima Religiome/ìa ,

benemeritw ; im qua primus po/? catera pracipua ,

egregia obita mumia , Gemeralem Magißratum_,

his ad eum affwmptus, /exemario comtinuato geffit ,

& qwidem priorem eleéiiomem in/peâamte , ac ap

probante Emimemtisfimo Cardim. Bellarmimo ip

fius Comgregatiovis Protetfvre , fàpientia , &

famäitate celeberrimo ; Vir demique apud rerum_.

extimatores forfàm felix ; fi vt ferè mi//a /ùmt

humama omnia , nec aliquid beati /peramdum à

Terra, longawam illi tramqwillamq;vitam,mom diù

aduer/a valetudo infeciffet , qua tamdem comtemp

tus occubuit Kal. Oâobris A, S. MDCXXXVI.

HI Eius
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Fiu, memoria D. Dominicus Chimentº: è Taranto,

eiuſdem Alumnus , qui& ipſe Caleſtinorum ite

rum Abbas generalis fuit , lapidem hunc Parenti

veluti caro ſaprema ſoluens,illacrimanſ. P.
- -----

Annibal Villagat

Baldascaris ex ncbilitate Bareinonenſº

aregis Catholici, é Caroli V. d Secretis Pronepos,

Publicorum negociorum Neapolisº in Sicilia

A Rationibus, immortalitati Conſulen!
Sibi, vieori, liberis, poſteriſti Poſ.Anno D. M.D.CV.

Nella Cappella de Spinelli mancº? i ſeguenti Epitaffi,

- Marinus Spinellus - - - -

Nobilis de Iunenatio,

carolo V. Imp. ata; Philippº Rege

Arcbiater,ſepulchri ſoliritº, º

Hanefibi parat Sedem, ,

E, patrici pollia Vaori,

vi amato, conine, vel Humusſºpºrti,

sua vna tegat Vrna felix concordia -

-. . . . . . .

t

r-–

-
--

“ Forte vice, Gemina Genio pietateparº

Sexus, vterque tener inre pudicitia, -

Alcati, Thioxena Duno Caftalia Lido,

Vt cornix aſint,6 tibi ſume pºi -

Tebronius publias Periposta Veturias ºnº
IDemocleſq; Lylus fulgº Amazonius; -

IRegna domant Nittdoº nettº horros, Fama, nte atarum

Pilleret genti, ne Pbſi, alma paren,
ILiuentes terrafie tit naturapudore

Sacra Vereundo Luſa ſub aree geºaº

o Felix Felix, Felix, qua vincere Pheboi ,

logi mulurpluresi dometrioſº Puer.
M. D. XX.

cumlacrymtsputeram madefatta peronº rigºri -

- Te
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Te Duce qui Requiem fundaret aree Deus - . .

Fluminibus rapidisfiamma ferroque ruenta

Explicuiq; caput fenore fraude minus ,

Prateritos quis Dominos mea indefuturos -

Excipiantti quod negat era viris ,

Hoc tibi Diua Sacrum Pietas Reuercentia Virtua

AEre cum neruos,ò mea tuta fides

Vt gradibus fant placibus anabatraſupernos

2uis celer exuperem bonſine iare Chorus

At meaſint populis Icona precamina Cuntis

Munera sum referant que tibi dicia Canunº

M. D. XX. - -

Nel ſuolo dell'iſteſſa Cappella

Marinus Spinellus,

Nobilis de Iuuenatio,

Cerolo V.Imp.atd;Philippo Rege

r: i Archiater.

- Hoe ſepulcrum pofieris,amiciſq; omnibus

- Faciendum curauitA. D. M.D.LXIrII.

--

Croce di Lucca. -

I queſta Chieſa, e Monaſterio di Monache, l'

Engenio ha detto quanto fin'al ſuo tempo ne

poteua dire intorno all'origine, ſuoi fidatori, 8 altro;

mà la generoſa pietà di Nicolò Giudice Principe di

Cellamare, dà a me larga materia di riferire con ſuo

vanto, quello,che ſiegue della nuoua fabrica di detto

Monaſtero fatta da lui, ſi può dir tutta, non eſſendoui

fuori di iſta, di che altro,ſcriuere. E il detto Principe

per origine nobile Genoueſe, mà alleuato da ſuoi

maggiori in queſto Regno. Nel quale oltre il Prin

cipato di Cellamare, il Ducato di Giouenazzo, la Si

gnoria di Terlizzi, e di Caſtel Garagnone, è Caualie

- -

H 2 IC
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:

re dell'Ordine di S. Giacomo, Conſigliere di Stato e,

Corriere Maggiore del preſente Regno di Napoli,

& per ftabilirſi, e naturalizzarſi nel Regno ſteſſo,

& godere del priuileggi, che godono gli altri natu

rali d'eſſo, in tutte le coſe, 3 eſſer per tale repu.

tato, haue apparentato con famiglie nobili tanto

del Regno,quanto della Città, particolarmente con ,

la Palagana,Pappacoda,Pignatella, e Caracciolo. Eſ.

ſendo in queſto Monaſtero Monaca Donna Dianora

Palagana ſua cognata, e ſorella della Prencipeſſa mo:

glie, molto amata,e ſtimata da lui, per le ſue virtuoſe,

e Religioſe qualità, oltre al vincolo della parentela,

& hauendo più figlie , quattro di loro ne ha fatte ,

Monache, con occaſione della Zia in eſſo Monaſte

ro,la conſtruttura del quale,perche era aſſai anguſta,

incommoda, & maltrattata dalla ſua antichità, in mo

do,che in qualche tèpo poteua ruinare,con euidente

pericolo, e danno delle Monache, le quali non haue

uano neruo di danaro da poter riparare, o far di nuo

uo intieraméte la ſua fabrica, la pietà del detto Prin

cipe,che potè facilmete,3 ſenza maggior impulſo eſº

ſere eccitato dall'inuito, che glie ne fù fatto dal Car

dinale Aſcanio Filamarino Arciueſcouo,con occaſio

ne che viſitido la clauſura di eſſo, lo vidde nel male

ſtato,che s'e detto,abbracciò l'impreſa, non dico di

riſarcire, e riparare il vecchio Edificio; ma a farlo

tutto di nuouo dalle fondamenta, come ſta hoggi ſo:

pra il diſſegno di Franceſco Antonio Piccinetti, fa no

ſo Architetto de' noſtri tempi in queſta Città, reui

ſto, & ben eſſaminato prima, che ſi ſia poſto in opera

dal medeſimo Cardinale Arciueſcouo, perche con a

queſta cenſura, 8 approbatione (trattandoſi di Mo
- - - -, Il 1
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nache, delle quali è vigilantiſſimo, 8 zelantiſſimo Pa

ſtore, 8 ſotto il ſuo Gouerno ſono tutte veramente,

Santimoniali,S viuono c5 e ſſempio) riceueſſe quel

la perfetta forma, della quale è riuſcito l'Edificio,tan

to ben inteſo,é aggiuſtato,che non ha che inuidiare

à molti altri Monaſteri principali di queſta Città,

anzi in qualche coſa forſe ci inuidia loro. Nell'anno

1643 di noſtra ſalute alli 14 di Settembre giorno

Feſtiuo del Titolo dellaChieſa, il Cardinale Arciue

ſcouovi gettò ſolennemete la prima Pietraspſent il

medeſimo Principe, e nel 1649. le Monache dalla

loro antica habitatione paſſarono alla nucua, la qua

le auanti, che ſi chiudeſſe, eſsºdo ſtata fatta publica

con comodità à tutti di poterla vedere, recò la viſta

di queſto nobiliſſimo Edificio, oggetto di ſtupore, 8.

materia à quelli, che n'hebbero curioſità, di celebra-.

re, & eſaltare la pietà non meno, che la magnificen

za,e generoſità del Principe, che ſi sà hauerui ſpeſo

del ſuo poco meno di cento mila ducati, di più

di quello, che vi hanno contribuito per loro parte le

Monache medeſime. -

Non riporto qui alcuna Inſcrittione in memoria ,

à Poſteri di fatto tanto Illuſtre, 8 Eroico,perche il

Principe fuggendo con la ſua modeſtia l'oſtentatio

ne de'Marmi, e ſolo contento,che l'Opera ſteſſa par

li di ſe ſteſſa, e di lui, non ve l'hà poſta; mà l'habita.

tione, che hà fatto quì in Terra alla cognata, e Fi

gliuole,8 ai Comune dell'aitre Monache, l'ha fatta a

pariméte à ſe in Cielo, doue haue acquiſtati meriti

incorruttibili, ed'eterni. - t - - »

º
. .

-

H 3 Di
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Di S. Maria dell'Anime del

Purgatorio.
Onſiderando molti diuoti Napoletani il gran ,

teſoro de'meriti, che ſeco porta l'opera di dar

ſuffragio,8 aiuto all'anime de'fedeli del Purgatorio.

I tormenti de quali ſono maggiori di quanti ſi

poſſono patir in queſta vita, come il teſtifica S.Ago

ſtino, dicendo: Ignis ille excedit omnem panam, quam

vnquam aliquis paſºs eſt in hac vita, neo pati poteſt; e

conſiderando inoltre , che ſe bene in molti, e va

rii modi ſi poſſono quelle Anime aiutare da viuen

ti ; nulla di meno il Santiſſimo Sacrificio dell'Al

tare era il principale , e di maggior valore di tutti,

offerendoſi iui il corpo, 8 il ſangue di Chriſto,ch'in

finitamente è ſodisfattorio; venne loro intentione,

d'erigere vn luogo, con vna Chieſa, nella quale ſi

fuſſero ogni giorno celebrate tutte quelle Meſſe ,

che dall'entrate di eſſa, s'haueſſero potuto celebra

re, da applicarſi prima per l'anime de' Deputati di

tal'opera,e ſuoi benefattori, e poi di tutte l'altre ani

me purganti, priue d'ogni aiuto mondano, eccetto

però nelle Feſte ſollenni, e nelle Domeniche dell'an

no; e che auanzandoſi poſcia grandemente l'entrate,

s'haueſſe potuto il ſopra più di quello ſi ſpendeua,

per la celebration del numero baſtante delle meſſe,

applicare in altre opere pie, per ſuffragio ancora de'

Morti,che perciò vaitiſi ſotto nome di Deputati, die

dero principio è ita ſant'opera nell'anno 16 o 5. nella

chieſa di S.Angelo a Segno, obligadoſi ciaſcheduno

di
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di eſſi contribuire vn'entrata ppetua per tal'effetto,

ſtabilendo douerſi ogn vno ammettere à tal ragu

nanza,pur che anche di contribuirs obligaſſe, e che :

non paſſaſſe il numero di 72. Deputati,in honor de ,

gli anni , che la Santiſſima Vergine fù di queſta ,

ſpoglia mortale veſtita; mà che morendo alcuno di

eſſi, in luogo di quello, ſe ne poteſſe aggregare

vn'altro inſino al detto numero. E riceuendo que

ſta Sant' Opera da tempo in tempo molto progreſ

ſo , & aumento , intorno gli anni 1 62o. diedero

principio alla preſente Chieſa, alla quale compita ,

transferirono l'eſercitio d'opera così pietoſa. Vien

gouernato queſto luogo da tre Gouernadori, che a

durano per tre anni, eligendoſene ogn'anno è 2. di

Nouembre , giornata della Commemoratione de'

morti, vno di eſſi, dagli ſteſſi Deputati del luogo,

come coſta da Capitoli ſopra di ciò fatti, e Bolla, ,

Pontificia per confirmatione di quelli ſpedita. .

A man finiſtra dell'Altar maggiore ſi vede l'Epitaf

fio fatto à Pietro Antonio Maſtrillo, primieramente

Auocato Fiſcale, e poi Preſidete della Sfimaria,eret

tegli da'Gouernadori del luogo, in riconoſcimento

de'benefici da quello fatti in aumento dell'Inſtitu

tO, C. -Petro Antonio Maſtrillo Patritio Neapolitano, i

Ob Prudentiam, Conſilj grauitatem,ſpettatam in rebus

Arduis ſidem, Iuſtitiaque ſtudenm in cauſi, capitalihai

Cam,pietate coniunctum, -

Sub Philippo II, Rege Fiſci Patrono,

AMax inter Preſides Regia Camera aſcito,

- Rebus vbiq,clarè geſtis inſigni,

2mi miſi caduta deſpiciens Magiſtratº ſe abdicaſſer,

- . H 4 AMaior
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Maior fuiſſet munera aſſecutus.

Prapoſiti Gubernationis edis de Maria,

Tutelam numini,Animarumq; Purgatori igni expiatur,

guod pius ſuffragiorum oput adhue naſcens,

Quatuor mille aureis liberalisſimè ditauit

In Optimi Viri memoriam poſ.

Anno D. MDCVII.

Di S. Paolo Maggiore.
Corgerſi queſta Chieſa dal tempo, che ſcriſſe ,

SN l'Engenio ſin'al preſente, grandemente abbel

lita; Imperciòche ſi vede ampliato il corpo di eſſa,

con allongarſi, e ridurſi a tre naui, con vn belliſſi

mo ſoffitto tutto indorato, e di vaghiſſime dipintu

readorno , fatte dal Caualier Maſſimo Stantioni,

l'Altar magiore è tutto rinouato di finiſſimi matumi,

e la cuſtodia ingrandita, e maggiormete arricchita di

gemme, e pietre pretioſe, ſotto dell'altare vi hano ri

poſto i corpi de SS. Martiri Paolo, Vitale, Cirillo,

Seuero, Marco, Marcello, S. Eularia, con altre re

liquie di Sãti Apoſtoli, e diuerſi altri SS. Martiri, ac

ciòche quiui con maggior veneratione adorate e

fuſſero dal popolo , conſeruandoſi prima dentro

d'alcune caſſette , conforme vengono riferite dall'

Engenio, onde nel ſuolo è ſtata poſta da Padri que

ſta inſcrittione. -
- - -

Sub hoc Altare,nuper exornato

Condita ſunt corpora SS. Martirum

Pauli, Vitalis, Cirilli, Seueri, Marci,

Marcella, Eulari e,

Etplures reliquia SS. Apoſtolorum, 3 Martiram,

Vi

º
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Vt quos charitas, religio, mors pie obita

- Contunxit,

Eiuſdem vna haberet conditorium

e Anno Chriſtiano MDCXXXXVI.

A man deſtra dell'Altar Maggiore ſi vede, la famoſa

Cappella del Principe di S. Agata; belliſſima in ve

ro così per la maeſtà dell'architettura, e maeſtria ,

del lauoro , come per l'isquiſitezza de'marmi, Se

altre pietre pretioſe delli quali è compoſta , e per

la leggiadria delle pitture fatte dall'immortal pen

nello del Falconi; nell'altar della quale vi ſi ſcorge ,

vna diuota ſtatua di marmo di marauiglioſo artifi

cio della Regina de'Cieli co'l ſuo Figliuolo Giesù

nelle braccia ; ne lati della quale ſi veggono due º

maeſtoſe ftatue , ch' inginocchioni dimoſtrano

d'adorarla, vna delle quali ci rappreſenta Antonino

Ferrao, e l'altro Ceſare ſuo figliuolo , Principe di

Santa Agata, Montiero maggiore e Regio Portula

no di Napoli, con le ſeguenti inſcrittioni.

D. O. M.

e Antonino Ferrao de filis Raonis, -

In quo vno exornando habuit virtus amulam fortunami

A Ferraonia Gentis ſplendore,lucem natalium hanſit,

A Raone Nortmando anno propè quincentos,

Longa heroum ferie per Rogerios, Raones,Godefridos,

Troilos, ad Antoninum vſque deductam ; .

Sanita Agatha, Mortafºlloni, S.Soſti, Luciorum, c Nu:

e º cis dominus -

Subiectis maluit prodeſſe quam imperare;

- Splen
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splendidisſimus illius opibus luxus defuit ;

Occupauit eius locum pietas liberalis;

Erectis religioſis Viris amplisſimis Aedibus.

Caſar Ferrao de filºs Raonis, Sandra Agatha Princeps,

Magni parentis non degener filius,

Nè deeſſet extinctopietatis officium, quod viuenti sºper

Exibuit, expreſſa in maioribus iam effigie animi paterni

Corporis etiam ſimulacrum hoc in marmore

- Exprimendum curauit.

A. S. CIO IOCXL.

una m------- sm---

D. O. M.

-

-

Maria Deipare, Virgini ſingulari. e

Ceſar Ferrao de Filis Raonis, Sancte Agatha Princeps,

Fagnani Regulus, Luciorum,c Nucis dominus,

Neapolitana Vrbis Regius AEdiles, Regius venaniosi

AMaior

Prafeltus,vt in Sardtisſimam Soſpitam adultano

Oſtenderet ſibiq;hinc abeunti ad ſuperos viamſterneret,

Et moriens oſa repararet;

Sacellum hoc benefciorum non immemor

- Viners poſait

- A. M. S.

s M, DCXL.

Nella Cappella del reliquiario, oue, oltre l'infi

nite reliquie ch'in eſſo ſono , i Padri ſotto l'altare,

han collocato cinque Corpi di Santi Martiri, e nel

ſuolo di eſſa ſi legge:

Sul
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Sub hac ara

Condita ſunt corpora

SS. MAM.

Valentini, Luci, Vincenti,

Bonifaci,d Antonini.

-

Hic ſepultus eſt

Gregorius Paſſarus

Presbyter Neapolitanus,

- - - - Chriſtiana patientia

Praclarum exemplari :

gui poſtguam -

Totos tredecim annas -

Paraliſi ſolutos, i ! -

Et membris omnibus

Excruciatus

Letto decubuit

Inuite conſtantie,

Ae caterarum

Virtutum meritis

Cumulatus.

Non ſine opinione

Sanctitatis

Exuit mortalitatem.

Anno MDCXXVI.

Pridie Kal.Octobris.

º Vedeſi in queſta Chieſa la Cappella, oue s'adora

l'Imagine di S. Maria della Purità, la quale per eſſe

re diuenuta in grandiſſima diuotione appreſſo di tut

ti, e per compiacerſi S. D. M. di concedere à fedeli

1 Il

º
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infinite gratie, che à detta Sacra Imagine s'adorano,

e per altre coſe degne di memoria è quella apparte

nenti, mi ha parſo qui molto neceſſario farne vn có

pendioſo diſcorſo, E dunque queſta Imagine effigia

ra in tauola, d'antica, S eſquiſita dipintura, e di tan

ta vaghezza, 8 maeſtà, ch'in vn'iſteſſo tempo ri

crea la viſta, 3 accende il cuore di vna ſanta carità ;

Scorgeſi in eſſa la Vergine effigiata come Reina,ciò è

mae foſamente aſſiſa, e di nobil corona il capo fre

giato, con la deſtra dimoſtra d'abbracciar il ſuo Fi

gliuol Bambino, mentre con la ſiniſtra il ſoſtiene, fù

queſta Imagine ne'tempi andati, conſeruata come i

ricco teſoro da Signori della Famiglia Bernauda ,

riuerendola ſempre con diuotiſſimo culto , e vi è

opinione, che quella riceueſſero in dono da alcuno

de'noſtri R è Aragoneſi, de quali i Caualieri della ,

Famiglia di Bernaudo furono in molta gratia, & in

trinſeci feruidori ; peruenne queſta figura di mano

in mano per così lungo tratto di tempo in poter di

D. Diego di Bernaudo, S Mendozza, ch'accorto

conoſcitore delle vere grandezze, rinunciando i ti

toli, e le dignità della ſua Caſa in lui hereditate, s'è

reſo Sacerdote di molto eſempio per le ſingolari vir

tù, che l'adornano; Hor coſtui, come vero, e ſui

ſcerato diuoto di Maria, s'auanzò tanto maggior

mente à ſuoi maggiori nella riuerenza , e nel culto

di così diuota Imagine,che cercando di recarli quel

li honori, che colloca dola in qualche publica Chieſa

gli ſariano da tutti ſtati fatti, de'quali ſcorgeua eſſerne

priua, ſtando riſtretta negli anguſti confini della ſua

caſa;occorſe,che eſſendo ordinario Cd feſſore di eſſo

D. Diego, il P. D.Giuſeppe Caracciolo de Cherici

Re
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Regolari detti Teatini , che dimoraua in queſta,

Chieſa di S.Paolo,Padre per la ſua bontà in molta ſti

ma nella ſua Religione, andando coſtui taluolta in

caſa del ſuo penitente, s'inuaghì talméte del diuoto

ritratto, che nò contento d'andar più ſpeſſo del ſolito

in caſa del medeſimo ſuo penitétep riuerirla,s'inuo

gliò feruentemète d'hauerla più d'appreſſo,per riue

rirla continuamente nel riſtretto della ſua Chieſa, di

modo che pregadone D. Diego, facilmète l'induſſe à

farne liberal dono a queſta Chieſa di S. Paolo, e do

uendoſi dar il nome à Maria in tal quadro effigiata ,

gli diedero, (nè ſenza qualche diuna inſpiratione,

quello di Santa Maria della Purità, nome certamen

te frà quanti ne furono applicati è così Glorioſa Re.

gina, & il più celebre, é il più proprio, mentre a

ella fù così pura, 6 immaculata, che ſuperando la

purità, non ſolamente degli huomini,benche ſantiſ

ſimi, ma anche degli Angeli, s'auuicinò quanto fù

poſſibile alla purità del medeſimo Iddio, del quale »

perciò meritò d'eſſer Madre ; Stabilito dunque il

dono , ne fù fatta la translatione con ſollenniſſima ,

pompa à 7. di Settembre 1641. Sabbato, e vigilia

precedente alla feſtiuità della Naſcita di Maria,por

tandoſi in Proceſſione nella Chieſa di S. Paolo, per

queſto eſſetto ricchiſſimamente adobbata, riponen

doſi nel ſuo Altare; nè tantofto qui fù collocata, che

concorrendout ad adorarſele,3 chiederne gratie del

vno, e dell'altro ſeſſo, numero quaſi infinito di per

ſone, che deli'vna, e dell'altra ſalute colmi d'innu

merabili fauori ſe ne ritornauano; I Signori Eletti

della Città nel 1648. con publica concluſione deter

minarono , che nella feſtiuità della Madre di Dio

- del -

\
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della Purità,in queſta Chieſa ſtabilita nella giornata

della ſua naſcita,aſſfer doueſſero in quella ſteſſa ma.

niera , che ſogliono interuenire alle feſte de Santi

Protettori, e Padroni della Città, con l'offerta d'un

groſſo torchio di cera; nè contenti di queſto per ha

uerla ſempre per guida ſicura nel loro più impor

tanti negotijà beneficio del publico, ereſſero l'anno

ſeguente vna copia della ſacra Imagine nella publi

ca ſtanza del lor Tribunale, inalzandole di più in a

queſta Chieſa,con ſtraordinarie dimoſtrationi di giu

bilo,nelle giornate della ſua feſtiuità, grandi, e mae

foſi ſtendardi, ch'alla giornata vi ſi ſcorgono, e così

ancora nell'altre Chieſe di Napoli, è ſian di Preti ſe

colari, è di Religioſi dell'wno, e dell'altro ſeſſo, fu

rono di tempo, in tempo collocate le copie di eſſa ,

Puriſſima Genitrice , erigendole à gara ricchiſſimi

Altari, é adorne Cappelle; e da Napoli Citta Me

tropoli, vedeſi trapaſſata la diuotione, come dal ca

po alle membra, a quaſi tutte le Città, e Terre del

Regno : nè vi ſon mancati Prelati, che nella diuo

tione auanzandoſi,ne hanno con ſinodali decreti nel

le loro Dioceſi ordinata la feſta; Ma pure ſariano fta

ti ſcarſi i tributi di riuerenza, e d'affetto, ch'à Maria

della Purità ſi danno nel noſtro Regno , ſe non ſi

fuſſero le ſue effigie,e la ſua diuotione dilatata, non

ſolamente in tutta l'Italia , ma nella maggior parte º

del Mondo Chriſtiano. - --

a Nel 164o, i Padri di queſta Chieſa l' eleſſero per

loro Padrona,e tutelare, facendone nella Vigilia della

naſcita d'eſſa Regina publico inſtrumento, il che nel

l'anno ſeguente i 647.celebrandoſi in Roma il Capi

toio Generale,non ſolamente fà confirmato, ma con

- - par
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particolar decreto, l'eleſſero per Protettrice, e Tu

telare di tutta la Religione,eſpreſſamente ordinado,

che in chiaſcheduna Chieſa della Religion Teatina,

ſe gli deſtinaſſe vn'Altare, che ciaſcheduno de' ſuoi

Religioſi ſi forzaſſe nei publici, e primati raggiona

méti,d'imprimere negli animi de'fedeli la diuotione

di Maria, ſotto al titolo della Purità, appunto co

me i Frati della Religion Domenicana promouono

quella del Santiſſimo Roſario: e perche la giornata,

della ſua feſtiuità non fuſſe varia, nel Capitolo Ge

nerale del 165o. laſciando l'ottano giorno di Sette

bre ſolamente per queſta Chieſa, in cui ſi feſteggia.

la ſua traslatione, fù ordinato, ch'in tutte le Chieſe,

della Religione, nel giorno della Purification della

medeſima Vergine, ſi ſollennizaſſe la Purità della

ſteſſa, la quale concluſione fù poi da gli ſteſſi Padri

confirmata in vn'altro General Capitolo del 1653.

Vedeſi hoggi queſta Cappella , ou e così miraco

loſa effigie s'adora,adorna di ricchiſſimi,8 artificio

ſi marmi,e fregiata di belliſſime dipinture fatte dal

l'vnico pennello del noſtri tempi, il Caualier Maſ

ſimo Stantioni; il tutto per opera, 8 è coſto d' eſſo

D. Diego, il quale non vi volle fare effigiar altre ,

Arme della ſua Famiglia,come in ſimili occaſioni far

ſi ſuole, per hauerla fatta aſſolutamete à gloria d'eſſa

Regina de'Cieli,dalla quale ne ſpera il guiderdone.

E perche in vn de lati della ſteſſa Cappella i Padri

hanno per hora, (da collocarſi poi in altra Cappella,)

trasferito il Corpo del Cardinal Paolo d' Arezzo

Arciueſcouo di Napoli, del quale per eſſere paſſato

all'altra vita con fama di molta bontà, quanto prima

ſe ne ſpera dal Vicario di Chriſto la Beatificatione,

vi ſi legge la ſeguente inſcrittione , Ve
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Venerabili memoria

Pauli de Arezio,

clericorum Regularium lumini, di columini,

guem Virum ob eximiam morum ſanctitatem,

Omnigenam virtutem, ſpettatamai dottrinam,

Carolus guintus Imperator Conſiliarium,

Vrbs Neapolis ad Philippum Regem Legatuma

Summi verò Pontifices

Placentia Epiſcopum, Neapolis Archiepiſcopune

S.R.E. Cardinalem

Inuitum licet, di modis omnibns reluctantem

Creauerunt:

Eius nunc, quod mortale fuit

Lapis teget,ſpiritu Calo recepto. -

XV.Kal. Iuly anno redempti Orbis MDLXXVII.

Aetatis LXIIII. -

Appreſſo alla Cappella di S. Maria della Purità

vedeſi quella del Glorioſo B.GA ETANO (teſo già

celebratiſſimo per la gran quantità, e qualità delle

gratie,e miracoli,che del côtinuo ſi còpiace S.D.M.

a ſua interceſſione operare, concorrendoui per ore

dinario da tutte le parti circòuicine del Regno ogni

ſorte, e qualità di perſone per viſitare la ſua diuota

Imagine,eſſendo tanto il concorſo, e diuotione,che

par coſa incredibile il vedere tante tabelle,e voti di

argento, che ogni giorno ſe gli offeriſcono i & è

venuta a ſegno tale queſta diuotione,che tre giorni

prima della ſua feſtà ſi fanno tante, e tali luminarie,

per tutta la Città,con ſontuoſi altari, archi trionfali, e

con muſica, che non vi è memoria d'huomo, che ſi

ricordi coſe ſimili fatte à gloria d'altro Santo, e nel

l'entrare, che ſi fà in eſſa Cappella ſi legge:
In
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a

Ingredimini cum fiducia,

Poſit me Dominus in Salutem

Populorum.

Sperate in eo omnis

Congregatio populi,

Et fan dite coram illo

Corda veſtra,

uoniam adiutor

Et protector noſter

Apud Deum.

Ipſe eſi.

Auanti la Cappella del medeſimo Beato Gaietano,

in piedi di vna fineſtra del Cimiterio,oue ſtanno ſe

polti i corpi di eſſo B. Gaietano, e del B. Giouanni

da Marinone,8 altri Padri della ſteſſa Religione ,

morti ci odor di molta b&ntà,ſtà inciſo queſto Epig.

Vos Venetum Tellus genuit, Caietane, Ioannes,

Hac habuit Pauli, vos domus alma Patres:

Par virtus, terris celebres, caloque Beatos

Reddidit, ergo eadem vos benè condit humus.

E ſopra della porta, dalla quale ſi ſcende in que

ſto Cimiterio, -

Sub hoc fornice,

Beato Caietano dicato,

de pijs eius cineribus nobilitato,

Pius Virorum catus,

In eiuſdem honorem,

Se placando numini,

Flagris caſtigans corpus,

Sup
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Supplex rum fide deſcende,

Et voti compos aſcendes.

Sub hac Crypta

In pace requieſcunt Corpora

Beati Caietani Thienei,

Clericorum Regularium

Iuſtitutoris Sanctiſſimi;

Beati Ioannis Marinonij,

Et priſcorum quamplurium ,

Ex eodem ordine ſeruorum Dei,

9uorum memoria

In benedictione eſt.

Et all'incontro di queſta Porta, quando ſi ſcende

per le ſcale ſi legge:

D. O. M.

Paucis te Hoſpes volo,

Hypogeum ſubis

BB.Caietano Thieneo, di Ioanni Marinonio

Sacrum,

gui latet hic magnus eorum Cinis,

Pretium loco facit cei, Theſaurus abſconditus,

Hite gradus retta ad ipſos ducunt,

Audient facilius vota ſi propius accedas,

Praterea dona congemtnabunt

Coniuncti Beaterum manes

Hac habui,abi. .

------a

E dentro del Cimiterio.

Beati Patres

Caietanus Tieneus Vicentinus,

Et



PARTE II 6 6

Et Ioannes Marinonius Venetus,

Congr. Clericor. Reg. alter Inſtitutor,

Socius ad coronam alter adauctus

Pari ſanititatis fama vbique celebres;

Lapides viui in fundamento fuudati;

Spiritualis Aedifici molem ſabſtinentes :

Corpore dum hic quieſcunt.

Vigilantes animo ſe invocantibus

Airabiliter manifeſtant.
- --

D. O» M.

Beatus Caietanus,Clericorum Regularium Pater,

d; Neapolitani Regni Protector,

Vicentia natus, ſtirpe prenobili Theanea;

Poſt ingenuè indolis pueritiam,baud pueriliter a tam ,

Poſt imbutum animi geninum iuris.cº diuin èſapientia

diſciplinis. -

Poſt obitos in Aula Iuly P. M. Illuſtre dignitatis gra

dus,

Poſt deuitas mundi delicias, altiſſime paupertatis vir.

tute poſteris amplectandas,

Poſt nouam Regul. Cleric, astem Euangelici, legibus in

ſtitutam

Poſt infandos cruciatus Roma in clade Borbonica for

tiſſimè tolerata.

Poſt fundatum, c Apoſtolica vite exemplis inſtructam

inſignem hanc domum .

Poſt Valdenſium,alioſque nonnullos hareticorum Primi.

pilos, qui totam penè Campaniam inficere ceperunt,

vigili induſtria detectus,atqipugnatus,

Poſt multa, eaque ingentia diuinitàs parata miracula ..

I 2 Bo
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Bonorum operum meritis cumulatus ſenex, migranit ad

ſuperos

VII. Id. Sextil. M DXLVII. caro pignore ſacrorum

eſium,nobis ad cultum, atque ſubſidium hac cripta
relićto.

B. Ioannes Marinonius

Quaris Cinis, Queris aduena, qualis fuerit

His Venetis natus, à Pueritia ſe Deo mancipauit,

Mox Clericus, tum Sacerdos poſt Canonicus in

Celeberrimo D. Marci eius Vrbis Templa

Sedulam Deo operam manauit.

Deinde à Beato Caetano inter primos Clericos Regalares

Cooptatus,priſtinam Apoſtolorum viuendi

Normam ad preclaram tanti magiſtriamiſſim

Religioſiſſime coluit.

Fidem Neapolim ex Pontificio diplomate Venetis ad

uenienti, no ſinè diuino numine Comes eſt deſignatus,

Nam in hac Civitate nihil non rigauit, quod illeplata

uerat,ſuggerente Deo, vberrimo incremento gratiari,

Aſcetica, di altuoſe vita operationes ita coniunzit,

Vt cum totus eſſet in contemplatione diuinoram,totas

Etiam fuit in animarum ſalute procuranda .

In Charitate patientia, modeſtia, manſuetudine, paupera

tate, ci ad propriam vtilitatem excelluit, ci ad nor

ºa 22 fa l'ex tºrta fri ,

Sapientiſſimus Sator eternitatis,ca Dinini verbi

Semina ſiarſie, 8 ſuggeſtu vnde meſis meteretur

Caleſtium Herreorum.
-

Dignus propter ea quem viri placariſſimi audirent, dr

In Tridentina Synodo poſtea Senatores,
-

Vg
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i Ve Apoſtolicam Eccleſiasten. collaudarenti

Valdenſis Hareſi, luem,iam iam per totamferè

capanià pullulantem, deteritenerruneauit diſpauiti

Archiepiſcopatum Neapolitaeferente Paulo IV.P.M.

Etiam fuſis lachrymis recuſanis,

Deniquè in bocca nobio,vbi di ſandiſſima visceras

Diem clasſe vltimam,Aemiplenus, cº-glorie,nec

Sine opinione: quodpleraque mira fecerie,ci

Pradixerit.

Idib. Decembris Anni Christiani M.D.zxII.

Spiritº in celo recepto,relitto in hac crypta,

2ºod Mortale habet,ad ſolamen,ad refugium,
Ad tutamentum.

- Nella Sepoltura fatta in queſto cimiterio da Fra

telli della Scola di mortificatione,che quì s'vniſcono

a fari loro ſpirituali eſercitii ogni Mercordi ſi legge:

Soſpes aſta, ci perlege:

Haº iter per vrna mortalem ad immortalitatem,

i Post diurnos errores cetus patritius,

Patriam hic ſibi inuenit, Hic sanctorum omnia,c nihil

, Preclari Sanguinis, opum Forma, º

- . Superius fetor, ci horror.

Lacrime tantem,e flagra flagrant,

His Palais veſtiendum homine tubam expectat,

ºi vinenserpelfaait,veſtitur Deo.

2siante mortem emoritur, is viuit;

Beatus,qui mortuus moritur;

Audi soſpes, Maiora diſtesſipelleges,qua intus latent.

A2aor meditpietas eadem, A2aos vna Sodales,

º ºrgiº Calum,Dimidi vna viuens.

Immortalitatem carni, capettantes PP.

Nell'Oratºriº del Santiſſimo Crocifiſſo eretto in.

queſta Chieſa, i Padri hanno introdotto va monte.

- l 3 per

v
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per ſuffragio dell'anime del Purgatorio, il quale vien

gouernato da Fratelli dei medeſimo oratorio, che,

con le rendite di detto Monte, ciaſcheduno Lunedì

di tutto l'anno, fanno eſporre il Sãtiſſimo nella Chie

ſa ad hora di veſpero fino alla ſera, con muſica,e ſer

mone per ſuffragio di quell'anime, e per eccitar l'au

dientia a tal diuotione, 3 i ſopradetti Fratelli vna.

volta il meſe,vniti nell'Oratorio,recitano tutto l'offi

cio de'morti,e ſi communicano,facendo ancora cele

brar'ogni anno quattro Anniuerſarii,con le meſſe câ.

tate per li benefattori di eſſo Möte in queſta Chieſa,

e 13oo meſse per l'anime, e ſecondo l'intentione di

diuerſi particolari benefattori,e come herede di Gio.

uanna di Morra diſtribuiſce alcuni maritaggi di do

cati 1oo.l'uno a pouere donzelle Napoletane.

In queſto Oratorio per l'adminiſtratione,che ten

gono i Padri del Monte dei Morti del Conſigliero

Scipione de Curte, eretto dal Veſcouo D. Paolo de

Curte ſuo fratello,dall'annue entrade, che tiene, ſi

diſpenſano ogni anno duc.6oo per maritaggio di 12.

figliuole vergini Napoletane, a ciaſcheduna di eſſe

docati 5o.contratto c'hauerà il matrimonio,còforme

allo ſtile della Santa Chieſa, eligendofene vna per

quartiero della Città,céforme vfciranno a forte dal

la buſſola,e poi le figliuole predette al numero di 12.

ſimilmente a buſſola,pagando ancora a quattro Capº

pellani, che celebrano perd.Monteannui ducati 28o,

Di S. Lorenzo.

A Chieſa di S.Lorenzo ſi può dire, che quaſi

| vn'altra Fenice ſia reſuſcitata in mezzo alle

ceneri;poiche quando era tutta cadente,e vec

chia,hora è in tutto ringiouinita, ch'vn'altra a punto
IlC
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ne raſsembra. Poiche con diuota emulatione a gara

han cercato i Guardiani, che ſucceſſiuamente ſono

ſtati in queſto C6uento, di riſtorarla,3 abellirla; Pri

ma d'ogni altro zeloſo ſe ne moſtrò il Padre Maeſtro

Fr. Ilario de Roſſi, natiuo di Pieſco Pagano, diſcen

dente da Roſſi nobiliſſimi de' Conti di San Secon

do; eſſendo coſtui Guardiano nell'anno 1635.e ſcor

gendo la ſua Chieſa proſſima all'eſterminio, ſe pre

ſto non vi s'applicaua il rimedio , in termine di

quattro meſi rifece tutto l'arco intiero del Santua

rio, e tutto il muro per quanto contengono le brac

cia della Croce dalla parte dello ſteſſo Santuario,

col qual riparo, non ſolamente operò , che non ca

ſcando l'arco, e le mura già dette non ſe ne caſcaſ

ſero ancora i traui a quelli appoggiati, e con eſſi né

ſi fuſſe ruuinato l'arco maggiore della Chieſa,che

vien ſtimato vina delle coſe merauiglioſe di Napo

li, ma ſi aggiunſe alla Chieſa grande ornamento,

poiche rifacendoſi , come ſi è detto, tutto il muro

dall'wna parte, e dall'altra dell'arco dell'Altar mag

giore, nelle quali erano due altri archi minori,ſi tol

ſe alla Chieſa la ſua forma antica, ponendoſi nella

vaghezza e fimetria, ch'hoggi ſi vede alla moderna,

con far due porte per ciaſcheduna parte, ſopra del

le qualifè due coretti , oue poi furono collocati gli

organi per la muſica, 8 accioche l'opera da lui fat

ta ſteſſe per l'auuenire più conſtante all'ingiurie del

tempo, la rinforzò con molte catene di ferro, collo

cate tra l'Vna, e l'altra parte dell'arco; e con l'occa

ſione di queſta fabrica tolſe dal lato manco dello

ſteſſo Altar maggiore la belliſsima cona di San

Franceſco della Confraternità del Cordone del

medeſimo Santo, con tutti gli altri ornamenti indo

I 4 rati,



7o N A PO E I SACRA

rati, che vi ſono d'intorno , come troppo grande,e

ſproportionata per quel luogo, facendola collocare

" la porta grande della Chieſa , oue come da

luogo più proportionato fà maeſtoſa moſtra a ri

guardanti, facendo far nel luogo oue già ſtaua,vna

più picciola Cappella al medeſimo glorioſo Santo,

come diraſsi ; E nello ſteſſo anno nella Cappella

ſontuoſiſsimamente cominciata al miracoloſo San

to Antonio da Padua nel luogo doue era prima la

Cappella della Regina Margarita moglie del Re

Carlo terzo,a man deſtra dell'Altar maggiore, vi ri

fece due volte la cupula , & vi fè gran parte dell'a-

dornamento de'marmi bianchi, e miſchi, così artifi.

cioſamente lauorati, e mirabilmente commeſsi,mé

tre queſta Cappella , benche non ancora compita ,

conforme al ſuo diſegno fatto dal Caualier Coſi-.

mo , per l'eccellenza del ſuo diſegno, e ricchezza,e

vaghezza de'marmi,è vna delle più ſuperbe , che

ſiano in Italia, oue con mirabil concorſo di popolo

vien queſto Santo adorato, la qual Cappella riduſſe

poi lo ſteſſo Padre Maeſtro Ilario in maggior per

fettione, e nella forma, ch'hoggi ſi vede quaſi ridot

ta al fine nel 1648, nel qual anno ritornò ad eſſere

eletto Guardiano di queſto ſteſſo Conuento, e nel

qual tempo , benche haueſſe deſignato di far altri

abellimenti alla ſua Chieſa, non potè ponere in eſe

cutione i ſuoi penſieri, per li debiti di più migliara

di docati, de quali ritrouò il Comuento aggrauato,

che fù forzato di ſodisfare, e per eſsere ſtato aſſun

to a grado maggio e del Prouincialato di Napoli,

laſciando ad altri il luogo , e comodità di far detti

abellimenti, come anche ne porgeua a loro l'eſſem

pio per le coſe da lui già fatte onde ſi può dire eſſe

- re
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-re ſtato lui cagione di ridurre la Chieſa nella vaga

i forma, ch'hoggi ſi ritroua, e da noi ſarà più piena

mente raccontato ; Fè nulladimeno molta fabrica

nella Libraria del Conuento, ch'hoggi è vna delle

più famoſe di Napoli, per l'ampiezza, e capacità

della ſtanza, e per la numeroſità, e ſcelte (za de'hi

bri,che vi ſono.

; Eſſendo ſtato in due volte Guardiano di queſto Re

gal Conuento ſei anni il P.M.Franceſco Maria Amo-,

deo Napoletano,huomo applicatiſſimo ad abellire, e

rinouare le coſe diſtrutte, l'haue tuttauia adornata-,

che in vederla innamora chiunche la mira; primiera

mente vi ha fatto il ſoffitto d'oſcuro,S: oro,che fa bel

liſſima viſta a riguardanti, là doue prima n'era priua

affatto; vi ha collocati oltre il vecchio, che pur e ri

nouato,tre organi, che rendono fopramodo maeſtoſa

la Chieſa;Tutte le mura della medeſima ſono ſtate,

tonacate di nuouo, e molte cappelle fatte tutte alla

moderna,con ingegnoſiſſimo ſtucco, come quella del

Crocifiſſo vicino a quella di S.Franceſco, quella di S.

Diego,quella de Pignoni,e quella de'Prouézali, ha

ue anche adornata la Sacreſtia tutta di ſtucco,e di pit

tura di Pittore né ordinario,ch'hoggi è vna delle più

belle di Napoli in queſta ſi conſeruano fra l'altre an

tiche reliquie,alcuni pezzi d'oſſo di S.Lorenzo,dati a

queſta chieſa delle Monache di S.Ligorio, in ricom

nſa della teſta di eſſo S.Gregorio,che eſſe riceuero

no da Frati del Conuento;ſi mira anche vna delle re

liquie del prodigio de'miracoli S.Antonio di Padua,

cioè d'un mexzo deto pollice d'eſſo Santo,vltimamé

te pigliato dal Monaſterio de' Conuentuali d'Oruie

to dal P.M.Michele Angelo Catalano Generale paſ

ſato della Religione de'PP.Conuentuali,e quì con le

ſue autétiche traſmeſſo,e riconoſciuto, c ammeſſo in

- . que

- --
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queſtoArciueſcouado di Napoli.Et anche vltimams

te detto Glorioſo Santo cò publica ſtipulatione auiti

la ſua imagine di queſta medeſima Chieſa,fù giurato

Padrone della città di Napoli,e Protettore di tutto il

Regno,la cui ſtatua d'argeto ſomiglieuole alla pittura

ſi conſerua hoggi nel Teſoro d'eſa fedeliſſima Città.

Et vltimamente il Padre Maeſtro Fr. Andrea Na

podana da Santo Naſtaſo, ch'in queſto anno 1654.

con molta ſua lode, 8 edificatione di tutti, eſſercita

la carica di Guardiano,e di Commiſsario Generale.

di queſto Conuento,per non farſi ſuperarda gli altri

nel zelo d'adornare, 8 abellir la ſua Chieſa,l'hà reſa

oltre modo più vaga,e riguardeuole, mutando tutte

le fineſtre da piramidali in forma quadra,abellendo

le di ſtucco,con formare nelli quattro angoli, quat

tro quadri, con le cornici di ſtucco di notabile gran

dezza,e due altre nel fronteſpitio,abellendo anche il

coro tutto di ſtucco,co mutare l'arco dell'altar Mag

giore, e fare anche tutte le fineſtre del coro alla fog

gia moderna lauorate di ſtucco. E quanto ſi e detto

degli abellimenti fatti da Guardiani, s'intende pari.

mente con l'aſſiſtenza, e conſenſo de'Padri del me

deſimo comuento, i quali con moltozelo, et ardore

han procurato, e procuranovnitamente il beneficio

del loro Monaſtero, doue nò mäcano padri di molta

prudenza è zelo, che ſe fuſsero dal ſuperiore impie

gati, moſtrarebbono in fatti d'eccedere non che

d'vguagliare il talento di qualch'vno altro.

Vicino alla Cappella di S. Antonio ve n'è vn'

altra della Santiſſima Concettione, della ſteſſa ſtrut

tura di quella di S.Franceſco, che ſi dirà appreſso.

Viene anche abellita queſta chieſa dal ſuperbiſs.

Altar maggiore,fatto vltimaméte da Gio. Battiſta Ci

cinelli Principe di Curſi padrone d'eſoAltare,il qua:
le

l
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le di marmi bianchi artificioſamente lauorati, hà fat.

to vn de più magnifici altari, che ſiano in Napoli, poi.

che oltre l'opera nuoua fattaui, vi hà traſportate le

ſtatue di marmo, che ftauano anticamente ſopra il

Coro, con tutti i loro nicchi, e lauoro, le quali, come

che ſono ſtate ſcolpite dal famoſiſſimo Scultore,

Giouan di Nola, fanno merauigliare ogni Scultore

più ingegnoſo, che le riguarda, ſotto di eſſe poi ſi

vede vnaſcoltura di baſſo rilieuo, che veramente ,

l'occhio non ha più,che deſiderare.

Nel pauimento di detto Altare ſi mira la ſepoltu

ra della Famiglia Cicinello, ſopra la pietra della ,

quale ſi legge queſto Epitaffio.

Gloria, Nobilitas, Fauſtus, Theſaurus, Honores,

Aura leuis, nubis, vmbraquè, puluis,humo.

Bec quicumque legis meditare, animamguè Sepulcro

Condere, di trepida, ſi meliora ſapis.

E dietro l'Altare Maggiore dentro del Coro ſi

legge queſt'altra inſcrittione - -

Aram hanc maiorem, quam Antonius de Cicinis, corru

pta nomenclatione Cicinellus, genere Germano, ex

Principibus Colonia Agrippine,qui eam, c inibi Ca

tholicam fidem egregiè tutati ſunt, ſub Federico Caſa

re in Italiam reuerſis, vnde Traiano Principe Au

ciore alme Vrbis Patrity in Germaniam emigraue

runt, Neapoli Sedilis Montania, preclariſſimus Miles

Ferdinandi, ac Federici Sicilie Regum a Latere Con

i Ailiarins, ac Generalis Locumtenens, quorum Regan

nomine, quibus vnice Carus, apud Summum Hierar

cham,Venetorum, Florentinoriquè Senatum, non ſe

mel legationem functus. Anno Dom. MDXXVIII.

Afundamentis erexerat,ſibique iu gentilitium Sa

º b - - cel
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setlum deligerat. Ioannes Baptiſte Cicinellus Curſi

Princeps, Neapolitana militia è Philippo IV. Prafe,

ttus,pietatem Ataui emulatus, magnificentiis inſtau

randam ſculptis, qui marmoribus, ſacriſguè ſignis af

fabrè elaboratis, quo Santiſſimi Martyris Gregory

Magno Armenia Antiſtitis, que htcſacra ſita ſui

corporis aualecta honorificentius aſſeruarentur, ſuis

ſumptibus exornandum curauit. A. D. MDCLIIII.

Eſta di far mentione dell'ecceſſiuamente artifi

cioſa Cappella del Santiſs, Roſario del Sig. Re

gente Gio: Camillo Cacace, in cui realmente ſi ve.

de la gara, che ſempre haue hauuto lo ſcarpello col

pennello, ſe i ſuoi ſottiliſſimi intagli ſembrano più to

ſto dipinti, che ſcolpiti, l'artificio quì poſe il non

plus vltra, perche l'arte non può fare coſa più vaga;

l'occhio non mai entra in eſſa, che à quelle pietre ,

non aggiunga diamanti, mentre reſta di ſaſſo, per lo

ſtupore; è vgualmente ricca per la pretioſità delle

pietre, e copia d'oro ; vi ſono due ſtatue, e due bu

ſti di marmo ſcolpiti da Andrea Bolgi da Carrara,fatº

to venire di Roma per queſto effetto,realmente An

fione di queſto ſecolo, perche haue animate le pie

tre delle Imagini già dette, che ſe non ſono loquaci,

è, perche non ſono viui gli originali, che dal canto

loro tengono pronta la fauella cotanto ſon vive . In

ſomma queſta Cappella è vn gioiello dell'artificio, e

del Mondo, ſe tutta è ricca di lapislazzari, topatij,

diaſpri, e ſimili. A man ſiniſtra di queſto Altare ſi

legge queſto Epitaffio intagliato ſopra lucidiſſime

pietre di paragone :

Victorie de Caro le 7 ſſima, ac piſſima matrona,que poſt

mortem dilettiſſimi coniugis, Ioannis Bernardini Ca

CA -
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sacis Iuriſconſulti,Stabienſis patriti,inter Neapolita

mos cauſarum Patrono, eruditione, attue integritate

conſpicui, in viduitate quinquaginta amplius annis ca

ſtiſſime permanſit pºi operibus , atquè educationi Ioa

nis Camilli Cacacij, vnici ex viro ſuſcepti fly, ſtre

nuè intendta, erga quem nullum materni offici, pieta

tis beneficentia,ſeuerioris etiam diſciplina munuspra

termiſitſola vtriuſq; Parentum, illud egregiè adim

plens, ad virtutes acquirendas, ad vitia precauenda,.

impigrèinuigilans. Idem Filius, cuius ſimulacrum ,

etiam eſt hic erectum, Parenti amantiſſime, atque op

timè de ſe merite grati animi ſignificationem aliquà,

tam &/i maternis meritis,ac fly affectui imparem, ac

viribusſupparem poſuit. Vixit Ann. LXXXV. objt

anno ſal. MDGXXXII. Kal.Oé7ob.

A man deſtra ſi legge queſt'altro Epitaffio, pure ,

intagliato in pietra di paragone corriſpondente alla

prima :

Ioſepho de Caro, Viro, qui primus cum Franciſco

Antonio fratresſacellum hoc Deipare à Roſario,qua -

flagrantium roſarum plantarum dedicautt, poſtfra

tris obitum nobiliſſimi, picturis deaurato, di vermicu

lato opera magnificentius exornauit;Ioannes Camillus

Cacacius ex Victoria ſorore nepos, o ex aſſe per fidei

cºmiſsii hares, propria origine Neapolitanus, paterna

Stabiºſis Patritius, primo intereximios priuatori eius

teporis Cauſari, Patronus,deinde à Philippo IV. Hiſ

paniarum Rege ſolus Regi Patrimony defenſor ceaſti

tutus , atque ad munus Preſidentis Regia Camera

aſſumptus,demum ad Regentis in Supremo Italia Con

ſilio vocatus, quia egritudine prapeditus eum magi

ſtratum adire non poterat, ab illa functione alſtinens,

700/2
-

-
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non à laude, qua & honoribus non vulgaribus ab ipſo

Rege ornatus eſt, magnoſamptº, maiori cura, cum an

guſtam, quam vides formam illud redegiſſet, Auuncu

lo cariſſimo, eiuſque predicto Fratri, grati animi me.

moriam hic excitauit. Objt anno atatis LXXXIII.

ſalutis humana MDCXXVII. I dibus February.

Con l'occaſione, che nella Cappella della Regi

na Margarita acennata moglie di Carlo III. Rè di

Napoli, ſi è fabricata quella del Glorioſo S. Anto

nio da Padua, il P.F.Gennaro Rocco, in quel tempo,

che ſi cominciò, Guardiano dal detto Real Conuen

to, hauendo trasferito alcune delle memorie di quei

perſonaggi Regali,ch'in quella Cappella ſtauan ſe

polti ſopra d'alcuni archi del Coro della Chieſa, vi

aggiunſe queſte inſcrittioni

lo irana Durachi, Dux Caroli Ducis

F.

Margharita Regina maior natu

Soror,

Robertuſaue Atrebacenſis eius vir,

Veneno ob Regni ſuſpictionem

Impiè necati,

Hoc conduntur Tumulo

A pene diruto gentilitio Sacello,

Deuota, ac pia P. Ianuari Rocchi opera, Patrunmquè

Comuencius reſtituto,

Ac Diuo Antonio, diuiſque Ludouieis

Fulgentiſſimis minorum ſideribus.

Anno ſal, MDCXXXIX.

Caroli Durachj Ducis Hunnorum ſeruitia obtruncatii

- - Ca
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Cadauer,

A Margharita F. Neap. Regina in gentil Sacello

Hoc èonditur mauſoleo,

A vetuſto, di collabente loco,

- Pºi c

Guardiani P. Ianuari, Rocchi pietate, Patruumquè

Conuendtus repoſito.

Ann.ſal. MDCXXXIX.

D. - O. AM.

Maria, Margharite,d Caroli II.

Ladislai, di Ioanna II. Neap. Regum

Soror,

Regium monumentum hic reponendum

Curarunt ,

Guardianus P.Ianuarius Rocchus, & Patres Conuéctus.

Annoſalutis MDCXXXIX.

Vedeſi ancora in queſta Chieſa la belliſſima Capº

pella dell'Immaculata Concettione della Vergine ,

de Signori Buonoaiuti, hoggi paſſata alla Famiglia

di Laguna, tutta compoſta di marmi bianci, e di mi.

ſchio,con diuerſe ſtatue ſimilmente di marmo, e bel

liſſimo ſtucco, con vna Cona di mirabile bellezza, 8:

vna Tribuna di pietre pretioſe tutta formata. Haue

vno Altare del più belli, che ſi ſiano veduti ancora,

per la vaghezza del ſuo lauoro, con vna palauſtrata

altre tanto artificioſa, quanto ricca, queſta Cappella,

benche non perfettionata, pure fà reſtar l'occhio ſo

pramodo ſtupito, si è man ſiniſtra d'eſſa Cappella ſi

iegge il ſeguentc Epitaffio e

K Sa
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Sacello

Familia Mam/?,

Ex Amalphiem/is Ducibus

Litterarem/ Regulis,

Et Bi/àcciem/' Domimis;

Ab amtiquis temporibus

Hic olim po/ito,

amwmc. vero»

Cum gemtilitjs momwmemtis,

A loamme Baptiffa Mam/?

Ville AMarchione

Eiuu gemeris relequio,

Camobj praecibus,

Alio tramulato,

Vetuffatis » ac bemeffcj

AMemori4 /erwata.

Id, quod publicis Tabulis ac decreto S.C.

cautum mamw Notarj Amtomj de

Momtefù/Golo, -

Nell'entrar della Porta Maggiore vi è vn'Imagi

ne in vna Cappella, dalla mano deftra, della Beata ,

Vergine, fotto titolo di Coftantinopoli » nel muro

della quale, dalla parte dell'Euangelo, vi è quefta in:

fcritt. D. O. AM.

I). Diomedes Boccutas Caracciolus po/? longam mili,

tiam pro Inuicfiffimo Rege Philippo , & D. Viäo

ria Carafa comiuges, Aediculam hamc exarmatam.-»

& Tumulus,addita ammua dote ducatorum vigim

ui,vt bis im hebdomoda im e4 fácra fiamt,& im amma

quatuor Ammiuerfària à Kalend.Augußi MDCX.

imcohamda, fibi, po/feriffae ommibus pofùerumt , vt

im Curia Not.Horaj de Monte clarè patet. !

Ne!-
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Mella Cappella dell'Altare Priuilegiato della Fa.

miglia Rocco, tutta poſta in oro, vi ſi leggono oltre,

gli Epitaffi antichi, anche i ſeguenti, cioè fuori vicino

alla ferriata à man deſtra ſi legge:

- guisquis es perlege,

guod te Octautus Rocchus Neapolitanos moneo

Secutus elim Caſtra Tribunus militum fui,

Cohortes, quod ſtripſi, Centuriones inſtitui,

Mutato nunc Marte citra ſanguinem milito,

Sub auſpicatiſſimo Diua Virginis à refrigerio ſignis,

Imò,& ſibi cohortem conſcribendi facultatem facio,

Exiguo ſumptu, ac decem, non amplius aureis,

Hy nempè miſas centum, vbi inſeris celebrari,

Totidem è piaculari fiamma defunctorum liberalis,

Idonea ſcilicet tuo preſidio centuriam

guaris, vnde hac mihi facultas;

guod eſt à Religione Gregory XIII. Maximi Pontificis

Diploma,

Inſpice, perlege,é moſti refligerium mortuorum.

Dell'altra parte della ſteſſa ferriata ſi legge nel corno

dell'Euangelo

Altare Priuilegiatum adanimas è Purgatorys penas eri

piendas, olim in Ara S. Stephani Protomartiris Gre

gorj XIII.adprecesloannis Antony Rocchi conceſsi,

Nel corno dell'Epiſtola poi ſi legge

Nunc diligentia Caſaris Rocchiſily,de ordine Deti fra

tris, vi decentiori loco pro defunctis ſacra ferent,

authoritate Pauli Papa V. huc translatum. '

Sotto la Cona di queſto ſteſſo Altare dallo ſteſſo la

to ſi legge s -

Dianora Roccho maiorum ſuorum in Seraphica Religio.

me pietacem inſecuta, ci anima ſua, di Annibalis

K 2 - Ae
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Aequiti Hieroſolymitani fratris miſerta, ducati 4oo.

vt bis in anno in hoc loco anniuerſaria ferent, 6 in

eorum ſacrificis, di orationibus memores ipſis ſint

ratres, donationis titulo interviuos elargita eſt.

Nella Cappella del Santiſsimo Saluatore, ch'era

della Famiglia Manſo, oltre l'inſcrittioni,che vi ſi

veggono riferite dall'Engenio vi ſi legge iſt'altra

Iulio Manſo Ciuitatis Biſacciarum Domino,

In Hoſtienſi expeditione Aequitum Prefetto,

In quo etatem maturior virtus prauenit,

Virtutem acerbior mors perenit,

Io: Baptiſta Manſo Villa Marchio,

Auo, d Pro 4uo Tumulis inſtauratis

Parenti optimo poſa it.

Intorno all'Imagine del Saluatore vi ſono le ſeguen

ti parole

Saluatoris Imaginem miraculo repertam, miraculis re

fertam, ex antiquo gentilitie Sacello a Ioanne Baptiſta

AManſo Villenſium Marchione, Montis nobilium ,

Fundatore, huc translatum, Antia Princeps D. Dida

cus Mendotia, & Picerni Comes, Montis Prafeſti ex

colendam curarunt, Anno Iubilei 1625. -

Nelia Cappella della miracoloſa Imagine dell'Ecce

Homo,dalla para e ſiniſtra, ſtà ſepolto il ſacro Cor

po di quel gran ſeruo di Dio Fr. 3artolomeo Agri,

cola Franceſcano Conuétuale, che vivedo operò

tanti prodigi, che ne ſono ribeni molti proceſ

fi. Queſta Imagine dell'Ecce Homo d'antichiſſima

dip:nture, ſi ha per traditione, che ferita davnº a

Giouane con vn pugna e, vſ fiero dalla ferita

trè goccie di farge e le quali per riparare, la me

deſima Imagine ſciolſe la deſtra dal colore ".
- &

-



3 à quelle pretioſe ſtille la ſottopoſe, facendo lo

ro con quello miracoloſo riparo , come hoggi

giorno ſi vede. - -

Appreſſo alla ſopradetta Cappella viene quella del

la Famiglia Batio Terracina, oue nel muro inciſa

in pietra, vi è queſta inſcrittione

Albericus , c Paulus de Bacio Neapolitani, cognomento

de Terracina Eliſeo patri benemerenti, di AMariano

fratri dulciſſimo ſibi, 6 ſuis. -

Sopra la detta pietra ve ne ſtà aggiunta vn'altra, oue

ſi legge

Iacobo Theatino Pont. ac Fratri Proſpero Hieroſolymi.

tano Aequiti Dalphia Conend. Fabritius de Bacio de

Terracina dotem Sacello augens patruis magnis.

Si vede poi poco più ſopra della riferita Cappella ,

il pergamo aſſai bello, e magnifico con vna Cap

pelletta ſotto dedicata a S. Caterina Vergine, e

Martire, la qual Cappella è della Famiglia Palom

ba, dalla quale fù fatto il pergamo,intorno al qua

le ſono le ſeguenti rime, -

Eloquio aſſero ſuo Catherine Sophia, -

Nec renuere Dei mite ſubire iugum.

Sotto il Pulpito poi ſi legge

Diue Catherine Protettrici ſu e Iulia Palomba, piſi

ma ſemina Deo orauit. - -

Sotto l'Altare della ſteſſa vi ſi legge

Ioanni Palomba,ſumme probitatis,vir Scipio, &

vnius animifratres,parenti optimo, cum moriens ea

in atate filios reliquiſſet,vt patrem vti benè nouerint,

quod vino non potuere,id preſtiterunt mortuo, è piam

memoriam, o mamorem pietatem. An.D.M DLXV.

Vedeſi poco appreſſo la Cappella di S. Franceſco
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-

tutto di miſchio, e marmi in vero belliſſima, ri

nouata da Giouanni Arcamone Caualier del Seg

gio di Porto, e Giudice della gran Corte della ,

Vicaria, à cui per ragion di Famiglia, fù concedu

ta dai Padri del Conuento; è queſta Cappella

è aſcritta la Confraternità de'Cordigeri, i quali

ogni terza Domenica del meſe fanno vina ſollem

biſſima Proceſſione,con vno eſtraordinario con

corſo di gente , portando la ſtatua d' eſſo glo

rioſo Patriarca Fräceſco intorno la Chieſa, Chio:

ſtro, e piazza di S. Lorenzo.

Nella ſepoltura della Famiglia Giannattaſio,che ſtà

dietro del Coro ſi legge - -

Caſar Iannettaſius, quem virtus,6 dottrina, inter

primes olim iuſtitia, iuriſquè patrono elegere, Sacel

lum hoc,aere ſuo exornandum,ſinguliſſue diebus ſa

crificio praſentari iuſit. Andreas, Hieronymus, dr

Paulus V.I. D. fili, ci haredes curarunt. Obijt anno

atatis ſua LXXV. ſalutis vero humana MDCXX.

Nell'inclauſtro del Conu. ſi legge queſt'altro Epitaff.

Fratri Cornelio Roſa Neapolitano, Artium, di Sacre

Theologia Dottori, ingenti in regnando prudentia, ae

humanitate pradito, virtutum cumulo con decorato,

cunctis in ſua Religione dignitatibus cumulato, inſi

gniores etiam conuenctus moderauit, Neapolitanº

Prouincia prafait, Bononienſem, dr Mediolanenſen

generali commiſſione rexit;tandem in Curia Romana

; apud Summum Pontificem ordinis procurator exi

ſtens, Guglielmo Vgonio Auenionenſe Generale. An

no ab Incarnatione Domini MDCX. atatisſue vero

LVII. ad Celos euolauit. F. Petrus Paulus Angriſanus

Sacriſta grato animo poſait.
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Di S. Angelo à Foro.

Queſta,vna Cappella eretta da Gio: Battiſta

Mäſo Marcheſe di Villa, e chiamolla è Foro, p

eſſere ſituata nel luogo oue anticamente era il foro,

cioè il mercato della Città , onde ſto quartiero di

mercato vecchio ancor ſi chiama. Fù jſto Marche

ſe frà quati furono de'ſuoi tépi molto dotto, valoro

ſo, e prudente; onde di lui molte opere ſi veggono

date alle Stampe, S altre laſciate per imprimerſi,

dalle quali eiaſcuno argumentar potrà la cognitione,

ch'egli hebbe di molte ſcienze,e la varia eruditione

dalla quale fù adornato, non eſſendo perciò ſtato

alcuno, per dir così nel ſecol noſtro, che di lui non

habbia fatto celebre,6 honorata mentione ne ſuoi

ſcritti. Fù Fondatore dell'Academia degl'Otioſi di

Napoli,cotanto famoſa per tutto il mondo, per gli

huomini inſigni nelle lettere, ch'in eſſa ſono fioriti;

nè eſſendo a coſtui da ſua moglie di caſa Belprato

rimaſto figliuolo alcuno,inſtituì vn Möte, il qual vol

ſe,che ſi chiamaſſe de'Manſi,accioche dall'entrate,

d'eſſo s'alleuaſſero tutti quei figliuoli nobili di Seg

gi, e fuor di Seggi della Città di Napoli, ſotto la cu

ra de'Padri della Compagnia di Giesù, così nelle a

ſcienze, come negl'altri eſerciti cauallereſchi, ch'à

loro ſpeſe far ciò potuto non haueſſero, e dotaſſe

ro altre Signore pouere da monacarſi, onde ereſſe

queſta Cappella così perſua,come per comodità del

Monte da lui inſtituito, ordinandoui dui Cappella

–ni,laſciando la caſa,ch'è ſopra queſta carri» per

er;



7 g NAPOLI SACRA

ſeruigio de' Gouernadori del monte, Archiuio di

ſcritture, e Studio per comodità de gli Academici

degli Otioſi, conforme più diſtintamente dal ſuo

teſtamento ſcorger potraſſi.

Si vede in queſta Cappella l'effigie al naturale,

del Principe della Lirica Italiana poeſia, dico del Ca

ualier Gio: Battiſta Marino, che morendo laſciò

herede il Marcheſe di Villa, il quale l'ereſſe in que

fa Cappellava magnifico tumulo con la ſeguente
inſcrittione, ripoſandoſi il corpo del Caualier Mari.

no nel Cimiterio della Chieſa di SS. Apoſtoli.

Ioanni Baptiſta Marino, Partenopeo Maroni, N

AEqueſtri Ordine ab Allobregum Dece,

Senatorio cenſu à Rege Francorum. - -

Laurea ab omnium Orbis Terrarum planſº;

inſignito, impertito, Redinito, -

Poſt illuſtrem quinque luſtrium.

Europa luſtrationem,

Natales ad lares, quaſi adtumulum reuerſe»

oſſibus tanto cumphanore patria reſtituti,

Nato CIOIoLXXIII.

Denato CIO1OCXXV. -

lo: Baptiſta Manſo Villenſium Marchio ex teſtamente
- hares , . . e

Maerenti Vati,

Marenti voto,

gºuis quis ades,

Fedde Marino debitum mari tributum,

Flumen lacrimarum,

s S. Ma
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» -

S. Maria de Moſconi.
a tt - - º , º -

- -

'Queſta vna Cappella nel vicolo de Moſconi

E hoggi detto de'Panettieri, fundata da Caualie

ri di caſa Moſcone,da quali il vicolo per l'habitatio

ne da loro fattaui, e la Cappella,preſe il nome,fù vn

tempo Eftaurita della piazza di Mercato vecchio, e

competeuano le raggioni di preſentare il Cappel

lano d'eſſa, a dui de più nobili, e vecchi di queſta ci

trada; onde alcuni l'han portato per atto poſſeſſiuo

di nobiltà nella piazza di Montagna, come appare

nel proceſſo de Maiorani.
-

--

DellaCong egione dell'Ora

torio di S. Filippo Neri.

N queſta Chieſa oltre le reliquie riferite dall'

Engenio, ſe ne conſeruano molte altre, come

dell'Angelico Dottor della Chieſa S. Tomaſo

d'Aquino, donata da degno perſonaggio; vna coſta

di S. Filippo Neri fundatore di detta Congregatio

ne dell'Oratorio, ligata in oro, adornato con molti

diamanti dentro vn'ouato d'argento, circondato da

vna ghirlanda , e ſoſtenuto da dui Angioli ſopra ,

vna baſe, il tutto d'argento,e d'altezza palmi due, e

mezzo ; vna gran quantità d'interiora dell'iſteſſo.

Santo détro vn cuore,circondato ſimilmente da vina

ghirlanda di gigli, e roſe, che ſtà ſu la teſta d'vn'An

glo
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giolo dell'iſteſſa grandezza ſimilmente d'argento;

vn'Oſſo della Nuca del collo dell'iſteſſo Santo den

trovna belliſſima ſtatua d'argito di valore di quat

tromila ſcudi, le quali tre Reliquie ſi hebbero in

dono da Padri della Congregarione di Roma,con ,

Breue del Pontefice Vrbano VIII. è preghiere del

la Signora D. Anna Colonna moglie del Nipote di

eſſo Pontefice D. Tadeo Barberino, la quale le mi

dò in Napoli con i ſopradetti ornamenti, fuor che,

la ſtatua del Santo, fatta poi da'Padri di queſta Chie

ſa; Vi ſono ancora tre Corpi intieri di SS. Martiri,

cioè di S.Coſmo, S. Felice, e S. Alepantio, 8 altre,

14. groſſe, 3 inſigne Reliquie di S. Giuſto Martire.

S. Geminiano M. S. Apolicarpo M. S. Dioniſio M.

S. Gennaro M. S.Vito M. S.Valentino M. S.Ma

rino M. S. Fauſto M. S. Quirino M. S. Hercula

no M. S. Flauiano M. S.Apetino M. S Giulio M.

e queſte Reliquie, e Corpi ſanti furono donati dal

l'ifteſſa Signora D, Anna Colonna con breue di Vr

bano VIII. Vi ſono ancora altre tredici Reliquie

di Sãti Martiri riceutite anche da perſone degne di

fede, e ſono S.Antimo M. S. Ciriaco M. S. Dioniſio

M. S. Marcello M. S. Paulina V. M. S.Primitiua ,

V.M. S.Vitidiano Veſc. e Mart. S. Liberato Mart.

S. Macaria Vill. S. Gordiano M. S. Maſſimo Mart,

S. Theodoſio M. e S. Innocentio M. La feſta poi

di queſti Santi Martiri ſi celebra la Feria ſeconda a

dopo la terza Domenica d'Ottobre, per ordine di

Papa Innocentio X. con molta ſollennità, alli quali

è ſtata da Padri dedicata vina ſontuoſa Cappella nel

braccio ſinitro d'eſſa Chieſa.

-,

Di
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Di Santa Maria del Carmine

detta del Carminello.

I riueriſce in queſta Chieſa vna figura della

Madonna del Carmine molto diuota, & anti

ca; ma ſe l'accrebbe grandemente la diuotio

ne per opera della bon.mem. del PD.France

fco Olimpio de'Cherici Regolari, il quale eſſendo

nato,& educato nella ſtrada dei Manneſi, e propria.

mente nella caſa che hoggi è di Oratio di Luca,con

l'occaſione della vicinanza, che teneua con queſta ,

Cappella, v'acquiſtò tanta diuotione, coll'andatui

ogni giorno a fare oratione, che fattoſi poi Religio

ſo de'Padri Teatini, e peruenuto appreſſo di tutti,

per le ſue virtù, in molta opinione di bontà, tutti

coloro, che nelle loro neceſſità ricorreuano alle di

lui orationi,eſſo l'inuiaua à queſta Madonna ſantiſſi:

ma del Carminello, per mezzo della quale li daua ,

ſperanza della gratia da riceuerſi da S. D. M. che o

compiacendoſi per queſto mezzo à farne molte,co:

minciò queſta Cappella ad hauer tanto concorſo,

che da Maeſtri Falegnami, da quali era gouernata,

cominciò a gouernarſi da perſone Nobili, e di mole

to conto e da picciola cappelletta fù di biſogno, che

ſi faceſſe più grande per comodità del popolo, che a

in molta copia vi concorreua; e volendoſi buttarla

prima pietra per edificarui vna Chieſa molto capa

te, eſſendoſi con le limoſine, che del continuo ve:

iniuano, comprate molte caſe d'intorno, per alcune o

-
diſ

-
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diſſentioni,che vi nacquero,non ſi proſegui più auá.

ti.La cura della detta Chieſa è ſtata,8 è appreſſo di

Sua Eminenza, Arciueſcouo di queſta Città, il quale

deputa,8 hà deputato il Sacriſtano,c'hà penſiero di

quella, con eſſere ſtata viſitata ogni volta, ch'è ſtato

neceſſario per la cura omnimoda, S aſſoluta, c'hà di

eſſa Chieſa. - -

Di S. Maria della Pace.

Sſendo queſta Chieſa picciola, 8 anguſta, nè

E qual pareua a Frati, ch'eſſer doueſſe,per de

cenza del culto diuino,nel 1629.diedero prin

cipio alla noua, qual ſi ſcorge al preſente, aſſai più

della prima vaga,e ſpatioſa,buttādouiſi la prima pie
-

tra con concorſo grande di popolo è t2. di Giugno

dell'anno ſudetto; oue ſi leggeua queſta inſcrittio

Ilc- :

Anno Domini MDCXXVIII. Indici. XII. Vrbano

VIII.Pont. Max.ann.vj. Franciſco Sácti Euſtachi

S. R. E. Diac. Cardin. Buoncompagno Archiepiſco:

po Neapol. Ferdinando II. Auſtriaco Imperatore,

Philippo IV. Rege, F. Nuntius Spera Neapol, Ge.

neralis Relig. B. Ioannis Dei, Fr. Nicolaus Aua

gnalis Prior, ac FF. Conuenéfus S. Maria Pacis,

primum lapidemipro inſtauranda in auguſtiorem .

formam Eccleſia quotannis elemoſinis ponere cu:

rarºM. t ,

Nella Cappella del B.Giouanni di Dio ſi legge la ſe

guente inſcrittione:

Beato Ioanni de Deo Fratruum Hoſpitalitatis Fun:

da



datori devotiſſimo, di miſerabilium quarumcumque º

perſonaran ſºlenatori piiſſimo disatum. Anne ſalati
AMDCXXXIV. - -

Nella Cappella del Crocifiſſo nell'Epitaffio di
Fabritio Acciapaccia:

Fabritio Acciapaccia Aequiti Neapolis, Magnavir

tutis, maximag; Religionis Viro, qui adhue vi

aens, futura vita non immemor,ſumma pietate ,

di eximia presidentia inſtituit, vt in hec Templo

ſacrum quotidie Anniuerſarium quotannis pro

ſua anima ſuffragio celebretur, d maximes pre

poc onere cenſus eſt elargitas. Fratres Religionie

B.Ioannis Dei Benefattori optimo M. P. Anno

Domini MDCXV Ill. -

Eſſendo ſtato di biſogno, per l'ampliatione dello

-

-

- -

spedale di queſto luogo,diroccar l'antica Chieſa di

S.Martino a quello contigua, fù da Frati conceſſa i

agli Eftauritari di quella in eſcambio la Cappella ,

dentro di queſta Chieſa nel braccio ſiniſtro,con la .

ſepoltura à mano deſtra della Cappella,ſcorgendoſi

nel lato ſiniſtro di eſſa la ſepultura della Famiglia Mo

ſca coceſſale in cambio di quella, c'haueuano dentro

la Chieſa di S.Martino, nel cui marmo ſi legge:

Monumentum hoc, quod Ioannes Moſca sua poſteri

tati meſsitura, ac moritura curans commoda legi

timi emerat 1592.Antonius V.I. D. & Alexan

der Moſca Nepotes, d haredes ad ſtabilem monu

mentum hoc inſcripto marmore exornarunt. An

no Dom. 164o. - -

Si entra ancora da queſta Chieſa ad vn bel Te

foro,oue ſi conſeruano molte Reliquie di molti Si

ti ripoſte nelle loro Statue di rame indoraro,"-
- L C

-
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le teſte, e braccia d'argento, inſieme con la Statua,

e Reliquia del Beato Giouanni di Dio Fondatore ,

de'Frati del luogo, tutta d'argento; le quali Reli.

quie furono procurate, e qui traſportate da F. Nun

tio Spera Generale di queſta Religione, onde vi ſi

legge queſta inſcrittione: -
-

- D. O. M.

- Non hic diuitias irritamenta malorum

Spera aperit Redfor Religione potensi

Theſauros pandit pacis caleſtia dona.

Pax etenim ad Terras venit ab arce Poli.

Huc properate igitur cupientes commoda pacis.

Chriſtico la pace eſt magis in orbe nihil,

Ex obitu Chriſti MDCXLIV.

Le Reliquie ſono de'ſequenti SS. Caio P.M. S.

Baſilio Magno Veſcou.S.Antonino M. S.Fauſto M.

S.Giuſto M. S. Martino M. S. Caſta V.M. S.Bar

bara V.M. S. Sulpitio M. S. Côſtantio M. S.Ge

neroſo M. S.Träquillino M. S.Vittore M. S.Ric

cardo M. La Feſtiuità di queſta Traslatione (qual

- dura per otto giorni con Veſpere ſolenni, e Predi:

che) è alli 8. di Maggio.

Del Monte de Poueri, eNo

me di Dio.

Ra Diego Vittoria spagnuolo dell'Illuſtriſſima

i

Religione Domenicana, huomo di molte let:- -

te e
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stere, mà ſopra più d'eminente botttà, tocco da ſanto

zelo, ſentiua grandiſſima angoſcia, che il diuine No

me di G.esù, al cui proferimento, non ſolo gli An

gioli del Paradiſo, ma gli ſteſſi demoni s'inchinano,

fuſſe dagli huomini non ſolo vanamente, nominato,

mà alle volte anco ſacrilegamente beſtemmiato, in

ſtitui alcune ragunanze, le quali poi con l'approba

tione de Superiori riceuereno norma, e maniera di

vere Compagnie , l'inſtituto delle quali fuſſe con ,

affetto partialiſſimo di riuerire cô particular culto il

Diuid Noume, e d'operare, che per le bocche degli

huomini non fuſfemal menato, nè ſpergiurato, nè

beſtemmiato; mà bensì conforme ſi deue riuerito

Inai ſempre lodato, S inuocato; la qual'inſtitutione

approuando poſcia iSounmi Pontefici, l'han priuile

- giato con teſoro d'infinite indulgenze, come ſi leg

geneiie Bolle di Pio V. e di Gregorio XIII. i quali

hauendo riguardo all'Ordine Domenicano, da cui

e riconoſce l'origine così celebrata Confraternità,

diſpoſero, che perpetuamente gli fuſſe incomenda

sta, e che douunque s'inſtituiſſe, l'inſtitutione fuſſe ,

con eſpreſſa licenza, è approbatione del Prior Pro

e uinciale,ò Cöuentuale della più vicina Chieſa del

i l'Ordine Dominicano , che perciò Conſaluo Pon

ze de Leone Scrittor di molta dottriua nel ſno libro

che diede alla luce in Roma nel 159o. il cui titolo è

de Sodalitate Nominis Dei, ci laſciò ſcritto, che An

tonino Agoſtino nella ſua Catedrale di Tarracona,

volendo inſtituire voa ſimil Congregatione indepé

dente dalla ſuperiorirà de'Frati Domenicani, hebbe

di meſtiere ottenerne diſpenſa dall'iſteſſo Pontefi.

ce Gregorio XIII. Hor in Napoli nel 1583.".
- L 2 ò
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dò queſta Confraternità nella Chieſa di SoSeuero

maggiore con la guida del P. F. Peelino di Lucca,

Capo, e promotore della rifºrma de Coeuenti del

PApruzzo, dando è ſiriiii Compagnie le regole da'

Superiori ricòtificiute e gli cifici particulari, e mo

do d'orire, ſimº ente approbati da Superiori di

Roma. Et eſſendo pochi anni prima, e propriati -

te nel 1577, appreſſo la Chieſa di S. Giorgio mag

giore in vna Cappella detta S.Sevecs vecchiº, eret.

tavº'altraCompagtia ſotto il titolo di Monte deipo.

ueri,inſtituita per eſercitar l'opera di pietà di ſoccor

rere a poueri carcerati, con preſtar loro i danari col

pegno,e séza intereſſe alcuno, per enitar l'uſure,che

nelle carceri,oue ſono maggiori i biſogni, per i'ad

dito s'eſercitariano, nel 159o. cò l'occaſione di tie

dificarſi la Chieſa di S.Seuero, perioche fù di miſtig

rifireccarſi la Congregatione del Nome di Dio, ia

poca ampiezza del tiro, che impediua poterſene al

tra in detto luogo edificare, la vicinanza dell'altra

Cofgregarione del Monte de Poueri, con la como

º dirà del ſuo edificio; fù motiuo di congiungimento

frà queſte due Congregationi, rimanento del vaa

- l'efercizio spirituale ſotto la guida, e protezzione

de Frati Domenicani della Chieſa di S.Seuero,e del

l'altra l'impiego della carità verſo i carcerati;la qua

l'opera aogumenti doſi poſcia grandemente, e com

pratoſi da Fratelli queſto luogo, che fù di Gaſparo

Rieca,padre del preſente Duca della Pelioſa,non ſo

fo à carcerati, ma a tutti i pomeri della Città, e fora

ſtieri ancora, che vi concorreuano, cominciarono

col pegno a ſouuenirli, 8 ad erigere ancora per vti

lità comune publico banco, qual'hoggi è vin de più
-

- aC
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accreditati della Città; vnendoſi però i Fratelli nel

l'antico loro Oratorio preſſo la Chieſa di S. Giorgio

per la celebratiore de' diuini oſſici, il quale ancora

º hanno quì traſportato con l'occaſione della nuota

fabrica di quella Chieſa, come iui detto habbiamo.

E perche il Monte, e la Congregatioue fù grande.

smente nei ſuoi principi; ſouuenuta» inalzata,8 augu.

º nº chiara dall'accortezza, e liberalità di Lorenzo de

º Franchis, vino de'fratelli d'eſſa Congregatione, che

fù mdlte volte Priore di quella, Auocato Fiſcale, e

poi Prefidente della Regia Camera della Somma

ria, figliuclo di Vincenzo de Franchis digniſſimo

Preſidente del Sacro Regio Conſiglio. I Fratelli in

riconoſcimento del benefici l'hanno ererta in que

ſto luogo, e propriamente ſopra la Cappella vina ,

memoria con le ſue armi,ch'è la ſeguente:

1, si s ... -

Mons hic Inopum eſt proxime actingis Calum,

Mira res quo magis ardes pietate,boc ſit altius,

Hinc aurum fruitur, quo ferrea neceſſitas get,

Totopes non alium ferunt vſum , niſi opem.

Monti, ſpatium fecit laxius, & aurum largius,

a Laurentius de Franchis Sodality Prefectus

Sodales benemerenti PP.

Anno è Chriſto nato MDCVI.
- e -

-

-

.
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-

. Di S. Caterina è Formello
i I è capito nelle mani vn proceſſo, che ſi

Mi c5ſerua nel Sacro Regio Conſiglio nel

- la banca di Franceſco Antonio Scaccia -

mento,trà i Frati dell' Ordine del Predicatori deſia ,

Prouiccia di Lombardia, 8 il Monaſterio di S. Pie

tro à Maiella del Padri Celeſtini, di donde appare,

tutto il principio, e progreſſo di queſta Chieſi, e

Monaſterio,benche in parte accennato ancora dal

l'Fngenio. Era prima queſta Chieſa dedicata a S.

· Caterina,detta a Formello,iuſpatronato delle Fanni

gliè Zurolo, S. Aprano,dalle quali era ſtata fidata, e

dotata.Vi era però anche nella medeſima Chieſa vena

Cappella chiamata S.Maria dell'Hoſpitale, per eſſer

quiui eretta vna deuota Confraternità, la quale in

queſto medeſimo luogo fondato hauca vn'Hoſpi

tale per ſeruigio de poueri infermi, che veniua da'

Maeſtri, è ſian Gouernadori dalla Cófraternirà elet

ti, gouernato; Eſſendo poſcia venuti in Napoli i

Padri di S. Benedetto della Congregatione de'Ce.

leſtini, é eſſendo loro aſſignato queſto luogo, e

Chieſa per propriº habitatione, ſi vede nel 1478.

vn'inftromento ſtipulato trà queſti Padri con i Mae.

ſtri del Hoſpidale dell'incorporatione dell'Hoſpe

dale predetto è detta Chieſa, e Comuento, con che a

gouernarſi doutſſe da eſſi Maeſtri, e Gouernadori,

e da iPadri predetti;cò altri patti, e capitoli, frà loro

fatti; da quali fù communemente cotal'Hoſpedale

gouernato, ſin è tanto, che trasferendoui il Rè Al

fonſo II. le monache di S.Maria Madalena, s'eſtinſe

la-
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la Confraternità, 8 Hoſpedale; chiamandoſi poſcia

queſta Chieſa, per tutto quel tempo, che vi habi

tarono le monache, di S. Maria Madalena , fon

dando i Padri Celeſtini il loro Monaſterio, e chieſa

vicino porta Donorſo,laquale chiamarono ancora di

S.Caterina per la translatione fatta del loro Mona

ſterio dalla prima Chieſa di S. Caterina a Formello,

e di S. Pietro a Maiella per raggione del loro Fon

datore; ma ritornate poſcia le monache nell'antico

loro monaſterio,e conceduto queſto luogo a Frati

Domenicani della Prouincia di Lombardia,ripigliò

il ſuo antico nome di S. Caterina, come tutto ciò

dall'allegato proceſſo più pienamente ſi caua.

- º
-

-
Di Sant'Anna.

- Ell'anno 1625. Carlo Tappia Marcheſe di

N Belmonte, e Regente di Cancellaria, huo

mo oltre l'eminente ſua virtù, di molta a

bontà, e religione, hauendo inteſo l'opera gran

de di Carità , che faceuano in molti luoghi del

la Criſtianità i nouelli Religioſi delle Scuole Pie a

nell'inſegnar i figliuoli, e particolarmente i più poue

ri e medici,non ſolamente nella Gramatica, e Retto

rica; ma molto più ne'chriſtiani documenti, con pi

gliarli, 3 accompagnarli ſino alle loro caſe, accioche

non ſi deuiaſſero dal ben fare per le male conuerſa

tioni, con ſue lettere pregò il P. Giuſeppe della Ma

dre di Dio Fondatore, e Generale di queſta nuoua

Religione, acciòche ſi compiaceſſe mandare in

Napoli alcuni ſuoi Religioſi per l'eſercitio in queſta

Città del loro Santo inſtituto delle ſcole pie, dal qua

: - - le

-
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le eſſendo compiaciuto gli mandò alcuni Religioſi,

che furono benignamente riceuuti, e trattenuti dal

medeſimo Signor Regente nelle proprie ſue ſtan

ze; Indi conſultandoſi il luogo doue douea fundar

fi la caſa ad effi Padri, perche alla fama,e nouità di

queſta non più viſta religione, molti importunaua

no il Regente a fondarli caſa nel loro quartiere ,

offerendoſi d'aiutarli cò le loro limoſine; preualſero

finalmente quei di Capuana per le molte raggioni,

che propoſero, e ſopratutto, che ſi ſaria con talfun

datione nel luogo della Ducheſca, ch'era all'hora,

vn poſtribulo di Meretrici,affatto quello purificato;

e così finalmente nel meſe d'Aprile dell'anno 1626

nelle caſe del Dottor Aniello di Falco, fù aperta la

caſa di detti Padri, e dato principio alle ſcuole pie

nel quartiero della Ducheſca; doue fù ordinato ſotto

pena di fruſta, e confiſcatione de'beni a tutte le me

retrici,che iui habitauano, che doueſſero ſubito parº

tirſi, come fù fatto, 8 al preſente ancora inuiolabil

mente s'oſſerua,non habitandoui,ehe perſone mol

to ciuili, & honorate; nel meſe poi d'Ottobre 1626.

comprarono i Padri dal Dottor Andrea della Valle

vna ſtanza grande, la quale ſeruiua per rappreſentar

le comedie, e queſta ch'era Teatro di miſerie,e pec

cati, conſagrarono, e conuertirono in Chieſa,e Ca

ſa d'Oratione, dedicidola alla Vergine Annunciata,

il qual titolo poi con l'occaſione d'una nuouafabrica

han mutato dedicandola alla Glorioſa S. Anna ma

dre della Madre di Dio, e queſto per eſſer la loro

Chieſa troppo vicina all'altra antica, e diuotisſima

dell'Annunciata ; Et vltimamente togliendo af

fatto la forma dell'antica ſtanza accomodata per

- - - Chie

l
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Chieſa ve ne hanno da fondamenti eretta vina noua

aſſai bella, e pulita; Et eſſendo molto a propoſito

º con queſta occaſione dar al Lettore qualche ſaggio

ii del principio,6 inſtituto di queſta Religione, hoggi

º Congregatione. haueraſſi da ſapere, come la Reli

º gione de poueri della Madre di Dio, detta delle,
i Scuole Pie, hebbe principio in Roma dal digniſſi

º mo P.Giuſeppe della Madre di Dio, nel ſecolo no

º minato Giuſeppe Calaſantio Spagnolo del Regno

º d'Aragona; Queſti,doppo d'eſſer ſtato Vicario di
il più Prelati nella Spagna per la ſua molta dottrina e

º virtù, venne finalmente in Roma doue fù riceuuto

u per ſuo Teologo dall'Eminentiſſimo Cardinal Co

0, lonna, e ſtando in Roma,e vedendo i figliuoli de'po

: ueri, che per la loro pouertà ſi creſceuano ſenza let

º tere,e virtù chriſtiana, inſpirato da Dio, 8 acceſo
lº da ſanto zelo, rinunciando, e licentiandoſi dalla ,

O Corte, congregò alcuni Sacerdoti, 8 altre perſone

Mt' laiche, è in vn palagio, ch'à queſto fine preſe à pi

r gione, aprì alcune ſcuole, e pagando egli del ſuo

º proprio patrimonio, 8 entrate (ch'erano molte) i

10' Maeſtri, facena, che gratioſamente, e per amor di

gi Dio fuſſero in quelle ſcuole riceuuti i figliuoli, e .

i! particolarmente i più poueri, & ammaeſtrarsi ne'

ſi primi elementi della grammatica ſino a gli vltimi

º precetti della Rettorica, e principalmente nella.

( dottrina e Pietà Criſtiana. Fù queſta nuoua e pia C5

ſi gregatione approbata oretenus dalla felice memoria

ſi del Pont. Clemente VIII.aſſegnandole per protet

ſº tore l'Eminentiſſimo Cardinal Benedetto Giuſti

º niano; ma perche in breue per lo buono odore,

º bontà , e gran frutto, ch'in eſſa ſi faceua, molti vi

ſ' - M' s'agº
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s'aggregarono. Paolo V. con vita ſua Bulla ſotto i

6. di Marzo 1617. nell'anno XII. del ſuo Pontifica

to la fè Congregatione di voti ſemplici,chiamando

la Paolina, dandole alcune regole da oſſeruare,co;

me più chiaramente dalla detta bulla ſi vede; e per

che co'l numero, crebbe ancora ne i nuoui Con

gregati il feruore, & il zelo di maggior perfettione,

da Gregorio XV. fù approbata in Religione, con ,

vna ſua bulla delli 15. d'Ottobre 162 1. l'anno pri

mo del ſuo pontificato, confirmando le nuoue con

ftitutioni , e regole fatte dal P. Giuſeppe della ,

Madre di Dio, il quale conſtituì Maeſtro Generale

di quella,come per vna fua, che comincia Apoſtoli

si muneris ſollicitudo; communicandole finalmente,

efacendole partecipe di tutti i priuilegif, indulgen

ze,d eſentioni concedute, e da concederſi a tutti

gli ordini, e Religioni mendicanti, come appare ,

per vna ſua delli 15.d'Ottobre 1622. l'anno i 1. del

ſuo pontificato, la qual Religione,benche profeſſaſ

ſe ſomma pouertà, & aſprezza di vita, molti ſi ſono

aggregati ad opera così ſanta, onde in breuetépo ſi

diffuſe in molte parti del Mondo,come ltalia, Ger

mania,Polenia,Spagna, 6 altre Prouincie; mapoi

per alcune cagioni mouentino la mente del preſen

te Pontefice Innocentio X.è nel primo anno del ſuo

pontificato ridotta da Religione in ſemplice Con

gregatione, rimettendo a ciaſcheduno d'eſſi i voti

fatti, e dando a tutti licenza, di poterſene vſcirà lo

roarbitrio,e volontà.

Di
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DiS.Giouanni à Carbonara

Ltre la reliquia del Sangue di S.Gio:Bartiſta

che ſi ritroua in queſta Chieſa, riferita dal

l'Engenio, ve ne ſono molte altre di molta

c5ſideratione,ciòevna carraſina di sigue, e due altre

di graſſo, le quali non ſi fanno di quali Santi ſiano,eſ

ſendo ſtate ritrouate ſotto dell'Altar Maggior, al

tempo,che ſi riduſſe nella forma, che ſi vede al pre

ſente, inſieme con la carrafina del Sangne di S. Gio:

Battiſta, è neſſuna d'eſſe carràfine eſſendo ſtata ri

trouata inſcrittione alcuna, venendoſi poſcia in co

gnitione, ch'vna d'eſſe piena di ſangne fuſſe di S.

Gio. Battiſta, per eſſerſi più volte offeruato liquefar,

ſi ciaſcheduno anno dal Veſpro della vigilia della ,

feſtiuità della ſua decollatione, e morte, per tutta ,

l'ottaua di detta feſtiuità, come ſe all'hora dal ſuo

buſtovſcito ſuſſe,e poſcia di nuouo indurendoſi,co

me al preſente ancora ogn'anno s'oſſerua; vi ſi con

ſerua atcora vna maſcella di S. Biagio; vn pezzo

d'oſſo di S. Lucia, del legno della Croce racchiuſo

dentro d'wna croce d'argento, che fù del Cardinal

Seripanno,é vn'altra caſcetta piena tutta di diuerſe

pretioſe reliquie.

Si ritrouano erette in queſta Chieſa due Congre

gationi di laici, vna de'Confrati di S.Monica, i quali

ſi congregano ogni Domenica à cantar i diuini Of

ſicij,8 ogni ſeconda Domenica del meſe à proprie

ſpeſe fanno il giorno la feſta di S. Monica,con mu

ſica, e predica, portando in proceſſione la ſtatua di

detta Santa col Santisſimo. - .

M 2 El'al
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E l'altra ſi fà il mercordi à ſera,chiamata della Mor

tificatione,oue con atti di eſterna mortificatione, ſi

fanno molti atti interni di contrittione, e pentimen

to de'peccati commeſſi:

Nel ſuolo della ſacreſtia,ch'è Cappella de'Marche,

ſi di S.Eramo, ſi legge queſto epitaffio. º

D. O. AM.

Portia Carafe Machioni Sancti Erami,

Coniugi vnica, di incomparibili,

Cum qua vnanimis vixitannis XLIV

Et viuus tumulari concupi uit .
si Ioannes Baptiſta Caracciolus

Regij Equity Prefectus,ac Confiliarius

A latere, amoris,ci honeris ergo -

Cum lacrimis poſuit,

Etpoſt mortem diletto cineri

- Omninò ſe vniri mandauit. -

Vixit annos LXIV. menſ.III. dies IIX.

Objt Ann.Sal.CLXICIIXX V.Kal. Maj

A man deſtra della porta della Sacreſtia

In menſe Auguſti MDCXVIII.

In Altare Sacreſtia intra Eccleſiam S Ioannis ad

Carbonariam Cappelle Aſcani; Caraccioli ,

di Aurelie Caracciola coniugum, hoc ordine Fra

tres habent celebrare miſas in perpetuum. Pro

Anima Aſcany Caraccioli,cº Aureli e Caracciole,

c; ſuorum ſemel celebrent quotidie, ci vnum -

Anninerſarium X. Ottobris pro Anima dicti Aſº

scany. Pro anima eiuſdem Aurelia Caracciole vaco

ris ditti Aſcany quatuor miſas in hebdomoda die

dominico feria ſecunda, quarta, ci ſexta,ci anni

uerſari, die 7. Auguſti. Pro anima Octauij Cara

fe

-
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fa Marchionis S.Erami fratris ſubſcripte Portje

ſue heredis quatuor miſas in hebdomoda, die do

minico,feria ſecunda,tertia, di quarta, vnum an

niuerſariù die 19. Septembris. Pro anima Aſcani

Caraccioli innioris fili Marchiouis, 6 Marchio.

niſſe S.Eramiſubſcripti, in hebdomoda tres miſas

feria quinta ſexta, & ſabbato,di vnum anniner

ſarium die 17. Septembris, Pro animabus Scipio

mis, di Ioannis Thoma Caraccioli fili dicti Mar

chionis, di Marchioniſſe S. Erami duo anniuerſa

e ria,primum decimoquarto Oétobris,6 elterum die

decimoquarto Decembris. Pro anima Portia Car

rafe Aarchioniſa S. Erami duas miſas quotidie,

& anniuerſarium die 2. Aprilis.Pro anima Ioan.

- Baptiſte Caracioli Marchioni S. Erami eius viri

miſſam vnam quotidie poſt mortem ſuam, 3 anni

uerſarium .

Nel ſuolo del Capitolo di detto conuento.

Paulo Bononienſi,

Dočfrina,bonitate

- Eximio.

Muneribus in Religione

Aeque

º Funife. º

Sacra Theologie Bononia publico Lettori

Magiſtro

congregationis Carbonarie poſtremo authoritate

Apoſtolica Generali

Piſi Vicario,

iſſimi ſiti patri optimo
Ab. A. D.MDCXXVI il. ott.XVIII.

- Adfatis LIII.mens VI.D.III.

-
Nel
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Nella Cappella fra la Chieſa e la Sacreſtia

Sacellum hoc B. Vrſale,atgue ſepulcrum,

Vbi Diane Catalana coniugis dilectiſ &

Concordiſſima oſa quieſcunt, haud

Petatis immemor, di ques mors ſeiunxit, tumulus

- - Coniungat;Ceſar Acciarius multo cum fleta ſibi,

- Suiſque poſit. -

guo cenſa addicto quotidie martisſemel,

È Beata Vrſula ſollemnjs in perpetuum

Sacra feri, 6 XIX. Auguſti quoto anno pro

Defuncia vxoris anima anniuerſarium celebran,
Pub. tab.curauit e .

- Ana Virgineo partn MDCXVIII.

Menſe Decembris 4,

E ſopra la Sepultura di queſta Cappella
Sic anima vnanimes celo ,

Pietate fruantur;

Vt cineres ſimul,ae oſſa

Tenebit hnnus.

i Virgini Deipare

Inſtar Sanda Maria in Arcupidie,

Ad bona conſequenda, º ad mala vitanda,

Sacra profidelibus apud Deum maximum

e Patrone,

PHoratius Trenca Temperantie & Equitatis Vir,

Sacellum in quo ſecunda, di quarta feria,

Acſabbato vniuscuinſ); hebdomade

Sacrificium conficiatur -

Conſtrui curauit. .

Anno MDLXXXXV.

E nel
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E nella Sepultura di queſta Cappella

Inſpice mortalis quid ſiti marmore

Mors eſt ſub mortalem mortis

Noſſe iunabit opus. -

Mella Cappella della Famiglia Bilotta

Roberti Bilodia genere Beneuentani, ex antiquiſſi

mis Galatena dominis, ſub Ladislao Regehuius

templi extructore ſtrenui militis, é leporani de.

mini, memorian temperi iniuria deletam, Octa

sius Bilotta CCXXXIII poſt annun auito exor:

nato ſacello reſtituit. MDCXXXVII.
e----. ne--- - --- -

Nella Sepultura della Cappella di S. Monica ,

ch'è della Famiglia Boue dentro la chieſa

Proſper Boue Regius Prothomedicus

Ioannis Baptiſta Patritii Calevi Iur. Conſ.

Bximius filius, Antonio, di Anibali Iur. Conſ.fratrib,

Es Ioannes Baptiſta filius eruditiſ, mortuus

Vinenſibi,ó Vidtoria Cappella coniugi

Suiſque poſteris tumul parauit

Ann.D. MDLXXXVIII.

la naltra Cappella dedicata alla Madre di Dio

& à S.Franceſco di Paola - - - -

4/ºrigeri Regi Regina Poli desut omni

Parentum, º

Alma parens patris vnicius eccepy.

Inauba cara Deo vna humilista concipe

. . Verbum

Pº ſacra ſacrum mente recondi,

- Opus. i 1.º

Satellºº Dei matri,ac Diuo Franciſco, Paula,

disatum faitsumara,pauimento, diſepultura con

seſ
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A

ceſſum Ioanni Silueſtro de Angelo eius nepoti,dº

filio,c heredi quondam Hieronimi deangelo, qui

teſtamento cauit,vt annuo cenſu ducatorum duo

decim per heredes ſoluendorum in ipſametara ,

in perpetui.bis in hebdomoda pro anima ſua ſacra

fant,vt actis Notary Franciſci Antonij de Monte

Ann.ſal, MDCIII.

9ui legitis orate i

Nella Sepultura de'Confrati di S.Monica

Vt quas viuentes fratres Chriſto Militantes

Sub Diua Monica vexillo

Pna Charitas religioſa coniunxit, i

Morientes poſtea , - ,

Vna,dreadem Vrna pie ſimul tegeret,

- Idem Confratres

Condito monumento curarunt,

- Anno bumane ſalutis

º MDCXL. -

Resiſten in ſpe -

S.Maria della Conſolatione

degli Afflitti.

Si le grade della Chieſa di S. Giouanni a

-

Carbonara, ſi vede la Chieſa della diuotiſſima

Imagine di S. Maria della Conſolatione degli

Afflitti, officiata da gli ſteſſi Frati Agoſtiniani, am

pliata,e ridotta in meglior forma dal R.P.Bonauen

tura d'Auolos della ſteſſa Religione Agoſtiniana,

- pro
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promoſſo poſcia al Veſcouado di Vulturara, come ſi

vede dalle ſue armi, 8 in queſta ſi leggono i ſegue

ti Fpitaffij. -

Templi, 3 Monaſterº Sancti Ioannis Baptiſte eredtio.

nen, Gualterius Capycius Galiota anno Domini

1339. RR. Patribus Eremitis Diui Auguſtini

omnes eius domos, ac ortos donauit, annui etian

dote vnciarum auriſeº elargitur, Virginis Aram

auita pietate, Pirrus Ioannes Capycius Galiota

Princeps Montislioni. Inſignibus reſtaurauit an

no Domini 1639.

P. Hieronimo Scaleoſio Dortonenſ Eremit. Anguſtin.

Gener. dottrina, Innocentia, ſincerioris diſciplina

reſtitutori, qui Gimnaſia litteris informauit, Pro

uinias moribus reformat it, Religionem exem

plis confirmauit, ſe Dee, ſibi addita, adeo Berton.

dicauit, demum honorum deſolatorius Carbo in D.

Io: ad Carbon. C ad zeli in cudem impevetrabilis

Therax incanduit, non extinctus, ſed cinere te

dtus iacet Vix LXII 1. oi jt XX X. Ian.

MDCXXXVIII. P. Philippus Vicecomes M.M.

M. P. -

Di Santi Apoſtoli

LP, D.Antonio Caracciolo, ſoggetto per la nobil

tà del ſangue,bontà di vita, e varia letteratura-,

imato non ſolo nella ſua Religione de'Padri Tea

ti mimà anche da Prelati, e Cardinali di Santa Chieſa,

º si ſuo libro intitolato De Sarrisiº Neapolitane

- - - - - a 0 a

-.
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monumentis (nel cui principio ſi dà piena notitia al

Lettore della qualità del medeſimo Padre) fà di

parerc, che queſta Chieſa fuſſe ſtata edificata da

C5ſtantinoImperadore,ancorche non ſe ne facci mé.

tione da Anaſtaſio nel libro De Munificentia Conſtan

tini; eſſendo giuditio, che il teſto, ch'hora habbia

mo d'Anaſtaſio ſia diminuto; mentre Adone con

temporaneo ſuo, é altri che ſicuramente il douette

ro cauare dagli Archiuij Vaticani, e Lateranenſi,

la nominano frà l'altre fondate da quell'Imperado

re, e che fuſſe dedicata non ſolo a tutti gl'Apoſtoli,

ma anche à tutti i SS.Martiri, è il già detto Padre il

tiene per probabile, già che il pijſſimo Imperadore ſi

sforzana di propagare il culto del vero Dio, con la

ſomigliaza de Gentili, e così eſſendouinetépi della

Sentilità vn Tempio dedicato a tutti i Dei, non ſarà

ſenza molta probabilità il credere, che lui ne dedi:

caſſe vno, non ſolo a tutti gl'Apoſtoli,ma anche a tut.

ti i Martiri. - - -

Che in queſto luogho vi fuſſe ſtato primierame

º yn Tempio è certo; E però dubio a qual Dio

fºſſe conſecrato, è Gioue dicono alcuni, altri a

Marte, chi è Saturno, e chi à Mercurio; de doni

de quali queſta Chieſa,fù dal Gran Conſtatino arric.

chita,diſcorre à lungo lo ſteſſo Padre, ſpiegandolo è -

parte a parte, il quale ancor ſtima ch'il Veſcouoso.

tero l'aggiungeſſe ſolo la Parocchia, ma non l'edifi.

caſſe da fondamenti,e che mai fuſſe Cadedrale.E da

ſaperſi ch'in queſta Chieſa hebbe principio l'Opera

di radunar le figliuole vergini, che pericolauano nel.

le oro verginità, hoggi collocata nella Chieſa dello

Spirito Santo, e di qua creſcendoil numero de' Fra

, tel
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telli, che promoueuano quell'opera, paſſarono a più

ampio luogho finche giunſero a quello doue al

preſente dimorano. Queſta Chieſa in poter de'Padri

Teatini, fù la prima volta ampliata,e la ſeconda mu.

tata in altra forma, togliendo via le colonne, che,

vi erano; vltimamente da fondamenti; è ſtata eretta

nella magnifica forma,che ſi vede co'l danaro d'Iſa

bella Carafa Ducheſſa di Cercia maggiore, la quale

con eſempio di tutta l i Nobilità Napoletana, nei

fior degli anni ſuoi, rinunciando le pompe del Mö.

do, ſi racchiuſe nel Monaſterio della Sapienza, go.

uermato da Padri Teatini, donde poi chiamata è di -

latar la gloria del Patriarca S. Domenico, è vſcita à

fondar vn altro Monaſterio pure ſotto l'oſſeruan

tiſſima regola dei ſudetto Santo. Buttandoſi con le

ſollennità ſolite, la prima pietra di queſto ſacro edi

ficio, vi fù poſta la ſcrittura del tenor ſeguente.

i II f M. f XPM. f Lap. f Aug. i

Franciſcus S. Euſtachy S. R.C. Diac. Card.

Buoncompagnus Archiepiſcopus Neapolitanus

Clericis Regularibus humiliterpetentibus

In fundamento Eccleſia SS. Apoſtolorum.

Poſi

Anno Domini MDCXXVI.

Die IV. menſ Nouembris M. DCXXVI.

E nella ſcrittura, che ſtà dentro la caſſetta.

Anno Domini MDCXXVI. Indici. 1X. Vrbani

VIII. P. M. Anno IV. Franciſco S. Euſtachy

S.R.E. Diac. Card. Buoncompagno Archiepiſcopo

Neapolitano Ferdinando II. Auſtriaco Imper.

Philippe IV. Rege; Clerici Regulares antiquam

SS. Apoſtolorum itariè Conſtantino olim ex

- 2) ſt/se
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tinitam,d alias non ſemel reparatam, in amplio

rem anguſtiorem form am inſtaurandam curarunt,

ad id opus pie, ci liberaliter legata pecunia ab

Iſabella Carafa Duciſa Cercie maioris, que terre

no ſponſo viduata ſua omnia Eccleſiis, & Pauperi

bus; Se vero ipſam Marie Magdalene aſſumpto

nomine Chriſto Celeſti Sponſo in Sacro Monaſterio

S. Maria de Sapientia eterno connubio dedica uit.

Nel anno poi 1648. à 1o. di Ottobre, fù ſollenne

mente conſecrata da Aſcanio Cardin. Filamarino

Vigilantiſſimo Arciueſcouo, onde i Padri in memo

ria di tutto ciò ſopra la porta maggiore d'eſſa Chie

ſa han poſto il ſeguente Epitaffio.

- Erectum ſuperſtitione fanum, |

9uod explicata latius Area, mutato cultu;

Conſtantinus Magnus SS. Apoſtoleri memorie dedicauiti

Poſtmodum exuto Aeui ſenio

Afundo atque ad Conſtantinum Magnificentia

A Clericis Regularibus renouatum.

Franciſcus S.R.E. Card. Buoncompagnus,

Archiepiſcopus Neapolitanus,

Iatto primo lapide fundauit;

Anno MDCXXVI. die IV. Nouembris.

Demum continuato Purpure

Ac magnorum nominum ſplendore- -

Aſcanius S.R.E. Card. Phi lamarinus,

Archiepiſcopus, item Neapolitauus , - -

Sollemni ritu conſecrauit,

Anno MDCXLVI III. die X.Octobris.

E ſtimata queſta Chieſa vna delle più celebri

d'Italia, non ſolo per la ſua grandezze,e per la ſua

architettura ma per eſſer tutta dipinta di mano del
Ca

-
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Caualier Giouanni Lanfranco eccellentiſſimo di

pintor de' noſtri tempi, e nell'Altar Maggiore vi ſi

ſcorge, vna grande, e magnifica Cuſtodia piena di

colonne,8 altri ornamenti di diaſpro, ſmeraldi, 8 al.

tre pietre, e gemme pretioſe, con diuerſe ſtatue ,

giarroni, capitelli, cornicioni, S aitri lauori di rame

indorato, ſtimate perciò vina delle più belle d'Italia.

Nel anno 1626.di noſtra ſalute ritornato il Card.

Filamarino in Roma dalle legationi di Francia, e

Spagna, nelle quali ſequitò il Cardinal Franceſco

Barberino nipote del Pontefice Vrbano VIII. pen.

sò di fabricare in Napoli vina Cappella in honore ,

della Beatiſſima Vergine; al penſiero aggiunſe l'ap -

plicatione, e l'eſecutione; Eleſſe la Chieſa di SS.

Apoſtoli per l'affetto, che portaua à Padri Teatini, e

erche queſta Chieſa è riuſcita in ogni parte delle

più belle della Città; dui motiui haue hauuto il

Cardinal di far queſta Cappella, dirò per il primo

la diuotione creſciuta in lui con gli anni verſo la Ma

donna Santiſſima, e per il ſecondo conſtituir in vita

luogho di ſepultura doppo morte alle oſſa proprie

de'ſuoi fratelli,e nipoti; mentre l'antica Cappella de'

Filamarini fondata dentro la Chieſa Arciueſcouale

nell'anno 1298. da Gio: Filamarino, che dall'altra

loro più antica di S. Giorgio Maggiore vi traſportò

le ceneri degli Antenati,non era più in eſſere,come

ſtata già conceduta alla Città per la Cappella ,

ch'hoggi ſi vede del nuouo Teſoro; ch'il Cardinale

habbia impiegato tutto il ſuo ſtudio, 6 applicatione

nella conſtruttone di queſta ſua Cappella, ben ſi

può ſcorgere in lei medeſima, che la rappreſenta in

- tutte le ſue parti, il dimoſtra anche la materia,ch'nº

-
tie
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ue hauuto intento di far coſa ſoda reſiſtente all'in

giurie del tempo, e corriſpondente all'immortalità

di quel Amarante,che ſua Eminenza, come amante a

dell'immortalità in tutte le ſue attioni s'haue eletto

per impreſa,che però anche queſto fiore per lo det:

to fine dell'immortalità, é ad imitatione degli an

tichi, ch'a loro altari, e ſepolcri l'appendeuano, ha

voluto, che ſi veda ſcolpito frà gli abbellimenti di

queſta Cappella, la quale ſi puo veramente dire ,

che ſia vin componimento in cui hanno ſudato, 8 a

concorrenza moſtrato il valor deil'arte loro i più

inſigni, e valenti artefici, che fioriuano con queſta fa

ma nel Pontificato d'Vrbano, in quel gran Teatro

dell'Vniuerſo Roma, doue per eſſerſi lauorati oltre i

muſaici, quaſi tutti gli altri marmi, ſi può ancor dire,

che queſta Cappella ſia anche ſtata colà fabricata,e

poſcia traſportata in Napoli. Il penſiero dell'in

uentione di farla di marmo bianco con i ſette o

quadri di muſaico, che poſſono chiamarſi pitture di

pietre inneſtate, è ſtata del Cardinale,come anche

l'architettura,e bizzarria del diſegno, nella quale né

s'è laſciato d'oſſeruare il decoro; l'originale ad

oglio del quadro maggiore,che rappreſenta la Ver

gine annunciata dall'Angelo, e così delle quattro

virtù, Fede,Speranza,Carità,e Manſuetudine, è opra

del famoſo Guido Rena da Bologna; il muſaico di

Gio Battiſta Calandra da Vercelli, il quale nella ,

profeſſione di far opere di muſaico minuto rotato, a

che non ſono arriuati gl'antichi,benche di tutte l'arti

l'inuétori,che l'hano vſato groſſo,e rozzo,come me

ftrano l'opere loro, ſi può dire, che ſia ſtato il primo,

e i vltimo,e che con lui eſtinta ſia rimaſta,anche que

- fta



fta virtù; poiche non si sà,che habbia fatti, e laſciati,

doppo di ſe allieui. Del medeſimo Calandra ſono

anche i dui ritratti ripoſti nel muſaico della pittura

di mano di Pietro da Cortona quello del Cardinale;

di Monsù Valentino, l'altro del Signor Scipione fra

tello; Accreſſe la ſtima di queſt'opera, che l'artefi

ce non nè hà laſciata altra publica, nè più perfetta di

queſta,nè così grande, nè più numeroſa di figure;

poiche il S. Michele Arcangelo in S.Pietro di Ro

ma, è più picciola rappreſenta due ſole figure, é è

riuſcito difettoſo per alcuni accidenti patiti,e non

ſarà per lungo tempo durabile; tutti i cherubini, e

ſerafini,& anche gl'Angiolini, che formano coro di

muſica,come ſi vede ſotto il quadro maggiore, ſono

di FräceſcoFiamégo,che nella ſcoltura, e ſtato vm al

tro Michel Angiolo Buonaroti dell'età ſua, e ſe fuſſe

più lungaméte viſſuto, che morì aſſai giouane, e non

molto doppo compita queſt'opera, ſi faceua giudi

tio, che l'haurebbeauanzato, gli altri intagli,e foglia

mi ſono d'Andrea Bolgi, il primo di nome in tal

profeſſione; i due leoni che ſoſtengono l'altare, 3 il

baſſo rileuo ſotto d'eſſo col ſagrificio d'Abramo,è

di Giuliano Finelli da Carrara pur valentiſſimo nel

la ſcoltura, ch'hà fatto molte fatiche memorabili in

Roma, e qui in Napoli, e di cui particolarmente ſo

no tutte le ſtatue di metallo di S. Gennaro, e del

gli altri Santi Padroni dentro la Cappella del nuouo

Teſoro. La materia di queſta Cappella di Sua a

Eminenza,è tutta di marmo bianco finiſſimo,che di

cono ſtatuario, e c5giunto coſimile, e così eſquiſita

méte vnito,e còneſſo vin pezzo con l'altro, ſenza fare

apparire il ſegno delle commeſſure, che ingannando

-
gli oc
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gli occhi de riguardanti par che ſia tutta d'un ſolo

pezzo,8 vna montagna di marmo lauorato; le co

lonne hanno anche la loro lode, e pregio nell'altez

.za, e groſſezza, e nell'eſſere tutte, e chiaſcheduna,

d'vn pezzo, e nella finezza, e candore del marmo pa

iono tutte quattro di criſtallo, la fantellatura è

anche finabile per eſſer nuouamente inuentata, né

p à vſata e ſenza eſempio degli antichi e de'moder

n ; la medeſima bizatria, e nouità, ſi deue notare,

anche nel nuentione de balauſtri della balauſtra

ta,che racchiude il ſito della Cappella, quanto tie

re di ſopra a corriſpondenza del ſito di ſotto, ch'eſs

ſendo tutto vuotato poſto in volta intonicato, 3 im

biancato,con molta pulitia, e decenza,può dirſi,che

ſia vn altra Cappella ſotterranea con titolo di Cimi.

terio per ſepultura de'morti, per vltimo queſta Cap

pella,e opera di 17 anni principiata dal Cardinale ,

quando era anche Prelato, e quaſi, che finita nel

l'apparecchio delle coſe più principali nell'anno

1642. poco prima della ſua aſſuntione alla porporai

tanto, che ſi può aſſerire;che ſia Cappella fatta da .

Prelato, più toſto, che da Cardinale, come egli ha

riſpoſto à quelli, che gl'è l'hanno lodata, 3 è certo,

che ſe l'haueſſe fatta in queſto ſtato preſente haue

rebbe corriſpoſto la grandezza dell'animo ſuo al

l'Eminenza,e dignità del grado; domandato da mol

ti della ſpeſa, ha ſempre detto non hauerne tenuto

conto particolare, per eſſer dena o applicato in ho

nore dei la Vergine ſua protettrice, con tutto ciò è

indubitato per quanto ſi può congetturare da quel

lo, che ſi vede, e dal ſaperſi, che ha fatto rifar più, e

più volte, vina coſa non riuſcita a ſuo guſto, 8. i per
Cº
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fertione, che la ſpeſa traſcenda molte, e molte do.

zine di migliaia di docati; mà comunque ſi ſia, è tale

queſta Cappella, che renderà ſempre celebre que

ſta Città, come reſe Teſpie la ſola ſtatua di Cupido

con mirabile artificio dal famoſo Praſſitele ſcolpito,

e perche la penna non può cen iſquiſitezza, e diligé

za, quantunque eſatta, ricercando tutte le parti d'eſ

ſa Cappella rappreſentare intieramente, e ſenza,

qualche mancamento le di lei bellezze,in ſupplimé

to della penna, e per maggior ſodisfatione anche

dell'occhio, e capacità de letterati ſe n'aggiunge la

figura, la quale ha pariméte il ſuo pregio p eſſer deli

neata,S intagliata da mano di valente artefice, l'in.

ſcrirtioni, che vi ſi veggono ſono le ſeguenti, ſotto

il ritratto del Cardinale ſi legge.

Vetuſtum Philamarine gentis ,

4 - AMonumentum so

E Saniti Georgei Maioris

Anno MCCI IC. translatum

In Pontificalis Templi Aediculam,

Sub Sanºfi Nicolai, -

A Ioanne Philamarino dicatum , -

Et poſt CCCX. annum ſacrario

Reliquiarum Sancti Ianuary,

- - Aliorumque Sanctorum tutelarium, i

- Pro Vrbis dignitate reficiendo

.Pysſime conceſſam;

Aſcanius Phulamarinus

S. R.E. Cardinalis,

Archiepiſcopus Neapolitanus, - a

Pro.ſe ſuiſque

Hie inſtaurandum curauit ,

, ' ' O E ſot

-

-
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E ſotto il ritratto del Signor Scipione, fratello
del Cardinale. - i -

Vt vera Philamarine familia -

. Nomen - : . .

Vna cum immortalitate perenner,

In bac Sanctorum Apoſtolorum Aedisparte,

Columnis, ſigillis,

, Piciuriſque muſiuis à ſe exornata,

e Vbi conditorium, º º

a , Aſcanius, item Philamarinus, -

S. R. E. Cardinalis,

--

l
Archiepiſcopus Neapolitanus,

. Translatis èi baſilica

Maiorum ſuorum aſſibas; conſtruxit

Sibi, di Scipioni Philamarino fratri

In Regno Generali Militie Vicario,

Poſteriſque ſuis,mortis memor,

Viuens ſepulcrum poſait.

- Anno MDCVLII.

E nella Cappella vicino queſta del Cardinale, per

doue s'entra alla Sacreſtia ſi ſcorge anche vna

belliſſima memoria di Gennaro Filamariao Veſco.

uo di Calui, fratello anch'eſſo del Cardinale; con

la ſua ſtatua di marmo fatta dal ſudetto Giuliano

Finelli da Carrara a mezzo buſto, ſotto della quale

ſi legge la ſeguente inſcrittione. -

Ianuarius, Philamarinus

Ex Clerico Regulari Epiſcopus Calu enfi;

In AEde -,

Vbi ſollemnia concepitolim vota;

Ad ſacellum

Aſcani Cardinalis fratris - i

- º De
-

i
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è

Deuotione , -

TVirgini Annunciate Dic atum;

Pt tam Illuſtre Religionis paterne

Inſequatur exemplum,

Ac deſaa vtiq; ſpecimen prebeat,

Monumentum hoc

Viuent poſait .

Anno M.DC. L. -

Sono anche in queſta Chieſa cominciate ad or.

narſi di varij, e tutti pretioſi marmi, tre altre Cap.

pelle vna del Principe di Forino di Caſa Caracciolo,

vn'altra del Marcheſe di Motula della ſteſſa caſa, e

l'altra della Famiglia Antinori, nella quale ſi ritro

uano inciſi ſi ſeguenti Epitaffi, che veniranno collo

cati ſotto delle ſtatue di colore, è quali veggono

faſti, e ſono i ſeguenti. -

Fabritius Antinorus

Priuata indole, publica virtute cum paucis ſpectatus;

E Philippi Catholici Regis quarti ſacello, acaula ;

Archiepiſcopus Materanus, atque Acheruntinus.

Hydruntine deinde ſedi deſtinatus, -

Inita nondum poſſeſſione Siracuſas tranfertur;

Eius Vrbis Preſal, Regnique Sicilia a ſtatus Conſig,

- Splendida hac oſi torum munera,

Summa fide, inſigni Prudentia, morum zelo

Egregiè cum adminiſtraſet ;

Neapoli Spiritum poſait.

Inter Albatos, è quorum catafuerat,conſepultus;

Optime Memorie.

Germani fratris Benemerentiſſimi.
Flaminius Antinorus -

-Monumentum iſthne Beneuolentie, ac Germanitatis

P. O 2, Fla
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Flaminius Antinorus

Brindisi in Lucania iDominus,

Militia equè, ac domi manus.

Honeſtiſſimis Armorum Prefetturis ſtrenuè in Belgio

operam peſuit;

Vtramq; ſubinde laudem Ciuicam, bellicam,

Religione cumulauit.

Nam quod olim in Principe buieſce Vrbis Temple
Sacrum Diui Andre Sacellum

Laxando odeo Gens Antinora ſponte ceſſerat.

In hac ipſe SS. Apoſtolorum Baſilica

Ad omnem Pietatis, Artiſaue elegantiam

Magnificentius excitanit

Addiito etiam ad perenne ſui, ſuorumqi Preſidium

Iugi ſuffragio.

Amn, reparati Orbit 1652. -

Al corno dell'Epiſtola di queſta Chieſa vi è l

Miracoloſa Imagine della Santiſſima Concettione,

come ſi vede dalla multitudine de'voti, che vi pen

dono per le gratie riceuute. Et in oltre gl'Illuſtriſ.

ſimi Eletti della Città ſin dall'anno 162 6. per con

cluſione fatta nel loro Tribunale,vengono il giorno

della ſua feſtiuità ad oſferire ſette torcie in memoria

della gratia ottenuta di eſſer liberata la Città dal

pericolo della fame,quando per li cattiui tempi non

potendo venir farine in Napoli s'ottenne da S.D.M.

per ſua interceſſione la ſoſpirata ſerenità.

In queſta Chieſa vi è eretto vn Monte del Ango

nia di Giesù, per l'aiuto degli Agonizati, con molte

Indulgenze, e con eſporſi ogni Domenica il Santiſſi

mo Sacraméto per tre hore in memoria delle tre ho

re, nelle quali ſtette agonizando il Signore in Croce,

- e co'l



PARTE II. 1 o 9

e co' ſcoprirſi il Crocifiſso, e la Miracoloſa Imagine

della C6cettione, con Sermoni,e muſica, e molti al

tri aiuti per gli Agonizanti, come ſi legge nel Sſima

rio delle C5ſtitutioni del Möte ſtampato in Napoli.

Di più,oltre l'Oratorio de'Caualieri, e quello de'

Mercati,vi è la Congregatione ſecreta, che ſi fa ogni

Sabbato con diſcipline, e diuerſi altri Eſerciti Spiri

tuali, e di mortificatione p l'acquiſto del vero ſpirito.

Vi è anche la Congregatione della Buona Morte

i cui Fratelli ſi congregano più volte il meſe a i lo

ro Eſerciti Spirituali, 8 ogni Giouedi vanno a da

re à mangiare a proprie ſpeſe agl'Infermi dell' Ho

ſpedale degl'Incurabili, e della Congregatione dei

Cimiterio, ſe ne parlerà appreſſo.

A'19. di Maggio ſi celebra in queſta Chieſa la fe.

ſtiuità di S. Iuone Auocato de'Poueri,& il primo Ve

nerdì doppo il giorno di S. Gregorio Tamauturgo,

quella di d Sá o auocato de'caſi diſperati, con predi,

che,e muſica, de'quali Sãti vi ſi veggono le Cappelle.

E tanto baſti hauer detto della Chieſa, caliamo

hora al Cimiterio; Quando ſi cominciò la fabrica

della noua Chieſa leuandoſi il Cimiterio ſcouerto,

ch'era alati la porta, ſi trasferirno l'oſſa de Defonti

iui ſepelliti (fra quali v'erano molti di Nobiltà pri

maria della Città ) ſotto la Sacreſtia, luogho bene

detto da Monſig. D. Vincenzo Pagano Veſcouo

dell'Acerra à 3o. di Settembre 1627, venuta poi è

perfettione la Chieſa,il Cimiterio ſotto d'eſſa fu be

nedetto da Monſig. D.Tomaſo Caracciolo all'hora

Veſcouo di Cirene, e poi Arciueſcouo di Taranto è

di 16. d'Agoſto 1636.

Si può chiamare queſto luogho non Cimiterio,

mà
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ma Chieſa, eſſendo della ſteſſa grandezza; che la

Chieſa di ſopra, benche compartita in cinque ale;

ne i pilaſtri maggiori d'eſa ſono dipinte molte Hi.

ftorie dell'wno, e dell'altro teſtaméto appartenenti

alla reſurrettione de'Morti. Chiunque hà Cappella

in Chieſa, haue anche qui è quella corriſpédente Al

tare, e ſepultura, e così nella ſepultura dell'Eminéza

del Card. Filamarino ſi legge queſta inſcrittione,

, Monumentum;

Superne extinto Sacello

Reſpondens,

Vno cum Antigrapho,

Sibi, 3 Scipioni fratri

Pofleriſque eius.

Aſcanius idem Philamarinus

S. R. E. Cardinalis

Archiepiſcopus Neapolitanus

Poſait.

Aſnm, MDCXXXXII.

Molti altri ancorche in Chieſa non babbiano

Cappella,s'hanno eletta quì ſepultura, vno di queſti

ſù Nicola Maria di Somma Principe del Colle, il

quale non curandoſi dell'antiche ſue, e vaghisſime,

Cappelle, che erano in altre Chieſe,volle eligerſela

in queſto luogo più humile, come ſi legge nell'in

ſcrittione à quella poſta.

D. O. M.

Nicolaus Maria de Summa Princeps Collis,

Et Circell. Marchio;

Cmiſſis gentilitys, ac Maiorum Sacellis,

Humili ſibi Sarehofagum parauit,

AM DCXLIII.

L'al

.
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L'altra ſepoltura è di Lutio Caracciolo Duca di

Santo Vito con queſto Epitaffio.

- Lutius Caracciolus , ,

Militum Tribunus, Sancti Vitentis Dax,

- Et in hoc Regno Catholica Maieſtatis

- A latere Conſiliarius, -

, Monumentum hoc, - - -

Sibi, d Ducida coniugi amantiſſime, ſuiſque heredibus,

Et ſucceſſoribus faciendum curauit.

Anno Salutis MDCXLVI.

---
- -

Ne'dui lati dell'Altar di queſto Cimiterio hanno

i Padri eretto le memorie à Paolo Toloſa Veſcouo,

- di Chieti famoſiſsimo Predicatore, di gran Dottrina,

& eſperienza negli affari del Mondo, e di molta ,

bontà, 8 al Cau. Gio Battiſta Marini ſplendor del

la noſtra Patria per lo pregio della poeſia, che lo

reſe famoſo nell'uniuerſo, e per la varia eruditione -

della quale fù adorno, quiui d'ambedui conſeruan

doſi i loro cadaueri, quella del Toloſa è la ſeguente,

D. º : O. s . A le , , , ,

Pauli Toloſa Neapolitani Cler. Reg. s .

9uisquid eſt poſthumi hic habes; a

guicquid tumulo ſuperius fut his lege ; .

- -- - Inter precipuas animi dotes .

Natus expolitus ad ſacra Eloquentiae numerosi

Didio illi,qua adia incenderent, e cornenſoris dignitas

Plauſorº habuit diſertiſſimum; diſertiſſimi Panicarola,

Appellatas ab ea, vna cum Marcello fratre Boanerges,

Nempeſupra hominem facundi,

Miſcere celeſti tonitru, ſubſellia videbantur,

Inclitum Eccleſiaſten, Bouimenſi infula cohoneſauit ,

- - Cle;
a -
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º. Clemens Max.Pontifex VII. -

gui auream eloquentiam adequare Parpura fogitauit,

Manytgue via honeſtiſſima ad Sabaudia Dscº legatione.

' Inter hac landum decora. -

Nihil in i lo Sanctitate morum luca'entius ;

Delapſus è Calo B. Andreas Auellinus,

Solitus ilu manus oftendere ad amicitia ſiu è pignus ille

cebram, -

Demum Archiepiſcopus Teatinus, ,

Pietate aeuo maturus objt ſia in ſede luiu omninm per

- acerbo. -

Pio sincri.

ſgaem hue transferendum curauit Amantiſſimus Nepos

Aloyſius Sanſeuerin us Biſiniani Princeps,

- , Clerici Regulares,

- Obterſo que ornanda virtuti impar eſ lacruma

AAeterno Elogio parentant.

“ E ſopra il marmo del Sepolcro.

Hic ingens tonitru, Italia hic/itus ille Toloſa

Publica que mira viſa Theatra quati;

Nomina dat Paulus,meritò ſicarſit, c enſem

Fulmineum ore tulit, quem gerit illemans,
-

--- ---------

E la memoria del Caualier Marini ſi vede nel ſe

guente Elogio. -

D. O. AM.

Ioannes Baptiſta Marinus Neapolitanus

; Inclitus Muſarum genius, elegantiarum parens

- Natura factus ad liram,

fia, è Permeſſi vnda volucri quodam isººn

-
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Grandiore ingenij vena efferbuiti

e In vna Italica dialetto , : : i

Grecan, Latiam ad miraculum miſcuit Muſeas

Egregias priſcorum Peetaram animas

Expreſſiti qua omnes a º ;

CecimitAqua, laude, ſacra, prophana. s .

Diuiſo in bicipiti Parnaſo Ingenie,

Viroqde eo verticeſublimior,

Exterris din patria redyt, Partenope Siren peregrina,

Vtproprioreſet Maroni Marinas, i

Nuns laureate cineri marmor hoc plaudit,

Vi accinit ad eternam citharam -

Fame concentus.

F ſopra il marmo del ſepolcro.

Hic tumulus magni breais hac eſt vrna Marini ,

Illius hot tegitur marmore fra fa lira;

Clara Mari traxit cognomina gurgite pleno

Carmina, arguto qui deditore ſales -

- -

In queſto luogo ogni Venerdì s'officia a Morti, .

e s'ora da vm Padre; euui la Muſica, e con frutto

dell'anime s'indrizzano le ſacre operationi per

aiuto de poueri, e del moribondi. Quà la radu

nanza de Dottori vna volta la ſettimana è cele

bre, e ſi difendono i miſerabili approuati da quat

tro Fiſcali, che ogn'anno s'eleggono dal Gouerna

dore, e Conſultori, e ſi difendono nel Conſiglio è i

ſpeſe proprie. Qui ſon buona parte di Miniſtri,

Caualieli, e Titolati ſotto il patrocinio di S. Iuone

aduocato de poueri, la cui feſta ſi celebra nella ,

Chieſa il giorno dopò Veſpero, e vna oratione, e

vi ſi ſuole celebrare ancovna Accademia, D

- P - i
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Di Santa Maria del Popolo.

A Gouernadori del luogo furono fatte in

queſta Chieſa le ſeguenti memorie
a , Paulo Giraldo A ,

Fortune, epibus, animi amplitudine,

, Ae liberalitati procelebri - -

Equitum Ducis, Regiaque Venationi Prefedi
Decàra adepto,

Inſigni Pietate in ſacram hanc 4edº
Initicutum haredem.

Gratitudinis erga eiuſdem Aedis moderatº,
PP. -

Iuliani oppido vita fancio .

Anno MDCXLII. VII. Id. Iuli,

Et prid. Id. hue ſuo ex voto taanslato.

Mario Zuccaro Philoſophia, e artis medica Dettºri

Earumque in Regio Neapolitano Gimnaſiº ,

- Interpetri perſpicaciſſimo»,

- i Longa annorum ſerie,

Exex inde Comitis Palatini lauream conſecuto,

gui incurabiliam ſacra domo herede inſcripta,

Poſt fata tandem fatum eſt egreſſa -

Vinen ſilice natura uefigia artis methºda iºſº

- Curabiles egrotos ſanos reddidi,

, i Grandiori fato moriens,

Ad ſupernaturalem naturam aſpiranº

Ipſos incurabiles »

Hereditase, acſanitateſanasiº e
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Grati animi sonumentum facra Aedis Prafeäi .

Obijt aawo Salutis huma*4

'*, Clo15CXXXIIII. , ;

•-•_**_• - • Τ… •===>

, Frárii/?aBrunu I. G.

Et Gamomico Neapolitame» . . . .

AMoribus, & Religione ornariffim* i

Singùlari brsefioieniie . .;. …

hâc im Aedem heredem im//ituram

, • • Moderatores PP. • .* ,, ;

Amm. AMDCXLV. - -

-g----—----------•--*-*•*****

..:: , Gabrieli de Fine Comf*/%. , ,. %.'., . , , , ;

, Simgulari pietate Viro, .(. .

Suifjue bowii exompié*,

sacram hamc do»ww :

Egredem imHitait, , , .

• , 'frafetìi grati 4mimi M. , , , ,*

P. - *

£ r . . {. , **
-

- - ---

v -

A • • - -

Ac fácrum quotidiè pro ipfius vete

.. * Com#jtwer* , ' . ;-

CIoIoCXLV. - §. \

DiS. Maria delleGratie.
-

* . *
•, . * m - - - *. . . t

\ \ \ . * S * * * *, '. ` *,*, , <»**.

I$ quefio Tempio s'ad6rail Capg di Crift9 in>

1 6 CÉóce, che τὰ&endio del Vefúio non arfe nel

§3. 9f. miracolo fùritrouato da' Padri frà le

snsri; & hoggi è operatore di miracoli,
-

'.'.

P a £osde

_*
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7 e 4Gonflagranti Veſuui ſaxis, º
Piam hant

e Chriſti Capitis effigiem,

Aquarum, cinerumqi funione
- - - - - - Obrutam. --- --- - - - - - -- a

Anno Domini MDCXXXI. XII. Kat Ianuar.

APP. B. Petri de Peſis eorum ruri

Illeſam diuinitus repertam- , º,

Frater Angelas Brumorias Prior.

s º ceterique FF. si ,s ,

Pie hic cuſtºdienda curarunt:- --

- - a- --- --- -

- Nella Cappella, ch'è l'vltima à man dritta della

Famiglia di Riſo nell'entrar della Chieſa leggeſi.
D. e O. a M,

Familia de Rifoè ,

Fx Anglicana Nobilitate,

Dedulto ſanguinis germine,

Primum ſab Carolo primo Andeganenſi

Neapolim appulſa,

e' Deinde in Siciliam, .

Velhauſta è regibus benevolentia,

Vel refuſa in Italia Vrbes claritate

Satis Illuſtri;

negdºrsº de Riſo ciuitatis Metula Dominus,

- Et Victorius Fratres

- Pro traductis ſuis è maioribus

ti i Sueſpue ad poſterna traducenda,

; Es origine generis, c nominiºfama

s: In Temple ſacellum, in ſacelle monumentum
i PP. ,

r- dmn. D. MDLXXXX.

- e º ?NeI -
º
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* Nell'entrar à man manca vltima è la Cappella ,

de Migliori,la quale principiata in colorati marmi

non è ancoaa ridotta è fine. Si veggono frà l'Armi

di queſta nobil Caſa vna ſtatua belliſſima al viuo

di quell'ottimo Miniſtro Regio, 8: Orator de' ſuoi

“tempi Gio Battiſta, di cui Napoli ne fù priuo a 15.

di Luglio del 1626. e perche ſtaſſi già ſcriuendo

il ſequente ſuperbo Tumulo, compoſto dall'erudi

to Ciouane Sig.Giuſeppe Campanile,dell'antiche

memorie di finiſſimo intendimento, n5 hò voluto

priuarmi d'adornar il mio libro, come n'adornerà

la Töba immortale,d'vna memoria famoſa. Le pa

role,anzi Panegirici della ſua Inſcrittione ſon qſte.

- D. o. M.

i Sacellum hoc

Familie de MELIORE,

guam Florentina Nobilitas optumam reddidit,

Suorum mortalitati extruxite

Venerabilium quos eddidit Virorum.

42ui primum Neapolim appalit

Abb. extitit Ambroſius,

Biſinianenſis Anno MCCCCII. Dioceſis

º - Generali, Vicarius.

2uem ſubſecutus eſi, Riccius de Meliore,

Sub Ladtslao Nobilis .

Cui Magnifieus Martinus de Meliore

Meritisfortaſſe non impar ſucceſſit.

Ex his oriundus

Io: Baptiſta de Meliore Neap.

- In Forenthib° agendis cauſis adeo emicait,

. Vt ipſum ſua tempora Solonem alterum ſalutarint,

Nouumqi Demoſthenem Iure optimo cenſuerit,

- - - Adeo

º

-
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*

-

f

Adeo Iogenij acumine dicemdi maießate, ac menwria

Exalluit , . - •,',

i , AMox Reg. Com/ creatus i

, Feudorum puhlice Imterpretamdorum

Prouimciä fibidelegatä ad miracula v/jueadimpleuit,

I» ip/o demiq;ad Greg. Ludoui/ìum S.P.pro Phil.IIII.

hjff. Reg: Oratore miffo. i.

$si Tullij obfeuratâ potiut, quâ remouatâ facúdiâ Rom*

Lamemtata e/?. - - - -

Sui Ordinis facile Principi, ' -.

Paremtiq; optimi , -*•

Iofephus, & Thomas Fil._ P. . . . . .

Amma Domini MDCLV. . £

La Cafa diLauro nella fuaCappella v'aggiunfe.

Pofíeris, & haredibas /&is -

Amdreas Lawreus Iwrecom/ùltus Neapolitamma

Amamteaprofapia

Awitam fuorwm, tumulum reßaurasi* -

Ammo MDCXXX. -

■■ • _•

- -

Nel fuolo di quefta Chiefa.

V. I. D. Ioammes Domimicus Caffractius Neapolitamus

Pro /?, & haredibus fùis ammo Sal. MDCXXXIII.

Pofìit ammo • • . Salutis ßa.

Ioammes Domiwicu Iam uarius,& loaumer Baptiffa Pj/à-

oami pro fé ipfis,fuifq; haredibus, & fùcceffóribws de

met tuba cauet PP. ammo Domimo AMDCXXXIV.

©_-.

In vn monumento nel Clauftro.

D.
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D. - O. M.

Thoma Alano Anglio illius Card. Alani

Nepoti.

Viro integritate eximie, mirifice in amicos

- Hoſpites, 6 pauperes munificentia,

Qai hac Cenobio sommarari, di cammori

- ' voluit.

Septuagenario vita finito, IX. Kal. Nouemb.

Anno MDCXXXII.

Gregorius Alanus buiuſce Religionis B. Petri dilediſi.

, P -

Anglice dum ſparſa lue, Regna relinguis Alane,

Anglica Italia, quam benè Regna petis.

Incolis immoreris tamulo quoqi dererisvno,

Cum patribus, quibus eit vna parata quiete

Di Santo Anello.

-N" maggiore, oltre il Corpo del Santo,

come dice il P. D. Antonio Caracciolo, vi

ſono ſei altri Sãti,i quali celati a noi ſon noti a Dio.

ll tutto prouato da gli atti della Viſita del noſtri

Arciueſcoui.Le reliquie, che ſono in queſta Chieſa

in vn Reliquiario ſi conſeruano. Del legno della

Croce e del trauerſo della Spina, della Corona-,

della Colonna, della Spogna, della Fune, delle Pie

tre del Preſepio, e del ſanto Sepolcro, della Veſte

della Verg della catena di N.S.L'oſſa di S.Gio:Bat

tiſta, de'SS.Pietro, Paolo,Andrea,Mattia, Filippo,e

Giacomo, Bartolomeo Apoſt. S. Luca, S. Barnaba

Apoſt. della Croce di S. Pietro, di S. Andrea, vin

dente di S. Anna, dell'Oſſo di S. M. Maddalena, S.

Ignatio Veſc. M. S.Clemente PP. M. S. Lorézo M.

4. - S.Caliſto
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S.Caliſto PP. M. S. Blaſio Veſ M. S.Scbaſtiano M.

S.Giorgio M. S. Eugenio Veſc. e M.S.Damiano M.

S. Fortunato M. S. Vincenzo M. S.Criſtoforo M. S.

Giuſtino M. S. Ippolita M. S. Marſilio PP. M. S.Lo

tero PP.M.S.Marco M: S.Amantio M. S.Marino M.

S. Fabiano PP. M.S. Felice PP. M.S.Agoſtino Veſ.

e C. S.Girolamo C. S. Gregorio PP. C. S.Ambro

ſio Veſc.C. S.Gio:Griſoſtomo Veſc.C. S. Martino

Veſ.e C. S.Nicola Veſc. e C. S. Bonauent. Veſe C.

S.Tomaſo d'Aquino,S. Domenico C. S. Benedetto

Abb.C. S. Bernardo Abb.C. S.Antonio da Padoua

V. C. S. Bernardino da Siena C. S.Vincenzo Fer

rero V. e C. S. Onofrio C.S. Gioſeppe, S. Simpli

cio C. S. Raimondo C. S. Apolonia V. M. S. Bar

bara V. M. S. Catarina V. M. S. Lucia V. M. S. A

gneſa V. M. S. Anaſtaſia V. M. S. Vittoria V. M.

S. Vrſula V. M. S. Valeria V. M. S. Candida V.M.

S. Teodora V.M.S.Laurentia V.M.S.Sabina V.M.

S. Marta V. M. S. Chiara, S. Catarina da Siena V.

S.Monaca Vedoua, S.Eſuberantia V. della maſcella

di S. Anna, del loco del Batteſimo del Sig.del latte

di M. V. della pietra d'oro del Tempio, e del Mö

te Caluario, e due corpi d'Innocenti.

L'Imagine di M.V.doue ſolea adorarſi S.Anello,

e la Madre, è ſtata traſportata nella Cappella, che

fù di Niccola Antonio Gizzarello Reg. Conſiglie

ro, ed hoggi è di D. Antonio del Tufo March.di S.

Giouanni. Nel luogo, ou'era, ſtaſſi vna porta,che

rende molta vaghezza, e commodità alla Chieſa.

Nel Chioſtro del Cóuento ſi ſogliono celebrare

da Padri dell'Oratorio, detti Girolomini, nel tépo

d'eſtate i loro ſoliti trattenimenti ſpirituali,cò mu:

fica
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ſica, ſermoni, e Rappreſentationi di molte Operette

Spirituali,recitate da giouani virtuoſi delle loro Cd

gregationi, coſa di molto trattenimento, profitto, ce

edificatione del popolo .

Nella Cappella della famiglia Lottiero

- D. O. AM.

Ioanni Baptiſta Locterio Iure onſulto

Illuſtri, ac Comiti Palatino, Viro preter

Antiqua familia nobilitatem, ſingulari dottrina,

Vita integritate, modeſtia,6 optimis moribus

Inſigni,qui huius alme Vrbis Gimnaſio ſumma ci di

gnitate, ac Auditorum preeminentia XXX. annis,

Pontifici, ac Ceſarei iuris fontes aperuit, atq, tanqui

ad oraculum in arduis negotys omnes confluebaut,iu

ris reſponſa poſtulantes, plurimoſq; opera, conſilio, dr

iuriſprudentia egregiè adiuuit, demum ab his publi

cis muneribus ſponteſecedens, vt Deo, ac diuinis re

bus liberius vacaret, etiam delatos ſibi a Rege Magi.

ſtratus altiori conſilio renuit. -

Iacobus Iureconſultus, di Alexander frater

Parenti eptimo poſterunt.

Objt anno Salutis MDLXVIII.

D. O. M.

Antonia Capuana ex Illuſtri orte familia Capuana, Ni

di,6 Portenoua honoribus potite, ex qua interhuius

Regni Magnates, Mattheus Capuanus magnus Sene-.

ſcallus; & inter Eccleſiaſticos Proceres, Petrus Ca

puanus S. R. E. Cardinalis, qui corpus B. Andrea

Apoſtoli Malphim adiunxit, effloruerunt; Matrone

Religioſiſſime, animi candore,morum ſuauitate, pudi.

citia, d venuſtate, amore coniugali, pietate ergaſuos9

- é - ,

-
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;

º

º

º

º

º

benignitate in pauperes, omnium noſtri ſeculi mulie.

rum exemplari, que nouem pignoribus filiorum ad

Celeſte Regnum premiſſis,toties ante ſe mortua, ipſa ,

tandem decima peruenit; Iacobus Locterius coniugi,

integerrime, di dilettiſſima,perpetuum ſui doloris po

ſui monumentum, obyt felici obitu pridie idus De

cem bris MDCI.

n

D. O. M.

Iacobo Lotterio Viro clariſſimo, Ferdinando primo in.

timo,ac precipuè caro; Alphonſ ſecundi Secretario, or

Federici Regis à Theſauris, preclariſg; ab illis mu

neribus apud eoſdem Aragoneos Reges egregio funito;

cuius fide di opera poſtmodum in rebus gerendis Co

ſaluus magnus Dux plurimum vſus eſt; & Beatrici

de Lama eius coniugi Leonardi de Lama eximi Iu

reconſalti,Fſci Patroni, Regiſ due Conſiliari, ac Pelle

gring Muſcettule illus Ioannis Antoniº Muſcettule à

latere Conſiliari Regiam Cacellarian Regentis Ami

te, filia matrone honeſtiſſime.

Iacobus Iureconſultus, & Alexander Losferius

Fratres, Aui, d Auie benemerentibus, ne vnquam

Memoria exciderent poſuerunt.

Anno ſalutis M DLXXXIII.

Iacobus Lotterius huius nominis IIII. in familia Iure.

conſultus, poſthabito gentelitie maiorum ſuorum Sa

cello apud D. Marie Virginis Carmelitanam Aedem,

in quo Iacobus I.Ladislai Regis Conſiliarius: Iacobus

11. è morte Regina Ioann e ſecund e decurionum Re

gni Prefectus,cº Iacobus III.eius Auus Alphonſi ſe

cundi a Secretis,ac Federici è Theſauris iacent,ob pij

- 4 7 -
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animi affettum erga Beatum Agnellum Vrbi, patro

num Aram hanc D O. M.

MDLXXXX. dicauit -

----

Nella Cappella della famiglia Ametrana.

Franciſcus Ametranus Nobilis Neapolitanus,diuini cul.

tua memor,ºr human e conditionis haud ignorans,ſa

celli dicauit, Sepulcri exéfruxit,quieti/uo,vt coniun

ciorum animis piari pracatiori offegi corporibus tu.

mulis cuſtodia in eui conſultiforet an. MDCXll I.
-

-

Nella Cappella della Famiglia Riſtalda, ch'è la

prima à man deſtra,quando s'entra dalla porta mag

giore dedicata a S. Anna. -

loanni Riſtaldo ;

Hic Regi Caroli primo Andegauenſi à Conſilys aſtitit,

Et familiaris ;

Hic Luceriam Saracenorum ab eodem Rege rccipit dono

Anno Domini MCCLXX.

Hic militi e decus; Hicpreſapieſplendor;

Huic igitur tanto Viro;

Quam ipſe meritorum memoriam prepagato ſemine a

- Per Angelum, di Stephanum Riſtaldos milites,

Quori prior ſub Carolo II.Spedf, alter veroſib Roberto

Regibus feudatarius Illuſtris fait adhuc, vſq; tempora

Tranſmiſit in ſuperſtitem ſobolem;

Hanc eidem in marmore Petrus Antonius Riſtaldas

Per Franciſcum filium legauerat

Reſtaurari dirutam;

Hanc Scipio pronepos proaui proſecutus vota

Reſtaurauit tandem.

----
- - -

Q 2 Fran.
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Franciſco Riſtaldo -

Ioannis Riſtaldi Saracenorum Lucerie domini inclito

germini;

E Scalenſium,item Nobilitate Patritio

Iureconſulto admirabili, Patrono inſigni,

Almi Collegi, Neapolitani Decano Senatori,

Magnique Cancellari, ibidem quondam Vicegerenti,

gui maxima ci virtuti laude,in hac Partenopea Patria,

Diem ſuum obyt XXIII. February An.S.MDCXIIII.

Annos natus magis LXXX;

Necmon & Elionore Santomango Vxori,

gue ex antiquo Dominori Sancti Manghiſemine nata,

Spiritum celo reddidit an. Domini MDXCV.

Ioanna Carrafa murus

Ex Ducibus Ariani, di Comitibus Moliſi, di Montis

Calui procreata,

Hieronimi Riſtaldi amantiſſimi coniugis acerbe pre

mortut,

Vices implent,

42uod nollet id voleus,

Preſtitit .

Nel Fronteſpitio della medeſima Cappella dalla

parte di dentro vi ſi legge queſto altro Epitaffio in

marmo negro.
-

Peruetus Patriti e Riſtaldorum familia

Sacellum, -

Scipio Hieronimi filius,

Eiuſdem familiareparauit.

E ſopra la Sepoltura della medeſima Cappella,

vi ſi legge queſt'altro.

Nobilis familia Riſtaldorum b

A

?
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Al anno MCCCCLXX. vltro, citroque in hoc Sacro

Templo tumulata antiquitus oſſa, Scipio Celeberrimi

DAFranciſci nepos exfilio, in hoc vnoSepulcro ante Sa.

selli iſtadeiuſde familieantiquiſſimi pie coadanauit,

Nella Cappella della Famiglia Crolio, ch'è quel.

la oue s'adora la ſtatua di rilieuo di S. Anello dietro

l'Altar Maggiore. º

- Lucretia Squarcelle,

Mirabili pudicitiaſingulari prudentia,

Preſtabili conſilio famine,

Pietate,ac Religione ornatiſſima,

- - Io: Thomas Crolius

- Coniugi concordiſ & incomparabili,

Franciſcus,6 Carolus

Parenti benemerenti,

Plorantes non deplorantea

Amoris honoris munus, .

XIII. aetatis luſtro vita funda,

Ann. MDCXXXVII.idib.Oétobr. :

Familia Crolie

Sepulcrum

A Ioanne olim conſtitutum»

Temporis lapſu deſtitutum,

A lo. Thoma reſtitutum.

Proximoque addictum ſacello.

Nel ſuolo ſi vede la ſepoltura de Marani Nobili

- Vicentini (come vogliono il Pagliarino nella ſua

Cronica, 8 il Marzari nell'Hiſtoria di Vicenza)

fatta da Franceſco Antonio Marano Dottor di Leg

ge, del quale fù figliuolo Gio: DomenicoMaranoBa?

- TOEl-- -
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ron di Preturo, il quale ſoprabondando nella pietà,

e diuotione, non contento di queſta ſepoltura,s'ha

ue eretta in S. Pietro a Maiella vin'a ltra Cappella

come habbiamo oſſeruato in detta Chieſa, legen

doſi in queſta ſepoltura la ſeguente inſcrittione.

Iacobo Marano Patritio Vicentino,

Morum, di generis nobilitate claro,

Aragoneis Regibus cum primis caro.

Franciſcus Antonius

Parenti optimo, ſibi poſteriſque.

Vixit annos LXI l.

Di S.Andrea delle Monache

N queſta Chieſa non vi è altro,ch'aggiungere,ch'i

dui Epitaffij poſti a i lati della porta della Chie

Ait Dominus;

Oculi mei erunt aperti, º aures mea eretta ad ora

tionem eius, qui in loco iſto orauerit; elegi enim, cº

ſacrificaui locum iſtum, vt ſit nomen meum ibi in a

ſempiternum, di permaneant oculi mei, ci cor meum

ibi cunctis diebus. In paralip. Cap. VII.

O qui pius ades Templum hoc, Ieſu Chriſto Virginum

Sponſo, Andrea Apoſtolo loci tutelari, Monialibus

Eremit. Auguſt. hic Deo mancipatis dicatum A. S.

GIOIO LXXXVII.Franciſcus Cardinali, Boncom

pagnus Archiepiſcopus Neapolitanus pys ipſarum vo

tis annuens, ſollemni ritu conſecrauit XI. Kal. Iun.

CIDIOCXXXIX. Venerabundus ingreditor ſoſpes

babito.

Di
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Di S. Maria di Conſtantino

poli -

ON ſi hà da aggiungere altro quì, ſaluoche al

cuni Epitaffij,ch'in eſſa ſi veggono così laſcia

ti, come fatti doppo l'Engenio;ſopra della porta mag

giore ſotto il coro delle monache .

Diua Maria Coſtantinopolitane,

Neapolitana Ciuitas Carolo V. Imp. ad peſtem auuerri

candam,

Edem vouit, extruxit, dicauit.

Avetuſtate minoſam Philippo III. Rege piorum ſtipe .

- collata,

Addito Virginum collegio è fundamenti magnificentius

s Excitarunt.

Fuluius Conſtantius Corleti Marchio, Regius & ſum

mi ordini, Conſiliarius

Flaminius Scala philoſophia, e Med. Do: & Scipio

Candidus,

Ioannes Hieronimus Cenſonus, & Fabius Romanus

Prefetti.

MDCXII. -

In dui pilaſtri in mezzo della Chieſa vi ſono dui

Epitaffii con dui buſti di marmo poſti in dui ricchi

adorni di marmi miſchi, 8 in quello è man deſtra ,

nell'entrare, che ſi fa alla Chieſa ſi legge -

sa - - - D, O. AM.

loſeph Bartiromo Neapolitano

Philoſopho,6 Medico peritiſſimo,
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gui ob maximam deuotionem,

Suorum bonorum Eccleſiam hanc Beatiſſima Virginie

Maria,

Heredem inſtituit.

Idcircò, nè tanti Viripietatem vlla in poſterum

Deleret obliuio, -

Huius Venerabilis Templi Tuterales

- Grati animi monumentum extruxerunt

Objt anno Domini MDCXXXVIII. VIV. Kal.

Marty atatis ſua LVI. -

-
--

E nell'altro a man ſiniſtra.

D. - M.

Hieronimo Flerio V. I. Profeſſori

Viro in agendis rebus, di cauſis in foro

Traltandis ſamma desteritate perſpicuo, - -

gui deipara Virgini,6 Templo huic Conſtantinºp.

Cui ſe non vulgari deuotione dicauerat,

Maiorem ſuorum bonorum partem reliquit,

Ioannes Baptiſta de Medicis marens ſodali cariſſimo

ex leg.
-

P.C. objt XVIV.Octobris anno Dom. MDCXX.

Di S.Domenico

N" Cappella de' Vulcani, cioè quella per la

quale s'entra all'Inclauſtro de'Frati,vi ſtà ſe

polto il corpo di Suor Petronilla Vela Napolitana

dell'Ordine Domenicano,paſſata da queſta vita con

fama di gran bontà, ſopra del quale ſi vede queſta,
inſcrittione,

-

- -
- So
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... Joror Petromilla Vela Neapolitama, Ordizi, P, 24;.

satorum de Pemitemtia, Neapoli felici morte defús

&#4 eff, ammo Domimi 1622. die 7. Ia/j, cuius cor

pas hic hami im cap/a lignea fepultum iacet. ¥ir.

gimitatis /ùae amm» 33. -

Hδvednto fcolpiti in marmo dui Elogijfitti â

Marino, e Landolfo Vulcani Cardinali di S. C. da

douerfi riponere in qucfta Cappella,e fono i feguéti

AMarimus Cardimali, Vulcamus AWeapolitamus

Tit. Saa£}a Maria Noua , ac Samäa Romane Eccle/ia

Camerarius.

Barj Samäi Nicolai Prior primum,tum im Regno Sicilie,

Terrifq; citra fàrum , eiufdem Samęfa Romama Ecclefie

The/aurarius gemeralis, mox Nupcias apud Carolú III.,

Pro fgderum exequutieme miffus. ab Vrbamo , Sexto,

Ab eodem ,

Cardinali, creatus,& iater varia munerafemper idem

vifùs

- Immortali digmus fame.Objt Roma/exto idus Augwfi,

Ammo MCCCXCV. im /uaq, Diacomia/epultws,

Framci/cus, Vrbamus,& Carolus fratres,gemeris /ìj

Ormamento vim dicem, obliuionis lapidem,

- •_- -

Landalphus Diacomws Cardimalis Vulcamss

, , Neap. tit. Samäi Amgerij, pari matalibws,

- Amimo, -

Surremti Nobilium Momialium Canobia

Erexit , idque eiw po/ferisÈqaa ßngulis ammis

• •. …. Se•
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Soluunt tributa teſtantur, horum -

- In altero germana ſoror in tumula, -

Pario lapide magnificè conſtructo,

Iacet, iura patronatus, que à Pronepotibus

Ad hanc vſque diem habentur, ſuo ere

Fundauit, d ex humanis demum raptus

Objt, maturus calo, tumulataſq;

- In Caſſinate Eccleſia,

º Franciſcus, Vrbanus, d Carolus

- - Fratres

Benemerentiſſimo gentili ſue

a- - -

Nel ſuolo auanti la medeſima Cappella nella ſe.

pultura della Famiglia Cacace, -

Franciſcus Cacace Neap Stephan.

Magiſtri Adforum Criminalium

Magne Curia Vic. ex Beatrice de Concilio

Filius; tumulum parentibus optimis.

Et Ioanni Angelo Fratri charo

Viuentibus, pietatis, di amoris

Cauſa, ſibiq; omniumq; poſteris

Aere ſuo fecit. --

Anno Dom. M. D.XCII.

- Auãti la Cappella della Famiglia Pontecoruo,nella

ſepultura ſi vede inciſo -

Poe:
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Pontecoruorum, Imbertorumq, Familiar

guas Felix Concordia iunxit ,

Nec ſedulorum ſeparauit.
a-- -- v-a-

Virginea hic Choors

Pradicatorio Inſignita habita

Tumulatur.

A Virginum Sponſo, è Virginis Filio,

Glorioſa Connubia Perennem Gaudiorum Prolem.

Nella Cappella appreſſo a quella de Vulcani,

ch'è della Famiglia Dentice, ſi legge in vn magnifico

tumulo, fatto da Carlo Dentice à D. Feliciana Gal

luccio ſua moglie, la ſeguente Inſcrittione. -

DAO. M. B. M. V,

Mulieri optima, Vxori Amantiſſima,

Nobilitate clare, integritatis vita

Exempla.

Decoris miraculo, virtutum

Compendio;

D. Feliciana Galluccie ,

s Carolus Dentice

Toto animo, totoque affetta,

Vt quemadmodum ſocietate in celis

Animis,

Siccineribus, d in ſepulcro

Magna cum ſpe gaudendi

AM

otg asse Dinia Dcxxxvi.

Aetatis ſua XXVII.

- R 2 La
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-

º

La Cappella,che viene appreſſo, cioè quella oue

si adora il Crocifiſſo,che parlò all'Angelico Dottor

S.Thomaſo,ſi ſcorge tutta abbellita di ricchi marmi,

artificioſi ſtucchi, e vaghe pitture, a ſpeſe del Signor

Carlo della Gatta Principe di Monteftarace,Soldato

di tanto gran valore, quanto il Mondo sà, & ammi

ra , come anche dall' iſteſſo ſi vede ancora e

riccamente abbellita la Cappella di S. Domenico

di Soriano, non volendo in neſſuna di eſſe poner

“le ſue Armi,per aſpettarne aſſolutamente da Dio la

gloria, 8 il guiderdone,ad honor del quale ſolamen

te volle e gli adornarle , mà i Frati non ingrati è

tanto benefattore nell'entrare della Sacreſtia, l'han

no eretta la ſeguente memoria

Carolo a Gatta

- Equiri Neapolitano,

Ad Belgas Militum Tribune,

Ad Inſubres Capiarum Duciori,

Hic Militi Religioſo,

Duo ob ſacella exornata,

Patres Connentus º

Grati animi monumentum,

Anno è Deo homine

MDCXLI V. ”

E nell'ifteſſo luogo vi ſi leggono queſti altri dui

Epitaffi º -

Fratri Iacobo Gualderotto Lanfranco,

2ui à pueritia probe inſtitutus,

Multis fruſtra firmum conſilium aricciantibus

- º D.Do
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D. Dominici familie nomen dedit.

Literis egregie eruditus Hooſoni, cº- Paris ji,

Florentia litterarie Paleſtra prefuit,

Piſi, inſignem lauream adeptus,

Precipuis ſuggeſtibus, 6 Cathedris admiſſus,

ln Romana Curta Procuratori, vicesgeſit,

Primus poſt Vrbani V. in Italiam aduenctum,

In Vrbe magiſteri infulas obtinuit,

Peſtremo è Gregorio XI. Turritanus in Sardinia

Archiepiſcopus creatus,pie objt ann.D.MCCCLXXX,

Hieronimus Lanfrancus Epiſcopus Cauenſi,

Ne tam preclarum generis ſua decus

Temporis aboleret iniuria,

Ex latebris antiquitatis erutum;

Poſteritati prodiaitiac memoriam banc

Anno Domini M DeXLVI.

Ex Cronico manºſcripto Canobi Diua Catherina orº

dimis Predicatorum Piſis, ſi affirmante, acſabſeri

bente Fr.Thoma Berardo Cenobiarcha. -

- e---

Riie requieſsit Franciſcus Caacalaritanas

Cognomento Theologus,

Alexandri Sexti Cubicularius,

9ei ſuorum Illuſtrem memoriam Roma

ln Eccleſia Sancti Criſogoni renouauit,

De Genere fuit Hilari Papa,

Benedicti Cardinali s Sancte Praxedis,

Auli Cai Copiarum ductoris,

9gintily, d Anibalis de Cais,

2: Pre Regibus Aragonei, in Sardinia

R 3 Cla
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-
-

Clariſſimas vittorias
e Gloriosè reportarunt,

Objt Epiſcopus Vſellenſis

Nobilis Don Petrus Caius Regius Vicarius Calaritanus

Conſanguineo ſuo poſait.

MDCXXI,

e- -

º

. Vicino la porta, che ſtà dietro l'Altare Maggiore

di queſta Chieſa, ſi vede la Cappella de' Signori

Boniti, loro conceduta in luogo d'vn'altra, che an

ticamente vi poſſedeuano, come ſi legge nell'Fpi

taffio, che appreſſo poneremo, fatto a Gio: Lu.

ca Bonito, e ſi ſcorge da libri antichi del Con

uento, & anche dalle Coltre, che ſi conſeruauano

in queſta Chieſa, dalle quali quaſi tutte per l'an

tichità già conſumate, vina ſol hoggi ſe ne vede con

l'Armi della Famiglia Bonito, Spina, 3 della Gatta

Famiglie del Seggio di Nido di Napoli.

Vedeſi hoggi queſta moderna Cappella aſſai no?

bilmente abbellita di ricchi marmi, 8 artificioſi ſtuc

chi da Fabritio Bonito Iuris Conſulto celebre de'

noſtri tempi,è chi per le ſue gran qualità, 8 parti,

giuſtamente ſe li potrebbe appropriare, che Virtute

vixit,Gloria viuit,6 Fama viuet. Et da Giulio Ceſa

re Bonito ſuo fratello Principe di Caſapeſella, Ca

ualiere per le ſue rare qualità in molta ſtima appreſ

ſo di tutti, come ſi vede dalle ſue Armi, che in eſſa

Cappella fe riponere,con due Quarti Carrafa, 3 Ma

ſti illo.

Nella parte deſtra dell'Altare di queſta Cappella

- - ve:
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vedesi vna ſtatua di marmo aſſai maeſtoſa, opera

di Giuliano Finelli, Scultore inſigne, di S. BonitoVe

ſcouo d'Aruernia, il quale eſſendo ſtato di Gen

te Senatoria Romana, 8 per eſſer ſtata la Coſtiera ,

d'Amalfi, ſecondo l'opinione di Marino Frezza, 8.

d'altri Autori, vin ſicuro ridotto dalla antica Nobil.

tà Romana, vi è anche opinione,che da queſto San

to gl'huomini della ſua Caſa il cognome apprendeſ:

ſero di Bonito, e ſotto di eſſa ſtatua ſi legge -

Santo Bonito Auernorum AEpiſcopo,

Genere Senatorio Romano,

Sanctitate Preclaro,

A Virgine Caleſti veſte Inſignito.

Fabritius Bonitus,c Iulius CeſarCaſa Piſalle Princeps,

Geminifratres

P.P.

Anno M. D.C.XLV.

Nella parte ſiniſtra del medeſimo Altare, ſi vede

vn'altra ſtatua di marmo fatta dal Caualiero Coſmo

Fanſago, anch'egli valentiſſimo Scultore de noſtri

tempi del Cardinale Ludouico Bonito, di Famiglia ,

antichiſſima, 3 nobiliſſima della Citta di Scala,nel

la Città d'Amalfi, S anche nella Città di Napoli, S&

nell'Iſola di Sicilia, come vien riferito dal P. Abba

te D. Ferdinando Vghelli nel ſecondo tomo della ,

ſua Italia Sacra, doue fè mentione d' alcuni ho
-

º
--

- - - -

nori, che hanno ottenuto i Caualieri di queſta -

Famiglia in tutti i ſopradetti luoghi, 8 in piedi d' eſ.

ſa ſtatua ſi legge il ſeguente Epitaffio,

Lu
- -
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Ludouico Bonito S.R.E. Cardinali,

Tarentine, 6 Panormitane Eccleſia Preſulata,

Sediſque Apoſtolica Legationibus

Conſpicuo,

Arimini marmoreo ſimula ro gentilitio ſtemmate ornato

lacenti

In Auita Aede,ad ſuorum conſortium hic reſtituto,

Iulius Caſar Bonitus Princeps Caſa Piſelle

Pius in ſuos

Anno Dom, AMDCLI V.

Ne' lati d'eſſa Cappella ſi veggono due ſepolchri

grandi di marmo,vno eretto è Gio: Luca Bonito, da

Fabitio, & Giulio Ceſare ſopradetti,8 da Domeni

coloro maggior fratello premorto, con pianto di

quanti il conobbero, per le ſingolari virtù,8 qualità,

delle quali era dotato, e in eſſo vedeſi ſcolpito

l'infraſcritto Elogio -

Ioanni Luca Bonito,

Claritudine ſuorum,

Claritudine ſua Inclito,

guem

Vt maiorum exempla pietatis

v Rediuiua tranſmittere poſteris,

Priſco gentilitio Sacello,

Mutata Templi facie deleta,

Recens hoc ſufficit.

Annoſalutis M.D.C.XLVI

Dominicus, Fabritius, Iulius Caſar

Parenti benemerentiſſimo.

L'al
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L'altro ſepolcro di marmo nobilmente arricchi

to è eretto a Gio: Andrea Bonito, nel quale ſino

adeſſo non vi ſi vede alcuna inſcrittione.

Nel ſuolo auanti l'Altar Maggiore

Mauritius Tortellus I.C.

Et Portia Capuana Capicia coniuges,
Mortis memores poſaere. r

A. D. MDCIX.

Gemine ſocietatis ; -

Seularium, Sacerdotumque

Sarthenophagus continet oſa; ve qui i

Vna cum domo vinificum coluere

Panem, Deiparemdue Roſarium, vna fit

Manſio cinerum donec vna cum

Parente. e

Facie reuelata pſiasar,

Anno Sal. -

MDCXXXII, -

Nella Cappella della Famiglia Donnorſo, ch'è

quella ſotto all'organo vi erano queſti Epitaffi, co.

me ſi veggono autenticamente traſcritti nel pro .

ceſſo che tengono alcuni Caualieri di quella 'Fa

miglia per la reintegratione agli honori della piaz,

za di Nido. -

ºie iacet corpus nobilis innenis Berardi Domini Vrſo
s nis
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-

/

/

-

mi, de Neapoli,qui /uum diem claafit extremam as

mo Domimi M.C. -

s-• • • ••—• _- - - _-

Hic iacet Domimus Framci/cus Domimi Vr/omis miles de

Neapoli,qui objt ammo Domini MCCCXXXII.die

XXVIII. mem/ìs Aprilis V. Imdiâ. cuius amima re.

quießat impace.

AHic iacât Germami fratres Nicolaus,& AMarella,filj mu

bilis Viri Domimi Sergij Domimi Vrfomis de Neapoli

militis,& iuris Ciuilis Profefforis,qui fimul objefumt

ammo Dom. MCCCXLVIII. die VIII. AMaj, primae

Indiâ.Neapoli;quomiam fuit magna peßilentia , &•

portalitas pro vmius ob c. ex qua pe/?e s. vltra C. M.

Hom. quorum amimae requiefíamt im pace. Amem.

Nella Cappella della Famiglia Spinella à man

dritta dell' Altar Maggiore.

Carolus Spimellus Aearchio Vrfimoui , magmus amimo,

maior Comfilio, im Aula Ferdimamdi Ca/aris Com/ìlia

rius, AMarchio clauis Auree, traáamdis, regemdis m4

tus armis, hwmamus iu bo/es, im /ùos mumificus, Ita

lici momimi, vbi ius, fasque /?udio/ùs ; exempla ma

iorum aufficia /ecutus , Aa/lriadum pra Ca/are, pro

Rege Hi/pam.Philip.II.III. IV. amm. 1II1.& XXX.

, im Italia, Belgio, Germamia»Cemturio, Magiffer aciei,

1)ux exercitus , collatis ßgmis decertauit,X. Sepe ho

-

/fium /ámguime imbutus, ter fuo purpureus , Alber/?a-

cbium, Betle hemum,Gaboreumjduce/juesalio/que de

\

suif»
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cuit, quid in armis poſit Italus. Ter ad Pragam core.

mam meriºus muralem, author preſi repetende pu

gna Germanis terga dantibus capienda Vrbis, in

quam primus i rupuit ; dedita ſui opportunitate ,

ſubſidy Breda, Oſtenda, incluſa, Barauco, Vercel.

lis,ter ohſidionalem, é Ciuicam, liberatis obſidione ,

Poſſouia, Vxauia, leſino Prouincys Regionibus exer

sitibus. Has inter laureas Summus Dux Genue

reſtringendo intedtus cum Allobroge bello hac au

dentibus inuiti viri vitam armis manu cadit Medica

ann. gtat. LVI V. S. H. DDCXXXIV. inſepulto

monum, nomini fratri ſaauuſ Ioannes Baptiſta -

Marchio Boni Albergi P. - -

Philippo Cardinali Spinello

Ex Ducibus Seminaria, c Principibus Cariati

Archiepiſcopo Coloſſenſi, Epiſcopo Policaſtrenſi primum,

tum Auerſano, -

Apoſtolice Camera Clerico, o legato apud Caſarem,

Ferrarenſes ſumma cum poteſtate Prelegato,

Aijſaue, egregia cum laude muneribus adminiſtraz dis

- clariſſimo,

Pietate, Prudentia, Dexteritate, di incenti felicitate e

non impare

Omnibus aque caro, ac ſemper ſuſpiciendo,

9ui in ipſa Auerſ dioceſi, luſtratione obyt,quinquagena,

º, rio ma tor,

Petrus Antonius Spinellus Archiepiſcopus Roſſanenſis

Patruo de ſe optimè merito,grato animo monumentum -,

Spinelliana propter ara e fontem à ſe conſtructum.

Anno ab eius obituXX di Chriſto naso MDCXXXVI.

Pir
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Pirrus Ioannes Spinellus pecuniam pro tumulo

Neap. in Diui Dominici,ab Ioanne Antonio Spinello

Patruo legatam, impetrato è Gregorio XIII. Pont.

Max. Diplomate in Monaſterio in Sancti Georgei ſua

Ditionis oppido conuerſam, memorie cauſa marmor

Erigendum curauit anno Domini MDLXXXVI.

Nella Cappella de'Signori Pinelli del Duca dell'

Acerenza, che fù anticamente del Caualieri della

Famiglia del Giudice, antichiſſima, e nobiliſſima,

così nella Piazza di Nido di Nap. come nella Città

d'Amalfi,come appare dal proceſſo fatto nel S.R.C.

da" Famiglia per la recuperatione di eſſa Capº

cella.
-

-

D, O. M.

Coſmo Pinello

Iuliani, Veliorum, Liberani, Cupertini

Domino, -

Galatena Marchioni, Aeheruntia Duci,

Magno -

Regni Neapolitani Cancellario,

2uod & Dominus eſe, 6 ſub Domino iuxtà

Subſtinuerit,

Jºaod opem amicis,operamque ſedulo

Praſtiterit,

32aod legi Religiosè

Paruerit,

Qaed Deum piè

Coluerit

Galeatius Franciſcus

Fi
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Filius heres ,

-. Fecit, º, -

Corporalibus mortua illecebris,

-- - - 22od corpori ſociata visit

- e Immortalis anima,

- º e Expleto Patauj numero º

» un ſºpra xxx, poſt annos
-s . . . . . . . Calo redditur, e

- Anno di incarnatione nata

- MADCI, VI. Non. Nouembr.

A oneſte fattis veritasſºfficit.
-

- - - - -

-

- - -

- - - - - - - -

-

- - - i -

- -

- --
-

-–- a- T5

s . 5 a S . . . . . .

ºs: - º . - M.

dºiiinianam Mariam Pignatellam
Acherunti e Pacem, Galatene Marchionem,

Kaorem incomparabilem, “

Feminam humana gloria faiiidio,

Celeſtispane ineºplebiliſti,inexauſtapietate,

Solidiſſimafae, omnigenaſecundinate,

44mirabilem, adeò, acvenerabilem,

ººº/ºarapotius adregulam in poſterum,

ºexemplum praearſura videatur,

e4 ternitati ,

26 virtutibus commendatam -

Poſteritati,

ºmentohoeſaltemproponit imitandam,

º Galeatius Franciſcus Pinellas - .

Inconſolabilis

7 ºre,nèpoſº bac ſuperbias cantum eſ,

ºemenim º il cºrr. anno,ſºkºinuiſti Theſaurum

D.

-

) S In
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Inuidet calum extorque potius,

Anno è Deo homine

MDcxxiv.xIv. ral.ottobr.

Nella Cappella fatta nouellamente da Signori

de Franchi, che feruirà per lo Teſoro delle Reli
quie che ſi conſeruano in queſta Chieſa; Cappella

invero belliſſima, così per la quantità, e bellezza e

i marmichineſſa ſono, come per la vaghezza del

i Architettura con la quale ſono copoſti e viſileggº:

no i ſeguenti Epitaffi inciſi appreſo dei ſimulacri di

marmº di molti perſonaggi celebri d'eſa Famiglia
Vincentius de Franchir -

sacr conſ: preſo Regºlatº
Amplitudine, atquè acie mentis

Mentem omnis aui Iuris Peritº,

pſſimumquè completºſenſum iuris

Aduerſus mortalitatem,

Immortali Deciſionem monumentºº

Aguofunctus annatat.LX -
Non tam cini, illatº in tumulum,

guam viua legelatº ad Pratorium;

riſpoſa conſulentitº pºpº reddits

ciqui fui pro rata Ceº
Fſ,eritpro tumuloforenſis Aula,

vita fantas anno al MDCI.

pº, Aprelis

Monumentum hee,

Non illius praconem gloria ſui soſtemºiº

Auo benemeritº

zo, vincentius de Franchae

pua Turris Vrſaie
- Ora
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Ordinis Militia S.Iacobi de Spata

P.

---- -

-

Hieronymus

Epiſc. Neriton. Archiepiſ Capuanus

Vincenti de Franchis filius,

Honores, quo fugit impenſius,

Hoc habuit obuios cumulatius,

Gemina vno tempore oblata Thiara, Puteolana

Apotentiſ. Rege Hiſpan. Philippo III.

Neritonenſe à Sanctiſ. Pont.Romano Paulo V.

Remiſſaquè illa,

Hac qua reicere nequit admiſa,

Vita innocua, nec auara, di vigili,

Paſcendo, tutando intentus Gregi,

Ad Archiepiſcopatum euellitur Capuanum,

Menſuramquètanti muneris abundè expleuit ,

Menſuram atatis parce,

Vitafundtus anno Sal. MDCXXXV.

Anguſtiere dignus Vrna,

Sed banc

Sua fratriſguè memor modeſtia,

Thomas de Franchis Regius Conſiliarius,

Ac Praſes Regia Camera

-..
-

-

Luca

Vincenti de Franchisſilio

Epiſcopo Vxentino,

Sibi, ſuis, Religioni ornamento,

Aboculis, complexuque Regis obrepto

Rndividuata coniugio,

- S 2. Vo
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.l

Voti rea, ncc damnata Eccleſia Vxentina

Lacrimis effert immemorabilibus.

Nec inanem lacrimis Vrnam

Fratri ſuauiſſimo

Laurentius de Franchis

Regia Camera Summmarie Praſes

s-ma-mas--- ------a--

Iacobutius de Franchis, -

42ui quantus fuerit,

Ceſar ipſe nouit,

Decoranseum Regia Trabea Conſiliari,

Publicoq, munere Interpetris Feudorum,

Nouit ſui fratrem Proaui,

Noſcendum hoc tumulo tradidit,

Iacobus de Franchis

Marchio Tauiani

- P.

objt MDXVII.

a ---ea -- -

Aloyſio de Franchis,

Illius Vincenti filio,

Epiſcopo Neritonenſi,

gui benè conſtituta Eccleſia,

Optimè morata Diaceſi,

Ann. natus XLVI.

Inſepalta fama,

Diem peregit XIX.Kal.Sep.

MDCXXVI.

Andreas,

Vincenti de Franchis filius,

AMA

- -m
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Magna ab ſtirpe, magna Soboles,

Archiepiſcopus Tranenſis Phillippi II.

Materanus Philippi III. Regum,

Diuinitus reperto Trani,

Corpore Sancti Nicolai Peregrini,

Immortaliter meritus,

Spe ingens,

Ni vitam, ſpemquè maturaſcentem,

Ah nimis acerba fata ſuccidiſſent,

Anno atat. XXXIX. Sal. Hum. MDCIV.

Hac Vrna conditur, -

9uam

Patruo ſuauiſſimo,

Andreas de Franchis

Marchio Tauiani,

AEques Ordinis Militia Alcantara,

- P.

Nelle Cappelle poſte ne' pilieri della Chieſa, Se

in quella della Famiglia Cangiana.

Caſar, Ioannes Vineentius, di Michael Cangiani,

Fratres concordiſſimi, hoc ſibi ſtatuere Sepulcrum,

Vtſicut pater vnus in lucem dedit, ità

Mortuos comunit nater, Aimul ſic accipiat

AMDL1 I l I.

Nella Cappella della Famiglia Santino.

Fabium, c Decium fit, opt.

Summaq; ſpei adoleſcentei,

En infelix ſepellio,

Aſcanius Santinus Pater ,

guibus vtinam

Commori potuiſſem ,

9uando premori non potui,

EIei

º

-
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--

Hei mihi

Non ſemel hac miſero,

ob fiorum procax ingenium

Animus preſagiuit mala.

O Beatam coniugem, -

Cui caros liberos

In Celis viſere;

In terris ampleti licet,

Iam quod optafli habes,

AEternum fuere,

Beatrici Caualeria,

Coniugi rariſſime,

Aſcanius Santinus

Perpetuus moerens

Pos.

Nel ſuolo oue ſono le ſepulture de' Fratelli, e So;

relle del Roſario - -

- Viator vna fide, ſodalitate vna -

Brga vnius terni Dei omen vnitos,

Vna hic compleititur Vrna,

Vnicam rogate pacem,

Piſquè Virginis Operaris»

Pia ne tua deſit opera,

Anno Domini MDCXXV.

Deuotofa mineo ſexui,

Sacri Roſarij Cultori,

Sepulcrum hic ponituri

Roſis roſas, preces precibus

Repende,

Ne quas viuentes pio effudere

Ardorem,

Iſis
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Rie impie defunti e orbentur.

- Nell'Inclauſtro di queſti Frati, vi è la memoria di

Fra Loiſe d'Aquino , huomo di molta dottrina , e

bontà, -

Admodum R.P.F.Aloyſius de Aquino, regularis diſcipli.

ma maior PP. Magiſter Congregationi prefuit, obſer

mantieq; ſpecimen, ſumma integritate vizit, anno

LxxxVI. & eum ſanctitatis opinione, teſtantibus

gratjs Vill. idus Maj MDCxxxIll. vlt. Kal.
diem.

Qui anche ſi vede quella di Fr.Michele Torres,

che poi fà Veſcouo di Potenza, che molto abellì, &

adornò di vaghe dipinture il luogo.

Virgini Deipara

Pradicatorum matri beneficentisſima,

Cui -

Horeanobium,cea pietatis chorago precinente,

Sirenum Neapolis Angelorum metropoli imitata

Roſarium,

Alternis primum vocibus decantauie,

orbe terrarum max reſpondente,

Nead tantum Patrunm hymnodiam,

Vel ipſa Marie nomen tacuiſeſexa videantur,

Simulacra hac veluti materne in mos pietatis,

Panegirim elinguem, non tacentem,

Exprimifecie
-

P. Michael de Torres Neapolis. s. T.M. Provincia Regni

Prouincialis, Excellentisſimi Ramiri de Guſman Do

mini domus de Gaſmans. p. Dominici, Ducis Media

na, di Sabioneta Neap. Proregis A. s. confeſſarius
- San
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tione del Dottor Gio: Bernardo Groſso Napoleta

- Aanctiſſimi Roſary Propagator.

A. D. M DCXL.

in quo s. P. Dominicus Vrbis Regni Neapolis Patroci

a num ſuſcepit.

Nè deuo laſciar con queſta occaſione di farmen

no, le cui honorate ceneri in queſto Tempio ſi ri

poſano ; fù coſtui oltre l'inſigne virtù di gran bontà

di vita,e nel meſtier Legale aſſai memorabile,dotato

del ſommo dono della memoria, che le deciſioni, 8 i

teſti così canonici, come ciuili hauea all'impronto,

con iſtupore di chi l'intendeua, onde era ſtimato ma

rauiglioſo da tutti gli amici, de quali era le delities

la di cui morte lagrimando diuerſiAcademici, gli fe

cero diuerſe compoſitioni, e da me particolarmente

gli fù fatto in ſua lode il ſeguente Elogio,

- Ioanni Bernardo Raimo Groſſo

Prothonotario Apostolico per quan clare,

.9ai,

Cateris poſt.habitis encomis,

Experuetuſto Groſſorum genere deſcendens

Adſumma honoris faſtegia aſcendit,

Cuius genus

ob iſtius tum dottrine, tum probitati, ſpecies

- Magnam adeptum e/º ſpeciem; a

- Erat Hic manque . .

Literis,ac moribus cuicunque ſpecimen,

- , , , , , Candore,lepore, decore s . . .

- Nullivnquam minor, s

In legibus pontificis,c Imperialibus vltra leges natura

Mirabilis, e . . .

-

-- Imre
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Iure

Aagnis virtutibus, magnatibus carus,

Memoria dono, omnibus memorabili, »

AMerito,

Memoria dignus immortali,

Carolus de Lellis P.

Della Famiglia della Bella,

Deuo alla memoria di Gio Battiſta della Bella Dot

tor di legge, e verſatiſſimo ne ſuoi epi ſopra ogni

tro delle coſe antiche del noſtro Regno, e diſcedete

-

da Giouanni della Bella Famiglia nobiliſſima,

tiquiſſima, 8 Originaria Fiorentina, che fù due volte

Duce di fila Republica, e venedo nel noſtro Regno,

dal Rè Carlo II fù armato Caualiere, 8 arricchi,

molti feudi in Capitinata,ch'io facci mºtione in iſto

iuogo,come l'Epitaffio,ch'in iſta Chieſa ſi ritrouaua

di Ferdinado della Bella ſuo ºuo,per inauuertéza de

Frati del Conneto hora º vi appare,vien però,.

rito dall'Engenio,appreſſo del quale ſi potrà vedere.

Di S. Chiara.

On teſta altro d'aggiungere a queſta Chieſa,ſe

1N non alcuni Epitaffij, o laſciati, è fatti dop O

l'Engenio, nella Cappella de Sanfelici, ſi

legge in vin'antichiſſimo tumulo

Alibi monumentum erano,

Sandfumfelicem oppidum Sanfelicia

Familia condidit, nomen dirtuauit,

AMe poſait

Longum dominatum olgecie; Incole abierant,

Nè mihi deſim, hic ſum ed oſa Ioannis Baptiſta

Poſiremi Domini, 3 Ceſari, Rodi Ducis.

Anno Domini M DCXXXII.

T
Nel
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In vn'altro Alfonſo filio

Maiorum bellice laudis cupido,

Ioannes Franciſcus Sanfelicius,Camilli filius,

Eorundem, atque equiſimi parentis, à Regibus

Precipuè aſſecutus Tuga munera;

Mortalem contemplans gloriam in cineribus,

Immortalem in caro genito anhelante Calos,

Denaſciti etat.an. VI.6 XX. apud Laurianºſes ſubditos

Emulatus mortis, quan lamentatus

Viro concordiſſimo,

Multeq; ad tenellule, ſecum prolis parenti,

- Laura Cicinella,

Teſtem amoris, teſtem doloris Vrnam PP.

Ann, Sal. MDCXXVIII.

Nelle ſcale dell'Altare della medeſima Cappella.

Horatius Sanfelicius Bagnuli Dux,6 Horatius e flio

nepos nominiare ſcabellos ornauerunt pre mauſolega.

Nella Cappella de' Inſolani

Geminus vite hominum indigentis,

Geminis pro ſe ipſis conſaluere fratres ,

guo ſalubriter producendo Iulins.

Otio, fortuniſgue fruendis,

V.l.Conſultas, conſultiorgue magni neminis;

Columengue pietatis Veſpe fanus laſolinus

Hauſte ciuilis ſcientia oraculis,

Vultuq, diltiſque, factiſque,

Expreſſa, defenſa, probata equitate

Adann.vſque etatis LXX.ſalutis humana MDCX.

I VLI VS INSOLINVS ſeculi Epidaurius, ſei

Molli manù ferrum retundere inſtantisfati ,

Et arte pponia fines producere mortalis au pºteºs,

- Suique potens vita innocua,

Auripotens viduitatis ope, ope lata gratuita,
Nec
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Nec ſibi, nee nomini metuens ſuo,

Vºſpeſiani, fratris teſtamento,

Foe comendatur lapide poſteri.

Anno ſal.hum.MDCXXXV.

Nella Cappella della Famiglia Maſcambruno No
biliſſima Beneuentana.

2uisquis ades, magnum decus in hoc Maſcambrune

Familia Sacello intuere, ipſa mamgue Sicone Longobar

do Benenenti Principe, per Sichelandam Familia, de

ſcendit, cuius frater Princeps Sicardus, Diui Bartholo.

nei corpus ab Lipara Inſola Beneuentum traſtuli, , quod

Maſcambruni ex ſorore deſcendentibus,ſeruandi reli,

quit,elauè tradita Sancti Sepulcri,qua ipſiper plura ſecu

la bucuſ; tenuere, in geniis teſtimonium,ac tas, ne omi.

cias ipſorum cineres hic quieſcentes venerare,

Nel pauimento auanti l'Altar Maggiore

Valentino Clauer de Aragonia,

Sub Alfonſo I. Neapolitano Rege,
Oppidorum, Caſtrorumque Regalo ; A

Iº Aragon. Rºgne Supremi Conſilj Preſidi,

Qeed prereli munus eius Regni more

Cancellari nomine cenſetur,

Olim conditum, -

4º temporis iniuria pane deletum.

Iacob.& Anton è Gargana fim,pronepotum

Pietate reſtitutum.

CIOIOCXIII.

Della Caſa Profeſsa de PP. della Com

pagnia di Giesù.

S ºrge queſta Chieſa ridotta in così bella forma,

Sºe riſpetto alla ſua grandezza, è varijadorna

ººnti, ſi può dire, che ſia vina delle più magnifiche

T 2 d'Ita
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-

d'Italia, e forſe della Chriſtianità; la cupula in quato

alla grandezza non vi è ſimile in Napoli;& in quanto

alla dipintura è fatta tutta dal Caualier Läfranchi, le

lamie della teſta, S del corpo,di mano del Caualier

Maſſimo Stantione, e delle braccia di Belliſario Cor

renſi, Belle ſono le Cappelle di S.Ignatio,e S.Fräce.

ſco Xauerio con tata maeſtà, S artificio di pretioſiſ

ſimi marmi, e colonne còpoſte,che danno certaméte

ſtupore à chiunque le riguarda,il quadro gride di S.

Ignatio, è opera dell'Imperato, e i trè più piccioli

di ſopra di Giuſeppe di Riuera, e nella ſepoltura ,

d'eſſa Cappella ſi legge -

Carolus Geſualdas

compſe Comes, Venuſie Princeps ;

Sancti Caroli Borromei ſorore genitus,

Caleſti clarior cognatione,

guam Regum ſanguine Nortmandorum,

Sepulcrali ſab bacara ſibi, ſalſine eretta,

- cognatos cineres,cinerefouet ſuº,

Donec vna ſecum animemtur ad vitam .

Societas Ieſu ſibi ſuperſtes, ac poſtcra »

Integra pietatis

Oculata ſemper teſtis, memor. P.

Nella Cappella di Gio Tomaſe Borrello è
Io. Thoma Burrelli,

Ob extructum, exornatum

S. Carolo

AEreſuo hoc Sacellum,

Te lapis

Teſtem veri, teſtem animi,

Elinguem, nec tacentem;

Societas Iesù grat. memor. P.

Ann. Sal. CIOIoCXXI.
Nel
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Nel ſuolo Aurelia Fabritii de Capua, º

Dorothee Spinelle

Magnorum Altauille

Comitum Filia,

Flamini Vrſini Comitis

Muri coniux,

Ne ſola genitrix hic

Iaceat, hanc ſibi quoque

Vrnam poſ. Ann. MDCXXX.

---- -----

Saluſtio Baſſo I. V. C.

Societas Ieſu Beneuolentiae memor P.

Anno. Sal. hum. CIOIOCXXXIX.

Franciſcus Pepi Andrea,

Vt mortem

Prauener.it,

Hancſibi,ſuiſque

Viuens,

- Metam Poſuit.

Anno ſalutis MDCXXXVII.

Di S. Franceſco.

Si Mazzella, nel ſuo libro, che fe delle ,

vite dei Rè di Napoli, nel diſcorſo,che fa del

la vita di Rè Roberto, ci laſciò ſcritto, che la

Regina Sancia d'Aragona,ſecd da moglei d'eſſo

Rè, hauendo fondato in Napoli in vn nobil Mona

ſterio di monache dell'Ordine di S.Franceſco, ſot

to il titolo della Croce , oue eſſa ſi racchiuſe doppo

la morte del marito,facédoſi monaca, e chiamandoſi

Suor Chiara, con ſuoi danari fe fornire d'edificare ,

altri trè Monaſteri di monache,ciòè di S.Fräceſco,

dell'Egizziaca,e di S.M.Madalena,ch'erano primie

ra
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ramite ſtati fidati dalla Reina Maria madre del Rè

Roberto, il che ſaria molto contrario a quel che dice

l'Engenio in queſto luogo, il qual vuole, ch'a tempi

dello ſteſſo Rè Roberto hau eſſe hauuto queſto Mo

naſterio i ſuoi primi principi, con l'occaſione d'ha

uer queſto Rè,mentre ſi fabricaua la Chieſa di Santa

Chiara collocate qui alcune monache diſpenſiere e

delle limoſine Regie, le quali infiammate alla diuo.

tion di S. Franceſco, per cauſa d'eſſer venuta in Na

poli dalla Città d'Aſſiſi vna monica del Terzo Ordi

ne, la qual portaua la diuotiſſima Imagine di quel

Santo dipinta in tela; vi edificarono ſotto la guida di

lei, queſto Monaſterio,come più appieno vie dall'En

genio riferito, ma io per hora nò poſſo nò preſtar fe

de all'Engenio, trouandoſi il Mazzella mefititore in

quanto ſpetta à gli altri Monaſterij, tö potendo eſſer

vero quel che dice, che dalla Reina Maria madre del

Rè Roberto fuſſe ſtato edificato il monaſterio della ,

Madalena,métre la Regina Sãcia ſi ritroua, che p l'e-

“dificatione di cotal monaſterio cdcede a Cófrati del

la Nüciata,che ſtauano in quel luogo,in côtracambio

il ſito,oue hoggi ſtà edificata la Chieſa, e Spedaleti.

to famoſo della Niciata,e così non ſi può verificare,

ch'à tépi della Regina Maria fuſſe comlnciato ad edi

ficarſi il d. Monaſterio della Madalena, ſtando iui à

quel tépo la Chieſa della Nunciata; fù queſta Chieſa

có ſollenniſſima pcmpa nell'anno 1646, conſegrata .

Della Chieſa di S.Marta

On gran eſattezza ſcriue l'Engenio di queſta

Chieſa, la quale per le prerogatiue conce

duteli dalla Regina Margarita, apporta non

Or
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ordinario decoro alla piazza del Fediliſſimo Popo.

lo,& molta ſtima alli Gouernatori, che pro tempore

la gouernano, i quali ſi vedono ſempre più applicati

alla conſeruatione delle proprie honoreuolezze, per

corriſpondere all'obligo della lor carrica, 8 alle gra

titudini,che ſi deue in ogni tempo, e da tutti dimo

ſtrare verſo la memoria d'una così Regal Fundatri

ce . In tempo poi delle Riuolutioni paſſate, reſtò

detta Chieſa per vari accidenti affatto diruta,mà ſu

bito dalla diligenza,e liberalità degli hodierni Go

uernatori, è ſtata riſtorata in miglior forma, S con ,

probabili ſperanze di veder preſto in d. Chieſa eſer

citar opere degne della pietà de'Napolitani, e corri.

ſpondenti alla qualità di chi li promoue. L'inſcrit

tione, che ſi vede sù la porta maggiore, è queſta

- D. O. M. v

Hanc Diua Marta Eccleſiam è Regina Margharita

priſcis ſaculis arettam, vetuſtate labentem,

anno 1646.

V.I. D. Io: de Honofrio Prefector inſtaurandi curauit.

Cumque anno 1647. a tetto,vſque ad ſolun combuſta

corruſſet, iden Iaannes adhuc Prafactoris munere

fungens, -

Marcus Antonius Grecus, Santolus Ferrarius, Ioſeph

Valerius ,

Ioſepb de Roſa, Not. Bernardus Petitus, partim AEre ſuo

Partim eleemofynis,8 eiuſdem Eccleſie tenui

Redditu, penitu/gue renouarunt . Anno Domini 1 65o

Nella ſudetta Chieſa Gio.Battiſta Filomarino Duca

di Perdifumo hà voluto riponere le ceneri d'alcuni

ſuoi figli morti prima dell'età di dui anni,per vna ,

par
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-

-

º
particolar diuotione,che tiene à d Chieſa, º per ſtar

anche all'incótro il Palazzo del Principe della Rocca

ſuo Fratello, doue egli habita giontamente, il quale

reſtando dopo le reuolutioni del Popolo, poco men

che diruto, è ſtato appreſſo riftorato in forma più ri

guardeuole,per l'affacciata di piperni, per la grada ,

noua,per li cammieroni à volta, per le ricchezze de'

marmi, 8 per altre coſe aggiuntoui,in maniera,che ſi

rende hoggi eguale (per non dir altro) alli maggiori

Palazzi dela Città.

L'inſcrittione, che ſi legerà nella ſoprad. Chieſa ſarà

Recedite hine exteri

Procul hinc abſeedite propinqui:

Perenni patris Leſui -

Prefcas dedecet miſcere lacrymas.

Genitor geminis hic Infantulis

Iuxtà poſitus

Iuxta feeit uouemdi alia.

Conterminos cenſet expellendos,

Ne oſſa ſoporata

Solicito Accolarum occurſu turbentur

Irritus timor

Caelum hos conſulte rapnit. -

Io: Baptiſta Philomarinus, Perdifumi Dux

Filjs Amantiſſimis

Anno MDCL.

Di S.Angelo è Nido.

alla Glorioſa Santa Candida giuniore, oue,

riſiedono alcune oſſa del ſuo Sacro Corpo, le

- qua

S vede in queſta Chieſa vna Cappella dedicata
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quali s'adorano con molta diuotione dal popolo; e

benche certa coſa ſia, che queſta Santa ſia da nobil

ſangue originata, e Napoletana, come chiaramente

ſi legge nelLettionario della vita, e miracoli d'eſſa,

è pero traditione,che fuſſe ſtata della Famiglia Bra

caccia, la qual traditione vien confirmata da molte

probabiliſſime congetture addotte dal P.D.Antonio

Caracciolo nel ſuo libro de'Monumenti Sacri di

Napoli, trattando di queſta Santa, quindi ſi ſcorge,

ſopra la porta di queſta Cappella la ſeguente inſcrit

t1 OIl C e - - -

Sacellum Sancta Candide Neapolitana, ex Familia

Brancatia. - -

Si vede ancora in queſta Chieſa la fatua di Fra Le.

lio Brancaccio ſoldato così famoſo de'ſuoi tempi, coi

la ſeguente inſcrittione, dalla quale appareno tutti i

carichi da lui ottenuti, é opere merauiglioſe fatte.

º i i , Lelius Bransatius : i f.

r: e Montis Siluani Marchio,

Militum quater Tribnnus Maximus, º i

Miſpana in Aula Supremi ſtatus Conſiliarius,

Arma, que Militenſi cum Cruce puer induit,

, Decem poſt luſtra, cum vita exuit;

Vix ſine pugnis, numquam ſine vitorgs fuit,

Ordines emenſus omnes, ſupremum tenuit Mediolani.

Apud Ligures, Belgas, Inſubres, Hiſpanos, Imperator.

Nee mari minus, quam terra victor,

Mel captis inſulis, vel ſgruatis claſibus,

Cum abſens degeret, militanit conſilys,

Calamo etiam, cum de re ſeripſit militari,

Cuº, di oculo inſomni, c ſemper, c vigili.

Aoso tamen federe, militia virtutes iunxit,

Non
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º

è

º

Non tam martis ſubAipendys, quam pietatis,

Digne tamen extinctus fato in Caſtris, dir Hiſpanjs.

Adrianus Brancacius

Dax Caſtri Noui,o Caſtellioni Comes,

Gentili ſui memorie triumphalem lapidem,

Sed dolens P. anno MDCXXXVIII.

Di Santa Maria della Pictà

de Sangri. -

Veſta Chieſa fondata da Aleſandro di San

gro Patriarcha d'Aleſandria, per diuotio.

ne dellaMadre di Dio, e per comodità della

caſa del Principe di S.Seuero ſuo fratello,qui

- ui contigua, grandemente abellita ſi ſcorge con la

uori di finiſſimi marmi, intorno alla quale ſono le

ſtatue di molti degni perſonaggi d'eſſa Famiglia,con
li ſeguenti Elogij, - v

D. 0. M.

Paulo de Sangro

Caſtrinoui Marchioni, Turris maioris Duci , Saniti

Seu ri Principi, (

Maiorum imaginum, admirabili exemplo;

Vel in inuente primordis , - . .

Per Belgas, per Italos, per German ospeditum, AEqui

tumq, dućtori ;

Largitate, Strenuitate, Fidelitate, optimè promerito,

A Philippo IV. Max. Rege - -

Aureo Vellere, Aureaq; claui inſignito,

Ma iera demum in dies marendo, ab humanis erepto,

- - Re
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Repetentiq; celo feliciter reddito, condito è virtute

- - - - - - - Sepulcro - - -

Marmor hic.

- l’ite thalamum, mortis tumulum,

– Amoris mentumentum;

Ioannes Franciſcus filius hares P.

Ann. ſal hum. M DCXLII.

Paulo Sangria Principi Sanſeueri,

Duci Turris maioris, Marchioni Caſiri Noui,

Status Imperº Conſiliario; ineunte iuuenta

AEquiti Velleris Aurei abipſo Rege Hºſp. Philippo III,

Matriti, armis induto, di inaugurato;

Ora Regni maritima, Vrbeque bac munienda Prefetto,

Refeltis opibus Hiſp. pro Imperio d patre in bello atte

attatts; -

i Reg. Reip. amicisſano conſilio, certa fide, conſtanter,

Fideliterque nauo;

Egro in corpore, robore animi praualido

Valtà quoqi ſuauiter hilari, di advtramquè fortunam

1mmoto; -

Fatali die exemplo pietatis, c onſtantie incomparabili. ,

Auo benemerentiſſimo Paulus Sangrius Princeps IV.

Sanſeueri

Vixit annos LVII. obyt ann. ſal MDCXXVI.

Sopra la porta dentro la Chieſa

Alexander de Sangro

Patriarcha Alexandrie

Templum hoc à fundamentis

Erectum Beata Virgini,

Sibi,ci ſuis ſepulcrum.

Anno Dom.MDCXIV.

V 2 Di
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Di S. Maria Donna Romita.

ER l'ampliatione della Chieſa, e Conuento

P del Collegio de'Padri della Compagnia di

Giesù, diroccata l'antichiſſima Chieſa di SS.

Giouanni, e Paolo, ch'era ius patronato della Fami

glia del Doce del Seggio di Nido, 8 era ſtata fon

data da Teodoro Duce della Republica Napoletana,

dal quale vi è opinione, ch'il nome,e l'origine quel

la Famiglia preſo haueſſe; fù primieramente nella ,

Chieſa di S.Slueſtro iui contigua trasferito da Ca

ualieri della Fantiglia del Duce il ius patronato, 6.

il marmo, che nella Chieſa di SS.Giouanni, e Paolo

ſi ritrouaua, dell'erettione d'eſſa fatta dal mentouato

Teodoro dall'Engenio riferito nella Cnieſa del

Collegio del Gesù E poſcia per l'antichità diruta

anco la Chieſa di S. Silueſtro, fù trasferito vltima

mente lo ſteſſo ius patronato col marmo in vina Cap

pella di queſta Chieſa dedicata alla Madre Santiſſi

ma di Criſto, oue ſi ſcorge queſta altra inſcrittione,

che quanto detto habbiamo ne dimoſtra.

SS. Ioanni, c Paulo dedicatum Templum

A Theodoro Neapolitana Reip. Duce, antiquiſſimis

Temporibus conſtructum, & ius patronatus erettum,

Py III. authoritate Collegio Societatis Ieſu, ad eius

Sacras e des conficiendas 7o. iam fere elapſis annis

Conceſſi a eſt, eius proin dè titulus, ius tumuli, dr

Marmor greco Idiomate conſcriptus in conſpecta

Locati in Eccleſia S. Silueſtri, primo translati fuere,

9 aa vetuſtate collapſa, hic demum prefata con di,
S asellum 1; emptum, expoliri, dr in Santiſſima

Dei
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Deipare Martirum Regina hyperdolium denouentes Io.

Paulus de Duce Patronus,dº Aloyſius Milanus

Rector Neapolitani Patrity earauere A. D.

M DCXXIX.

DiS.Maria di Monte Vergine

I Fl braccio deſtro di queſta Chieſa ſi vede

N la Cappella della Famiglia Saluo, col qua

dro di Fabritio Santafede con dui Epitaffij,

ne'lati, e ſono - -

Franciſco Antonio

Iureconſulto, Prouinctarum Principatus Auditori,

Secundis Nuptijs à Portia de Trano, ex Tutinorum Do

patºgs - . A

Gemina prole audio; .

Et loanni Vincentio

Fijs, precoci fato, turbatoquè ordine peremptus;

Cornel e item Conteſtabili

Matri ſu aniſſime, beneuento claris natatibus oriunde.

Pomponius Sai uus Regus Conſiliarius XXXX. annos

publicis functus muneribus,

In hac Aede nomen, numengue ſe utus, Beate Maria

Montis Virginis, -

Cuius in Arguſ ſi ſapra Mercuriale Temple

l'incentius Pater Philoſoph. celeber.cum maioribus

- º a - quieſcit 9

Tumulus Genitrici marens filjs fiens,

Sibi ac poſteris eius dotauit ann.ſal. CioloCXVI.

-

- -

i

è

- ,

Hieronima Citarelle,

a - 2ua
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gua lucem hanc exeſa, in quan emiti filiam

- Primipera requieueras

Seſe calo manſaram in lucem, qui pariter, ae filia,

Paerpera perjt,

Breuiqne Franciſcam Antonium Saluum Con iu gem

Eodem illexit , -

Iſabella de Fallis mater -

Bartholomaei Citarelle primum,

Poſt Pomponio Saluo Regio Conſiliario maritata,

Triplici triſtiſſima luciu º

Sats , ac viri ſamptibus, -.

Expreſſam lacrimis Vrnam P. -

Anna ſalatis MDCXVI.

Nella Cappella del braccio ſiniſtro i

D. a - O. . . . M.

Petro Vecchioni e Gomiti Palatino

Eximia virtutis fama

Qmnibus nota.

Franciſcus, Carolus, Thomas fili

Patri benemerenti PP.

Anuo ſal. hum. M DCXXVIIII.

Del Collegio de PP. Gieſuiti,

Quelche ſcrive l'Engenio, che il Principe

della Rocca hauea ſpeſo ducati ventimila

per la noua fabrica di queſta Chieſa, reſta

à med'aggiungere, come in riguardo di così pia di

moſtratione, il detto Principe n'acquiſtaſſe il titolo

di fondatore,con altre prerogatiue, che ſi leggono

nell'inſtrométo di conucntione, preſſo gl'atti di No

tar Gio: Simone della Monica cell'anno i 61 3. &

CO
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come più chiaramente ſe ſcorge dall'iſteſſe Armi

de Filomarini, che campeggiano per tutta la Chie.

ſa, ne' luoghi più raguardeuoli, é particolarmente

sù la porta maggiore,con l'iſcrittione, che vi ſi legge

del tenor, che ſiegue

- Thomas Filomarinus

Caſtri Comes, ac Rocca Princeps; -

Maiorum ſuorum felici auſu emulatus

Templum hoc extruxit

. MDCXIII .

-

- In queſto mentre, ch' io ſtauo per mandar alle- -

Stampe queſto foglio, mi ſono incontrato a vedere

due ſtatue al naturale da eccellente Artefice ſcolpite,

le quali dall'hodierno Principe della Rocca ſi faran

no inalzare ai Prencipi della Rocca Padre, e Zio;

l'vno Fondatore della ſudetta Chieſa, è l'altro gran

benefattore della Compagnia ; & perche a ciaſche

duna di eſſe, vi è la ſua nobiliſſima Inſcrittione, hº

riſoluto regiſtrarla qui ſotto, per non ritardare il guſto

al lettore di compoſitioni così erudite, S ancorche

intenda eſſerui qualche ripugnanza dalla parte del

PP. nella erettione delle ſudette ſtatue, ſotto colo

re, ch'eſſi non poſſino introdurre ſtatue profane o

nelle loro Chieſe, tuttauia credo, che periuaſi dal

l'eſempio di tante illuſtriſſime, 8 antichiſsime Reli

gioni,che nei loro Tépij le ammettono, ſi cd tenterā

nodi nò oppone ruiſi, anche per riſpetto di aggiſigere

noui riſcòtri di gratitudine verſo di loro più partiali,

e diuoti; e l'Iſcrittioni da me vedute ſono le ſeguéti

Thomas Filomarinus

- a Hic tegitur,

Montalti, Pali,Acropolis, lungani, Caſtellucie Dominus,

Ca
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-

Caſtri Comet, ac Rocce Princeps.

Fortune opibus magnus, ab animi cenſu maximus.

Publica quieti/ub Paulo V. eperam ſtrenue manauit ſua

Prudentia, authoritate i Conſilio. .

Gratulante ac plaudente Venetorum Senata,

Precipuum in eo, quod maximè in Principe conſpicuum

Pietatis cultus. . -

Binis in Rocca oppido aſeterys excitatis,

Altero D. Franciſci ſacris virginibus, Carmeli patrilus

altero :

Auxit,d Neapoli Societatis Ieſa Collegii, auguſto Teplo

Inſignitum Fundatoris emblemate.

In Regem fide fust tam integra, quan munifica

Non paruo equitum numero ere ſuo conſcripto.

Mnici sacturam ſi i copenſiturus familiam iuſit baredº,

Multiplex - victurus in poſteris. -

Obijt LXVII. etatis anno, - - -

Patruo Benemerentiſſimo -

Franciſcus Filomarinus III. Rocce Princeps, drc. P.

Anno ab ortu Chriſti CI3 IOCL.

- - a -

Marcus Antonius Filomarinus -

Hic ſitus eſt, - -

Perdifumi Dax, ac Rocce Princeps.

Cui, virtutibus ad gloriam prouehentibus,

Animi magnitudo, vel primatim preſto fu it.

Acerrime pollens iudicio, ad omnenº politica normam,

Tum domi , tum foris excelluit. -

Largus in pauperes, opes ad opem contulit

Auro non vityspondus, ſed pietati fecit.

Non minàs extra inuidiam , quàm ſupra famam.

Honoribus maior, vel adeptis, vel aaipiſcendis.

- . Di
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i Diſertiſſimus pro patria, non pro ſe dixit,

a : Egitguè in priuata publicum negotium,

Sui immemor, tàm publicum ſalus eſſet in voto.

, I. Vixit annos LXVIII,

Gloria gentis, proprieque ſatis.

Communibus votis parum.

Amantiſſimo parenti

Sepulcralem hunc lapidem grati amori, teſtem

Franciſcus Philomarinus lII. Rocca Princeps, circ. P.

Anno abortu Chriſti CIO IOCI.

Si douea aggiungere alli titoli del Principe Fran-i

ceſco, che dedica le ſudette Iſcrittioni, le merced

vltimamente fattegli da S.M. Dioguardi, del Toſon

d'Oro,e della Piazza del Conſiglio Collaterale,in ri

guardo de' ſuoi ſegnalati ſeruigi,ma né eſs&do io ſta

toauertito da più intereſſati, hò voluto ſolaméte re

giſtrarle della maniera,che l'hô vedute impreſſe.

Nelle baſe, che reggono i pilaſtri, da quali ſono

ſoſtenuti gl'archi delle nicchie, doue ſi doueranno

riponere le ſudette ſtatue, ſi vede nobilmente inciſa

l'impreſa della Caſa di detto Principe; ch'è la figura

di vna Natiuità, nella quale ſtanno ſituati tutti i Pia

neti in luochi malefici, e ſolo Gioue, nella Caſa, e nel

l'aſpetto più fauoreuole, col motto Tutus ab vno, vo

lendo forſe moſtrare,che oue la ſua Caſa habbia ſolo

Gioue (ch'è il ſuo Rè ) propitio, e fauorcuole, non

teme, nè ſtima i maligni aſpetti dell'altri inferiori
Pianeti. - -

La camera della felice memoria del P. Marcello

Maſtrillo,oue il glorioſo S Franceſco Xauerio ſi de

gnò operar quel tito celebrato miracolo in perſona

del medeſimo P. Marcello, il qual miracolo con la vi

- X ta
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--

ta di detto Padre,eſſendo ſtato da molti, e valètiſſimi

Scrittori publicata nelle Stampe,vien perciò da me,

taciuto,hauendo i Padri conuertita eſſa Camera in

vna vaghiſſima Cappella, vi han poſto all'incontro il

ſeguente Elogio: -

D. Fräciſco Xanerie Ind. Apoſ Terra, Mariq, prodigioſo
9uodſub imagine hic olim viſa,

Hoſtes robore,Arces firmitate, plumbeas glandes impetu.

Curſa tela, venena peſte, marte vulnera

Spoliauerit,

Firmatis in pelago piratis, hoſtibus fugatis in ſolo.

Sapè excitatis ventis ſepè compreſſis.

Velauertenda melocie, vel tempeſtati,

Reuocatiſa; aut in portu naufragis namibus, ant merſis

A2Afp fis A W3AMf e

Sumptis ex hoc angulo prodigiorum auſpiciis,

Cum Marcello Maſtrillo praſens in lati diſcrimine

Egrum morti rapuit, vt apud Iaponis morti mox

admoueret,

Feliciore ſupplicio, quan ſalute

Voto apud barbaros perſoluto,quo ad inità erat hic inter

Coll Neap. Patrono, Ducigue

Anno ſocietatis ſeculari.

Hauendoli figlioli di Ceſare di Aponte con gran

diſſima ſpeſa ridotto il cortile del Collegio in am

pliſſima, e maeſtoſa forma, i PP. in memoria d' vn ,

tanto beneficio, vi han poſto il ſeguente Epitaffio » -

con l'arme della Famiglia di Ponte.

Ceſaris de Pontefilj, Gymnaſium

A fundamentis ad lumen bonis

Paternis extruxerunt MDCV. S

fº
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, Societas Ieſa grati animi

Monumentum poſait .

Di S. Seuerino.

Franceſco Mormile Duca di Campochia

ro poſſedendo la Cappella dell'Altar mag

giore col titolo di fondatore di tutta la .

Chieſa, pietoſo verſo le memorie de' ſuoi maggiori,

ne' quattro pilaſtri principali d'eſſa, vi haue erette,

quattro ſtatue di marmo di quattro digniſſimi perſo

naggi della ſua Famig détro de'nicchi ornati coi colò.

ne,& altri lauori di marmo, co le ſeguéti inſcrittioni,

D. O. AM,

Siſte viator

Sic tandem quieſcit,poſt innumera preclara, 6 heroica

geſta,magnus ille Troianus Mormilis, fulmen belli,

eques inuiétus, qui apud Ferdinandi I.in bello Hydri

tino di tota illa prouincia a copioſiſſimo Turcari, nu

mero valdè vexabatur,ad ſingulare certamen egreſſus,

ci atrociſſimo, di fortiſſimo Turca; 1n hic enim duobus

ex conuentione inter ambos exercitas, totius belli

euendus repoſitus fuerat, ſupramo dum ſtrenuè pre.

liando hoſtem neoauit, cuius caput in cuſpide aſte fe

rens Triumphator ad ſuum rediuit Regem ; Ipſe ſolus

prototo exercitu gloriosè victoriam conſecutus. Hic

intrepidus Vir fuit vnus ex tresdecim Italis Aequi

tibus,qui ci totidem hoſtibus, deſuarum nationum di

gnitate contendentes. Hi omnes illorum omnium,

valdè viriliter dimicando fuere vittores. Hic debel.

lator acerrimus in tertia huius Regni hoſtium inua

ſione pontem Gariliani fiuminis, primus aſcendens,

quiuis vigintitribus vulneribus acriter affectus,hoſtes

X 2 fu
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fugauitatº; debellauit,ſic denique victor proprer hec,

& alia plurima glorioſa facinora ab Aragoneis,6 Aa

ſtriaci, Regibus inter alia premia oppidis, & Comita

tus titulo decoratus,iam ſenex mortalitatis memor,pio

magnoq;animo, in huius diaini Templi edificio, di or

namento magnam voluit habere parte, diAibi,ſuiſq; eo

rumq;poſteris in perpetui ha totà Tribuna,ci Altari

maiori reſeruauit,preter alias prerogatinas, qua in co

menttione,tunc habita,cum iſtis Adm. Reuerendiſ atqi

digniſſimis Patribus diffusè patent.objt 1co egº an:
num die 2o.Oétobris.

Franciſcus Mormilis Campiclari Dux,

Cuius celeberrimi Aequitis patri, & Familia ornamenti

Tumulum vetuſtate collapſum propriº ºpeº ſi refei,

o exornari,atgsinſeribi curauit Anno MDGXXX.
D. O. M.

Hoc tegitur lapide carolus Mormili, Magni Trºiani fi

ins,quitanti patris preclara ſequen veſtigia,º

nibus tunc temporis belli adſuit, plurimorº4ºe

oppidorum Dominus, plures indè cohortes aquitum

turmo eduxit,ac proprio ſu mptu, cuº, illi proſuis

Regibus fideliter,indefeſe militani, ho iº fe

cit, ci Fabritius eius filius , ne dum paternarum

opum, ſed bellicarum quoquè landº ſplendidiſſi:

mus, & digniſſimus hares, quorum ſºorººº

maiorum, tam inſigniter, preclarensºre gºſº º

ductus ille Auſtriacus Rex Philippas ll º ſuis

Regalbus litieris, nimis valdè cimendºsi º
il marchionatus titulo meritò dignos fecit oººº

vnus anno . . . aliter anno MDCI

Franciſcus Mormilis Campiclari Duº

Hoc monumentum quaſi omninò dirutum, magiºº
fº



te propris expenſi, refei, atanè hanc poni curauit

inſcriptionem anno MDCXXX. -

Ioanni Aloyſio Mormili,genere, di virtute clariſſimo, in

ciuilibus,é criminalibus Iudici intergerrimo, Re

gia Camere Preſidi digniſſimo; guinquies in hac

Ciuitate Sindicatus officio ſplendidiſſime funito. A

Lemenſium Comite in hoc Regno Prorege ad Phi.

lippum III, Auſtriacum Regem in legationem miſ,

ſo, qui dum apud Aulam Regiam, magno cum de

core morabatur, di ibi pro ſua Ceſarea Maieſtate ,

pro Patria, ac toto Regno qaamplura & grauiſi.

ma perficiebat negotia, immaturè ab hac vita di -

ſceſit, nunquam verò ab humanis oribus diſcoſſu,

rus, in quibus meritò tanti viri memoria perpetuo

celebrari, ac viuere debet. Objt quinquageſimum

- uartum agens annum, die quarto menſis February

MDCXVI.duohus ex D. Antonia Caracciola Ara

gonia coniuge, relict is filys D. Valerio,6 D. Fran

ciſco,quorum primus ab eodem inuitiſſimo Auſtria

co Rege Comitatus titulo decoratus pluries, pluribus

bellis Prafectus militum, valdè ſtrenuè geſt, ac

geriti alter maximè expeitationis V. I. D. paterna

ſequitur veſtigia faxit Deus cum longeua magis po

tieriquèfortuna i D.Franciſcus Mormilis Campi

clari Dux, tam inſigni,ac benemerito fratri primo

genito, eius ſilijs, eorumq; poſterum in perpetuum

propris expenſis, hunc tumulum eanſtitui, atq, hec

deſertbi fecit anno MDCXXX.

- Franciſcus Mormilis Campiclari Dux, clarè noſtens

Orbis buius claritates faciliter euaneſcere, ad Celi

campum perpetuò clarum dirigens greſſus , poſt

V4e
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varios caſus, equa ſemper lance, ſuis Regibus prom.

ptè, ci fa eliter ſeruiendo, atque huius patria bene

ficio paterno cam affectu obnixè intendendo, tem.

pus denique memorans, in 1º terram terra quiſq,

redditi preter quatuor monumenta in lac Tribuna

proprijs expenſis dao ºarduoque refecta, ex con

uentione cum iſlis Admodum Venerandis Patri.

bus, Pontificio aſſenſo, in medio buio, pauimenti,

quoque lapidem ſibi D. Iſabelle Carrafa Caietana

Aragonia coniugi digniſſime,ſemperque vnanimi,

Dilectiſſimi filis D.Troiano, D. Partenio, di Don

Antonio, corumque deſcendentilus, di ſucceſſoribus

in perpetuum viuens adhuc Parasit, humiliter, in

qºonedum fecit reponi cineres,omni bonore dignos,

quondam Valeri genitoris mirabiliter ſtrenui,

Beatricis quoque Macedonia genetricis amatiſſi:

ºque Angelica ſemper vixerat, pariter fuoque ,

ebbe verum quod iam ſenex à dito D. Antonio

V. I P tam diletto, tantegue expectationis ,

ſperabat, prob dolor, prepºſtero fato ipſe viuens

pº,tam dignoſilio funebre hoc preſtiti of

ſciº. Fortuna hinc vario, mores diſcerne viator,

4os etenim ſemper nos memorare decet longeuo bie

ºdº completo . . . annori exilioſupremi Regis

Regºnº benignitate ad celeſte fuit vocata, patrta.

Die menſis Ann. )

Nel ſuolo in piedi della Sepoltura

Aormilium vetuſtiſſima, poſtrema

Perpetuaque domus,

Franciſcus! Mormilis Dux

Campiclari, -

ºe poni curauit memoriam.

Anne MDCXXX. Nel
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Nella Cappella della Famiglia Mazza

Franciſco Maſſa ex Albintimilium Patritio, Iuriſpru

dentia, integritatiſtue ſpeculo, Procerumque exti

matione preclaro ; ad ſui, ſuorumq; vita comodi,

magna extracta domo, ad ſepulcrum verò hoc nobi

li ereto, dotato queſicello, Lanfrancus Maſſa nepos
Ad M. P, A. D, AMDCXXVI.

Caſari Maſe vnico Franciſci F. paterne pietatis emu

latori,huius ſacelli aucto, ere, atque ornata,aliſque

magnis, 6 pisteſtatis Legatis, in quo fiore tuuen

tutis prerepto, Lanfrancus Maſſa bares,6 Familie

ſuperſtei ad debitum M.P.A.D. MDCXXVI.

Nella Cappella della Famiglia Caputo, oue è il

quadro della Natiuità del Signore di mano di

Marco di Pino, detto di Siena.

Chriſto Deo Optimo Maximo è Virgine naſcenti, Roc

cus,& loannes Caputi germani fratres,vt vita ſoſ.

pite vnius animi duo corpora, ita hic duorum cor

- orum vnum Sepulchrum dedicarunt.

Paſchalis, di Auguſtinus eiuſdem vnanimes ex Fratri

bus vnanimes patrueles ad partem animarum, offi

ciumque vnionem,ſibi, di poſteritati hareditario

are buius a dditamenta adiumgebant . Anno

AMDLXXXVIII.

Nella Cappella della Famiglia di Toro.

Diu e Maria

Petro, di Andrea Apoſtolis N

Ad cuitum

Ioannes Baptiſta, di Alexander de Thoro,ſacellum

Hoc pia dicarunt, vt quotidià ſacra

Fiant ad participationem,ac duoassuºi
dº
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* * Celebrare ammiuerfária

Cauti fumt , additoque

Anmuo cemfù

Ducatorum decem , & O&?o

Vt in Inflrumento manu agregj

Notarj Ioammis lacobi Summomtj

Sub Am mo à Virginis partus AMDLXXIII. Dece».

Neíla Sepoltura -

Iomnes Bapti/fa, & Alexamdro de Thoro fratre;

Neapolit.Ipfís fuifq;heredibus,&/ùccef
foribus

Pofùerunt Ammo Domimi MDLXXV.

Hofpes quid fim vides ,

3Juid fùerim mo/?i,

Futurus quid fit cogita • :

Nel fuolo della Chiefal.

Saluator de Paffima,cui fortuma felicitas,atque clemem.

tia im[frumentum fuit loculemtiffime, pauperibus ,

fàcris Aedibus, mubemtium imopiae, Aegrotamtium ,

hofpitjs , tributa hamc fùo are , fùorumque cimeri

ædem moriem* pomi iaffit. Ammo D.MDCIIII. *

Nelle fcale,quando fifcende alla Chiefà vecchia:

Thoma Amello de Simeome Viro virtutis,& imtegritatis

amtiquæ,/ b Philippo II. Regiæ Rationis Prafeáo ,

qui vbi de Prafidi, dig»itate certior faäus effet.

Objt Kal.Nou.C1O10.LXXXVIII.

AMarcus Awtomias de Simeome Neapolitamus Regis R4

tiomiu Praefeâus à Philippo 111, creatus, fratris me

gotjs imßßemspietatis , im Religiofiffimam Samäi

Benedicii Familiam , & /ui momumemtum pofuit ,

Anmo /àl. CI0I9CVIIII.

Eit/jue Filj Francifcus Amtomius ex Collegiatorum Se

f4tg , ac Ioammes Domimicus de Simome V. 1. D.

D.Ca

!
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Cathedralis Ecclefia Neapolitama Camomici i»/;.

gmiti , proprio gemitori , pietate mom impari, mouo

tituli Schematae .

Nel lato deßro dell'Altar Maggiore della Chiefà

vecchia,fi legge il feguente Epitaffio , oue fi fanno

note al popolo tutte l'Indulgetze da'Sommi Ponte

fici, à qualunque che vifiterà jftâ Chiefà, cöcedute:

O. AM. -

Nouerimt vmiuerfi,qualiter Samäfiffimus Domimus mo/ler

Dom. Paulus,Diuima prouidemtia PP.II 1. viua vocis

oraculo die XV.memfis Iamwarj,^mmo MDXLIV. câ:

ceffit ommibus Cbrißjfidelibus , qui Ecclefiam Samäo

rùm Scuerimi, & So/iff de Neapoli,& eorum corpora,

' qnae ia diéfa Ecclefia repofita funt, um eorum feffiuita

- ttbus deuotè vifitatiomibus $plemariam ommium;& fim

gulorum eorum peccatorum Imdulgemtiam, pro imtum

èfa,quam mom imium ófa pæmitemti4 im perpetuum vali

ftu^a/// . -
-

Item Samäfiffimus Dominus mo/fer Domimus Gregorius

VII. die X. Nouembris ammo MDLXXII1. ommibus

vtriufquè/?xus Chrißi fi delibus , verè pgmitemtibus,

confeffis, & cömumicatis, qui Ecclefiam Samâ, Seueri.

pi Ciuitatis Neapolis, à feßo ip/îus Samęi Abbatiu,

quod celebratur die VIII. Iamuarj, & Sääfi Soßj Le

uita,& Martyris, quod celebratur die XVII t. Sep

tembris , à primis Ve/peris, v/juè ad occafùm Solis,

cuiuslibet feffo, fimgulis aamiu im perpetuum vt/itaue.

rimt, & ibi pro Chriftiamorum Primcipum comcordia ,

harefam extirpatiome, Säåæquè Matris Ecclefía trä

quillitate, piam ad Deumpreces effumderit » omnium_,

peccatorum fùorumplemariam Indulgemtiam » & re

mu$ionem im Domimø comceßit , vt ex origimali

Y refçrip :

-
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reſcripto dictarum ceſsionum apparet.

D. O. AM.

Ioanni Baptiſta de Comitibus,

Ex Anagnia oriundo,

Oppidorum Terntenara, Vingani,

Comigneti di Santa Maria Griſonis

Domino, qui vetuſtum nobilitatis

Specimen, è maioribus ſibi traditum,

Poſteris reliquit incolumen.

Dianora Caracciola vocor,

Marius, Philippus, ac Io. Baptiſta

Filij, viro, ac Patri B. M.

Obijt anno Domini 15o4.

Marius de Comitibus

Proſe, ſuisquè haredibus

Objt anno Domini

1575

-

Di SS. Filippo,e Giacomo.

Veſta Chieſa del Conſeruatorio delle figliuo

Q le della nobil'Arte della Seta, da Conſoli, e

Deputati della medeſim'arte , da quali vien

gouernato, ridotta nella forma, nella quale ſi vede

yaga, e bella, ſopra della porta di eſſa ſi legge

D. O. AM.

Sacris ad Dei gloriam fandendis precibus,

Vt commodius poſſet excreſcendi Virginum

Nobilis Artis Serica numero locus,

Di
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Diuis Philippo, è Iacobo Apoſtolis tutelaribus,

Io: Michael Troianus, Ioannes Ambroſius Paramagna,

Et Hieronimus Bernoſco Conſales, -

Ioines Antinorus, Hieronimus Frate, Franciſcus Frate,

Donatus Perillus, Iacintus de Roſari,

- Bernardinus Iannucci Deputati,

Auguſtum hocTemplum, è fundamètis erigi mandauerit.

Anno Domini MDCXXI.

Nella Cappella dedicata à S. Giuſeppe

fianc Sacram Aedicalam, Diuo Ioſepho dicatam,

Sibi, ſuiſque emit loſeph Antinorus,

Sed quod inſtituit,perficere morte prauenftus non potuit,

Anellus verò, Carolus,Ignatius eius fili in parentempi,

- Aibi cauti,

Attributa dote ducatori toccleoriiq,annuis fructibus,

Audfore pratore eſtimatis ducati LII.cum dimidio,

Sanxerunt, vt in ea pro anima cariſſimi parentis, pro

matre Ioanne de Monte,

Aeproſe, ſuiſque haredibus, ac ſucceſſºribus perpetuo

Priuata muſa quotidie,ſollemnis ſemel quotannis Augue

ſto menſe celebretur,

Ipſe verò dotes per Conſules, ac Deputatos in alios vſus

erogate,

Huius Templi,ſei Conſeruatory SS. Philippi, di Iacobi,

Ex decreto Reuerendiſſimi Domini Gregorij Peccerilli

Vicari Generalis,

Bt Subdelegati Eminentiſſimi Domini Cardinali, Phila

marini,Archiepiſcopi Neap. - -

cui à Sacra Congregatione Eminentiſſimorum Cardina;

lium Sacri Concily Tridentini interpetratum,

Camiſa,ac delegata cauſa eſt cenſui predito ducatis. LII.

Abdicata, di ſubiecta ſuntt- Conſeruatori"
2, t:
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, Site, vbi dicitnr, l'Horto del Conte in hac Vrbe.

Etcetera omnia eius bona, vt patet ex inſtrumentis ro

. - - gatis -

Altero per Notarium Dominicum de Conforto,ſab die

- XIII. Aprilis MDCVIIII. -

Altero verò per Notarium Ioann. Leonardum Deodati,

º ſub die XXVIII.Marty MDCXLVIIII.

º Atgue ex decreto panès archinium Curia Archiepiſcopa

- lis, quo ità iubetur ,

Hune ità inſcriptum lapidem bie poni IV. Kal. Maj
MDCIL. -

-

l

- - z E nella Sepoltura

i Ioſeph Antinorus mortalitatis memor Sepulcrum hoc

ſibi, ſuiſque poſait Anno Dom. MDCXLlI.

In queſta Chieſa ſi conſerua dentro d' vn giro in

- dorato, co gradiſſima diuotione, vna figura impreſſa

i - in carta del glorioſo noſtro Protettore S. Gennaro,

eſponédoſi cd grâ ſollénità sù l'Altare nelle giorna

- te feſtiue d' eſſo Santo, per canſa, ch'eſſendo nel

l'1 635. ad 1 1. di Decembre occorſo vin grandiſſimo

incendio in queſto Conſeruatorio , che minacciaua

- volerlo tutto incenerire, ſenza che vi ſi poteſſe dare

- alcun terreno rimedio, buttata con grandiſſima fede

º la figura già detta nel foco, non ſolamente fra le fiam:

me ſi mantenne intatta ; mà fè che ſubbito s'eſtin

gueſſe l'incendio, come più ampiamente conſta dal

l' informatione ſopra di tal miracolo preſa da Supe

riori Eccleſiaſtici.

Si conſerua hoggi queſta miracoloſa Figura in

vn vacuo, è man ſiniſtra dell'Altar Maggiore, e ſotto

ievi ſtà impreſſo in marmo il ſeguente Epitaf:
O :

O Rem
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- , O Rem Miram -

Imago hec S.Ianuarij Epiſcopi, d Martyri

In ardentem caminum huius Sacri Puellarum catas

Inietta Die x 1.Decembris 1635. flammam cohibuit,

-

- Et illeſa permanſit: -

Magnum quidº, quod ignis in Veſuuio extimuit verum,

Maius Hic, quod Pictum.

-

/

Del Conſeruatorio dell'Of

ne di S. Nicola,

Vrono così gradi, 8 inauditi i diſordini cagiona.

i ti da'popolari tumulti,ſocceduti nel noſtro Regno

nell'anno 1647.come da diuerſi ſcrittori ne ſono ſtati

pieni i volumi, che quelli poſcia per diuina miſeri

cordia quietati nell'anno ſequente 1648.reſtò nulla

dimeno così nella Città di Napoli, come in tutto il

Regno tanta eſtrema miſeria, e così gran penu

ria di tutte le coſe,che'l prezzo de'grani aſceſe ſino al

valore di ducati ſei, e più il tumolo, e di tutte l'altre

coſe cômeſtibili era la valuta eſorbitantiſſima, per lo

che i poueri, e particolarmente i figliuoli, ch'all'hora

erano in gra copia,orfani derelitti, per hauer la mag

gior parte perduto i loro padri,ò ammazzati,ò morti

di diſaggio, ſi trouauano in eſtremaria di"e

J 3 le
-
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le coſe neceſſarie al mantenimento dell'humana vita;

- à Rgno tale, ch'eſtenuati dalla fame,dal freddo,e da'

cotidiani patimenti, andauano mendicando il vitto, e

quel ch'è peggio, non eſſendoui chi loro daſſe qual

che fimoſina, per ritrouarſi in quel tempo ogn'vno

- ſecondo il ſuo ſtato in qualche biſogno,miſeramen.

te ſi motiuano nelle publiche ſtrade;e molti, che nè

anche haucuano luogo da ricettarſi, dormiuano la

notte ſotto di qualche portico,tenda è barracca, è in

altro luogo ſimile, doue oppreſſi dall'ecceſſiuo freddo

che fù in quell'anno, S eſtenuati dalla fame, ſi ritro.

uauano la matina morti,reſtando inſepolti, 8 alle ,

volte anche mangiati da cani;Taccio la miſeria delle

pouere figliuole di qualch'età, che correuano gridiſ.

ſimo pericolo nell'honore, e nell'offeſa di Dio.

Moſso dunque a compaſſione di ſtato co

- sì miſerabile , 8 infelice il Signor Tomaſo d'A-

- quino Regio Conſigliere, del quondam Aleſandro,

de'Prencipi di Caſtiglione, diſcendente da gl'an

– tichi Conti d'Aquino, digniſſimo germe della ſua ,

Illuſtriſs. famiglia, e partecipa do anche dell'ecceſſiua

Carità del Giorioſo S. Tomaſo d'Aquino, come del

ſuo ſangue, le cui glorie ſono di già note al mondo,

per la ſua dottrina, 8 ccceſſiua carità, ch'in eſſo re

gna,penſò d'impiegarſi totalmente al rimedio di ta

ti mali, diſegnando di voler erigere vn luogo in que

ſta Città, co' titolo di Refugio de poueti mendici

, ti, ſotto l'inuocatione di S.Nicola Veſcouo di Mira »

particolar difenſore degl'innoceti, della purità Vir

ginale, e ſuſſidio de'caſi più diſperati, e di S.Ignatio

di Loiola, fondatore della Compagnia di Giesù, e di

S. Filippo Neri, fondatore della Congregatione del

. l'O-

º

ll

º

--

;

tº
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l'Oratorio , nel qual luogo haueſſe hauuto à ri

ceuere tante pouere figliuole, ch'andauano mendi.

cando con pericolo dell'honore, e tanti figliuoli di

età d'anni diece à baſſo, quanti n'haueſſe potuto

mätenere, a quali ſi fuſſe dato vitto, veſtito, 8 indriz

zo nelle coſe ſpirituali, e ch'eſsi figliuoli dopò giti

ti advna certa età,s'accomodaſſero ad imparare qual

che arte , acciòche col tempo haueſſero potuto

procacciarſi il vitto honoratamente - -

Ardeua di ſanto zelo il detto Signor Tomaſe o

di dar effetto al ſuo pietoſo proponimento , e

inuocato primieramente l'aiuto di Noſtro Signore,

communicò il ſuo penſiero ad alcuni ſuoi confi

denti, da quali hebbe riſpoſta, ch'egli ſi poneua in

vn gran mare di confuſione, e che non era negotto

riuſcibile, attenta la calamità, nella quale ſi ritrouaua

la Città di Napoli, e buona parte del Regno; A queſta

riſpoſta reſtò lui non poco afflitto; ma confidato alla

miſericordia di Dio,8 all'aiuto di detti Santi,nò vol

le arreſtarſi da quello c'haueua in mente prefiſſo,one

de fattane particolare oratione, e diſcorrendone po

ſcia con alcuni Religioſi, e fà gli altri co'i P. Emilio

de Cardines della Compagnia di Giesù,e co'l Padre

Tiberio Guaſtaferro della Congregatione dell'Ora

torio di Napoli, e chiamato (con la conſulta d'eſſo P.

Tiberio) per aiuto dell'opera il Dott. Giuſeppe Ma.

galdo,Auocato del primarijgétihuomo di tutta bon

tà, e di vita eſemplare, ſù perſuaſo, che ſe bene l'im

preſa era difficile; tutta volta hau eſſe data eſecutione

à così ſanta opera, poiche eſſendo ſtato dalla diuina

volótà a tāto bene inſpirato, dall'iſteſa anche ſarebbe

ſtato ſoccorſo, e che tuttte le coſe, che ſi cominciano

- X 4 ad

- -

-
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ad honor di Dio.c6 retta intétione,p grauiſſimi impe:

dimenti,che vi s'interpongano,neceſſariamente han

no d'hauer buon fine, e chi non sà, che non eſt poten:

sia ſuperpotentiam Dei? -

A queſti vltimi conſigli diuenuto tutto corag,

gioſo, ne diede ſubito parte all'Eccellenza dei

Signor Conte d'Ognatte , all'hora Vicere del Re.

gno, da dogli memoriale per ottenerne la licenza ,

ſottomettendo l'opera col ſuo luogo ſotto la Regia,

protettione;ritrouò detto Signore, non che prontiſ.

ſimo à concederla, ma lodata ſommamente così pie

toſa opera, l'innanimò all'eſegutione di quella,offe

rédogli dargli, come poi cò effetto li diede per carità

ducento tomola di grano,è tempo,che come ho det

to, valeua ſei ducati il tumolo. Quindi cominciò ad

affaticarſi in andar di perſona per le caſe di molti

Caualieri, Auocati, e Gentilhuomini ſuoi confideti,

e per tutte le Rote del Sacro Còſiglio, e della Regia

Camera della Summaria, 8 è ſue preghiere, tanto i

capi di detti Tribunali, ch'erano il Sig. Don France

ſco Merlino, all'hora Preſide del Sacro Conſiglio,

è il Sig. D. Diegò d'Ozeda,all'hora Luogotenente ,

della Regia Camera; quanto ancora tutti i Signori

Conſiglieri, e Preſidenti,e magnifici Rationali ſi taſ,

ſarono volontariamente,ogn vno d'eſſi, ſecondo,che

da N.S. fù inſpirato; fù eſſo Sig.Conſigliero il primo

à contribuire di contanti notabil ſumma di denari, al

la cui contributione vi concorſe anche l'Eminentiſs.

Signor Cardinal Filamarino Arciueſcouo di Napoli,

ch in due volte diede ducento ducati, il Monte della

Miſericordia altri cento ducati, S ogn'vno de' SS.

Gouernatori di illo,altri due. io in ſuo pprio nome,

-/ Con
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C5 detti denari fatta prouiſione di tutte le coſe nei

ceſſarie, e di tante pezze di panno, e di tela per live

ſtiti delle figliuole, e de'figliuoli, hauendoli prima il

Sig. Marcheſe Mari per ſua corteſia, e carità imprò.

tata la caſa grande, ſita nella ftrada di Nido, incon

tro la caſa del Sig. D. Diomede Carrafa detta del

Cauallo di Bronzo, per ſtabilirui l'opera così lode

uole;oltre i duc. cinquata, che il medeſimo Sig.Mar

cheſe diede poi contanri d'elemoſina; a 2. di Fe

braro 1649. giorno feſtiuo della Purificatione della ,

Beatiſſima Vergine, diede principio all'opera, con

mandare diuerſe perſone per tutti i luoghi di queſta

Città à racogliere figliuoli, e figliuole,che ſi trouaro

no buttate in terra, nudi, e quaſi morti, che furono

al numero di quaranta; e fatti tutti veſtire, e ricreare

con vna commoda cena, feponere le donne in vno

appartamento di detta caſa, totalmente diuiſo da

quello doue ſtauano i figliuoli, dando per guida ,

delle figliuole, alcune donne di buona vita; frà po

chi giorni arriuarono al numero di ceto, e tutti furo;

no prouiſti di letti, veſtiti, 3 ogn'altra coſa neceſſa

ria; e perche per li patimenti paſſati, molti di eſſi

figliuoli, e figliuole fauano ancora ammalati,mandò

le donne all'Oſpedale di S.Eligio, e gli huomini è

quello degl'Incurabili, con pagare a detti Oſpedali

cinque grana il di per ogni ammalato, mentre per ri

trouarnoſi queſti Oſpedali anche molto biſognoſi,riº

cuſauano di riceuerli, 8 in tal modo, è ritornauano

guariti, è moriuano con le comodità conucnienti, e

quelche più importa con i ſantiſſimi Sacramenti, che

altrimente ſarebbono, come gli altri, morti nelle pu

bliche ſtrade di fame, e di freddo, ſenza neſſuno ſoſ.

- - - - - - - - ſidio
- ---
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fidio, nè temporale, nè ſpirituale; anzi inſepolti, e

mangiati da cani.

Saccrebbe talmente il numero delle figliuo

le, e del figliuoli miſerabili , che paſſauano il nume

ro di ducento; ma i figliuoli,ch'erano di qualch'età;

dopò eſſerno ſtati veſtiti, s'ºndauano diſtribuendo

p diuerſi Maeſtri di diuerſe artiacciòche l'haueſſero

iſtrutti, e delle figliuole, parte ſe n'accomodauano c5

alcune Signore di conoſciuta bontà; e l'altre con la

continua aſſiſtenza, fatiga, & ammaeſtramenti della

Signora Döna Coſtanzº Siſcara, degli antichi Conti

d'Ayelo, moglie del medeſimo Sig. Conſigl.d'Aqui

no, Signora prudentiſsima, e di ſantiſsima vita, del

la quale non baſtarebbe qualſiucglia penna d'inge.

gnoſo Scrittore a raccontarne vna minima particella.

S'in ſtruiuano primieramente nel ſeruigio di Dio, e

poi in tutti gli altri virtuoſi eſerciti; donneſchi, come

di cuſire, di racamare, di lauorare, e d'altre coſe

ſimili, di modo,ch'al preſente ſono riuſcite così vir

tuoſe, che non inui diano altri Conſeruatorij antichi,

prendendo a far opere difficili, d'ogni ſorte.

Vſciuano interpellataméte alcune d'eſſe figliuole

c5 i figliuoli appreſſo in proceſsione per la Città, col

Crocifiſſo auanti, cercando l'elemoſina, accompa

gnate da Miniſtri, 8 Officiali del luogo, con tanta oſ.

ſeruanza, e mortificatione, che ne reſtaua ogn'vno

edificato,8 ammirato inſieme, ſomminiſtra dole per:

ciò larghe limoſine. -

Ridotta queſta ſanta opera in qualche peri

fettione, ſi ſupplicò l'Eccellenza del Sig.Vicerè, ala

lhora Conte d'Ognatte, per la confirmatione delle ,

Capitulationi, che ſopra di ciò s'erano formate, Se

- ill
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in eſecutione d'eſſe haueſſe fatto gratia di deſtinare

il Protettore, e Delegato,8 i Gouernatori; come ſu

bito S. E ſe ne compiacque, confirmando le capitu

lationi, con priuilegio in forma Cancellaria , eligé

do poi per Protettore, e Delegato d Sg Conſiglier

Tomaſo d'Aquino, Promotore di così grand'ope

ra, e per Gouernatori due nobili, che furono i Si

gnori Aſtorgio Agneſe, e D. Diego di Bernaudo,due

Dottori, che furono Antonio Fiorillo, Gio: Batti

ſia Pepe, e due Cittadini Andrea Terradiauore,

e Notar Gio: Battiſta Franco. Mancaua la perſona ,

c'haueſſe peſo della ſcrittura del luogo, onde ll Dot

tor Franceſco Antonio Giuſto, Rationale, e Secreta:

rio della Caſa ſanta, e banco di Santo Eligio Mag

giore di Napoli, il quale dal principio dell'opera ha

ueua aſsiſtito con eſſo Sig.Conſiglier d'Aquino, volº

le accettare il carrico di Rationale, e Secretario gra

tioſaméte per ſua deuotione; In queſto modo s'è an

dato poi oſſeruando nell'elettione di detti Gouerna

tori, a riſpetto di quelli c'hanno finito il tempo del

lor gouerno: S'vniſcono con grandiſsima diligenza

ogni Lunedì a ſera il Protettore, e Delegato, con o

i Gouernatori, Rationali, e Secretario per trattare

i negotijapparteneti al mantenimento dell'opera.

E perche nel 165o.fù ricercata la caſa impronta

ta dal Sig. Marcheſe Mari, ſi partirono le figliuole, e

figliuoli da quella, 8 andorno ad habitare in vn'al

tra propria del Sig.Tomaſo d'Aquino il negotiante»

vicino la Chieſa di S. Nicola, nella ſtrada di Piſtaſo »

dal quale fù preſa in affitto, ne fù ciò ſenza miſterio

Diuino; perche à pena partite dalla detta caſa, che

per la ſua vecchiaia, tutta ſe ne caſcò,

-An
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Andò l'opera di giorno in giorno creſcea

do mirabilmente ; e di là a certo tempo , per

vna gratia notabiliſsima, che riceuè detto Signor

Tomaſo d'Aquinopadrone di detta caſa, dal glorio

“fo S.Nicola,quella donò a dette figliuole, inſieme

con quello, che ſe gli douea per il tempo dell'affit

to, con alcune conditioni,& in eſſa habitarono ſino al

primo di Luglio 1653. atteſo non parendo detta,

caſa à propoſito per poterni erigere la Chieſa, 8 au

umentare il Conſeruatorio,fù comprata la ſteſſa caſa

del Marcheſe Mari, nella ſtrada di Nido, co

me più atta per queſto effetto, doue diede principio

all'opera, per ducati tremila, de quali furono duca

ti mille, e cinquecento di propri denari di detto Si.

gnor Tomaſo d'Aquino del Conſiglio di S. Chiara

donati elemoſinaliter, 3 altri ducati cento cinquanta

donati ſimilmente per elemoſina da Caprio Vi

gnapiana,diuoto di opera così pia, frà la ſumma di

ducati cinquecento, atteſo gli altri ducati trecento

cinquanta ſi ſono eſatti, e tuttauia ſi vanno eſigendo

da alcuni ſuoi debitori: prezzo molto tenue per la

gradezza, 3 ſito di detta caſa:anzi lo ſteſſo Sig. Mar

cheſe Mari,continuando la carità, che tiene con det

to ſanto luogo,l'è andato ſoccorrendo nella fabrica

fatta in eſſo , con donarli in due volte altri ducati

5o. -

s Accomodata la d. Caſa, e formata con la conſulta

di dotti Ingegnieri, a modo di Monaſterio, 8 erettaſi

vna comoda Chieſa con diſpendio d'altri ducati tre

milia, à 2. del ſudetto meſe di Luglio 1653.furono

in eſſa traſportate le figliole, al numero di duceto, &i

figliuoli al numero di trenta, da quel giorno auanti ſi

re

-
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reſe clauſura ; poiche le figliuole non ſono più vſcite

per Napoli, per cercare come prima l'elemoſina e vi

uono ritirataméte, eſcono ſolaméte il Giouedì Santo

tutte in proceſſione, e vanno viſitando i Santi Sepol

cri,accòpagnate dal d.Sig.Cóſigliere d'Aquino, e da

tutti li Gouernatori,e miniſtri del luogo, con tanta ,

diuotione, ch apportano ſtupore e merauiglia è tut,

t1,

A 6.di Decembre 1653.giornata ſollenne del Glo:

rioſo S. Nicola, noue di eſſe figlio e ſi monacarono,

con gran feſta, concorſo,e ſollennità; Attendono con

l'Abbadeſſa,donna di boniſſimi coſtumi, e vita eſem

plare;e con vn'altra monaca, che ſi ritrouaua per pri

ma in detto luogo, donna di buona vita, al culto Di

uino,dicedo l'officio grande nell'hore ſolite, con al

zarnoſi anche la notte al matutino; citano le meſſe,

litanie, 3 orationi ſpirituali,con gran deuotione, Se

oſſeruanza, e cò edificatione, e merauiglia vniuerſa

le,ch'intanto poco tempo ſi ſiano ridotte à tanta per

fettione, così nello ſpirituale, come nel temporale.

Si mâtégono trè Cappellani ordinarij,vn Cófeſſore

e quelli miniſtri, che ſono neceſſarij,come ſono No

tare, Eſattore, Portiere,º altri. Tuttavia ſi và augu

mentando il luogo, coi maggior ſpeſa di fabrica, ſom

miniſtrando detto Sign. Conſiglier d'Aquino buona

parte de ſuoi propri denari, 8 anzi ſi ſpera di com

prare altre caſe conuicine, per ampliatione del Con

ſeruatorio. Si mantiene con alcune entrate, e ſtabi

li donati da benefattori, col guadagno de i lauo

ri, che fanno l'iſteſſe figliuole,e con le carità di di

uerſi diuoti, che continuamente vanno ſoccorren

do, come ſono, il Sig. Gio; Camillo Cacace, il Sig.

o Fran

- - -
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Franceſco Dragone in nome d'un Caualiere Titula.

to, il Sig. Pompeo Vincenti, Sig. Caprio Vignapia.

na , e frà gli altri ( il che ſi aſcriue à notabil mi

racolo di San Nicola ) eſſendo mancate l'e-

lemoſine , che ſi faceuano per la Città , di pa

ne, e denari ( poiche le figliuole non vſciuano

più à cercarle) e vn huomo chiamato Angelo So.

rino Fornaro, Angelo veramente mandato da Dio,

ſpontaneamente s'offerſe di dare per carità diece,

carlini di pane ogni giorno, 6 all'offerta ſeguì l'ef.

fetto: In riconoſciméto di così gran carità,li SS.Pro

tettore, e Gouernatori del luogo, fanno celebrare i

vna meſſa il giorno da vm Cappellano è ciò deſtina

to,per la ſalute di d. Angelo.

Si preghi N.S. per la ſalute di detti Benefattori,

acciòche poſſano continuare le loro ſante carità, e

particolarmente per detto Sig. Conſiglier Tomaſo

d'Aquino, fortiſsima colonna, che mantiene tut

ta la machina di queſta ſanta Opera, e dal quale ſi

ſpera accreſcimento dello ſtato di quella. Sopra la

porta del Conſeruatorio ſi legge il ſeguente Epitaf:

fio,

Nicolao a Mira, Ignatio Loyola, Philippo Nerio

Sanctiſſimis Tutelaribus, --

D. Indicus de Gueuara,Ognate Comet,

Neapolitani Regni Prorex,

Puerorum, Puellarumqiacentem,eiulantem mendicitate

Sibi creditam ratus,

Patria hic excipit charitate,

Dignum Chriſtiani Principis elogium

Auro redemptum pauperum ſilentium.

e- Non
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Non mi è parſo fuor di propoſito di deſcriuere l'aſi

ſenſoRegio conceduto alle Capitulationi del luogo,

ch'è del tenor ſeguente,

D O N I N N I C VS VELES DE GVEVARA,

di Taſſis, Comes de Ohate, di Villamediana, Dominus

domus de Gueuara, Orbeni, & Villarum de Salinillas,

Sardueho, di Vallisverdis,Commendatarius de Altauil

la,Curſor maior Generalis Sua Catholica Maieſtatis, cº

in preſenti Regno Vicerex, Locumtemens, 6 Capita

meus Generalis, orc. Vniuerſis, & ſingulis preſentium

ſeriem inſpecturis, tam preſentibus, quam futuris, cum

nihil ſit, quod tam preclaros, 6 vberrimos fructus af,

ferat, quam ipſa Pietas,que non ſolumeos, qui ea diuino

fauente numine prediti ſunt honeſtat, humileſqi, ac sii

mo artifici acceptos reddit; verum etiam ipſorum ani

mos, ac voluntates adſe allicet, di adſidera tollit, ci ſi

optimum Principem illa erga omnes, vi deceat in Eccle:

ſtas, precipu è Hoſpitalia, aliaſa; miſerabilium & pauper

vimarum perſonarum Congregationes ipſam exercere

debet, eorumdem iuſtis,d pijs ſupplicationibus annuere,

acfauorem proſequi, o omni adminiculo protegere, ve

Catholici, º pi, ac Religioſi Principi smomen, meritò in

futuri ſibi vindicet, qua de re ci pro parte in fraſcripto

rum ſupplicantium Regiornm ſidelium dilectorum, fuit

nobis preſentata infraſtripta relatio de noſtro ordinefa

èta per Reuerendum Maiorem Cappellanum, tenoris ſe

q uentis v3.

Illuft.& Eccellentiſsimo Signore; Per parte del

l'infraſcritti ſupplicanti mi è ſtato preſentato l'in

fra ſcritto memoriale, con alcuni Capitoli in eſſo

deſcritti, 8 Regia decretatione di V.E, di mia com

miſſione del tenor ſeguente v3. I

l
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Illuſtriſs & Eccell.Signore, L'infraſcritti Particolari

dicono è V.E come per cauſa delle paſſate reuolutio

ni, è mancata in gran parte l'eſattione dell'intrate, 8 è

ceſſato ancora il trafico de'negotij, intanto,che mol

ti artiſti, S altre perſone,che viuono con le loro fati

che,hoggi ſi muoiono di fame, pche non trouano da

faticare,e da queſto naſce, che per la Città ſi vedevna

grá moltitudine de'poueri,3 in particolare moltiſſimi

fanciulli,e faciulle, le quali né hano doue ricouerarſi,

e ſe ne ſtanno anche di notte nelle publice piazze, 8e

alle volte accade, che nell'ifteſſe piazze muoiono, è

per fame, è per infermità, ſenza eſſerli ſomminiſtrato

aiuto di ſorte alcuna,ilche ha moſſo gli eſponeti a cd.

aſſione, e di vedere cô l'aiuto di Dio, e con l'auto

rità di V. E. di trouar modo di ſouuenire in qualche

parte alle neceſſità, e miſerie di titi poueri,& in par

ticolare de fanciulli, e fanciulle,con eligere vn luo

go ſotto la Real protettione di Sua Maeſtà, che Dio

guardi, nel quale ſi debbiano fare l' opere di carità,

che ſi contégono negl'infraſcritti capi. Però ricor

rono à V.E. e la ſupplicano, che come Principe di ta

ta pietà né ſolaméte vogli còcedere il Reg.Aſſenſo

alla ſudetta erettione; ma ancora voglia promouere

queſt'opera, con hauerne particolare protettione, co

me quella ch'è totalmente indrizzata al ſeruitio di N.

S. Iddio,8 al beneficio del publico,che lo riceuerāno

à gratia, vt Deus, &c.

Primo ſi fundarà, 3 erigerà vn luogo in queſta Fi

deliſsima Città, intitolato, il Refugio de Poueri

Mendicanti , ſotto l'Inuocatione di San Nicola ,

e di San Filippo Neri , nel quale ſi riceueranno

tanti poueri figliuoli di anni diece à baſſo, quanti ſe

- ſºlº
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ne potranno mantenere, a i quali ſe li darà vitto, ve

ſtito,& babitatione; e quel che più in porta, detti fi

gliuoli bauerāno l'indrizzo nelle coſe ſpirituali da i

M.R.Padri della Cógregatione dell'Oratorio, i quali

con molta prontezza ſi ſono eſibiti a fare quaſta ca

rità, e con molto ſpirito hanno inferuorato diuerſe,

perſone à participare in queſt'opera, e dipoi, che li

detti figliuoli ſaranno arriuati ad vna certa età, ſi po

neranno ad imparare qualche arte, acciò poſſano col

tempo procacciatſi il vitto honoratamente.Secondo,

il detto luogo mantenerà è ſue ſpeſe negl'Hoſpidali

della Santiſſima Annunciata, e degl'Incurabili, tutta

quella quantità de'poueri infermi, che ſarà poſſibile

mantenerſi,con l'elemoſine cotidiane, 8 aitre con

tributioni, è entrade.Terzo, il detto luogo mantene

rà à ſpeſe ſue nel detto Hoſpidale degl'Incurabili, e

di S. Eligio tutta quella quantità di pouere inferme,

che ſarà poſſibile manutenerſi,come di ſopra. Quarto,

i Gouernadori del detto luogo haueranno penſiero

di pigliare le figliuole pouere,che vanno per la Città

mendicado,e quelle risonerāno à qualche luogo do

ue habbiano il vitto ſenza pericolo dell'honore. Quin.

to il detto luogo non s'intenda eſſere Eccleſiaſtico,

ma aſſolutamente da ſecolari, ancorche in eſſo col té

po ſi faceſſe la Chieſa, e ſi celebraſſero i diuini officii,

& habbia da ſtare immediatamete ſotto la Regia pro

tettione,e s'habbia da gouernare da ſei Gouernatori,

ciòe due Caualieri di Piazza, è fuor di piazza, d i due

Dottori, e da due Cittadini, li quaii ſei Gouernadori

per queſta prima volta ſi eligeranno per V.B. e dopò,

che ſarà finito vin'anno, dal dì che ſarà cominciato il

Gouérno, ſe ne debbiano mutare due è ſorte, e di

Z quel
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quelli che vſciranno, ogni vno ne debbia nominare

tre, quale nomine ſe preſentaranno a V.E.acciò l'Ec

cellenza Sua,ò altro Signor Vicerè, che ſarà proté

pore, poſſa eligere due altri Gouernatori di quelli

nominati,cioè vino da vma nomina, 8 vn'altro dall'al

tra, e così ſi debbia continuare ogn'anno. Seſto, ſe ,

ſupplica V. E.à dare vno Miniſtro perpetuo per Pro

tettore del detto luogo, dell'iſteſſo modo, come lo

tengono i Conſeruatorij di S. Maria di Coſtantino

poli di S. Eligio, 8 altri luoghi pij.Tomaſo d'Aquino

d'Aleſſandro del Conſiglio di S. Chiara di S. M. che

Dioguardi, ſupplico S. E.vt ſup. Io Gio: Battiſta Mu

ſcettula del Conſiglio di S. Chiara di S. M. che Dio

guardi ſupplico S.E.vt ſup Io Antonio Miroballo ſup

plico S.E come di ſopra, Io Gio:Franceſco Marciano

ſupplico S. E, come di ſopra , Io D. Pietro Gargano

ſupplico S.E.come di ſopra, Io Gio:Antonio Carrafa

ſupplico S. E. come di ſopra, Io Giuſeppe Magaldo

ſupplico come di ſopra, Io Gio:Camillo Cacace ſup

plico come di ſopra, Io. Pietro Carauita del Conſi

glio di S. Chiara ſupplico va ſup. Io Ceſare di Bolo

gna ſupplico S.E.come ſopra, Io Gio: Battiſta Amen

dola ſu plico quanto di ſopra, Don Franceſco Merli

no ſupplico come di ſopra , Io Vincenzo de Ligoro

ſupplico come di ſopra, Io Marcello Carrafa ſuppli

covt ſupra, Io Carlo Serra ſupplico vt ſupra, Il Prin

cipe della Roccella, Io Carlo Brancaccio ſupplico vt

ſup. Marc'Antonio Cioffi ſupplico vi ſupra, Io Gio:

Battiſta de Mari ſupplico vt ſup. Il Regente Diego

Bernardo de Zafia, Io Giulio Maſtrillo ſupplico vt

ſup. Yo D. Benedetto Trelles Marques de Toralua

fupplico vt ſup. Io Don Fabritio Acquauiua ſupplico

vt
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vt ſup. Io Agoſtino Ceua Grimaldo ſupplico vt ſup.

Io Ottauio di Palma ſupplico vt ſup. Io Franceſco

Antonio Muſcettula affirmo vt ſup. Il Duca di Can

zano, Don Tomas Antonio Martinez, Io Dottor

Franceſco Granualle V. J. D. ſupplico vt ſup. Io Otta

uio Capece ſupplico vt ſup. Io Aforgio Agneſe ſup

plico come di ſopra, Io Achille Minutolo Duca del

Saſſo ſupplico come di ſop. Io Giacomo Caracciclo

Duca della Rocca ſupplico come di ſopra, Io Don,

Giouan Montoya de Cardona ſupplico vt ſup.per det.

ta erettione del monte de poueri vt ſup. Io Dop Die

go Bernaudo ſupplico vt ſup. Io Flaminio Antinoro

ſupplico vt ſupra, Giulio Caracciolo ſupplico vt ſup.

Franceſco Caracciolo ſupplico vt ſup. Io Duca di San

Giouanni ſupplico vt ſup. Io Gio. Battiſta Filomarino,

ſupplico vt ſup. Io Antonio Caracciolo ſupplico vt

ſup. Io D.Diego de Vge da ſupplico à S.E lo miſmo,

Io Preſidente Conte di Mola ſupplico vt ſup. Io To

maſo de Franchis ſupplico vt ſup.Io D.Giacomo Ca

pece Galeota ſupplico vt ſup. Gio: Battiſta Confa

ione. Io Maſſimino Paſſaro Preſidente della Regia

Camera ſupplico vt ſup. Giacomo Salerno ſupplico

vt ſup. Gio. Domenico Aſtuto ſupplico vt ſup. Toma

ſo Brandolino ſupplico vt ſup. lo Antonio Bolino

ſupplico vt ſup. Gio: Tomaſo Morone ſupplico vt

ſup. Il Principe di Monte Acuto ſupplico vt ſup.

Reuer. Reg. Cappellanus Maior videat, & refe

ferat in ſcriptis Sua Excellentiae, Zufia Reg. Pro

uiſum per S.E. Neap. die 24. Febr. 1649. de Gior

Il Ce

Et volendo gli ordini di V.E. eſequire,e dell'eſ.

poſto farli matura, e conſiderata relatione, dico, che,

Z 2, - hò -
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hò ben viſto e conſiderato il detto memoriale, e Ca

pitoli in eſſo aſcritti, i quali non ſolo non tengono co.

ſa, che pregiudichi a S.M. nè alla ſua Regale Giuriſ.

dittione,ò al publico, ma ſi bene vn'opera tanto pia,

caritatiua, e neceſſariiſſima in queſti tempi così cala

mitoſi, per ſetuitio di Dio benedetto & vtilità de'po.

ueri, e del publico,che merita eſſer'abbracciata, pro

tetta & aiutata, acciò vadiananzando, adhibito in

tritto ciò il parere dell'Ill. Marcheſe di Toralua Don

Benedetto Trelles Reg Conſigliero,e mio ordinario

Cöultore, ſono devoto,che l'Eccellenza Voſtra può

reſtar ſeruita in nome di S. M. Rè di queſto Regno,

al detto preinſerto memoriale, e Capitoli in eſſo af.

critti, preſtare il ſuo Regio Aſſenſo, 8 beneplacito, e

riceuere detta ſanta, e pia opera ſotto l'ali della Re

gale Protettione, acciò ſia ben retta, e gouernata, 8.

vadi megliorando,con farne ſpedire Regio Priuilegio

in forma Regia Cancellaria, però l'Aſſenſo, e bene

placito predetto preſtando, ſia con l'iſcritte clauſule,

e limitationi,v3. Primo,che occorendo a i Gouerna

tori pro tempore di detto luogo di dare conto del lo.

rogouerno, & adminiſtratione, debbiano quello da

re ad Officiali Regij,ò à chi V.E. e ſuoi Ecc. ſucceſſo

riordinaranno.Secondo,che alli detti preinſerti Ca

pitoli non ſi poſſa in niſſun tempo, e mai agiungere,

nè mácare cos'alcuna,ſenza eſpreſſa liceza dell'E. V.

ſotto quelle pene, che à V. E. pareranno. E queſto

è quanto occorre referire à V.E al cui prudentiſſimo

giudicio rimettendo il tutto, facendole humiliſſima

riuerenza le bacio le mani, da Caſa in Napoli il di pri

mo di Marzo 1649. di V. E. ſeruidor, y Cappellan a

D.luan de Salamanca,D, Benedetto Trelles. Ioſeph

Lanza. Regiſtr.&c.
- Sup
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i Supplicatum propterea extitit Nobis pro parte di fori

ſupplicantium, quatenus preinſerta Capitula iuxta illo

rum ſeriem, di tenorem confirmare, approbare, di con

malidare, necnon omnibus,o quibuſeumq;in illis conten

ctis,c prenarratis, iuxta dictorii Capitulorum tenorem,

di formam,ac etiam iuxta formam difeprainſerte rela

tionis predicti Reuerendi Regi Maioris Cappellani qua.

tenus opus eſt,de nouo aſſentire, di conſentire benignus

dignaremur. Nos verò dictis eorum petitionibus tan

quam iuſtis, & pijs, libenter annuentes, d aliis quan

pluribus longè maioribus exauditionibus gratiarum ra:

tionabiliterpromerentur.Tenore igitur preſentii de cer

ta noſtra ſcientia deliberatè, o conſultò, ac ex gratia ,

ſpeciali prefata Maieſtatis nomine,cum deliberatione, é

aſſiſtentia Regi Collateralis Conſili penes Nos aſſiſtentis,

iam dicta preinſerta Capitula, ci vnumquodque ipſori

confirmamus, acceptanus,approbamus,ci conualidamus,

noſtroque nomine, di preſidio roboramus, ac omnibus in

eiſdem còtenctis,prenarratis,& declaratis, quaten us opus

eſt noua conceſſio,o licentia ſit, di eſſe debebat pradictis

ſupplicatibus, eorumq;Officialibus,6 Gubernatoribus lo

ci praditi pro tempore exiſtentibus, ſemper & omnifu

turo tempore ſtabilis, realis, valida, fructuoſa, 6 firma,

nullumq; in iudiciis,aut extra ſentiat quouis diminutio.

mis incommodum dubietatis obiectum, aut noxe cuiusli

bet alterius detrimentum pertimeſcat, ſed in illo ſemper

robore,ci firmitate perſiſtat. In quorum fidem has pre

ſentes fieri iuſſimus, Magno prefata Maieſtatisſigillo pi

denti munitas. Dat.Neapoli die 16, menſis Iunij 1649.

Il Conte de Villamediana, vidit Zufia Reg. vidit Garſia

Reg. vidit Caſanata Reg. Dominus Vice Rex, Locum:

emens di Capitaneus Generalis, mandauit mihi Io: An

2 3 gelo
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gelo Barilio,Stephanus de Giorno Regius à Mandati,

Scriba , ſoluit tarenos duodecim. Cauarretta pro Taxato.

re. In priuilegiorum 7.fol.25. Decunt, crc.elemoſinaliter.

V. E. aſſentiſce all'introſcritti Capitoli fatti per l'in.

fraſcritti particulari di queſta fideliſſima Città di Napo.

li, ſupplicanti con inſertione della relatione del Reueren.

do Regio Cappellano Maggiore, in forma Regia Cancel.

Di S. Arcangelo a Baiano.
Veſta Chieſa, dalla quale ſi partirono le mo:

nache, come riferiſce l'Engenio, eſſendo

ſtata in vin certo modo deſolata per molto

tempo , e ricettacolo il più delle volte di

perſone di mal'affare, e fuggitiui, intorno a gli anni

1645.fù da D.Giuſeppe Giannattaſio Abbate d'eſſa,

e da D. Filippo Romaguera padrone del ſuolo, con

ceduta a Frati di S.Maria della Mercede,i quali l'ha -

no riſtorata, e grandemente abbellita, facendo sfrat

tar da tutto il quartiero, tutte le meretrici,che v'ha

bitauano, & è ſtata deſtinata da loro Superiori per

ftanza d'eſſi Frati della natione Italiana, rimanendo

quella di S. Vrſula vicino la porta di Chiaia , ſimil

mente officiata da Frati della ſteſſa Religione , per

quelli ſolamente della natione Spagnola, dalla quale

queſta Religione riconoſce l'origine, e nella quale

maggiormente fioriſce.

Di S. Maria del Preſidio.

- Tempi dell'incédio occorſo del Möte Ve

ſuvio, non mancando i deuoti , e pietoſi

Religioſi d'adoperarſi con l'ciationt, con i

gli eſempi,e con le prediche di ridurreNi"
º pe--
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à penitenza, con la quale placata ſi fuſſe l'imminen

te, e giuſta vendetta di Dio ſopra della Città ; I Pa

dri Pij Operarij frà gli altri, infiammati di ſanta cari

tà, quaſi tanti Serafini celeſti, non ceſſauauo per tutti

i cantoni della Città, e particolarmente ne' luoghi

de'poſtriboli, e di meretrici, oue maggiormente ,

s'offendeua il Signore, con publici ſermoni, e con le

confeſsioni, di ridurre l'anime à penitenza; e facendo

delle loro fatighe grandiſſimo frutto; per loro mez

zo ſi conuertirono a Dio molte publiche meretrici,

le quali ſtraccia doſi le veſti, 8 i capelli, publicamen

te ſi batteuano, e confeſſauano i loro errori. Onde i

Padri, acciòche ceſſato,come realmente ceſsò ad in

terceſsione de'Santi Protettori, e particolarmente di

S.Gennaro, l'Incendio del Monte,non fuſſero ritor

nate al vomito del peccato, indotte particolarmente

della neceſsità, e dal mal habito, con molte limoſine,

che raccolſero da Napoletani,ne formarono vn Mo

naſterio, è ſia Conſeruatorio, ſotto della regola, 8:

habito di S. Franccſco, poco lungi dalla loro Chieſa

di S. Giorgio, e propriamente nel vicolo detto de'

Carboni,formandoui vna picciola Chieſa, alla quale

diedero il nome di S. Maria del Preſidio delle pen

tite, acciòche ſotto del di lei Preſidio, e protettione

ſicure permaneſſero quelle da gl'inganni del mondo,

e nella gratia di Dio, oue al preſente viuendo di li

moſine , che giornalmente da'diucti benefattori ſi

raccogliono, viuono da 8o, pentite, ſotto la guida di

eſſi Padri pij operarij, de quali hoggi n'haue eſat

tiſſima cura il P. Carlo Celentano principal promo

tor di tal'opera, e la feſta della Chieſa ſi celebra a 16.

di Decembre , nel qual giorno occorſe l'Incendio

del Veſuuio. Z 4 Di
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Di S. Maria à Piazza.

Iferiſce ſolamente l'Engenio, che Papa Siſ

R ueſtro celebraſſe Meſſa in queſta Chieſa, e

vi cocedeſſe infinite Indulgéze;non auuer

tendo hauerui anche celebrato Meſſa pontificalmé

te, con l'interuento di ſei Cardinali, il Pontefice Cle

mente IV. nella ſollennità di S. Aſpremo , nel qual

giorno, 8 in altri ancora dell'anno vi concedette In

dulgenze grandiſſime; e propriamete celebrò meſſa

queſto Pontefice in queſta Chieſa, nella Cappella di

S. Maria delle Vergini, la quale ſi vede à man deſtra

nell'entrar, che ſi fà in detta Chieſa, il che non ſola

mente ſi ſcorge notato nella tabella affiſſa auanti la

porta, nell'entrar, che ſi fa in eſſa; ma ancora da vna

particula eſtratta da vin antico libro , è ſia cataſto

delli beni,8 entrate della Chieſa di S.Pietro ad Ara

di Napoli, fatto per ordine di Rè Carlo I. e poi è

29. di Nouembre rifatto per ordine del Rè Ladislao

nella ſua preſenza, e della Sereniſſima Giouanna II.

nel Caſtel di Capuana, della quale ſe ne vede copia

autentica in tabella , che ſi conſerua nella Chieſa e

di S. Maria à Sicula, la quale ci è parſo d'addurre a

con le ſue formali parole, per hauerſi da eſſa cogni

tione di molte altre coſe , che ſaremo per dire ap

preſſo.

Item in diga Eccleſia vt ſupra, Papa Clemens IIII.ce

lebrauit vnam miſſam Pontificalem, cum ſex Car

dinal bus, in die omnium defuntioram, c in illo

menſe conſecranit Sanctam Mariam Hieruſalem a

iuxta locum Sancta Maria Hegypziaca, d Eccle

ſiam dedicanit Sanctum Nicolaum ad Siculam, vbi

-- - di
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dicitur le fontanelle, in platea Furcille, di conſe

crauit Sanctam Mariam ad Siculam, que fuitfun

dala per Dominum Leonem de Sicula Prothonota.

rium primi Caroli,6 etiam conſecraui, Sanctam ,

Mariam Nouam poſt Diuum Agrippinum, c cele

brauit miſſim ad Sanctam Mariam Plate e , qui

poſtguam fecit hec omnia, dedit mulias Indulgen

tias ad dictam Eccleſiam vtſupra.

Di S. Maria di Mezzo Agoſto

hoggi dettadellaS."Conc."
Veſta Chieſa chiamata di S. Maria di mezzo

Agoſto de' Caraccioli, per eſtimarſi comu

neméte eſſere ſtata dalla Famig. Caraccio

lo edificata, fù,dal Dottor di Sacra Theolo -

gia D. Felice di Gennaro Napoletano Reſtore di

quella, conceduta ad vſo perpetuo alla venerabile

Congregatione de i Reuerendi 63. Sacerdoti ſe

colari, ſotto il titolo dell'Immaculata Concettione

della Beatiſſima Vergine,canonicamente eretta con

licenza della bona memoria dell' Eminentiſſimo

Detio Cardinal Carafa, Arciueſcouo di Napoli, nel

l'anno 1625. e la detta conceſſione loro fatta della .

Chieſa fù à 3o. di Giugno 1634. come per publi

co in ſtrumento per mano di Notar Aniello Perrotta,

e cöfirmato cò aſſenſo Apoſtolico dalla Santa memo

ria d' Vrbano Papa VIII. la qual Congregatione ri

conoſce l'Eminentiſſimo Signor Cardinale Arciue

ſcouo, con vna candela di cera bianca d' vna libra ,

ogn'anno , S anche il Rettore di eſſa Chieſa ſimil

mente con vna ſimil candela , e 15. carlini l'anno

in perpetuo. - Que
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Queſta Chieſa così per la ſua antichità, come per

la rouina d'alcuni edifici collaterali, eſſendo diruta,

la ſteſſa Congregatione, è ſue ſpeſe l'haue riedificata

d'a fondamenti ſotto il titolo della Santiſſima Con

cettione,& ornata di ſtucco, e poi nell'1 646. vi edi.

ficò vn'altro luogo dietro l'Altar Maggiore, oue ,

s'haueſſero potuto congregar i Fratelli Sacerdoti;

vi è anche vin diuoto Cimiterio per quanto tiene la

lunghezza e larghezza della Chieſa, e luogo pre

detto per ſepoltura, così de Fratelli Sacerdoti, co

me de'benefattori laici d'eſſa Congregatione, nel

quale vi ſi celebra la ſanta meſſa per eſſi Fratelli

defonti, come il tutto appare dal ſequente Epitaffio

poſto ſopra la porta della Chieſa.

Sacram hanc Aedem,cum ſepulcrali Cripta,tres, cº

ſexaginta Sacerdotes , ſub Immaculata Conceptionis

Beata Virginis Maria auſpicys congregati, are ſuo è

fundamentis poſuere anno M DCXL. Idem lavata

Cripta ſeaa conuendtui candideriit ann. MDCXLVI.

S'eſercita queſta Congregatione in molte opere

pie, così ſpirituali, come temporali, in caſo d'infir

mità d'alcuni di eſſi Sacerdoti Fratelli, è che per nas

tural'inbabilità non poteſſero celebrare il Santo Saº

crificio della Meſſa, durante l'inhabilità ſe li dà do

cati 3o.l'anno, accompagna alla ſepoltura con coltre,

barrette,e torcette à ſue ſpeſe, ſotto, la ſua croce pro

pria, tant'i Fratelli Sacerdoti d'eſſa, quanto i bene:

fattori laici defonti, celebrandoli per ogn vno d'eſ

ſi, meſſe cento, oltte l'officio intiero, e meſſa cantata

di requie; Celebra la ſua feſta ſollenne ogni anno è

gli otto di Decembre, nel qual giorno per lo legato -

fatto da Vincenzo di Maio, vno debenefattori mor

t1

-
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ti di detta Congregatione diſtribuiſce à ſei pouere

figliuole ſei maritaggi di docati 2o, per vina, tre delle

quali hanno da eſſere del quartiere di S.Maria della

Scala, 8 Orto del Conte di queſta Città, e trè altre

della Città di Sorrento, hauendo inſtituita hcrede ,

vniuerſale la detta Congregatione.
-

Di S. Maria della Noua.

N El vicolo dietro la Chieſa di S. Arpino, che

da alcuni vien chiamato il vicolo di Cupi

dine, vi è vna Chieſa detta di S. Maria della

Noua, la quale benche picciola, è degna però, che

d'eſſa ſe ne faccia particolar mentione,per eſſer ſtata

ſollennemente conſegrata dal Sommo Pontefice ,

Clemente IV. conforme nella nota cauata dal cata

ſto dell'entrate, e beni di S. Pietro ad Ara, da noi rife

rita nella Chieſa di S.Maria à Piazza. -

Di S. Agoſtino.
Ouendo queſta Chieſa tutta diroccarſi, per

la nuoua, che tuttauia ſi và facendo; mag

giormente ſiamo ſpinti à raccoglier qui

tutte le notitie,che in quella ſi ritrouano, acciòche »

col tempo non apparendo ne'marmi, oue ſi veggono

inciſe, reſtino eternate sù queſti fogli,Nè ſi deue per

prima paſſar in ſilentio, come in queſta Chieſa nella a

Cappella della Famiglia di Capua, ch'è quella del

braccio deſtro all'Altar Maggiore, vi è il magnif Mo

numéto di biachi marmi di Gio: Nicola di Gianuilla -

Conte di S.Angelo, e G. Conteſtabile del Regno,ch.

alcuni anni prima di morire, rinunciando aſfatto alle

grandezze, e vanità del Mödo,ſi reſe oblato di queſto

- - Con
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C5uéto,doppo di hauer diſpéſato tutto il ſuo hauere

a poueri,8 ad opere pie, nelle quali eſſendo ancor'e-

gli nel ſecolo,ſi ſoleua allo ſpeſſo eſercitare, e moré.

do,e ſepellito, come ſi diſſe in queſta Chieſa viniuer.

ſalmente ne vien chiamato Beato;e benchenò appaia

inſcrittione alcuna nel tumolo già detto, nel quale ſi

veggono aſſolutamete l'Armi della Famiglia, 8 inciſe

l'opere di pietà nelle quali ſi ſole a eſercitare, nell'In

clauſtro però d'eſſi Frati ſotto della ſua effigie eſpreſ

ſa in pittura,ſi leggono le ſeguenti parole: -

Fr.Io.Nicolaus Ianuilla Neapolit.Comes S. Angeli,6

Terrenoua, Magnus Coneſtabulus Regni, Caroli II.Re

gis conſanguineus, qui in pauperes ciótis erogatis, ſe toti

ideo,ac Ord.S.P. Auguſtini addixit,omniii ore Beatus vo;

citatus, Iacet in hoc Templo, objt 1449.

Fu anche ſepolto in queſta Chieſa in vn'altro cito:

ne di marmo nella Cappella di S. Monica D. Gio: di

Vera Valentiano Arciueſcouo di Salerno,e Card. di

S.Chieſa del titolo di S. Balbina,ch'eſſendo diuotiſs.

dell'Ord.Agoſtiniano,morédo in Nap.nel 15o7. qui

volle eſſere ſepellito, come vien riferito da Gaſpar

Moſca nel catalogo de'Veſcoui,& Arciueſcoui Saler

nitani. Vedeſi hoggi queſto tumulo trasferito all'in- :

contro d'eſſa Cappella di S. Monica,a man dritta nel

l'entrar,che ſi fà alla Cappella di S.M. della Neue,do

ue ſi vede inciſa la ſua effigie con habito Veſcouale,

câ la Mitra, e Paſtorale, e prima in mezo della Chie

ſa vi era pendente il Cappello Roſſo in mezo di quat

tro altri Cappelli Veſcouali di altri quattro Prelati,

che vi furono ſepolti.

Deueſi anche ſapere,come il Priore di queſto C5.

uento per decreto di S. M. C. deue conferir l'habito

- dell'Or

– -– -–- –
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l'Ordine di S. Giacomo, che milita ſotto queſta Re

ligione, a coloro,che lo vogliono riceuere, per mer

cede hauutane da S. M. come alla giornata oſſeruar

fi vede,8 il riferiſce il P. Herrera nel Catalogo de ,

gli Huomini Illuſtri di queſta Religione .

La Tribuna di queſta Chieſa, per l'Arme, che vi ſi

veggono dimoſtra eſſere ſtata fatta dalla famiglia ,

Cataneo,de'Conti di Fondi.

Nella Cappella del Crocifiſſo, ch'è della Fami

glia d'Apuzzo. -

- D. O. M.

Franceſco de Puteo Iuniori, Iuris Conſulto clariſſimo,

& diſertiſſimo cauſaram Patrono, cuius virtutum

meritis, di vita integritate, adduttus Philippus

Rex, illum in Conſiliariorum numerum deſtinauit;

di Petro de Puteo fratri Iureconſulto preſtantiſ.

ſimo, qui ambo, è fallaces mortalium ſpes, imma

tura morte excepti, ille honoribus partis frui, hie

conſequi non valuit . Ioannes lacobus, & Ioannes

Carolus de Puteo fratres Iure Conſulti poſaere.

Nella Cappella della Famiglia Solaro

Bartholomeus Salarius duplicem ſortitus patriam, alte

ram nature Genua. alteram Iuris, Neapolis, mor

talitatis mamor, hic ſibi, ac ſuis viuens monumen;

tum extruxit.anno ſal. MDLIII. -

-

Bartholomens Solarius Genuenſis patritius. quo tunc

decait ornamentum, ſacello nigro lapide hoc loco

dicauit.anno ſal, M DL III.

In



7NAPOLI SACRA

In molte Cappelle, che ſtauano ne'pilieri della ,

Chieſa ſi leggeuano queſti Epitaffij

Agneſina Villaroſe

Non tam generis, quam animi candore

Illuſtri,
-

Pudicitia, Rrudentia,Conſilio,

Supra ſexus vires

Admirabili.

42aam vnice dilexi , ſi ſpexi ;

42aam vnice ploro, deploro,

Frnnciſcus de Petris. 1.C.

Parenti incomparabili, anima dimidio,

Hen vagor exanimis langueſeo, quod mea raptim ,

Caſmatè Villa ruatpalleat imbre lioſa.

D. O. M,

Ioannes Thomas Paulella Parthenopeus, vir nemi

mi iniurius,locum cinerum antefatti, proſe,Anello

Magoſtro Rationali Magna Regia Curia Sicla:

Andrea, di Franciſco filijs dilettiſſimis, c amatiſ

ſimis, eorumque poſteris perpetuo parauit, cauitguè

cenſum pro miſarum celebratione publicis tabulis

in curia Notari Ioannis Ferdinandº Caualerj.an:

no Domini AMDCII.
-

- -----

Pracautiquè viuens Felix de Ponte in hac Cbriſti

menſa /ingulis diebns ſacrificium efferatur, ci in

Epiphania in primis Veſperis maior miſa, 6 om

mia ſollemnia ibidem celebrentur, e anniuerſaria

tam pro ipſius patre,die quartodecimo menſi, Iuny,

quam poſt ein obitum pro ipſo Felice, ſab cenſu de:

sem,6 octe asreorum.

Io
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Ioanni Antonio Torno, di Laura Follerie,parentibus

optimis, ſilioquè, fratriquè concordiſ. Vincentius

Tornº V. I. D poſait, ſiti, c ſuis poſteriſquè eo

rum.ſal. ann. M DLXXV. -

-

-

-

----

Marmore Laura, ſub hoc Folleria digna preles,

Iulias heiù fatis raptus vterquètacent.

Coniugiº, attº è patris pietas, quibus alma Ioannis

Antony Torni dat requiem tumulo, - -

Vi ſibi quº poſaita; ſais, ſtatuita, peremnem,

Translata eadem contegat vrna duo,

Vxori, n tet; tu i pater optimè verſus,

Feciſº, hos, heiù nunc dotibi , ci has lacrimas

422 e se poſſent gelido romocareſpulcro, i

I a ris e la remis ſluere in pluuiam. -

Parentiba, bezerserems,ſimis, Germanod, deſideratiſi.

Via eatino Toro us V.I.D.fec. M DLXVIIII.
- - ----ma- --

4at Vºſº fratres,8 eorum ſucceſſores hic diem tuum,

Pºe e peſtanº, quem benè agendo deſiderant,

Et non male operando formideni -

Sepalernm à Franciſco Rufalo anno MCCCLXXXII.

fºndatº, di Franciſco ſi poſihumus ſenio confe

ºas conditas eſt, Thomas Rufalus Battis, tertium,6

neºageſizan egens MDDXV, vetuſtate collapſum a

aveéto opere reſtituit M DLXVII. - -

-–-– -–-------- ----,

Vittoria Corteſiaper ſe eiuſa, haredibus, & ſºcceſſo

rihns, C P. daguſta a Paſcali hoc monumentum , .

dificazit zi. D. AIDS III.

Nel ſuolo Chieſa.

- -

-

-

- Pa.

-
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Paruulam hanc Vrnam pro suis, ci eius poſteriscine:

ribus,doneo tuba canet, Not. Io, Dominicus Cauale.

rius Neap.viuens poſAMDLVII. -

--- --- --

Ioannes Marta Neap. Sacellum è Iulia Zaota matre

iniunctum,hiepie erexerat, ac cum ad lucis Tem.

pli amplitudinem ornatum ſaluam ibidem Pa

trie. --

–i- -

Vineentius de Vicarijs Parthenopeus,communis mar.

talitatis memor,hanc quietatis domam,ſibi , poſte

riſq. parauit anno MDLV. - -

In queſta Chieſa vi è la Cappella della nobil Fa

miglia Imperata,la qual Cappella fu di eſſa Famiglia

antichiſs. ma,per vederſi iui ſepolta Angelica Baro

ne di Famig.altresì nobiliſs. moglie,che fù di Franc.

Imperato Capitano aſſai valoroſo de' ſuoi tépi, e ſti

pite d'eſſa Famig. come nell'antico marmo in detta

Cappella ſi ſcorgeua, da quali nacque Gabriele.Se.

niore,che paſsò da 1ſta vita intorno all'anno 1 641.

la qual Cappella hoggi ſi poſſede da Franceſco Im

perato Marcheſe di Spineto Caualier di molta pun-.

tualità, bontà, e qualità, e da D. Franceſco Impe

rato ſuo cugino, come diſcendenti dal gia detto.

Fräceſco Seniore,non laſciando d'auuertire, come in

queſta altichiſſima Chieſa, vi furono ſempre Cap

pelle, e memorie delle più nobili Famiglie del no

ftro Regno, come dei Capua, Gaetani, Gianuilla ,

della Marra de' Conti d'Aliano, di Somma, Latri,

Ccppoli di Culuccio,Gattoli, Malatacca,8 altri,

Non entro poi è narrar il miracoloſo ritroua:

mento della diuotiſſima figura della Madre di Dio

del
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del Ripoſo, e della quantità de miracoli, i quali Dio

s'è degnato concedere à chi à quella è ricorſo nel

le ſue necesſità, eſſendoui vn padre dell'iſteſſa Re

ligione Agoſtiniana, che con elegantiſsimo ſtile l'ha

compoſto,con altre coſe concernenti à queſta Chie

ſa, e con intentione di farlo comparire per mezzo

delle Stampe.

Di S.Maria è Sicola
i . --

Ltre a quello, che di queſta Chieſa riferiſce

l'Engenio, è comune opinione del Napo

letani, che qui haueſſe celebrato meſſa ,

ontificale il Pontefice Clemente IV. con VI. Car

dinali, nel dì della Commemoration e de'Morti- e

che anche la conſacraſſe; il che, benche º quanto

alla celebratione della meſſa, parche, º nºn si pro

ui dalla particola, ch'in ſua prou? adduce, eſtratta
dal cataſto delli beni, 8 entrº della Chieſa di S.

Pietro ad Ara, della quale º ne conſerua copia au
tentica in queſta Chie e da noi vien riferita

nella Chieſa di S.Maº º Piazza, riterendoſi detta

particola, in quarº ſpetta alla celebration della
Pontefice nella giornata della Comrº

"ili.
Pietro ad ira, come chiaramente dalla lettura di

quella pare certo però è dalla ſteſſa particola
eſprºmºnte prouarſi, che dal medeſimo Ponte.

fi , queſta fuſſe ſtata conſecrata; Se pur in con

Armatione dell'antica traditione dir non vogliamo,

ch'eſſendo ſtata conſegrata queſta Chieſa dal Pon

A a tC



I 26. 7N A PO LI SACRA

tefice Clemente IV. ſia anche molto veriſimile, che

più volte celebrato pur v'haueſſe il ſanto Sacrificio

della meſſa, come fè in molte Chieſe diuote di Na

poli, frà le quali in quei tempi era ancor queſta.

--

a Di S. Nicola.

Alla particola da noi più volte apportara

D eſtratta dal libro del cataſto de'beni, &

entrate di S. Pietro ad Ara, ſi collige que

ſta Chieſa eſſere ſtata dedicata al glorioſo S. Nicola

Veſcouo di Mira, e conſegrata dal Pontefice Cle

mente IV. oue al preſente habitano i Preti della

dottrina Criſtiana, della cui erettione, & inſtituto,

ſemo qui breuemente per diſcorrere i Nella Terra

di laºt della Prouincia di Principato Citra dio
ceſi di Capa a nell'anno 1618, fù fondata la C6

gregatione de Prº ſecolari ſotto il titolo della dotº

trina Criſtiana dà - Gio: Filippo Romanelli Sa

cerdote della medeſimº Terra ; hebbe coſtui per co

pagni in queſta fondations .Andrea Brancaccio, e

D.Pompeo Monforte Saccºnti Napoletani, che ſi

ritrouauano in quelle parti cºn ºccaſione de' do

minii,che i loro Fratelli v'haucuanº poiche l' vno

era fratello di Scipione Brancaccio lºanne d'Alfa

no, e l'altro fratello di Ferdinando Mour rte Baro

ne di Laurito, fù fondata con licenza , e P-ticular

pulla del Veſcouo di Capaccio, in quel temps Don

Pietro di Matta, 8 Haro per aiutº di quella eo

ceſi molto grande, e biſognoſa di tali operari per e,

e sui popoli molto rozzi particolarmente nelle co

ſe
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ſe appartenenti alla Fede Cattolica, qual poi fà mag

giormente ampliata neiempi del Veſcouo Franceſco

Brancaccio hora Cardinal di S. Chieſa. Queſta ,

Congregatione haue per inſtituto particolare di

cooperare con i Veſcout alla ſalute dell'anime, di

ſcorrendo per le Dioceſi alle miſſioni, etiandio per

le campagne, S a i ridotti d'animali per inſtrutio

ne de'cuſtodi di quelli molto rozzi, e biſognoſi di

tal catechiſmo,inſegnando la dottrina chriſtiana, cd

feſſando, ſermonegiando, 8 aiutando a ben mori

re, particolarmente i pouerelli, e perſone derelitte,

che non hanno chi li vada a torno, inſegnando caſi

di conſcienza, S anche gramatica doue ſarà neceſſa

rio, nell'anno 1634. s'ampliò queſta Congregatio

ne nella Terra di Lauriano nel Cilento chiamati

dal Sig.Regente Gio: Franceſco Sanfelice, come »

perſona molto pietoſa, e deſideroſa della ſalute del

l'anime. E nel 1636. ſi diſteſe anche in Napoli col fa

uore della bona memoria del Cardinal Buoncompa

gno per mezzo del medeſimo Sig. Regente Sanfe

lice, concedendoli quel 2elantisſimo Arciueſcouo

queſta Chieſa, cue di preſente operano fiutti di

non ordinatia carità, non ſolo con inſegnar la dottri.

na chriſtiana tutte le feſte dell'anno, ma con aſſi

ſtere del continuo ne' confesſionali, 8 aiutar con ,

molta edificatione i moribondi, e particolarmente

i poueri, e derelitti, che perciò ne furono amati, e

ſtimati dal medeſimo Cardinal Buonce mpagno, e

fauoriti con modo particolare-dall'Eminentiſsimo

Cardinal Fila marino al preſente Arciueſcono; E

nel 1642 chiamati nella Città di Bari dal preſente ,

Arciueſcouo Serſale, iui ancora danno gran ſaggio

Aa 2 del
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dell'aumento, che dourando (la Diò mercè) fare

nella Chieſa di Dio; Viuono di loro patrimonio, e

di limoſine, e d'aitre entrate, che poſſono tenere in

comune, conforme al loro inſtituto, -

- , , , ,

Di S. Maria Madalena.

S" Mazzella nel ſuo libro, che fè delle ,

- -

vite dei Rè, di Napoli, vuole,che dalla Regi

na Maria madre del Rè Roberto fuſſe que

ſta Chieſa, e Monaſterio fondato, e non già dalla

Regina Sancia moglie di eſſo Rè, benche con dana

ripoſcia d'eſſa Regina Sancia haueſſe l'vltimo ſuo

compimento riceuuto; mà perche di ciò n'habbia

mo più pienamente diſcorſo nella chieſa di S. Fran

ceſco della limoſina,per non replicar più volte vina ,

ſteſſa coſa, iui rimetto il curioſo lettore per cono

ſcere la verità del fatto; non ſi deue però laſciar

d'auertire, come queſto Monaſterio fù dal Rè Alfö

ſo Aragoneſe trasferito nella Chieſa di Santa Cate

rina a Formello, concedendo queſto luogo a ſuoi

cortegiani per propria loro ſtanza; mà perche po

ſcia tutti i corteggiani del Re per diuina forſe per

misſione qui s'ammalauano,e moriuano; il Rè ritor

nò le monache in queſto monaſterio; concedendo

quella Chieſa a Padri Celeſtini, la quale per tutto

il tempo, che v'habbitarono le monache, laſciato il

ſuo proprio come, fù chiamata di S. Maria Madale

na, ripigliando poſcia l'antico nome nella partita di

quelle, come nel diſcorſo di quella Chieſa detto

habbiamo

Di
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Di S. Maria Annunciata.

Eſta ſolamente d'aggiungere a queſta Chie.

ſa alcune inſcrittioni, è laſciate dall'Enge

nio, è poſteui appreſſo, e cominciando

dalla Cappella di Portia Pignatella, ch'è la prima ,

nell'entrar,che ſi fà nella Chieſa, è man dritta, dona

ta poſcia da eſſa Signora à Fabritio Sanmarco Dot

tor di legge,S: Auocato famoſo di quei tempi, che

l'haueua difeſa nelle ſue liti, onde il detto Fabritio

per ſegno di gratitudine, non ſolo non volle dalla ,

Cappella leuarne l'arme de'Pignatelli, ma vi poſe

il ſeguente Epitaffio per eterna memoria di tal gra;

titudine .

o Nobile liberalitatis, c gratitudinis certamen, Fa.

britius Sanmarcus 1.C. cum hoc Sacellum a Por

tia Pignatella dono accepiſſet, cui ille din, pluri

miſque cauſis tuendis officia praſtitit, liberis, po

ſteriſque edixit, nè quis hine illuſtris femine aſi

gnia ſepulcrumque amouere audeant , munificen

tiam grato animo proſecutus anno Dom. MDLXI.

Nella Cappella della Famiglia Mariconna; oue

s'adora quel diuoto Crocifiſſo. -

D. O. M. B. M. V,

Philippo IV. Rege

Naſcite maiorum ingentia, a

9ui vos ad omne decus exercitant

- Mariconda, -

Andreas, a Diomedes filius

Trohea inſignes curuli,

Regi Santa Clara Conſili Andreas,
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Regia Camera Praſidens Diomedes,

Sago inſignes martiali;

Nicolaus Maria, Antonius, Vincentius, Veſpeſianus

Ioannes Thomas, pace omnet boni, & bello boni

Infulis & Thtar a decorus Iulius Ceſar Epiſc. Triuent.

- Doctrina, o moribus praſtans,

Plurimaque, crpraclara netta ab ſtirpe ſoboles,

Sed hosforenſi, di militari redimitus Laurea

Album in hoc retulit

- D, Franciſcus AEqueſtris Ordinis Sancti Iacobi,

- Cui opes, di faſces fluxa

Virtus vſa praclara,

Quam obſecutus Regis ſi

Regg ſtabuli Praf tuº Neapoli
Fnus ex quatuor ſtabuli Prefettº Madridi;

Vbi

Philippe Regi Hiſpaniarum IV.

regendo Dux , magiſter equo

Non in glorius euum cum Regº expleuit.

referte alios in alho pºteri

Anno ſalutis MDCXXXVII.

Nella Cappella di S. Antonio di Padua denº

del reſoro delle Reliquie di queſta Chieſa, che

della Famiglia Capece Lºro -

Vetuſta , 6 clariſſime Familie Latro

Monumentmº»

Ara proximioris edicula huc translata,

Heitor Dux Seiani, di Marchio Torelli

Horatius Neuani Dominus,

Et

Iacobus frater

Ampliori cultu adauctum,

Gen
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Genti ſua reſtituerunt.

AMDCXXXIV.

E nel ſuolo

Capyciorum Latro ſepulcrum,

f A Petro ſtrenuo, pioque milite

- Ann. CIDCCCXL.

Sibi, Gentilibusque P. ſuit,

Cineribus eius

Io: Roberto Rege

- - Flaminies Vicarij.

- , Cineribusque floridaſſi

Ab Arcanis Impery,

Prefettii 9

Regni Mareſcialli,

- Neapoli Proregis,

Rebus Terra, Marique Ladislao Rege geſtis

Proclamante adhuc fama,

Celeberrimi,

Cineribusque

- , Petri, di Antony,

Alfonſo, Ferdinandoque primis,

In Supremo Latere Senata,

Supremis muneribus inſigniter obitis.

Praclariſſimorum,

Aliorum que non exiguo numero

In magno ſui cui numero

Auguſtorum.

- Franciſcus

Anibalis capycy Latro i V. Domini Neuani

Filius,

Auis, poſteriſhue reſtaurat.

Ann, ſal.hum.CIoloCXXXIIl.

Nel;
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Nella Cappella del Marcheſe di Corato a mano

manca quando s'entra al Teſoro

D. O. M.

Antonio Carrafa ex Comitibus Murconi, Marchionis

Curati

Hic cineres humantur,

ſui vtgenere, o Religione Illuſtris,ita Pontificis, ac

Regis faſcibus i luſtriſſimus.

Magnas Regni Admirati per unarum in Daunia maceps

Protonot. Apoſºolic. Camere Clericus.

daredem inſtitut Xenodochiun Virginis Annunciata,

Aliaque multa pia legaut.

Anno atatis LXX. ſal ham. ADCXXII.

D. O. M.

D. Beatrici Rut Columna clariſſimo genere

Orta, vvori concordiſſima, ve quos vna

Fides, vnaque voluntas coniunxerat,

Sacer quoque locus ſimul cuſtodiret, hic

Aeconomes benefici mamores humari

Poſuerunt. -.

Anno Domini MDCXXXII. -

Nella Cappella della Famiglia della Ratta de'Si

gnori di Durazzano, ch'è ſoto il coro deſtro

D. O. M.

Io Hieronymo ex generoſa proſapia de Ratta,

Antoni e Durazzani Dominis, di Ioanne

Caracciola è Bucclan. Marchionibus F.

Ac

Truſiane de Tranſo eius vxori.

Io Baptiſta Clari Aequitis & Lucretia Caracciolº

E Martina Ducibus F.

Atgue
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Atque ex eis mat•

Aatomi• de Ratta, ..

Violamtique Gallwtia vxori,

fabj • Baromia Gallwe. dominis, & Lucretie

\ Caracciole e Visi Marchiomibws F.

-
Parentibus, Aui/que bememeremtibus

Ioaames Hieronymus I4»ior,Franci/cas,& Thomas PP.

ι• • • CIobCXXXIV. -

- - - D. I, o. AM.

I•ammi Hieronymo, & Didaco de Ratta

Awo, Patrique, Proavo » Auoque,

Viris ,. .,

Perueta/fo nom mimus gemere, quam propria virtute

-
Præclaris optimè merentibus;

Ie/eph, Paulus,& Francißws Pater, & filj

- - - - *. •, PP. - -

- -
CI0I3CXL. -

Nella Cappella della Famiglia di Felice, ch'è

quella oue fi vede la taucla di S.Giufeppe, con la

fua Spofa Maria,che tengono in mezzo Giesù Chri

fto Bambino.

loammes Domimicus , & Stephamus de Felice

-

Fratres, -

Aram, & Aedem,

Deo, Matri, & Spom/?,

Singwlari Religiome debitas,

Pie DD.

Tumulum cimeribus /uis, & ßoram

Hamamitus po/uere ,

Æt vt idem Ioammes Domimicus viwems ,

-
Bis Tcmpli Prafeáus

- - -
Bb I)ei.
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Deipare Domine fideliter inſeruiuit,

Ita moriens noluit abalienari ſepulcro.

A Par. Virg. CtoIOCXXXIX.

Nel ſuolo della Chieſa

Anibal Caccauelli ſepulcrum, quod dum propè Sacel

lum Sanctorum Corporum extiterat, Sacri huius

Arcixenodochy Prafectorum permiſa Nardus

Caccauellus, hic ſuis tandem, ac ſnorum conden

dis oſſibus P. ann.Dom MDCXVIII.

Eſſendo nel 1641, dal Sign. Franceſco Capece

Tomacello all'hora Maeſtro per la piazza di Ca

puana, e dagli altri maeſtri del popolo rifatto l'Altar

Maggiore, di finiſſimi marmi, e di belliſſima archi

tettura, con vn ricchiſſimo baldacchino di rame in.

dorato, con dui Angiolini,che dimoſtrano di ſoſte

nerlo,con altre vaghe dipinture fatte dal Caualier

Giouanni Lanfranco,come al preſente ſi ſcorge,die

tro l'Altare, nel coro de Preti, vi poſero queſta ini
ſctittione -

A. G. P.

Tuis

Virgo Dei Mater

Feliciſſimis Auſpiciis,

Grati, licet pro tenuitate reſpondentes,

Sacelli, c Ara

Ornatum hunc omnem

Pj vonerunt,

Vnanimes mandarunt

Venerabundi obtulerant,

Aeconomi

Franciſcus Tomacellus

Franciſcus Floribus V. I.D.Octauius Formoſus V.I.D,

Fran



PARTE II. I 9 f

Franciſcus Antonius Galletta, Nicolaus Mazzella.

Ann.ſalut.

MDCXLI.

E nello ſteſſo coro auanti l'Altare di dietro alla ,

Madonna

v

Ioannes Vincentius Storacius

Sacra huius Aedis diuotiſſimus,

Huiuſce locum,cum Altare,

Cona, ac duabus

Sepulturis, ab il sus,

Vtroque latere ſub condecenti,

Dote obtinuit,

Ibique Sacrificium ſingulis

Diebus offerri

- Iuſit.

Di S. Pietro ad Ara.

Sfendo queſta Chieſa ſtata arricchita da molti

E Sommi Pontefici d'infinite lndulgenze, i Pa

tri auanti, che s'entri in eſſa, ne' lati della e

porta han poſto queſti Epitaffij, ove tutte l'Indul

genze ſtanno notate per beneficio de'fedeli deuoti.

Indulgentia pro Defunctis perpetua.

omnibus Chriſtifidelibus, qui Eccleſiam Sancti Petri

ad Aram Civitatis Neapolis, in quolibet die Domi

nico,ſingulis annis pie viſitauerunt ; Silueſter PP.

vnia, anima è Purgatori penis liberationem conceſ

ſit, eademque Gregorius PP. confirmauit; Item, &

Pelagius Papa omnibus pradictam Eccleſiam in iſ

dem diebus deuotè viſitantibus, alterius anime, -

ſingulis guadrageſima diebus Dominicis,º"-
- - 2, nt;
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Animarum abeisdem penis liberationis indulfit, vs

de ad futuram rei memoriam Canonici Regulares

Lateranenſ P.

En fidelis Indulgenti e proviuis à centum Summie

Pontificibus,praſertim Silueſtro, Gregorio, Pelagia

que Templum hoc Aere Petri dicatum viſitanti.

Quicumque in ſingulis diebus Dominicis,c in Domini

Ieſu Chriſti Natiuitate, di Epiphania, in Conceptio

ne, Natiuitatis, Purificationis, Aſſumptioniſgue Vir

ginis Daipare, d in omnium SS. ac in ſingulis XII.

Apºſtolorum, c Seneri, Aſpremis, Ianuary, Agrip.

pini, cr Eufeby, huius Cinitatis Patronorum, in ca.

thedre Petri apud Antiochiam, 6 in Sanctae Candi

da Apoſtolorum Principi, diſcipula feſtis, as in quar

ta, c ſextaferis hebdomoda Sanda, Templum ipsi

ſingulis annis religioſe viſitanerit, Indulgentiam ple

nariam ſe conſecutum eſſe ſiat. In reliquis totius

anni diebus viſitanti ſingulis vicibus LXXVI. anni

totidemdue quadragene relaxantur, tertiaque pare

pena pescatorum oblitorum, votorumque non ſerua

torum, 3 iniuriarum parentibus, non tamen gra

mium ilatarum, etiam remittitur. In hutus vero

Templi dedication e, quo ſecunda Maij celebratur,

tertie nmnimm peccatorum partis remiſſio elargituri.

praces ad Deum vnuſuiſque pro ſuo arbitrio effun

dere ne deſinat. Canonici Regulares Lateranenſes

Chriſtifidelium ſaluti conſulentes.

RN el ſuolo auanti d'entrar nella Chieſa

D. O. M.

Antonius Spatafora I.V. D. Prothonotarius

Apoſtolicus, Patritius Lucerinus, -

- - Haga
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e Hane ſibi ſepulchralem lepidem poſit viaensa ,

Occurrens fato, ne ſeoccuparet;

Pracurrens morti, ne ante verteret, ,

Metam ſibi prefixit, vt vita dirigeret curſum,

Aſpettu lapidis obdureſ ere voluit Morti,

Pulneri propoſuit mortui, ne ſordes contraberet in vita

Pro Templi foribus mamor exitus. ,

- s'. - Anno a Chriſto MDGXXIII. ,

Aetatis ſua LXXII. a : :

In molte Cappelle, e ſepulture ſi leggono i ſe

guenti Epitaffij. . .

Ioannes Petrus Corcionus Neapolitanus,ſeiens ſe matum

eſſe mortalem, heeſibi ſuiſque ſepalcrum. Anno ſa

lutis humana ADLXVI. ss., si ,
- ---

---------

Auguſtinus Miranda Pater, di Antonius V.I. D.flins

- Neap.marmoreum hoc Sacellum, di tumulum, ſibi

, ipſis, poſteriſque omnibus viuentes PP. annoſale:
tas AMDCXXVII, e º

Saluator Largas, Ioannis filius, marmoreem tamalan,

viuens ſibi parauit, vi eius eſa, bie dove tuba sa:

nei quieſcant, fecit & poſteri MDCXI. -

Sacellum hos à Saluatore Longoi": , vbi

Canonici Regulares perpetuo fer.lIII. deben cele

brarei". proſif" pro defuntiis

sum ſequentia;& die Dominico pro ſalute; Qastan

mis due annuerſaria pro defundis cum ſequentia,

miſſam ſollennem decantare in Sacro Roſari feſta,

sam eratione Angeli Cuſtodi, cum Rebes neceſſarie

ed ipſº ſacrifia, Item ſingulu diebus feſtini per te:
i . . - tum
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tum diem, é in alj, diebus fer. debent accendere i

lampadem, que ardeat, donec celebretur, vt hacom

mia, d alta in publico inſtrumento manu Notary

Ioannis Leonardi Vigneri continenturAnno Dom.

AMDCXII. die VII. Octobris.
-

è ,

Ferdinandi II Re i Neapolitani. Dominico Campa

mili ad Matthian Vngaria Regis exorta Baronum

sonturatione; Item que ad Paſca em Senatus Venet

Ducem, hoſticam piraticam ab Adriatico mari aale

gandi Legato. Florido militi ſtrenuo hoſtium Ger

mania è Carolo Imperatore, ſemmoque eius Duce ,

de Auale commiſſis exuajs Conneſi. Ioanni libe

“ralibus artibus P.A. eiusdemgne alumno celeberrimo

à Senath Patauino Aequiti, Comitique Palatino re

munciato,Collegi Neapolitani Priori. Andreas Cam

panilis S.C. Neapolitani Collegii Conſiliarius, Ane,

Patri, fratri benemerentiſſimo, di poſteritate monu

smentum.
- -

Rlorus Campanilis Neapolitanus, e Ioannes eiusden

Philoſophia, Medicineque D. Sacellum Diuo Ioanni

Baptiſta DD.ſtatuto cenſu pro ſacro bis in hebdomada

faciendo,die Lana in defunctorum ſuffragium,d die

Veneris in ſalutifert Crucis memoriam, nec non pro

ſollemmi Officierum, ſacrique celebrationis quotannis

in die eiuſdem Sancto dicato, caueruntgue opus ab

eis inſtitutum, perfectumque proillorum haredibus,

c ſucceſſoribus nomine familia perpetuo permanſu.

rum, proit in tabalis Ioannis Petri feſtinenſis publi

si tabellioni, poteri inuemiri anno M DLXXV.

-
- D.O.AM.

-
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D, s O. M. sº

Florius Campanilis, ſibi, ſuiſque, di amicis ad ſui libi

tum ſi apertuerit ann. Dom. CIoIoLXXVII. ,

Ioſeph Reppulus Sacri Regj Conſilii Affarum Magiſter,

Deipara Virgini Sacellum dicans, perpetuo cauit, ve

-, in eo tº in hebdomoda, diebus Sabbati, Dominico, dr

Luna ſacrum fiat anno Dimini CIOI9XXXIII.

D. - - -
O, M. -

Diuoque Petro, Marcellus Barreſias viuens ediculam,

hanc dicatam, erigendam curauit MDLXXXIV.

Franciſcus Ioeli; Neapolitanus, origine cauenſi, in

Neapolitano foro Eccleſiaſticº cauſarum, preſertin

Sacroſancta Catholica FideiReligionem tangentium

Actorum Magiſter; hoc in loco a RR. PP. Abb. as

Canoe, Regular atque Capitale, Sacra huius Aedis

conceſſo Sacelium, o in ſoloIſpairam, ſoaere con

ſtruxit, di dotauit; cum onere ipſius Capitulo ſuſce

pto, firmiterque cauto, ſingulis Dominicis diebus,ſe

mel in hoc Altare perpetuo ſacra fendi, di un feſte

die Transfigurationis, quotannis miſſam, c Veſperas

ſollemniter celebraudi, pro ſais, ſuorumque pecca

tis expiandis, cautum eſt, quod nec in ſepulcro hu.

iuſmodt aliorum,prater quam haredum, ci ſucceſſo

rum ſuorum cadauera interantur; horum veritas

conſeruatur in adius Egr. Vin. Ioannis Federici Caſa

bari Notari publici Neapolit. ſub ann.MDLXXiX.
-

--
-

-
-

-
--

Franciſcus Ioelis ſuperſes Lucretia Adinolfi vsori

istiſſime, virºse incomparabili, moribuſque emi,

nea;

si -

-

N
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sentiſſime, inuencala neper definire, è ſibi poſteriſque ſai reſtiſſime poſuit anno fi p ſt -

C1319LXIX. s . -

- D. - o. M.

Exiguum marmor, qaedſibi quietis loco, Ioannes Vin

centius de Miele Regia Camera Rationalis, meriens

feri mandauit; Michael Pater, lulius Horatius,&

Aarsellus fratres, magis amplum ſtatuerunt ; vs

quemadnedum concordſſimi viscerunt ; ſic eoruse a

oſſa ſimsl conquieſcant, obijt primo die menſis Augu

- -

i Anno Dom. MDCI II.
e-- -

Antonio Ficienio nobili Bergonenſi, ſºmma fa mega

tgs trattandi fidei, prºd - -

º itatem non ſatis faidato; Ioannei Baptiſta Ficie

º nius fratri" fine, quam metus po

ſait objianne MDXCII. XVr. Aprelis,atatis ſua

º xLv. Nemo ex Ficiniorum Familia ab boe tume:

le areeatur.

vitu, Iacobus Ferraiolus Nuceria Vrbe oriundas, Phi.

loſeph. 6 Medic Neap. atque huius Monaſteri, Di

º acque Virginis Annunziata, han vinen ºtti":

a caſbi sirauit; fecit & poſteriº anno MDCXVI.
a---- ---------

--

Paulo Turrenſ Neap. qui nemini iniurius visit sºnº

LXXIII. objt die XIX. Decembris anno Dom.

DLXXXXVIII.& Diane de Lione coniugi ſuper

ſtiti parentopt. merentiſ. Ioannes Leonardus Tur

reni, V.I.D. & Ioannes Thomas fratret concordiſſi

mi,ſibique, Poſteris, dr Vniuerſa Familia Turrenſis

H.M.P.anno Dom. MDLXXXVIII.

- º Bara

ei? prudentiſſueviro, ob ſuam pro



PARTE MI , 2vo I
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Bartolomeo Maſelli 1. C. parenti optimo Ioannes An

dreas, Ioannes Iacobus I C ſi obſequentiſſimi, me.

renti, moerentes PP. MDCXXII.

Via vniuerſe carnis. Hunr ſepulturam conſtituit, Iaco

bus Antonius de IXzo Neap. Sacri Regi ConAli Aato:

ram Magiſter,pro ſe, 85 ſuis, An. D. MDCXXVIII.

- - -2------

Antonella Alejs V. l. D. Sacellum, 6 ſepulcrum, ſibi

ſuiſgue omnibus poſaerat Anibal Petras , mo:

aumenta Patri temporum iniuria collapſa, opera ,

cenſuque adauctis reſtituerunt MDXXI V.
- - - - -

- - - -

- - - , i -

Iacobus Stantionus de Neapoli, Nicolao Patri, lacum ,

ºnne poſit, ſiſtue poſteris in vita agens preparanis

M. MDXVI. - -

-

- . º

Di S.Maria del Carmine,
È º i ,

Ella Cappella de' Caroli - , ,

D. - O. , M. ,

Iacobo Antonio Carole - -

- . . . Mirtutum candidato, !

9ui adeòpia liberalitate excelluit, i

Vt potius degenis proſpicere, , ,

9gam magni, peragendis negotis, opimas opes cagerere

Animo “excubuerit ; ,

Funere tamen pluribus congemiſcentikus

Illectus, aut ereptus, “ . . .

Conſtantis glorie profuſis mnemosynis, -

Circier oéfauum ſeſquiatatis ſua luſtrum

Cc . Ab



Ab humanis migrauit.

Lucretia de Donna coniugi, vºcor concordiſſima,

- Tum parenti parentes

guinqneflyſaperſtites, ediculam hanc, lugubreque

Domiciliam ſibi, a poſteris perpetuum conceſſa,

s Lutfiſona obſeruantia ergo reſtaurata DD.PP.

Kal sextil anno a Xpi natiuit. GIOIoCXXXI.

Sopra la ſepoltura - -

ss º Hie tumulus diſcens lacrimis molleſeere ſculptus

Colligis in cinerem, quos fera parca terit.

Nella Cappella de'Coirari

D. O. M.

Maria Magdalena, di Vrſul matris Sacellam vetuſtate

ſiam pana collapſum, Coriari Neapolitani inſtauran -

dum curarunt. Anno Domini MDCVII.

Nel ſuolo della Chieſa

Aqui iace el Capitan , y Sargente Mayor Don Pedro

d'Arze, i Gambor, el qual bauiendo ſeruido Su Ma

geſtad por eſpegio de cinquenta, y dos annos en eſta, y

otros, y en muygrandes ocaſiones, y dimerſa, partes,

muriò en eſta Ciudad de Napoles, ſiendo Caſtellano

del Caſtillo de Barlcita à 8. de lunio MDCXXVIV.

Illuſtriſſimus,c Reuerendiſſimus Frater Iacebus Vacm:

mey Antuerp. Carm. Memphees Epiſcopus, ſcientis,

moribuſque preclarus, Grigem ardens, maxim è ar

doris minimi facit, extiuo, pro Egipto Calum appel

lit, qui Eccleſia multa ſeripſit, bato Eccleſie ad/cri.

pſit eſa PII, Ka l anno Dom. MLCXL V.

--

--

-

Tumulum hunc à Berardino Iºdice, ci ſia pradeceſſo

ribus anno MCCCCLXXXIII. inſtitutum Sulpiti
e - de

-,
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de Iudice in eo Iudicem pratolantis

amore Franciſcus Datus coninx, di Ioannes Bapti

a comunis filius inaeteratum reſtaaraaerunt. Anno

MDCXXIM. . . . . . ss è,

Nardus Monacus proſe, ſuiſque filjs Anello, di Ioanne

Andrea, di poſteris monumentum poſait MDLXX
XXIII, r

Nel inclauſtro de' Frati i

Franciſco de Rubeis Marci Antonifilio, qui XXXVII.

atatis ſua anno virtutum luminibusſolo radiantem

annunciantern Virginis, die,annogue MDCXXVII.

Polo intulit.Admod. R.P.AM. Ioannes Michael de Ra

beis totius Ordin.Carmel.Procur. General. premata

ram fratis mortem, vniceque dolens poſit. Anne

IDem. MDCXXIX.

Di S. Giouannià Mare.

Ella Cappella di S. Maria dell'Auocata, che

ſi vede vnita à queſta Chieſa , come ſi legge

in vna antica tabella affiſſa in eſſa, confirma

ta da vna antichiſſima, 8 vniuerſal traditione de Na

poletani , ſette Sommi Pontefici vi concederono

preſſo,ch'vn'infinità d'Indulgenze, e vi celebrò an

che Meſſa Papa Silueſtro, e le formali parole della ,

tabella accennata ſono le ſeguenti: -

Si notifica qualmente à tempo, che in queſta ſtrada ,

batteua il mare, ſette Sommi Pontefici conceſſero a que

ſta Cappella di Santa Maria dell' Auocata, vna pala ,

d'arena d'Indelgenze, per tre di, di quaſiuoglia ſetti:

Cc 2 º 4

----
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mana v3. Lunedì i Mercerdì, e Sabbato» e à tempo,

che Papa Silueſtro vi celebrò meſſa in queſta Cappella

conceſſe, e confirmò di nuouole ſopradette Indulgenze, e

ſimilmente dette Indulgenze furono confirmate da Papa

Clemente IIII- - - - - - - - -

In vn pilaſtro dell'Altar Maggiore della Chieſa

di S.Giouanni,ſi ſcorge l'Epitaffio fatto è Frà Tibe.

rio Campolo,Priore,che fù di queſta Chieſa, che

dice - -

Fratri Tiberia campulo, magna Crucis

. . . . Aequiti Hieroſolimitane,

, Santti Euasi de Caſali Comendatario,

Huius Templi, ac Ciuitatis Priori,

Vita muneribus, 6 honoribus pie

- Laudabiliter funge -

Ioannes Berardinus, D. Franciſcº & -

D. Petrus Campoli pater , di filº -

superſtites,moerente marenti,

stemma Familia, temporis iniuria

Deletum, denuo,poſſaſcitarant.

Ann.Dom.MDCXXXX. -

Fù queſto Frà Tiberio e per naſcita, e per meriti

nella ſua Religione di gran qualità, e degno º chiº

queſto luogo ſi facci di lui particolar mentione, iº

perciò che in quanto alla naſcita, egli fà nobile º nº,

tito della Città di Reggio in Calabria, figliuolo di

Marc'Antonio, il qual nacque di Coleta» che Pº

tò in Reggio nel 1492. queſta nobiliſſima Famiglia

di Campolo dalla Città di Meſſina in Sicilia,eue Pº

ſupremi Magiſtrati, parentele Illuſtri, Dominio di

Caftelia,& a l'Habito di S. Giouanni Geroſolimita

no da diuerſi d'eſſa Famiglia aſceſi, fù vna dellº più

- . . º - C º -

-
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celebri Famiglie di quella Città , come il Fazello

nell' hiſtorie di Sicilia , il Mugnos nel ſuo Teatro

delle famiglie nobili di quel Regno , 8 anche nel

ſuo Veſpero Siciliano,Rocco Pirri nella Sicilia Sacra,

& altri antichi , e moderni Scrittori lo teſtificano 7

& in quanto è ſuoi propri meriti aſſunto all'Habito

di Caualiere di S. Giouanni Gieroſolimitano i cl.

l'anno 1554. tralaſciando i vari ſeruigi, e prodez

ze,che guerreggiando fe per la ſua Religione, fatto

Cömendatore di S. Euaſio di Caſale, giunſe nel 1 593.

alla gran Croce,e fatto indi Ammiraglio della lingua

d'Italia nel 1594. fù creato Priore del baliaggio di

INapoli, nella qual carica nel 1597. paſsò a miglior

vita ; viuono hoggi di queſta Famiglia in Napoli D.

Franceſco, D.Pietro, D.Carlo, e D. Vince zo Cam

poli fratelli, nobili di detta Città di Reggio, nipoti

di eſſo frà Tiberio, che li reſtaurarono il già accen

nato Epitaffio.

D. O, AM.

Marcus Antonius Brancatius

Templi huius Prior,

Cenſus aureorum vigintivnius, ſaper

Donzus Locteriorum in Religione Montanea,

Ex diſpoſitione lo. Ferdinandi de Stabile vinaicatum ,

Vt ex tabalis Io, Andrea Brani,

Celebrationi duarum miſurum per hebdomodam,
- Pro anima teſtatoris addixit.

Anno 1o. CXXXVIII.

-
-

Siſte Viatorgradum ,

AMarmore in hoc, non mortis monumenta vides,ſedpacis,

Teſtatur quippe poſteritati

Cc 3 In

r
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Inter 1ll. Marcum Amtomium Bramcatium.

Huius Templi Hiero/olymitamt Priorem ,

Et fratres Sacelli,& Oratorj , quod à flagello momem ac

' cepit

Pa&um fùbsuiítori, Deodate

Rite Chirographo comfigmato

Ammo /àlutis MDCXXXXI.

guieti publicæ,& fratruum emolumemto.
- ••__• • • • .-. - _e_-

Ioammi Bapti//a Laparella Cortomemff,

Hierofolymitam • Familia Aequiti,

" Virtute,& gemeris mobilitate

Imfigmi , po/? vigefimum o&auum,

Ammum Neapoli vita fùmàfo.

IFramcißus , & Ewangeli/fa, fratri

- Optimo PP.

Ammo Domimi C191919CIIII.
rv •—■— -- - -— —----- __•_•_•_•!•°

v 1acet hic

He&or Bemuemti Crememßs

ui dum im Melitam iter haberet,

Vt Aequitum Diui Ioammis Hierofolymitami

Imfigmibus decoraretur»

Amtequam iter comficeret,im hac

Vrbe expleuit mortalitatem -

XIV. Kal.Sept. amvo Domia, MDCXL.

Tumulum um hoc Templo optauit,& obtimuit,

Ne euus im humc Sacrum Ordtmem Pietas »

Ommifruäu caruiffè videretur •

4
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Di SS. Margherita,e Bernardo,

ondato in queſta Chieſi il Conſervatorio per

le Donne vedoue, che conoſciuto già hauen

do le fallacie del Mondo, viuer voleuano riti

ratamente in vita clauſtrale, è che priue de'loro ma

riti haueſſero hauuto alcun luogo di refugio, come ,

vien dall'Engenio referito, e ſtando quiui per l'an

guſtia del luogo molto incomode , Gio, Pietro Mor.

ſo, che col ſuo eſercitio di Capellaro, parſimonia, e

prudenza hauea cumulate molte ricchezze ſino alla

ſumma di cento cinquanta mila ducati, intorno gli

anni del Signore 1634. comprò loro vn belliſſimo

luogo ſopra S. Maria della Stella,fabricandoui il Mo

naſterio con la Chieſa,come al preſente ſi vede,con

lo ſteſſo titolo di SS. Margherita, e Bernardo, laſcia

doui poſcia cento mila docati per ſuo manteniméto,

con che vi fuſſero ſtate ſempre riceuute, e mantenute

dodeci figliuole ſenza dote alcuna, incominciandoſi

dall'hora à riceuer per l'auuenire figliuole vergini

in luogo delle vedoue,come vedremo più diffuſamé

te nel diſcorſo, che faremo di quella Chieſa. E doppo

che da queſta Chieſa ſi partirono le donne vedoue,

come raccontato habbiamo,fù cóceduta a PP.Che

rici Regulari Minori , doue al preſente habitano al

numero di venti, con grande edificatione, e prefi:to

del publico. - - -

-

Di
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Di S.Maria del Buon Camino

A Gouernadori di queſta Chieſa fu eretto

queſt'anni à dietro vin Conſeruatorio ſopra .

d'alcune camere poſte ſopra la medeſima ,

Chieſa di Figliuole Orfane della ſteſſa Ottina ,

con eſpreſſa Capiulatione, che non paſſaſſero il

numero di trenta tre, in memoria delli tren

tatre anni, che Chriſto Signor noſtro ſtando ve

ſtito di queſta noſtra carne humana , operò la

noſtra Redentone, e perche eſſendo di tal numero,

s'haueſſero più commodamente potuto reggere, e

mantenere; Sono queſte gouernate degli ſteſſi Go

uernadori della Chieſa,con il gouerno di due Mona

che dell'Ordine del Minori Oſſeruanti di S. France

ſeo,non tengono però ancora regole ſtabilite,S han:

no ottenuto da S.E.per loro Protettore il Reg. Con;

ſigliero Luigi Gamboa.

Di S. Giuſeppe,

N" Chieſa di San Giuſeppe de'Falignami di

queſta Città , nel ſuolo ſi leggono gli infia;

ſcritti Epitaffi:

Gisberto de Viere Belga

Biuſque vxori

Maria Magni Mediolanenſi

Optimus parentibus

Al
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Altera III. Id, Auguſt. alter III. Id. Odiobr.

- M. DC.XXIIII. Obiere - --- -

- Dominicus, & Auguſtinus Filj, -ra

º Ob eorum,6 ha redum oſſa poſuerunt -

-–
- --- ------ ---

----

Sacri Templi huius Aeconomi, eiuſgae Sacriſta ſacre

conditionis memores vna ſepelliri voluerunt. An:

no Dom. M. DC. XXIII. - -

-- --- –a- ------------

, Auguſtinus, & Petrus Curti,

Pater, è filius Papienſes, i

guando hic nulla in erumnis, nulla in labore

Reperta eſiſalatem; quietem Calo repoſitam

, Inquirentes; --

Mortali abdicata, eternam expediantes, ,

Sibi,ſiſte PP. -

Annaſal hum, M. Dc. XXVII.
º----- - 7 º- -

guod rigido cernis mentitas marmore formas, -

Sculpta, vel Artificis ſaxea buſta manu.

Hee te moſſe iuuat mortis monimenta poteſtas, -

Illius edictis, imperiumquè ſubeſº.
Tu modo ſta monitis loquitur, nam flebilis vrna, l

Hac tibi mortalis , tu quogue diſce mori.
-

.

i;

Iacobo Vanrio, quem religio in Deum, munificentia

in anticos,morum ſuauitate immortalitate digniſ.

ſimum effecerunt ; mors unuida in ipſo atatis anno

trigeſimo ſexto humana ſalutis M. DC.XXVII.

numirum immature heu rapuit . Caſir Romerus

optimo ſodali, ae de ſe praſertim optimè meritò

marmoreum hoc tenerrimi amori, gratiguè ani

72 º
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mi monumentum maſtiſſimus poſait.
-- -

Thomas, di Ioannes Andreas Scoppa, pater & nepos

concordiſſimi, mamares future mortis ſepulcrum

proſe ipſis, eorumquè peſteris poſaere. Anno D.

M, D,XCV. ,

Thomas Tripada Neapolitanus Sacellum hoc, ac

monumentum ſe ſuiſque ereseit. MDLXXVIIII.

- - - 9

Di SS. Pietro, e Paolo de Gre

- C1 . -

Veſta Chieſa, benche ſia picciola, è nulla?

Q dimeno aſſai conſpicua, e raguardeuole, così

riſpetto al ſuo fondatore, come per le molte

memorie, ch'in eſſa ſi veggono, e per l'Officiare,

che nella medeſima cotidianamente ſi fà ſecondo il

rito Greco; Et in quato al ſuo Fódatore s'appartiene,

egli fù Tomaſo AſſanPaleologo de'Prencipi d'Arca

dia,di Corinto,e d'altre Prou. nel Regno di Polopo

neſſo nella Grecia, dell'ord.Senat.di Coſtatinopoli, e

ſtretto parente degl'Imperadori Coſtantinopolitani,

Preſa la Città di Coſtantinopoli, ſua Patria, da Tur

chi, ſi refugiò coſtui in Napoli appreſſo dei Re Ara

goneſi, da'quali per la ſua naſcita, e per le ſue virtù,

e valore benignamente accolto, e tenuto ſempre a

frà primi del Regno, edificò in Napoli, non ſolamé

te la Cappella in S. Gio: Maggiore dedicata alla

Madre di Dio Santiſſima, oue in vn marmo ſi vede,

di lui memoria, ma nel 1518. fabricò anche, e dotò

la preſente Chieſa, con farla di padronaggio della a

- - ſua
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ſua Famiglia, onde hoggi giorno nella porta della ,

Chieſa ſi veggono le ſue armi, che ſono due Leoni

rampanti d'oro, che ſoſtengono con le branche,vna

ſpada d'argento in campo roſſo, e ſopra della medeſi

ma porta ſi legge la ſeguente inſcrittione,

D. O. -

Et Apoſtolis Petro, di Paulo Sacellum, aequè è Greco

Thoma Aſan Paleologo erectum, 6 in annis ſingulis

in ducatos 7. beneficium pro Rettore è Victoria Ral.

les Aſſan harede dumtaxat Greco eius praeuia electione

nominattone facta a baddita per Pontifisem.

Confraternitati

Tantum ſpettante authoritate Pontificia promiſſari di.

uini Officii, ceterorumq; Sacramentorum admini

rationem ad ritum Cappellanos ad nutum admidtere

di dimittere. Protettore Ill. Marchione Belmontis Re

gente Carolo Tapia Primate Conſtantino Corenzi Gu

bernantibus D. Io: Bapt. Moles, Petro Caualletta, cr

Andrea Nicolitio,quorum teſſelatum lateritium, e in

ſtauratio Ann. MDCXXXIll.

Conceduta poſcia queſta Chieſa a coloro della

ſteſſa nation Greca, ch'in queſta Città dimorano, e

quiui da eſſi eretta vna Confraternità, hoggi ſi go

uerna da Maeſtri, e dal Priore, che s'eligono ogni

anno da Fratelli ſteſſi nel giorno feſtiuo di SS. Pie

tro, e Paolo, e s'officia dal Rettore, e Cappellani

ſopradetti della medeſima natione, ſecondo il rito

Greco, e fanno immediatamente ſottopoſti alla Re

gia Giuriſdirtione, ſe gli ſuole ordinariamente dare

da Signori Vicerè del Regno per loro Delegato va

Regente di Cancellaria, come vltimamente e ſtato

il Regente Ettorre Capece Latro Marcheſe del To

rello - - Nel- .-



7NAPOLI SAGRA

Nell'anno 1644 ſù queſta Chieſa abbellita da ſuoi

Gouernadori, è ſian Maeſtri e Beliſariº Carenſi fr.

moſo dipintore di quef a natione, l'ornò di diuerſe.

pittute di ſua mano, come ſi veggono nella lamia ,

d'eſſa, onde in memoria di ciò i medeſimi Gouerna

tori poſero la ſeguente inſcrittione.
e e Deo Deipare, - ,

i Diuiſque Petro, di Paulo, ,

- Eccleſia dicata, t ..

º Vetuſtate labens, 6 indecora

- Diuinum ad olſequium, ...

Ampliori forma, 6 cultu ornata

Per Dominos Eccleſiae Gubernatores. . .

Franciſcum Tradiacum Priorem,

Capitaneum Conſtantinum Corenzi, D. Petnum Antonia

Aſpara, Et D. Petrum de Apuente
- - - - Protegente, s

Illuſtriſſimo D. Marchione Torella Heitore Capicio

Latro Regente. Anno Dom. MDCXXXIV.

E nell'iſteſſo tempo per abbellire il pauimento fu

rono tolte alcune ſepolture di marmo, e ſpecialmen

teauanti l'Altar Maggiore vi era vn digniſſimo mo

numento della Famiglia Meliſſena, e Connena, il

cui ſuolo fà conceduto a Caualieri di queſta Caſa ,

dallo ſteſſo Fondator della Chieſa loro parente, dos

te ſi vedeuano l'Arme della Famiglia Meliſſena,che

ſono ſette Api d'oro in campo roſſo inquartate con

quelle della Famiglia Connena de i ti è Campanelli

neri in campo d'oro, il quale ſcudo è poſto dentro

d'vn'Aquila d'oro dell'Imperio Orientale, dal cui

ſangue traſſero la loro origine, 8 hoggi non appare

no altro,chi telari della ſepoltura, é iui ſi leggeuano

- - - - - - 1Il

-

- -
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in Idioma Greco i ſeguenti Epitaffij, che traſportati

nel noſtro Latino, dicono così :

Macarius"pº Epidauren.

Byzantinis ab Ceſaribus,

Ex preclariſſimamare e Comnenori Familia,
f

D. Theodorus Germanus frater,

Deſpota Aeni, Xanche, aliorumqi oppidorum in Thracia,

Itemquè

Sami, Mileti,Ambracia, Meſſeniqiſinus in Reg.Pelopon.

Iacent hic, «

9ui

Victricibus Ioannis Auſtriaci armis

In nauali bello exciti

Lelio ex oppidis, vrbibuſguèſuis exercita

Peditum XXV. millium, di equitum ter millium

Bellum adaerſus Turcas biennio

Suisſuſtinuerunt auſpicis,

Speratoquè fruſtrati auxilio,

Probata ſuisfide, virtute hoſtibus,

- Philippi II. Hiſpaniarum Regis munificentiam,

Experti Neapoli,

Non ante animis, quam vita ceciderunt,

Theodorus VIII. Kal. Aprilis. Anno ſal. hum.

cIoDLXXXII.

AMacarius pridie Idus Septemb. annoſal human.

C19DLXXXV.

A man deſtra dell'Altar Maggiore ſi vedeua

vn'altra ſepoltura della Famiglia Diamante,e ſopra

di eſſo vino ſtendardo militare di Caualleria, con la

ſeguente memoria, traſportata anche dal Greco nel

Latino, - Dd Pee
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Petrus Diamamte,

Patrarum in Regno Pelopomeß

Natalium mobilitate praeclariffimur,

Cum primum im Italiam /e contulit,

AMilitiam /ecutus

Sub Duce Allobrogico ,/ub Carolo V. Ca/are,
Et

Sub Philippo Hi/pamiarum Rege II.

Stremuè pugnauit,

Imde

Pro rebus praeclare ge/is,

AMatriti ab ipfo Rege;

I)ux turme equitum im Sici/ia proficitur,

Praefèfu/què oram Regmi maritumam ,

Quam fùo milite lu/?rauit decemmium

Pradomum imcerfione prohibuit

Demum ,

Neapoli emerita militiae ßipemdia commeritus,

Hilaris , ac Fato obuius deceffit,

Et hoc fitus Tumulo e/?,

© • Ammo/al.hum. •

E nel medefimo luogo vi fi leggeua queft'altro

Ntcolaus

Eliæ Seba/?i , & AMariæ Calomedices

Epidauremtium filius

Leomis Seba/focratora,

Clara ab Stirpe , clara /oboles

Neapolim, vt /e comtulit,

' Bemeuolemtiam ommium e/? adeptus,

Et

Oê meritum virtutis, prudemtie,& militaris ßiemti4 ,
4 Petro FermamdeX de Ca/lro Lemem.Com.Prorege

Im
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Iu Orientem miſus,

Vt Fa deratos Grecos contra Turcas immiºteret,

guo cum pergeret,

Ab haſte in ipſa pugna captus,

Et aliquandtà ſeruus;

Demum

Regio Imperio, Regiaq; pecunia in libertatem aſſertus,

Neapolim rediuit,

Vbi

Ab Antonio Aluarez Toleto Duce Albe Prorege,

Magnis honoribus, magniſi; muneribus acceptus;

Dum maiora a Rege munera preſtolatur,

Recondeſcentibus vulneribus à Turca acceptis,

Communicum bonorum marore extinctus eſt,

Et ſub hoc lapide conditus.

Kalendis Septembris annoſalbum.CIO DCXXIV.

Ethoggi nel medeſimo ſuolo ſi veggono molte

altre ſepulture con le ſeguenti inſcrittioni

9uì ripoſano i due Fratelli Capitani d' vna compa

gnia ordinaria in queſto Regno di trecento ſoldati è

cauallo, nominati Stradioti, conceduta dalla Real

Corona di Spagna alla Caſa di detti mobili Capita

ni Albaneſi, nominati D. Nicolò, e D.Angelo Mai

ſpeſi per loro ſuoi heredi, e ſucceſſori in perpetuo.

Anno Dom. MDC V1 lI.

Caterina filia Capitanei Nicolai Dracolei Cononej

Abunc Tumulum exornauit . Ann, D. M DC1 ! II.

Vi è anche antica ſepoltura d'Andrea Conteſtabile,

e di ſua moglie Cornelia Laſcari, ambedue di no:

biliſſ me Famiglie Greche,8 in eſſa ſi legge:

Dd 2 An
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Andreas Conteſtabilis Bracchi, Majne Prouinci e La

cedemonia , non inexpertus Miles ſub Carolo V.

Imperatore, multiſgue conflittibus acriter prelia

tus, ſemperqi Patria decus,qui viuens hunc tumu

lum ſibi, 6 Corneli e Laſcari coniugi dilectiſſime,

Hic IIII. Luca Nouembris 1576. ſepulchrum ,

ſtruendum curauit.

Nell'entrar, che ſi fà nella Chieſa in vn Sepolcro ſi

legge- :

Ioanni Roſſetto patritio Ceroneo,ſumma probitate vi

ro patriaq; maximè ſtudioſo, fili collachrymantes,

atq; pietatem colentes,hunc extruxere Tumulum.

MDLXXIV.

A man dritta nell'entrar, che ſi fa nella Chieſa in

vn quadro, nel quale ſi veggono dipinti trè Angeli

con gli ſtromenti della paſſione di Chriſto, e con vn

ſudario nelle mani ſi legge

Ioanni huius Eccleſia Sanctorum Petri, di Pauli

Confrati, ex nobili Familia Pugliatzorum, ci Fa.

ſaiiorum,quorum origo, ex vetuſta Ciuitate Coro

ma, quiquè totum vita curſum in bellicis laudibus

occuparunt, vt pro Caſarea Caroli V. Maieſtate ,

eiuſque Philippo Rege Catholico vitam, ne dum

fortunas profundere non dubitarint boc ſimulacri

Tu.
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----

Tumulumq; ſibi, ac poſteris erigere, vt in tabulis

publices cernitar conceſſum eſt. Anno è partu Vurg.

M.C. LXXXXV. - '

Si vedeuano ancora per lo paſſato pendenti in

mezzo della Chieſa alcuni cappelli veſcouali, che

manifeſtauano eſſere quiui ſepolti Veſcoui, & Arci

ueſcoui, ſi come altre memorie di Famiglie illuſtri

di queſta natione, come della Paleolaga, d'Aſsan,

Laſcari,della Mazza, della Iua,& altre. -

Nel cortile, è ſia atrio di queſta Chieſa in vin mar.

mo ſi legge - -

O, AM.

Philippo III. Regnante

D. Petro Giron Oſuna Duce

Inclito Prorege Neapoli,

Phratria Grecorum, qui Tirannide

- Turcia patrijs ſedibus pulſi,

Hiſpaniarum, 6 vtriuſq; Sicilia Regum

Pietate, di benignitate recepti,

Et munifica liberalitate nutriti,

Conſeruatorium honoris Virginum,

Et muli, rum, que nationis ſub Regia

Protectione erigendum curauit.

V.I.D. Io: Baptiſta Valenzuola Velaſques

Reg.Conſeiuſdem q; Phratrie Protectore,

Capitaneo Hieronymo Cambi, Beliſario Carenſi,

D. Stauro Apſara Gubernatoribus. MDCXIIII.
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Di S Gioacchino, detto, l'Ho

ſpidaletto.

- Ltre vn pezzo della carne della gamba di S.

Diego d'Alcalà frate de'Minori oſſeruanti

- di S. Franceſco, riferito dall'Engenio, ſi cd

ſerua ancora in queſta Chieſa del medeſimo Santo

vn pezzo dell'habito,vn'altro del ſudatorio, 8 vn

altro pezzo del medeſimo habito cuſito in vina bar

retta per comodità de'deuoti,& infermi, i quali toc

cando quelle ſi è ſperimentato hauerli Dio conce

duta euidentemente la ſanità, le quali reliquie portò

da Spagna Frà Diego Toloſa, che fù poi Miniſtro

Generale dell'Ordine Franceſcano dell'oſſeruanza,

come il narra Frà Lodouico Celeſtino nella vita, che

fè di queſto Santo.
- -

In alcuni pilieri, e nel ſuolo di queſta Chieſa ſi

veggono i ſequenti Epitaffij

D. O. M.

Hoſpes, ſoſpesſiſte gradum

Vides marmoreum

Tumulum,

Contumulare mauſuleum fraterna

Charitatis, opus pietatis,

- AMonumentum,

Vbi -

Fratrumm Diui Fraaciſci Tertiarioru

Cineres,

Sena morti, trophea cara eternitati Pi.
-
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-

Alternum vidfuri obſeruantur Mundo mortui,

Pignora,

Vuuant Deo, viuant hominum memoria,

In die translati S. P. Franciſci

Fun datoris poſait.

XX, Maj MDCXLII.

Franciſcus Rummus I.C. Ncapolitanus,

Iulio parenti optimo,

Acceptam bic refert vitam,

Tabella mortis obſignata,

Vt reddenda ſitſue memor.

Anno ſal. MDCXXXXII.

D. O. AM.

Iulio Rummo Partenopeo

Natalibus noto, opibus clare,

Operibus miro;

9gem fatis cedentem,

Viduata domus,

Deſolata patria,

Derelictus Orbis ,

Mno ore,multis lacrimis,

Iuſtis querelis deplorant. ”

Parenti optimo, Franciſcus

Filius cum marore

M. P.

Anno DominiMDCLXLI.

D, O. M.'

Sanéte Anne,

ºemores Sanaa Eliſabetta ſorores,

Se
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Se tempore incerto,certa cerni

Vniuerſa viam ingreſſura

Maturius, ſibi, di benefattoribus,

guietis hunc locum, è mendicato ere paramerunt.

Anno Domini MDCXXXIII.
-

Di S.Maria della Noua.

- Ella Cappella della Famiglia Turbolo dentro

N il cappellone del B.Giacomo della Marca:

Berardino Turbulo multorum Oppidorum Demino,

Viro in negotis peragendis prudenti, candido, cr

fortunato, in tuuandis pauperibus, di pgs locis libe

raliſſimo. Ioanna Roſa coniugi benemerenti poſait.

Annoſal.MDLXXV.

Nella Cappella del B.Saluatore d'Orta,chiaro per

la gran quantità de'miracoli fatti in vita, e che alla ,

giornata fà a tutti quelli, che alla ſua interceſſione º

ricorrono, ſi vede queſta Inſcrittione

D. O. AM.

Pauolo Caiatia Patritio Capuano, Ariani Epiſcopo, Re

gij olim Sacelli Maiori Cappellano, qui iuris Cano

nici publicus interpres,d vindex, ſapientia gloria

nobilitatem auxit, e Galtherio Caiatia deductam ,

qui Cap. in Remp. Federico Barboroſſa ſacro

rum ſocietate interdicto inſtituit , ſignauitgue di

plomata manu ſua, di laureats, Paulus Caiatia nepos

funebre hoc amoris monumentum. Anno Domini

MDCXLVII. P. , , - e

Nelle cappelle picciole, che ſono, ne'pilaſtri della

Chieſa

Sibi, d Claudia Pulpa vxori concordiſſimari
Phi
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º lis MDCXXVI,

Philippus Marianus, ſui ſuorumque memoria mo

numentum poſait anno ſanctiſſimi Iubilei MDC.
--- -------

Ioannis Baptiſta Balſami ex Patritia Maſanenſi Bal:

ſamorum Familia,ac Beatricis Medica coniugi,na

torumque ſuorum, odorati cineres , celeſtibus hic

fragant virtutibus, Anno ſal. MDC.

D. O. M.

Pompeus Sancta Maria trecentos huic Templo lega

uit aureos pro extruendo Sacello,dº quincentos, vt

ſingulis diebus ſacrum Deo fiat. Fabritius frater,

Thomas, Innocentius, Franciſci, Ambrosi haredes

necnon Ioannes lacobus , c Ioſephus eiuſdem ,

Pompei nepotes,c heredes, Aediculi hanc Deipare

Virginis ab Arcu nnncupata, iuxta inſtituentis

placiti dotatam, poſaerepublico inſtrumento medi

ante mana Notary Iulij Capaldi die XX. Apri

mae

Diu e Eliſabet Regis Vngarie filia,ſorores Terti Ordinis

Sandfi Franciſci, Sacellum hoc dicarunt,tumulumque

proximum humana conditionis mamores ſibi conſtru

cerunt . Anno Lom. AMDXCIX.

--- -

Aram hanc que Berardini, Franciſci, c Aſcani Fon

tana eſt, reſtituendam eorum tutores, vt auita cura

uie, cauitque iterum, vt in ea pro parentibus ipſorum

quater in hebdomoda perpetuo ſacra ſiant. Anno ſal.
MDXCIX. M - º -

Sacellum Poli Regina, ac miſericordia Matri Maria

- - Car

– -

-
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Carmeli dicatum; lulius Blancas Neapolitanus, Ca!

millo Pino Philoſopho, ac Medico, di cognato beneme

rito eius heredi fiera precipit, quod perpetuo quoto die

bis ſacrum primatum, e quota hebdomada, ſemelſo.

lemne pro ipſius defuaitis, ac ſuorum animabus cele.

brandum curauit. Obyt Kal. Nouembr. A.D. MDC,

D. O, AM.

Et Beata Maria Angelorum, Ioannes Saluus, & Aure

lia Viuoli,ſibi vouentes,c Bartholomeus fratres opti

mi, cuius integritas, 6 diligentia, familia fortunis

aucta eſt fraterna pietatis monumentum poſteriſque ,

poſuit XXXXI. aurea ſiagulisannis addicti, viper

petuo ſacra fant.

Sacra, vt quotidie in hoc Sacello ſiant, vtquè preces Deo

pro mortuis pleniores ſingulis Kal. Fundantur Eleo

nora ſtatuit annuos aureos XXVI. Magiſtris domus

Diu e Maria Annunciate ex debito praſtandos, quod

Maria Paez Illuſtrius reſtituit. An. D.MDXCIX.

fiumani generi, Saluatori Sacellum addicto cenſu,vt bis

qualibet hebdomoda in eius Ara Sacra ſiant, c ſepul

crum ſibi,coniugi benemerentiſſime, ſu ſque poſteris

viuens poſait.Anno MDXCVIII.

. O, AM. -

Ioannes Franciſcus Sebaſtianus à Rationibus Regi Pa

trimonj,Sacellum cum ſepulcro viuens,ſibi,Tomaſing

Candide vºcori benemerentiſſima, Io. Vincen. Io. An

tonio, Ioſeph flys, di ſucceſſoribus faciendum caranit

annuo addicto cenſu due. I 4 utin eius ara ter in heb

domada Sacra fant. An. Dom.MDXCVIII, -

Di
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Di S. Maria della Pietà.

N queſta Chieſa ſi hanno d'aggiungere li ſeque
I ti Epitaffij: I. M. I.

Vt in hoc Sacello,

guod Sebaſtianus de Manſo, ci

Santolus filius erexerunt,

Feſto diei Santi Ioſeph,

Decoro ornata,cantuquè miſa, -

Horegue pomeridiana

Celebrentur quotannis

9uotidieque piaculare ſacrum

Pro ſe ſu ſque, poſterſquè eorum,

9uibus ſolis ius ſepultura

Eſſe volunt,

Attributis annuis aureis

9uatraginta duobus,

Publicis cautum tabulis eſt

Ab Iacobo Antonio de Auriemma

Anno a Partu Virginis

CIO ICCXVIII.

D. O. AM.

Philippus Lentaglierius

Vir Optimus,

Morum probitate,

Vndequaque ornatiſſimus;

Finis ſua memor vita,

Sibi, Anneque Stues coniugi meritiſſime,

AMonumentum hoc

Erexit.

Ner



. . TNAPOLI SACRA

Necnon ſumme obſeruantia , gratiquè animi

Teſtimonium, -

Flandrie Arteſia, Imperia Ciuibus,

Vniuerſequè Belgarum nationi

Conſecrauit. s

Anno Dom. MDCXXIX. etatis verà ſua LXXVI.

Di S.Giorgio de Genoueſi.

Olte ſono le memorie,che nel ſuolo di que

ſta Chieſa ſi veggono, come da noi qui

ſi ſono regiſtrate

Simon Ioannis Matthei Vultaby Fatinanti e filius,

Patritiorum Genuenſium Natale iſtud agnoſcens ,

ſolum, incerto fati exitu veritus eui, quos vt recuſat

lares, hic ſibi tumulum excitauit. An:ſal.clolocxxvll.

Nicolao Leuanto, Galugnani Domino, nobili nato

genere, Dominico fratri amantiſſimo non ſi ne lacri

mis.Ann,MDCXXII. x. Kal. Iul.

Mulierum Ianuenſium corpora,ad communem ſe

peliendi commoditatem,pia Religione conſtructum.

Anno Dom.MDCXX.
-

-

ſo. Antonio de Blanco, Nicolai filio, ac Cancell.

S.R.E.Cardinalis Epiſcopi Theanenſis Nepoti, Viro

integerrimo,ac probate fidei.lo. Auguſtinus hoc proſe,

ſuiſquè adeptus, parenti optimo, lugens poſait. Die e

XVIIII. Decembris clolocxxlv.
-

- -

D.0.
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D. O. AM.

lacet hic Hieronymus, cum Hieronymo, fratre Catari.

za, di Liuia ſororibus, ex Horatio, di Maria Spi

nula orti,quos tanquà fiores è ſpinis,mors ſummo ma

ne decerpſit, vi hune ornaret tumulum. Obgi XVI.

Iuni MDCXXXIX.

- -- - -

D. O, AM.

Horatio Sauli eſa, in antiqnaDiui Georgei tutelarisAede

olim repoſita. Oétauianus filius, pro Catholica Ma

ieſtate Tribunus militum, but marmor tranſlulit, hic

pie condidit. Anno Dom. CIOIOCXLII.

Hic iacet Ferdinandus Creſcius, Nicolai Creſy flius,

natione Ligur, Patria Genuenſis, vi ctt annos XLV.

Obyt Neapoli XVI. Kal. Nouembris anno Domini

cioloCXLI4

Ioannes Paulus Gallettus patre Genuenſe hic ortus, vbi

ſpettata fide viarit, qui ſibi, ſuiſquè ſepulcrum impor

tuna morte interceptus, haud quanquam profece

rat, Franciſcus Antonius filius volumétati paterna,

velºoſt mortem obſequentiſſimus,caris oſſibus, ibidem

reconditis peragendum curauit, memoriaque ſua po

ſuit . Anno Dom C1olaCXXII. menſ Iul.

- D. O, M.

lo. Baptiſta Sallutius, Iannuenſis, Stephani filius,dieſuo

inreparabili aduenéto,cineres ſuos, donec excitentur

hic reliquit ſpirantem,verò ſpiritu à Deo, ſibi inſpi

ratum, inſpiranti, expirauit etatis ſua annorum tris

gintaquatuor die XIII. Februarti. Anno Domini

CICIOCXXXIX. Ee Ste
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- Stephani Orie

Adriani fili, pia in Eccleſiam munificentia meruit, ve

hic publicis ſumptibus tumuletur, ſic liberalitas, libe

ralitate rependitur, pietate pietas fouetur;die XVIII.

Martj. Objt anno ſaluti CIOIOCXXXIX.

Iacobo Tatio, Nicolai F. nobili Genuenſi,primo, noua in

hac Aedeſepulto; Liuia vxor amantiſſima, quod vi

uens cauit mortuo benemerenti peſuit. Ann.LXIIII.

º M. VII. D.XIV. CIOIDCXX. Kal. Ian. H. M.N.S.

D. O. AM.

Ioſepho Serra, quem ingenio,6 memoria admirandum,

in ipſo limine incentium operum,inuida mors eripuie.

Ann. CIO IOCXXXI. etatis XXX. Franciſcus Ma.

ria beneuolentia in fratrem, dolori mon.poſ. -

Iacobus de Fornarijs, Bartolomei fil. Patritius, Geme.

ſis. Objt ann. è Nat. Domini CIoloCXXII. VII.

Kal. Maj e

Io. Baptiſta Spinule Oberti F. ob egregia eius in Aedem

merita, adorobante corpore omnium Gen.honoris, vir:

tutiſquè cauſa locus, monumenti, quo inferretur,

Prafedforum iuſi, publice datus eſt. Ann. è Natiu.

Domini CIOIOCXXIlll. IX. Kal. Febr. -

e----- --------

D. O. AM.

Ioannis Iacobi Lagomarcini Patriti Genuenſis, ex ſuo.

rum Familia vltimi oſa amicis curantibus, ſub hos

lapide recondita. monis Ianuari CIoIoCXXXIX.

Orate pro eo

- - Pe
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· Petro Antonio,6 Sebaſtiano, Petri Bozzoli filjs, Patri

tjs Genuenſibus, gratia paribus,etate imparibus, vir

tute, non morte, eque primis, nam Sebaſtianus mi

mori agrotanti, Petrus Antonius lacrimas ſolututius

- defundo, iam vita ſoluit, vtriuſque oſa è Nicolai

ratris amplexibus hic amicus excepit lapis, objcere

II, Kal. Iul.III.Kal. Auguſt. ann. D. CI5 Io CXXI.

D. O. M.

Octauiano Serra parenti optimomeriti, ac beneuolentiſ:

ſimo, Ioannes Baptiſta Serra filius,& Carouigni Prin

ceps, vt in paternis cineribns, aliquis grati animi fo

neatigniculos, monumentum boc poſuit ſibi & pater,

ci nati amor vna conditur die Xl V. menſis Nouem

bris. Anno Dom. CIC IDCXXX. -

--

-----

Hieronymo Serre

Praſtanti indole trienni filiolo, ingenio ſupra atatem

ſolerti, Octauius Serra Patritius Genuenſi, Caroui.

gni Baro, 6 Antonia Catanea vºcor amoris, di doloris

monumenti poſaerunt. V.Id. Decem.CIoIOCXXVI.

Ioanni Senarege Genuenſilectiſſimo; & ſenilis pruden

tie iuueni, Matthei Se.Sereniſſima Genuenſium Rei.

ublice Ducis Iuſtioris,an Clementioris filio, Vrbanus

frater,fratri cariſſimo F.C. An. D.CI9IoCXXXVI.

Ioannes Baptiſta de Marinis Cattanei filius,Genſani, dr

Palati Sancti Geruaſij Dominus, atatis ſua quinqua

geſimum agens annum, Objt III. Kal. Auguſt.

GIOIOCXXX. -

-

Ee a Or:
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Orta III. Kal. Auguſti CIoIOCXXII. Madalena de ,

Mari,antequam annum clauderet ſibi celum aperuit,

breui fundia euo, ineunte Iunio CIO IDGXXIIII.

natus VII. Id. Octobris CIO IOCXXIII. Nicolaus de

Mari denatus nonas Marty eſt GloIOCXXIX. vite

melioris alumnus, vno conduntur tumulo, vno fruan

tur Calo.

------ --- -

-

D. O, M.

Cornelius Spinola lacrimoſo funeri vxoris amantiſſima,

iuſtis ſolutis, fragilitatem humanam non perhorre.

ſcens,viuess oſſibus propris in maroris alleuamen

tum hoc locum parauit -

- - -

----- ----

D. O. M.

D. Anna Siglereſtrade nobilis Hiſpana vxoris amantiſt

ſime corpus ; Cornelius Spinula inuitiſſime ſuperſtes,

o acerbiſſime marens, triduo pietatis ſolemnibus

eractis, ſub hoc marmore P. C. Anno Domini

CIOIOCXLV.

----
-

D. O. M.

Georgei Spinula oſſa, hic fraterna Pauli Spinula pietate

repoſita; illus annos ſi numeret, proſpero mimium ,

fato prareptum doleus, integros mores ſi ſpecies, di

terra herrere non potuiſſe cognoſces. O it anno ſa

lutis CIoloCXLII. atatis ſua XXXVIII.

---- - -- - - - - - - -- --- --- ------ ---- -

Ioannes 1mtonius Iuſtinianus hoc tegitur lapide. Objo

anno i Nuiu.Dom.CIBIoCXIV. Prid. Id.Iunj.

Di S.Gen

---- --as---

(
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Di S. Gennaro

nella ſtrada di Monte Oliueto.

Ella fondatione di queſta Chieſa è Monaſte

A rio, perche à pieno n'habbiamo diſcorſo nel

la Chieſa dell'Arciueſcouato, oue ſi congregano

i Fratelli della Congregatione di S. Gennaro, da

quali fù fondato, e da quali vien gouernato, iui ri

metto il curioſo Lettore, per non replicar più vol.
te vna coſa ſteſſa.

Di S.Maria di MonteOliueto,

Pºihe à baſtanza ci ha laſciato ſcritto di queſta

Chieſa l'Engenio, altro non reſta d'aggiunge:

ge, ch'alcuni Epitaffij, che ſeguono

Nella Cappella della Famiglia Scala

Galzerano Scala Patri, é Liuio F. belli gloria claris;

- quorum ille Andream Auum Alph.l. Arag, in hoc

Regnum ſecutum imitatus, Ferd. Cath. Carolo V.

Regibus in Belgio, Numidia, Pannonia ann. L.

renuam nauautt operam, Poſtremus in Papienſi

conflictu Vaſtatorum Prafectus,perfetto muro, qui

victoriam morabatur, capiundi Franc.l.Gal. Reg.

pracipuus fuit Autfor, c Saucius ad necem ſpe

etata què duorum filiorum cade Ciſpadana Galfa

so, non amo cºſit. Hic parente emulatus, ſub eo

s dem Carolo V. ac Philippo II. anno XL. meruit

ſtipendia ampla promeruit tandm ad Echinandes

in memorabili naumachia Ioanni Auſtria conſi

lio, manudue in primis adfuit, amplaquè, ac mu

ſu42
-

- -

s -
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tua, cum precipuis ex Neapolitanis centurijs Fas

miljs Congregatione auctus, mortalitatem exple

mit; Aſpren Auo, patrique, heroibus ſuis monu

mentum pietatis P. ann.ſal. MDCXXXVI.

Nella Cappella della Famiglia Cauamiglia, nella

quale ſuccedette la Famiglia Gattola.

Diana Cabanilia,

E Troie, di Montella,ſub Alphon. I. & Ferd. F.

Aragoneis Regibus, ducentos ante annos,

Bellica virtute comitibus,

Ab Garſia primo Comite continenti ſobolo

X. Montella Comitiſa;

Parenti pientiſſime, ac B. M.

Poſteriſque ſuis Comitibus.

Aloyſius Gattula XI. Montella Comes

In auito Cabaniliorum Sacello. -.

CI2IoCXXIX. .

r . .. º

Dello Spirito Santo,

N" Cappella dell'Altar Maggiore, vi ſono di

più queſti dui Epitaffii

Cantum eſt, contractu exarato per Notarium Chriſto

phorum Carlenum die XII. Aprelis MDCIX.vt

quotidie in maiori huius Templi Ara, Sacrificium

fiat, di quotannis die XXIX. Marty ſollemnia,

insetà ſoluant ad expiandam animam Cornelia

Clauer de Aragonia, erogata dote per Paulum Spi

nellum illius virum, 6 per Victoriam, di Dia.

mam Spinellam filias.

Nella Sepultura, -

- Est
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Ex teſtamento Pauli Spinelli, di Cornelia Clauer de

Aragºnia coniungum, Victoria Spinella Madalu

menſium Dux , c; Diana Spinella Saniti Boni

s Princeps, flie pientiſſime fac, curarunt.

Nella Cappella della Famiglia Riccardo

Franciſcus Riccardus, . . .

Regina Ioanna,ſtatus,

Ac belli a Conſilijs, Caſtrinoui

Arcis Praſes, Regni Mareſcallus. ,

Franciſcus Riccardus

Regis Ladislai a Latere -

Status Imperi Conſiliarius, ,

Neap. Prefectus,Regni Mareſcallus.

e- ---

Adperpetuam poſteritatis mamoriam.

Gentilitium Riccardorum Sacellum, Hieronymi Carº

dinalis Columna Archiepiſcopi Bononienſis peti

tione,ab Vrbano Papa VIII.anno MDCXXXVI.

menſe Apreli, Sacris reliquiis, ac tribus lapidibus,

Martirum nece olim adhibitis, decoratum, ad ex

piandas defunctorum animas perantico Patrunm

priuilegio inſignitum, caleſtiſque ſeptem Vaticana

Baſilica altarium, di ſeptem Vrbis Eccleſiarum -

Theſauro ditatum. D. Franciſus Marta Riccar

dus Ripa. Marchio, fideles, vt pie venerentur, mo

mumentum hoc inſtaurauit. Sanctorum nomina a

quorum hic condite venerantur reliquie. S. Riccar:

dus Dux Anglorum C. S. Vladislaus Rex Dal

matia C. S. Pellegrinus Rex Scotorum. S. Elena

Imperatrix vidua.S. Vrſula V. M. Regis Cornº

bienſium filia.S.Arthomia V.M. Imperatoris Due:

- - - - - - - cle:
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cletiani F. S. Margharita V. Regis Croatia F. S.

Placida V. Imperatoris Valentiniani III. filia. S.

i Conſtantia Imperatori, Conſtantini filia. S. Val.

burga V. Ordinis S. Benedicti Regis Anglia filia.

S. Roccus C. S. Fabius M. S. Coſman. M. S.Damia

mus M. S. Alexander M, S. Felix M. S. Vitus M.

S.Ligorius M. S. Beatrix V. M. S. Benedicta V.

M. S. Barbara V. M. S. Victoria V. M. S. Su

ſanna V.M. S. Dorothea V.M. Sanctorum Mar

tirum anonimorum reliquie ex Cemeterio ad vr

ſum pilcatum, via Portuenſi, ex catacubis ad aquas

Saluias, ex Cemeterys Caliſti, di preſtanti via Ap

pia, ex Cemeterio Priſcilla, via ſalaria, Criptis

Ciriace vidua, via Tiburtina; ex Cemeterys Lu

cine, c Balbina via hoſtienſi, ex Cemeterys Ca

lepodi via Aurelia ; tres lapidei è collo Mar

tirum ſublime pendentium olim adhibiti, vt graue

pondere membri di asſis, eorum vitam violenter

obrumperent. - : :

in

-----

AEternum poſteris monumentum.

Sanºforum reliquias, tre/que Martirum neci dicatos

lapides, authoritate Hieronymi Cardinalis Co

lumnae ad hano Eccleſiam s cum Vrbe delatos anno

MDCXXXVI. iaſſu Vrbani VIII. in Riccardo.

ram Sacello colendos,ltteris Franc. Cardinali Bui.

compagno datis, di archivio reconditis teſtati ſant;

Hieronymus Gennaſius Epiſc. Hoſtien. S. R. E.

Card. Decanus. Iulius Sabellius Epiſc.Tuſc. Card.

Baſilice Tranſtiberina, Franc. Cenninus Epiſcop.

Sabinen. Card. S. Marcelli. Guidus Bentiuolus

Epiſc. Praneſi. Card. S.Praxedis. Ioannes Roma

- - Praſ
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Preſ: Card. S. Maria ſºpra Mineruan. Deſile

rius Scaglia PreſſCard.Sancti Caroli ad Curſam.

coſmus de Torres Praſ Card. S.Pancrati. Aley

ſius Caietanus Preſ. Card. S. Pudentiana. Erne

ſtes ab Harrach. Praſ Card. S. Maria Angelorum

in Termis. Bernardinus Spada Prasb.Card.S.Ste

phani in Monte Celio. Lelius Biſcia Prasb.Card.

S. Maria de Populo. Berlingerius Gipſius Praſ.

Card. S. Auguſt. Signat. Iuſt. Prafect. Iulius Sac

chettas Presb.Card.S.Suſanna. Ioannes Franci

ſcus à Balneo Pratb. Card. S. Alexi. Antoninus
Santacrucis Presb. Card. SS. Nerei, di Achillei.

Ciriacus Roccius Praſ Card.S. Saluatoris in Lau

ro. Ioannes Baptiſta Palloctus Prasb. Card.S.Sil

ueſtri. Franciſcus Maria Brancatius Prasb.Card.

- Baſilica SS. XII. Apoſtolorum. Antonius Bichius

Presb. Card. S. Sabina. M. Antonius Franciottus

Prasb.Card.S.Clementis. Princ. Mauritius à Sa

baudia Diac. Card. S. Maria in Via lata. Princ.

Carolus à Florentia Diac. Card. S. Nicolai in car

cere Tulliano. Hippolitus Aldobrandinus Diac.

Card.S. Euſtachy S. R.E. Camerarius. Petrus Ma

ria Burgheſius Diac.Card. S.Criſogoni. Alexan

der Ceſarinus Diac. Card. SS. Coſma , d Damia

ni. Antonius Barberinus Diac. Card. S. Agat.

Archiepiſc. Baſilica Liberiana. Hieronymus Co

lumma Diac. Card. S. Auguſt. Archiepiſc. Baſilica

. Lateranen. Ioannes Baptiſta de Alteris Epiſc.Ca

amerini Viceſeerens. D. Fabius Riccardut Ripa

Marchio, perpetui obſequi argumenti erga eoſdem

Purpuratos Princeps poſuit. Ioanne Baptiſta de a

Alexandro Caſtellini Duce Prefetto.

. - - -
Ff S.Gio
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-

S. Giouanni de Fiorentini.

Ella Cappella del Crocifiſſo è man deſtra del

N l'Altar Maggiore ſi legge

Franciſco Falconerio

Patritio Florentino,

Induſtria, a morum integritate conſpicue,

Cuius Religionem,

Marmoreum hoc opus,

Redemptori Cruci affixe

Dicatum,

Munifico redditu pro perpetuo lamine,

puabeſque Mſi quotidie celebrandis,
Dotatum -

Demonſtrant. -

Pietatem verò,

Ingens pecunia vi ad multipliceºſammam

Cimulazda, qua vt BB.Alexius,6 lºliº,

Gentiles ſai,Sandorum numero ritè adſcribantur

- Curari poſait ;

Vel Sacellum eorum corporibus,

In Sacro Montis Senari Eremo queſientibº,

Extruendo, exornandoque

Relicta teſtantur. -

Lelius Falconerius Thebarum Archiepiſcopu htrº

- Patrueli de ſe optimè merito,
Annis atatis ſua tribus,c otiueginta abſoluti,dgfie acto,

Ad mentem teſtatori, adimplenaam »
Hoc pium fraterni amoris argumentuº P.

olyt die V.February MLUXXXIII.

set:



PAR7'E II. 2 27

Sotto le ſtatue di marmo degli Apoſtoli,che ſtan

º no frà mezzo delle Cappelle ſotto de'loro nicchi, ſi

leggono i nomi di coloro, che a proprie ſpeſe l'ereſ

iti ſero, e ſono i ſeguenti

- Duo Andrea Apoſtolo,

Andreas Bandentus

Nobiiii Florentin.

Dicaunt. Ann. Dom. MDCXVI.

E- ---------a

Diuo Iacobo Maiori Apoſtolo, - -

Hiſpaniarum Protectori, -

Baldaſſar Suarez Hiſpanus

Florentinorum Aequitum Sancti Stephani

Baglius, erigendum curauit. A.D. MDCXVI.
---- - ------ -- -----

Diuo Philippo Apoſtolo,

Philippus Iulianus nobil. Florentinus,

Suis ſumptibus dicanit. -

--

- -

Dino Mattheo Apoſtolo

Gulielmus de Toualio

Lapi filius, nobilis Florentinus dicauit.

Diuo Tadeo Apoſtolo

Ioannes Balducci fili ex Lelmi

Nobili Florentinorum Familie

Poſait.

r- -------

Diuo Thoma Apoſtolo

Thomas Capparellus Fauſtifilius,

Nobilis Pratenſis

dica uit.

F f 2 D, Barº.

-s
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- D.Bartholomeo Apoſtolo -

Galterius Pangiaticus, di Radulphus Gianninius,

l t . . . - Ex nobilitate Florentina

Dicauerunt.

DiS.Maria di Viſita Poueri.

Sſendo occorſi i romori de tumulti di Napoli

nel 1647. ſtando trincerati, così quei del Po

polo,come del Rè noſtro Inuittiſſimo di Spa

gna nella ſtrada di Porto, e propriamente vicino la

Chieſa di S. Maria di Viſita Poueri, nè eſſendo con

ueniente,che le figliuole di quel Conſeruatorio ftaſi

ſero in mezzo de'ſoldati, S eſpoſte, così è gl'inſulti

d'eſſi, come de'cannoni, S archibugiate , che del

continuo ſi menauano dall'wna, e dall'altra parte; e

per eſſer così anche eſpediete alla buona regola del

la guerra; furono da Spagnoli mandate via le figliuo

le , e bruggiato, e diroccato il luogo , onde doppo

d'eſſer quelle andate diſperſe per qualche tempo,

trattenute hor in vino,hor in vn altro Conſeruatorio;

alla fine ſi riduſſero in queſto luogo nelle lor pro

prie caſe , loro da Giuſeppe Vernaglia molto pri

ma donate , oue hanno edificato vna Chieſa ſotto

l'iſteſſo titulo di S. Maria di Viſita Poueri, e ſi man

tengono ſotto lo ſteſſo gouerno, oſſeruanza, e mor

tificatione della vita, e regola, delle quali me ne rie'

metto al ſuo luogo.



Di S. Nicola.

Sſendo ſtato dal Cardinal Buoncompagno, ze

E lantiſſimo Arciueſcouo,conceduta nel 1627.a'

Padri Pij Operarii la Chieſa di S. Maria della

Carità, così per la guida delle vergini di quel Con

ſeruatorio, come per l'indrizzo alla ſtrada del Cielo

dell'anime di quel quartiero ; Eſſendo poſcia i Pa

dri indi conſtretti à partirſi, per la neceſſità, e ſcar

ſezza dell'entrade del Conſeruatorio; & allettati, 8.

inferuorati quei del quartiero dall'opere di gran ca

rità, che da eſſi Padri ſi faceuano, con le continue a

confeſſioni, prediche, viſite degl'infermi, 8 admini

ſtratione de'Santiſſimi Sacramenti; vollero, che a

apriſſero vin'altra caſa è quella della Carità contigua,

acciòche non reſtaſſero priui affatto di tanto aiuto;

onde nel 1648. da'Padri ſteſſi, e particolarmente dal

P. D.Antonio de Colellis, diligentiſſimo cultor dell'

anime, fù dato principio è queſta Chieſa ſotto il ti

tolo di S. Nicolò Veſcouo di Mira, il cui corpo con

gran veneratione ſi conſerua nella Città di Bari nel

noſtro Regno; Nella quale al preſente habitano Io.

Padri,che né ceſſano d'inuigilare alla ſalute del proſ.

ſimo, con aprir alcune Congregationi di laici, e far

altre opere, da loro ſolite con gran carità eſercitarſi.

Di S. Maria della Carità,

IN queſta Chieſa ſi veggono gl'infraſcritti Epi

taffij, -

- - - Ff 3 Vt

-

-
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Vequis ad Religioſam Comuictum

Sanitas Amor Strinxit,etiam peſº

Obitum Charitas Cineres Seruet,

Charitatis Virgines Monumentum hee

Poſuerunt.

Amno 1653

--

D. 0, AM.

Anaſtaſio de Filiſs

Lynceo interam Nati

Comiti Palatino,

Cui nihil defuit, miſi

Diuturnum AEuum, è priſca enin

Ac perhonorifica ortº Gente,

Ipſ, Philoſo Math. vnº cºme

Natura, cuius abditam vino vſº

Etfelici contemplatione

Perseperat, ſeſe effuderºni,

Neapoli,quo Sapientia Studio

Conceſſerat XXXII. AEtatis

Anno Salutis vero MDGVIII

Praciſis huius vita vincºli

Ad meliorem emigrauit , clarius»

Ac praclarius aſſecuturº,

as exquirebat opei amicis

gua eruditus ſui deſideriamº

gua immaturè ereptus latium

Reliquit -

Federicus Caſius

Lynceorum Princeps -

Prin.s.Ang & Marchio M.Cal. B.Rº.

Meritiſſimo poſsitritiſi Di S.Mi.
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Di S. Maria di Loreto.

Sſendo grande la diuotione de'Napoletani ver

E ſo la Madre Santiſſima di Chriſto Sigaor no

ſtro, e particolarmente della ſue effigie, ch'in

Loreto Città della Marca s'adora; benche ſotto di

queſto titolo vi fuſſe vn'altra Chieſa in Napoli;

Eſſendo però quella fuor delle mura della Città,

e nel Borgo detto da quella Chieſa di S. Maria di

Loreto; vollero i Padri Teatini per alludere à tal

diuotione, erigerne vn'altra, non ſolamente dentro

della Città; ma nella ſua più famoſa ſtrada di Tole

do; dandoui principio nel 164o. oue al preſente ha

bitano da 2o. Padri, che attendono alle confeſſioni,

& alle prediche, S: ad eſercitarſi in ogni altra ſorte

di carità ; eſponendo in eſſa ogni Sabbato è ſera il

Santiſſimo Sacramento con muſica, prediche, e gran

concorſo di popolo, ſollennizando la feſta del titolo

della Chieſa nel giorno della Natiuità di eſſa B. V.

và 8. di Settembre,

Di S. Brigida.
Veſta chieſa fu fondata nel 1611. da Gio:

Battiſta Antonini della Città di Lanciano,

Sacerdote di vita molto eſemplare, il qua

le dopo d'hauer comprato vna caſa, v'apri con le

debite licenze vna piccola Cappelluccia,dentro del

la quale amminiſtraua con molto feruore i Santi Sa

cramenti,come vien riferito dall'Engenio, vicino

però à detta ſua Chieſa, s'ereſſe di ſuose" V il

On
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-

Conſeruatorio, doue ſi ritirauano le donne, che hai

ueuano differenze con i loro mariti, ma durò molto

poco, perche naſcendo iui molti diſordini, il Con

te d'Oliuares in quel tempo Vicerè di Napoli, ordi

nò, che ſi disfaceſſe , e D. Gio: Battiſta Antonini

doppo d'hauer molto faticato per ſeruigio di Dio,

vedendo a morte, laſciò queſta Chieſa, e caſe da lui

comprate a Padri dell'Oratorio di S. Filippo Neri,

detti li Gelormini, con obligatione, d'eſercitariui

i loro eſerciti ſpirituali del ſermoni, Congregatio

ni, confeſsioni, º altri, come fecero con effetto, con ,

non poco frutto di quella contrada ; e perche la a

Chieſa era molto anguſta, e piccola, come ſi è det

to, con l'aiuto d'alcune limoſine hauute da compla:

tearei, quei Padri dell'Oratorio l'ingrandirono va

oco p iù, oue eſſendo dimorati, per qualche tem-.

i" , per oſſeruanza poi della conſtitutione di S. Fi

lippo, che non vuole, ch'i ſuoi habbiano in vna Cit

tà più d'un luogo, col conſenſo del Pontefice Vrba

no VIII. la cederono a Padri della Congregatione,

della Madre di Dio, detti i Padri Luccheſi, con ven

der loro gli ſtabili, e quanto iui ſi ritrouaua ; i quali

Padri hanno già da fondamenti dato principio advna

grande,e magnifica Chieſa, della quale fù poſta con

gran ſolennità la prima pietra dall'Eccell. del Sig.

Duca di Medina delas Torres Vicerè di Napoli, e da

D. Anna Carafa Viceregina ſua moglie il 1. di Aprile

dell'anno 164o. che cadde nella Domenica delle ,

Palme, e l'inſcrittione, che ſtana in eſſa inciſa, è la

ſeguente - -

D. O. M.
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- D, O. M. -

Vrbano VIII. Summo Pontifice,

Philippo IIII. Hiſpaniarum Rege,

Franciſco Buoncompagno Cardinali Archiepiſcopo,

D.Petro Philippo Ramiro Guſnano, Medina Duce,Nea

pol. Prorege; -

D.Brigida Patrone.

Clerici Regulares Congregationis extruxere. -

Anno è Chriſto nato MDCXL. Kal. Aprilis.

Hor in queſta Chieſa, benche non perfettionata,

i Padri vanno continuando i loro ſoliti eſerciti di

ſermoneggiare tutte le feſte dell'anno, e delli gior

ni feriali, il Mercordi,& il Venerdi; aſſiſtono del cô

tinuo alle confeſſioni con molta carità, e gouernano

trè congregationi, la prima de Caualieri, la ſecon:

da degli artiſti, e la terza di giouanetti. -

Si vede anche in queſta Chieſa vnimagine mira:

coloſa del SS. Crocifiſſo di Lucca,poſto nella Cap

pella è man deſtra dell'Altar Maggiore, ch'è della

natione, de'Luccheſi, che riſiedono in Napoli, oue

ogn'anno da Maeſtri della Cappella ſi maritano al

cune zitelle della loro natione, come più diffuſamè.

ten hà ſcritto il P. Sebaſtiano Tofanelli Sacerdote,

dell'iſteſſa Congregatione,nel libro da lui ſtampato

ſotto il titolo del primo ritratto del Crocifiſſo l'an

no 164o. Si conſeruano anche in queſta Chieſa parti

molto notabili de'corpi di S.Siſto M. S.Giuſtino M.

S.Reſtitata M. e S.Valentino M.

Di S.Fran
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Di S. Franceſco Xauerio.

V preſo queſto luogo da Padri della Com

E pagnia di Giesù à 2 1 di Nouébre del 1622.

perzi lo d'aiutare l'anime di queſta parte

tanto nobile dellaCittà,S fù preſo con mol

te cótradittioni, a ſegno tale, che baſta dire,che fuſſe

opera d'Iddio. Non hebbe al principio fundatione,

ne rédita di ſorte alcuna, a ſegno,ch'i ſuppellettili de'

Padri , che v'andarono ai habitare, furono acco

modati da gi altri luoghi,che detta Religione ha in

Napoli, i qua i luoghi s'incaricarono di vantaggio

ogn'uno d'eſſi per ciaſchedun giorno in giro ſommi

niſtrare a quei Padri il vitto, ch' eſſendo ſtato vna

volta rapito da perſona pocobene affetta, il Padre

Vincenzo Carafa, all'hora Superiore dell'Annun

tiatella , che poi fù Generale, huomo riguardeuo

le, non meno per il ſangue della Caſa de Duchi di

Andria,che per l'vniuerſal grido di non ordinaria ,

Santità, con tutto , che quel giorno non toccaſſe,

alla Caſa da lui gouernata, ſominiſtrare il vitto a

Padri di San Franceſo, Xauerio , glie lo mandò,

non ſenza argomento , che per diuina reuelatio

ne haueſſe ſaputo il biſogno di quella , volendo

forſe la diuina prouidenza con quegli ſegni in

coſe minime, additare il molto , che doueua fa

re à ptò di queſta Caſa ; poiche a 2o. di Settem

bre del 1624. l'Eccellentiſſima Signora D. Cathe

rina dela Cerda, e Sandoual , Conteſſa che fù di

Lemos , & poi Monaca Scalza della prima Rego

la di Santa Chiara, donò è queſto Collegio per

ſua

º
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ſua dote, 3 fundatione trentamila ſcudi d' oro,

à lei donati dal Baronaggio del Regno di Napoli ,

mentre era iui Viceregina, per li ſuoi pi nelli, 8.

gala , & da lei accettati con licenza prima di Ri

lippo III. che ſia in gloria , é poi di Filippo IIII.

che adeſſo Regna ; E perche queſta Caſa fà la pri

ma , che in tutto il mondo, fù preſa ſotto l'Inuo

catione di San Franceſco Xauerio, canonizato

à 12. di Marzo del medeſimo ann 1622. da Gre

gorio XV. Parue, che la diuina prouidentia haueſ.

ſe voluto compenſare a San Franceſco Xaue

rio quello,che il medeſimo Santo fece per gloria d'

Iddio nel ſuo primo arriuo nell'Indie, doue hauen

do ritrouato nella Città di Goa, nel territorio di

Stafede,doue ſi alle uauano Giouani di tutte le natio

ni dell'Oriente per fornirli di lettere, 8 pietà Chri

ſtiana, acciòche ritornando alle loro Patrie côuertiſ

ſero i loro Compatrioti, ſcarſo di rendite, ſcriſſe,8

N, perſuaſe alla Regina di Portogallo, che ſi cotentaſſe,

che alcune migliaia di Bardais ( è queſta vua ,

moneta d' oro di quelle parti ) che quei Popoli

pagauano à Sua Altezza per fi ſuoi pianelli, s'appli

caſſero a beneficio di quel Seminario, ſignifican

dole, che non haurebbe migliori pianelli da ſalir .

in Cielo , che quella pia munificenza , S. Dio

altresì diſpoſe, che la prima Chieſa dedicata a

San Franceſco fu ſſe fondata con il denaro donato

dal Baronaggio di Napoli, per li pianelli di vna

Viceregina , la quale non contenta di queſta do

natione di trentamila ſcudi d'oro, valutati poi

dalla Regia Camera in trentanouemila docati

Napoletani, donò di vantaggio al detto Colleg

- glo
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r

gio altri mille, S quattrocento docati per orna:

mento dalla Chieſa,8 nel ſuo teſtamento li laſciò

altri cinquemila docati. -

E perche il frutto, che i Padri han fatto in

quel quartiero, ſecondo il loro lodeuole Inſtituto,

è ſtato grande, la diuina prouidenza per mezzo di

molte perſone diuote, l'hà accreſciuto il tempora

le, con che han potuto cominciare vna ſontuoſa ,

Chieſa,8 fabrica per l'habitatione; sì che in breue,

ſarà detto luoco vno de migliori, che la Compa

gnia di Giesù habbia in Napoli. . . -

Nel ſuolo auanti la Cappella della Santiſſima,

Concettione di Maria, ch'è quella nel braccio de

ſtro, vi ſi legge la ſeguente memoria, - -

Duas Vna condit Vrna Matronas, r

Neptem, d Anitam, -

Nobilitate Pares, eaſdem Nomine

- Pietate ipſiſſimas,

DD.Eluiras de Montenegro

Amita, Vnis, virtutum contenta titulis,

Neptis Comitiſſe de Monſa titulo eluxit,

Vt pietas eſſet illuſtrior,

Ad AIſi amba ſubſidium,

Cateris nationibus ope non denegata,

Collegium hoc vt expeditus fores

Ad omnium Salutem

s Re familiari, quam largiſſima auxerante

& Soc. Ieſu Egregie vtriuſq, munificentia

P

Anno A.Pº. M D.CL. -

a per



PARTE II. z 33

Del Monte di Dio.

El ſuolo di queſta Chieſa ſi leggono i fe.

guenti Epitaffij ,

Pjs manibus

Egregi Sigelſchiques Poloni, º - -

9ui teta ferme Europa fragrata,

In hoc tumulo reuicturus quieſcit.

Hoc illi - -

Io: Carolus Comes Acomopat.

Pallides culmen

XXX.annorum Patronus,

Amoris rionumentum liquit.

Objt Neap. XVI. Decembris.

Anno MDCXXXIII. etatis ſua XLV.

Midi Orben, di Terras, Comitem comitatus, c Orbem,

Me Patriam Terram,hac extera Terra tegit. -

Illuſtriſſimus, d Reverendiſſimus Dominus Adamus

MAKOSKI Sereniſi, Polonia, e Suetia Regis Inter.

- -- nuntius, - - ---

Nobili Mattbei GVTKOVuSKI -

Polono, famulo ſuo, morte immatura premendfe,

Hunc lapidem oſſibus, & memorie ſacrum poſait.

Anno Dom. MDCXXII.D. II. Septembris.

Io. Baptiſte de Aeria Geneſi,

Auguſtini F. viro Patritio

Vita curſu LXVXVI. a

Fere annos pieducto, pieque peracio, s º

Ad expiandas mortalitaris reliquias ſacrif demandatis

- Gg Cla
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Clara Chiſathalami, animigue

Conſors continuo mprensº. -

- . r . M . Mt) - “ . . . . .1 º

Santa Maria degli Angioli.
è TEl ſuolo - - -

- . D. Octauio Cantelmo .

Populenſium Ducis ſilio, ,

º Eximie Virtutis Viro, , i

gui vixit celebs, c ſolutus;

Vt ad ſupera liberior euolaret.

- D. Franciſcus Cantelmus

Fratris amantiſſimi cineri

Coniuncturus ſuum s -

- - -- - - M. P., - i.

, Anno è Natiaitate Domini , -

MDCXXXVIIII. . . . .

-

–

- Hic iacet Ioannes Baptiſta Caracciolus - -

Ab Aloyſio. Qbdormiuit in Domino i

XXV. Iuy MDGXXXVI. E i

Aqui eſſa ſepultado D. Antonio de Legua, que murio è

los XIII. de Hebrero MDGXXI. . . . . . . . .

Rogeys Dias por el s ii
- - - 4 fa a - - s . c .

S. Maria della Egizziaca.
Lcùne monache dell'antico Monaſterio di

A S.Maria Egizziaca, vicino Porta Nolana ,

- volendo menar vita più riſtretta, e rifor

mata» ſecondo la regola di S. Agoſtino, nella quale

- - - ha.
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haueuano con ſolenni voti profeſſato, nel 1461.

partendoſi con licenza de'Superiori da quel Mona

ſterio, fundarono queſt'altro, nelle caſe, che furo.

no di D. Luigi di Toledo, e poi del Conte di Paceu.

tro ſuo genero,con lo ſteſſo titolo di S.Maria Egiz.

ziaca ; ou e al preſente dimorano da 4e, monache-,

che viuono ſotto l'eſatta oſſeruanza della regola di

S. Agoſtino. - - - -

- - --

- º , - . A - º

S.Luigi di Palazzo, a
Ella Cappella del Marcheſe di Caſabuono del

la Famiglia Campitelli - i

s . 0. - M,

D, Pompeus Campitelli, Marchio Caſabona, ex Prin.

cipibus Strongoli, di Comitibus Meliſe, Sepulcrum

hoc, c Sacellum, Seculi pane internallo dirutum,

me pietas excideret, maiorum ſuorum cineribus in

ſtaurauit, exornauit,ſibique coniunctiſgue ſuis vi

uens poſait. Anno ſal, MDCXLI V.

Auanti la Cappella di S. Franceſco di Paula
D. O, M.

Sacellum hoc, Beato Franciſco de Paula fundatum, cº

exornatum eſt à Berardino de Corduba, AEquite

Sancti lacobi, ex genere magni Capitanei domus

Vane, c à D. Iſabella Magniz eius ſecunda vxo.

re,relictis annuis ducatis ſeptuaginta duobus pro

celebratione duarii miſſari, in die,perpetuo pro eorii

animabus, quarum vna cantata in die Veneris

celebrada erit, di cum onere anniuerſarij,6 miſs e

cantate, ac officº in die obitus pradicte D. Iſabelle,

ſingulis anni in perpetuum, ſuperadditis algs an

i Gg 2 nuis
-
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muis ducatis triginta quatuor è D. Liuia Aſinari.

Nune ditti D. Berardini pro celebratione alterius

miſe in die,perpetuo, pro eius anima, qui ſunt re

dempti pro ducat. 4oo.ſolutis Monaſerio,quorum

coniugum corpora hic, Anime verò in calo requie

feunt,illiſ, de domo Aſcendentibus, haredibuſgue,

i ci ſucceſſoribus tantum ſepelliri liceat.

D. O. M.

D. Ioſepho de Aponte AEquiti Hiſpano,

Petri Regni huius Secretary F, Muſeo inſigni

Picture, Redforire, di Poeſiſque Studys ornato.

D. loanna de Queuedo mater maſtiſſima,

Chriſtophori in Senenſi bello, ci ad

Cereſolampugna Hiſpanorum peditum Tribunus; |

Et D. Hieronyma Ferrera coniux vnanimis

Amoris, ci perpetui deſideri teſtimonium, -

Cum lacrimis PP. anno MDCXIII.

Madalena Amadio, di Bernardi Ioſeph

Parrinus filius immatura morte amantiſſime vacoris,

Virginia Manoſinis maſtus,

Et humana fragilitatis mamor ſacellum hoc,

cum tumulo ſequta dicta morte,

Sibi ſuiſque omnibus à fundamentis feri,

Curauit concurrente etiam Iſabella

a Poſitana ſecunda coniuge,

Et vt in eo quotidie ſacra, d in die anniuerſary

Ipſorum Verginia loſeph, Anna,

Et Catarina Parrine ſororum follemniter

fant; addidit annuos du catos 48.

Et ineffrancabiles cum fideicommiſſo,

Vt
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-

Vs ex inſtrumentis manu Notarf ,

Caſaris Roſanoua in die 19. Aprelis

MDCXIII. & XXII. Iuly MDCX1V.

Deo gratias.
s--- -- ------------- --

D. O. M.

Sacellum hoc à Michaele Mazzella, &

Aloyſia Scotta coniugibus, eorumque filia,

Adriana ſuprema voce, ſibi commiſum,

Ioannes Baptiſta Nauelerius A. M. D. fideliberata

Conſtruendum curauit. Anno Dom.MDCXXIV
----

-

Sacellum hoc, Virgini Maria disatum, vetuſtate pa

ne collapſum, ab Aleſſio Fenagliario beneficiorum

memori dono acceptum, Rubinus Auria reſtituit,

cenſa auto, ac exornauit. Anno MDCXV. ,

In vna Cappellina, oue ſi vede vina tauola di

Chriſto ſchiodato dalla Croce di pittura aſſai antica,

ſi legge queſta memoria
-

Sanctus Thomas hanc ieaginem à parentibus, ſibi

datam venerabatur in ſua cella, nouiſſimè autem

D. Maria de Aquino hic effgendam teſtamento re

liquit.

Aquieſta enterrado Don Geronimo de OloriK, y Aſ

ſayn, Cauallero del Auito de Alcantara,Capitan de

Enfantaria Eſpahola, Cauallerizo del Duque de

Alua Virrey de Napoles, y Gentilombre de ſa Ca

mera,muriò è XVIII.de Mayo de MDCXXVIII.

Hiriaret corpus Luca Guttierez, contatori comitive

grants armature Sua Excellenti e, anima cuius re

quie

-
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A ariſta in pace. Vixit anni, LXV Objt die ,

XV. Ianuari MDXLVI. ,

as-a-------- - -

D. O. AM.

Nicolaus de Dominico Cerſus, qui tot annis de Au-.

ſtriaco Rege benemeritus propris in inſipidis per

peditus viuès, vt moriturus, tumulum hunc proprio

are, vt pro eius anima ter in Hebdomada Sacra .

fiant,annuum cenſum ducatorum viginti huic Ec

cleſe deſignauit, Ann. Natiu.Domini MDCXX.

Eſta ſepultara es de Doha Vitoria Carabaxas, y de ſus

herederos, mujer, que fue del Capitan Franciſco Pi

carte ſu caro marido, Aqui ſta ſepultado en eſta ſe

pultura el dicho Capitan Franciſco Picarte natu

ral dela Tierra de Coſentaina del Reyno de Valen

sia rueguen à Dios por el, qual murio è XXVII,

del mes de Henero del año MDCXXV.
- - sera

Aquieſta enterrado Miguel de Verno criado del Ex

celentiſſimo Schor Duque de Alua, Virrey de Na

poles muriò è 3o. de Iunio del aho 1627.
------- ------ --

-

-

Eſtaſepultura es del Capitan Pedro de Prada, 7 Loſa

da, y de ſus herederos, natural de Otalero Regno de

Galizia ; Siruio al Rey nueſtro Sehor XL. ahos

continuos, XXV. en la Armada Real, hizo en eſte

tiempo muchas coſas ſchaladas contra enemigos de

la Fe Catolica, fue Caſtellano de San Iuan de Fe

ſa V. ahos, en el Reyno de Portugal fue Gouerna

dor dela Tierra y Preſidios de Puertercoles X.ahos.

º muriò de etad de LXII. ahos,ſe ſepultò è X. de ,

º. ; - - Mayo'
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Mayo M DCXXXXII.rueguen à Diospor el. Pa

ter noſter. Aae Maria. - -

S. Spirito di Palazzo,

Ella Cappella della Madre di Dio della Soli
taria º sº v - 3 º . - º , , ,

Eſta Capilli es de D. Manuel Pinto de Roca, y de ſa

mujer D.Paula Texeira de Carualloy de ſus here:

deros. Por ſiempre ſon obligados los Padres deſte

Conuento à dezir en ella vna miſa quotidiana in

erpetuum, lastre miſs dela Natiuidad de Chri

- i nueſtro Redemptor, el Cſi io de Muertos et

dia de ſa comemoragioni por limoſoa de mil duca

dos, que dio para pomerſe en compra perpetua, 7

aſsì deſta, como dela compra dela Capilla ſe hizo

ſtipulation ante Netario tuan Lionardo de Aulino

en Febrero de 1639. . “

T el pagamento por banco de Sancto Eligio.
- - a

Memoria Ferd. Ortiz Calderon -

Hiſp. Milit.Signiferi. Objt

Ann. Dom. MDCIIX, VII.Kal.Iuly.

Hic iacet Ioannes Hictus à Figueroa.

e orate pro eo. º

“Objt die XXIII. menſis Iunj º

M. DC, II: : : :

Soror Maria de Caſtagneda

Viuens ſibi fieri fecit.

Fratri

-
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- Fratri Thoma Ramirez, Hiſpano,Ord.

Pradic. Sacra Theolog. Magiſtro,

Prudentia, Dolfrina,

Sanctitate marum, ita conſpicuo,

Vt in ipſa iuseenta meruerit,

Conſultor Sancta Inquiſitionis in Hiſpania

, Renunciari; deindè hac aduenctus;

Grauiſſimi Reipublica negotys prepoſitus,

e Tanta moli parem, ac maiorem oſtendit,

- Tandem Epiſcopatum humiliter reſuit .

Immature. Obgt Neap.A.D. -

MDCXXIV. , ,
- - - -

Aetatis ſia LIII.
t------- - r- –-

- - D. Antonius Aluarez Teletus

- Alba Dux, o in hoc Regno Prorex,

, Cui viuo arcana corpis conſitendo ſepelierat,

, Eidem mortuo condidit ſepuleran. . . .
- - . -

-

-

Conſule eruditos hoc cineres,

-. - Benemeritus de Republiqui, quis es;..

Iacet Didacus Varela

Regj, Satrique Conſili olim Decanus,

- Mox Propreſidens, :

- Qui Deo, Regiſuo, & Reip, bonis,

Veluti non ſuos egit annosi ,

Supererat, vt ſibi vineret,

At cum inuida etas morte immatura,

Licet longena vitam megaſet,

Vteam apud poſteros obtineret.

D, Laura Schimoſi

A Cºſentineran proceribus oriunda

º sº, Fi



Eſedili Santi Marti Tranenſi, nobili,
Amantiſſima vxor

Amoris, meritorum, 6 Reipubl. voto,

e Hanc Aram,

guam D. Pedrus Baſſan Satelli heres

libentiſſime imponi conceſſerat P.

Anno a P. V.MDCL.

m------––------

º i Gernaſio Xuarez

In altera Heſperia claris maioribus orto,

Et in iſta propria virtute probato»

In muneribus gerendis , ae obeundit .

objt Neap. tertio Nomas Decembris

- MDCXXXII. ptat. LVI.

- Ioſeph Xuarez lius, Patri B. V. ,
-

----

-- -

- - -

e

--------ºa-ta
- --s-a- -

Munere Regiofantius, non tam honore»

guamfide fulgeus claram vitam,

- Illuſtriori obitu clauſit,

; Hernandus Fajardus

Anno vita ſua LIII. die LXXII.

---- - -- - Ianuary MDCXLVIII.

-

- º

- Ioanni de Gohi

Probata virtutis viro Capitaneo in maritimis

Egregio. Pietati Chriſtiane, vi militari exerci -

tio additto, in ſibi crediti fideli profeſſione veraci,

cuntis propterea ſpettabili, poſtſeptuageſimum
- ſextum 'annum ſia venerabili, ſentitº dece.

denti. -

Fr. Petrus de Gohi Sacr. Theol Magiſt. Priºr, º
- Hh buius
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baias domas terreno parenti, terram reſtituere cui

ranit, die ſua mortis IX. Ianuar. MDCXXIV.

-

r- -

--

Franciſco Difonti Hiſpano.

Sab Sereniſsimo Philippo Rege Militum Prefetto.

Objt XIII. Decembris MDLXXXIII.

Ialia Venuſa coniagi ex propris optimo

Fecit. die XXIII. Martij MDLXXXVIV.
--

Aquieſta enterrado D. Miguel de Vilcher Teniente

General dela Artilleria en eſte Reyno de Napoles,

ſeruio à Su Mageſtad XXXXI. anos,con tedo va

lor, y fidelidad, muriò de LXIII. anos, à V. de

Iunto del MDCXI.

Rueguen à Dios por el .

f

Aqui iazeſepultado Gaſpar Zamorano, natural de

Canete, del Obiſpado de 9uenca, ſerviò cinquenta

anos en la Milicia al Emperador Carlos Quinto, i

al Rey Philippe N. S. & c.

Aquiiaze Andres Perino de Palacios. Paternoſter

Anno Dom. MDCV.

Eſta ſepultura es delos Hermanos dela Congregation

delos Siete dolores de Nueſtra Senora, fundada en

eſte Conuento de Sancti Spiritus. Ano 1615.

En eſta ſepultura eſtà ſepultado Maria Ramirez, mu

ier de Albaro Ortiz de Ordure, la qual vinio 12.

anos, mariò el primer dia de Mayo 2o. del ano
I 6 I 8,

-

Gero:



PARTE II. 24 º

Geronima Fernandez Catalana è quì ſepolta, ha la

ſciato herede di tutti i ſuoi beni queſto Conaente,

con peſo d' vna meſſa il dì pre defunctis, e ſei can

tate della Madonna l'anno, e nel giorno del Roſa

rio, ſe maritano due donne pouere della natione Ca

talana, è altre Spagnole in difetto delle Catalane.

Ann. Dom. MDCXX.

-
-

-

- Eſta Sepoltura la mandaron hazer Bartholome Priet,

D. Ahia Lopez delos Dios ſu mujer, para ellas, yſas

berederos y deſcendientes. A. D. 16o7.

Lucretia Schinona expatria anaen. hanc ſibi ſepultura

visseni,di moritura F cur. Anno è partu Virg. 1581.

Iuſtus vt palma florebit,6 accipiet coronam vite -

Poſt tenebras ſpero lucem.

Oſaarium ſibi fecit Domina Diana de Franciſco, .

9ai viscit Annis 5o.

Objt die 4.Menſ Decembr. A. D. 1627.
se----- - -- - ----- ------ ---

D.Franciſci Siervo Regj Cappellani Oſſuarium

Obyt die 3o. luny 1632.

Te tibi, que omnia ex

Dicarant Milites,

Adriana Morales Domus huius Benefaſfrici

Patres Pradicatores PP. A. D. 1617.

º H, Di
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Di S. Maria Madalena delle

Conuertite Spagnole.

Guſman Conteſſa di Monterey, e Viceregi

na di Napoli, moglie di D. Emanuel Fonſe

ca, e Zunica Conte di Monterey, e Vicerè; eſsen

do molto pietoſa Signora, e zelante del culto,8 ho

L Eccellentiſſima Signora D. Eleonora Maria

mor di Dio; Scorgendo, che in Napoli erano molti

Monaſterij, e Conſeruatorij, oue quelle donne Ita

liane, che viſſute erano con vita alquanto libera, e

licentioſa, ritirarſi poteuano à far penitenza de'loro

peccati; volſe anch'ella fondarne vn'altro per le

donne della natione Spagnola,che ſimilmente dalla

vita laſciua alla ſpirituale voleuano far paſſaggio;

Onde nel 1634 diede principio è queſto Monaſte

rio, con Chieſa, ſotto il titolo di S.Maria Madalena,

la qual Santa eſſendo ſtata ancorella peccatrice, e

poi ſpecchio di penitenza, ſuol eſſer d'eſempio, e

di coraggio à peccatori, acciò che pentiti ſi diſpon

gano à menar vita mortificata; Onde ſopra la porta

del parlatorio di queſto Monaſterio, ſi legge il ſe:

guente Epitaffio

Abeſte Profani;

Caſtitatis Ara hac eſt; -

Ornatiſſima ſpolia, erepta libidini,

Triumphato fornice,

Beata Maria Magdalena,

Laureatus pudor ſuſpendit

Pudicitia.

Gra:
-
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Gratei agit innumeras Excell. Elionore Marie Guſman

Montis Regi Comiti,Neapolitana. Proregina, i

a , Optima Eroina º

Nouasſedes ampliores ,

Extruxit. - - -

Veſtem, Annonam in dies ſaffecit,

Rem totam, familiamſue diligenerer ,

Curauit . -

Mulieres Hiſpane ab Hara, ad Haram

Traducte,

Monumenti ergo poſaere.

Ann. Dom. CIOIoCXXXIV. - -

Di S.Nicolò di Tolentino.

L Conſigliero Scipione de Curtis portando

particolar diuotione ai Padri Scalzi di S.Ago.

ſtino, 3 oſſeruando l'aſprezza, e rigore, col

quale ſi viue in detta Religione, 3 i molti infermi,

ch'in eſſa ſono per l'aſſidue penitéze, che vi ſi fanno,

determinò di donarli,come in effetto nel 1618.ii do-.

nò il ſuo palazzo con giardini ſopra il quartiero del-.

le mortelle,acciòche i Padri haueſſero vin luogo doue

ricrearſi alcuna volta, 3 in particolare i poueti con

ualeſcenti. Hauendo loro il medeſimo Conſigliero

vn pezzo fà anche donato il palazzo, col giardino, e

boſchetto nella villa di Reſina per farui vn Conuen

to,come hoggi ſi vede. Vedendo i Padri, che il ſito

del palazzo loro donato alle mo:telle era aſſai bello,

e ſpatioſo, d'aria perfettiſſima, e molto delitioſo, de

terminarono doppo d'alcuni anni mandarui il corſo
r de'
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D. 0. r M. ' ' & B. M, V. de Co»filio. . .

Ioamnmes Domiwicur de Angelis V.I.F.. •: .

-* guam- beme comfùlturfaeris viuews, * * * * *

-,: * * -* Iaedicauit moriems . * . . . :

, Nom aliud /equatus Comfiliwm, miß diuimwmi , :

Gwm fe fùaqjomnia huic potiffiaum mamcipauit Templô

*** Cuius momen à Comfilio eff; , , :

Primus ommium locum humc auxit fortumis, „-, .

- Haredem ex affe faciems; : ...… *

Vifus aliorum largitate præludere»^ … .

Diuimoqucfääum certo Con/ìlio e/?, vt cum fortumis

Cimeres etiam /ùos huic Temp/oprimus flarev. *

Objt die 17. Februarj A. D. 1636.

• AEtatis fùa 82. * ;

Nicolaus Amdreas Pepe,Francifcus Antonius Rapicamur

, ,. Fabritius Martialis, Amellus de Marimis » -

Ioäwes Dominicus Agoffa,& Ioánes Baptiffa Iadomifiws,
-

.
-

-

… ' * • Gubernatores Eccle/ìa pofùeres
*.

-
-

-* ***. * • - • • • • • - - - *

… -

* * * ' * . . . .* .v. ' - -

• • t . ., * • s&*• ρά ?{• - ' * *.. .

-

-- -

*.
-

-

.
-

-

ς · · · · · · · · · · · · *. » *,.. * *, • ■

- • *•

- - - - .. • t

- 2. •''* • ■ * ,. . -.:. • - … … '• * * * * , ,

. .' t **as.* i • r. * • . i . . . • • *

Di S. Maria d'Ogni Bene.

1oammes Ced. Nobilis Hifpamus Maieffaris Cafholiceffi

pendiarius,Seremißimi Primcipis PhilibertiGeneralis

Magiffer,poffea D.Caroli de Außria,Philippo VI f+a- !

tris, famülus fideliffimur, & D. Hieromymà de Caffi- *

lio comiages,Sacellam, ac momwmemtum profè, fùifqae

A€•
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haredibus,6 ſucceſſoribus conſtruxerant,ac dotarunt,

cum honore, vt ſemel in Hebdomada Sacrum dicatar

in perpetuum, vt ex inſtrumento condito per Nota

rium Andream Brauum conſtat. Ann. Dom. 1643.

Di S. Maria della Concordia

Veſta Chieſa, ch'era de' Frati Carmelitani del.

la Prouincia, fù poſcia conceduta à Frati del.

lo ſteſſo ordine, ma Riformati della Congre.

gatione di S.Maria della Vita, e vi habitano al pre

ſente al numero di 4o. e vi ſi fa cgni Lunedì la Con

gfegatione della mortificatione, con gran concorſo

di popolo dal Padre Frà Tobia Conti famoſiſſimo

Predicatore, della quale fù inſtituita.

A man deſtra deli'Altar maggiore ſi ſcorge la ſta

tua à mezzo buſto del P. M. F. Giuſeppe Romano

Napoletano, edificator della Chieſa, e Conuento,col

ſeguente Epitaffio

D. - O. M.

Admodum R. P. M. Ioſepho Romano Carmelita,

Sacri Theologorum Collegi; Neapolitani Decano,

Reuerendiſs. Patris Premin cialis Batiae bis Socio

Prouinci e Neapolitana, ci Baſilicata Proninciali, drplu

ries Vicario. -

Magni Conuentus Neap. bis Priori, ci ſemel Generali

Commiſſario, -

In Prouinejs Neap. di Apulia Commiſſario & Preſideti,

Plurium Conuentuum Priori, di inſtauratori,

Huius autem conſpicua domus Sancti Alberti fundatori,

Perfectori, Priori, di Commiſſario Generali,

- li Eiu
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Einſdem domus Patres, tanti benefici memores poſaere.

» - Anno Domini MDCXXX.

A man ſiniſtra dello ſteſſo Altar Maggiore, ſi vede

il fepolcro di D.Gaſpar Benemerino morto nel 164i.

non tanto glorioſo per eſſer nato il 22. Rè di Feſa ,

quanto per hauer laſciato quel Regno potentiſſimo,

per lo dominio, ch'in ſe conteneua di non picciola

parte dell'Africa (ad ogni modo caduco e frale) per

l'acquiſto del Regno eterno del Cielo. Giunſe alla

fine coſtui in Napoli con proportionati trattenimenti

alla ſua qualità, e fatto Comendator dell'habito del

l'Immaculata Concettione,ordine di Caualleria,alla

cui inſtitutione, come hauea dato principio Ferdi

nando Imperadore, così per la ſua morte reſtò im

perfetto ; fù caſato con D. Anna Scaglione, dalla

quale né sò ſe gli fuſe ſoprauiuuto figliuolo alcuno,

legendoſi nella ſepultura

Sepulcrum hoc Gaſparis Benemerini Infantis

De Fez, c eius Familia de Benemerin

Et intorno alle ſue Arme d'eſſo Signore

Laus tibi Ieſus,c Virgo Mater,quod de Pagano Rege,

Me Chriſtianum feciſti.

E nel Epitaſſio affiſſo al muro

D, O. M. B. M. V.

Gaſpar ex Sereniſſima Berimbrina Familia, Vigeſi

mus Secundus in Africa Rex, dum contra Tiranº

nos à Catholico Rege arma rogat auxiliaria, liber

effectus à Tirannide Machometi, cuius impiam

cum latte auxerat legem, in Catholicam aſcribitur

numidiam, proindè exoſus. Pro Philippo III.

Hiſpaniarum Monarcha, Pro Rodulpho Caſare a

quibus sarus praeclarè in hereticos apud Belgas,

Pan
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Pannonoſque ſeuit armatus. Sub Vrbano VIII.

AEques Comendator Immaculata Conceptionis

Deipara creatur, di Chriſtianis Heroicis, Re

giſque virtutibus ad immortalitatem anhelans,

centenarius hic mortale reliquit & perpetuum cen

ſam, cum penſo quater in Hebdomada incruentum

miſeſacrificium adſlam offerendi menten. An:

no Domini MDCXLI. -

Di S. Anna.

N queſta Chieſa ſi veggono i ſeguenti Epitaff i

I quali per eſprimerſi in eſsi alcune opere di ſom.

ma pietà, che in quelli ſi fanno, ci ha parſo di rife

rirli - - -

Catalina Vaſquez bidua de Lepe de Abila, Camallero

del orden de S. Eſteban dejo en eſta Ygleſia de S.

Aha de Palacio vna miſa de requien perpetua cada

º dia, dotada en dos reales cada suiſa, y cantadas

cada aho, con Diacono, º Subdiacono, dotadas en

vn docado cadavna, las VI. de nueſtra Seiora en

ſus fieſtas Concepcion, Natinidad, Preſentacion -,

- Annunciagion, Biſitacion, Aſangion ; vna de De

fundos dia de ſu comemoragioni dejo ſetenta , y

s nueue decados de renta para ellas en la del olio, y

- ſabon deſta Ciudad de Napoles, à ragon de VII. por

- piento, queſe han conſignado è D.luan Bautiſta de

º AMaria Cura de S.Franciſco, y Mateo primero Ca

pellan nombrado en eſta Capillania, con facultad,

que nombrado el, y los queſucedieron otros en ſu lu

gar, por muerte, è porotra cauſa, con que ſea pri:

; li 2 e -

-
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mero admitido en elas Sacerdote dela nagion Eſpa

fiola,que de otra ſiendo Confeſor,de buena vida, p

ſi a caſo el Capellan è los que leſagedieron ſin hauer

echo nombramiento,ſe haga da Monſehor Ricario de

Napolet, con la conformidad declarada, y ſe ruega

biſite eſta memoria, para que con efecto ſe cumpla, y

digan miſas dotadas, yſi la Tgleſia de S.Aha ſe,

debiere, è mandare en otra coſa la Capillania, miſ.

ſas, paſe à la dela Soledad delos Eſpañoles, con las

miſinas condiciones y ſi ſe redimiere el principal de

dichosſetenta, y mueue ducados, ſe compre otra tal

ſegura para el miſmo efeto, Dejo en eſta Tgleſia ,

vna ſepultura perpetua, que eredo de D. Leonor de

Paz,que eſta à mano derecha, cerca dela Capilla -

mayor, con piedra de ſus armas, º letras, que di

gen,es para pobres Eſpañoles, y la deja, paraque los

deſta magion, que bibiendo en eſta Paroquia murie

ren/in tener, con que pagar ſepultura, ſe manden

ſin ningun interes, y noArba de otra coſa. Dejo

vn palio, 7 eſtandarte al Santiſſimo Sacramento

de eſta Ygleſia, 7 bibiendo le dio vn calix, y orma

mento para decir miſa. Todo coſta por ſu teſtame

to otorgado è VII. dias del mes de Henero, ario

MDCXXXI V. ante de Andrea Faſano Notario

publico. Palagio è X. de dicho mes aho de MDCX

XXIV. Fùſepultado en el Conbento dela Cruz.

Aquiiaze D. Franciſco . . . . Eſpanol con ſa mu

jer, y hijos pasò deſta vida è 1 de Iunio MDV.

Eſta ſepultura es para pobres Eſpanoles.

- - -
-

-

-

-- -

-

- - i Di
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DiS Maria della Speranza.

Sſendo ſtata queſta Chieſa fondata da D. Giro

lama Colonna moglie di D.Camillo Pignatel

lo III. Duca di Montelione, vengono queſti Duchi

in tutte le occaſioni, come Fundatori riconoſciuti,

oltre l'Arme de'Pignatelli, ch'in eſſa ſi ſcorgono, e

nel muro è man deſtra, nell'entrar che ſi fa ſi legge

BB. Virgini Spei, loci Patrone,

Preſens Altare Maius, elapſis annis inceptum, d fe

rè totum ad complementum, vſque preterito anno

Monaſteri dumtaxat conſtructum expenſis M. M.

F.Hippol, Matius totius Auguſtiniana Familia Ge

neralis F. Petrus de Ribadeneyra Hiſpaniarum ,

Antiſtes F. Alphonſus de Aquiro Hiſpan. Bernan.

Limano Cenoby Vicario Eleti ab Vrbano VIII.

vltra montes degentium aſſiſtens, caterique Patres

huius conuentus, perpetuum acceptorum beneficio

rum teſtimonium, conſecratum, eternamq; hanc rei

º memoriam ponendam curarunt. Anno Domini

MDCXLVI. Kal. Febr. , a

- Regnante Philippo IIII.

Di S. Matteo, e Franceſco.

Iuly Caſari de Rogerio I.C. ac Prothonotario Apoſto

ſtolico, dottrina, moribus, c prudentia a Deo ce

lebri, vt in ipſa iuaenta meruerit, per triginta ar

mos in precipuis Italia Vrbibus, di Rauenne, pro,

earum Antiſtite gerere vices, tandem Neapolin

petens occubuit. Aetatis ſua ann. LXIII.

- Ab.
- -



2 ſ 4 TNAPOLI SAURA

Abbas Clemens de Romano Neapolitanus amicº»

muſquam ſine 'acrimis memorando P. anno ſalutº

AMDCXXXIII.

Ottauio Cimino Philoſºpho, d Medico,Almi Colle

gli Neapolitani Priori, Viro doctrina, Prudentia,

Religione clariſmo. 9'uod Sacram hanc AEdem

vinens ornatu, e ampliatione, moriens haredita.

te donazit,duas Virgines AEre ſuo quetannis do

tari, inque ſuo ſucceſſo iterato quotidie ſacra fieri

iuſit. Petras Antonius Amatus Iureconſult.PP.

AMDCXVIII.
-

Di S.Maria della Salute.

I ſuole comunemente queſta Chieſa, laſciato il

S ſuo proprio, 8 antico nome di S. Maria della

Salute, chiamar di S. Domenico di Soriano,del

qual Santo, benche in altre Chieſe, così de' Frati

Domenicani, come d'altri Religioſi, e Preti ſeco

lari, ve ne ſiano molte altre copie, le quali operano

molti miracoli, per mezzo, però di quella, ch' in

queſta Chieſa s'adora, degnandoſi Dio d'operar preſe

ſo, ch'infinite gratie ; forſe perche vien queſto luo

go habitato da Frati Domenicani della Prouincia di

Calabria, oue nella Terra di Soriano il vero ritrat

to di S. Domenico,mandato dal Cielo ſi conſerua ;

ne vien perciò queſta Chieſa di S. Domenico di So.

riano appellata; e tutti coloro, ch'à tal Santo voglion

ricorrere, per interceder gratie da Dio nelle loro ne.

ceſſità, in queſta Chieſa principalmete ad adorar la ſua

Imagine ne vengono affiſſandoui i voti dell'ottenute

gratie. Nel

a
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Nella Cappella del Roſario ſi legge

9uotidie due miſe celebrantur pro Illuſtriſſima D.

Iſabella Caracciola Caſacalende Duce, di Sandi

Iuliani Marchione ob ducatos biſnille in Reueren

/ dorum Patruum huius Comuentus habitatione ero

gatos fruttiferis , di liberis eiuſdem Conuentus

ſtabilibus pro Summorum Pontificum obſeruantia

decretorum , ab ipſis Reuerendis Patribus miſſa

rum oneri ſubmiſſis, anni è die tituli huius Ecclesiis

CIO I3CXXXIII. vt ex tabulis mann Netari

Ioannis Simeonis de Monica. -

Nella Cappella è man deſtra dell'Altar Maggiore

Auguſtiſſima Matri Conſtantinopolitane,

Et SS. Iacinto, Petroque Martiri,

Sacellum hot Aere Proprio exornatum,

Erogata,perſolutaque ad anuues redditui pecunia,

Pro ternis in hebdomoda mortalibus ſacris,

Atque vno in ſingulos annos ſolemniori,

Sibi, ſaiſque haredibus ritè exoluendis

Felix Cherubinus Romanus V.I. D.

D. D.

Kal. Septemb. MDCXLIII' -

In vna parte del Altar Maggiore compoſto tutto

di marmo ſi legge

Pro ſubſidio operis, erogauit ducatos 5oo Anellus de

Apreia ex voto. - - -

Et in vn pilaſtro dell'iſteſſo Altar Maggiore

Ex voto Illuſtriſſima Barbara Spinula nobilis Ge

nuenſis ab anno Domini 1642, lampas attenditur.

Nel ſuolo della Chieſa

- - - ſi ai
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ui dum in humanis agant

Sanctiſſimi Roſary Sodales

Sacra huius Aedit

Vna pangant Sacra Miſteria

Hoc condi ſub marmore ſuos cineres

Humana conditionis ma moret

Decreuerunt ,

Vt vna ad tube ſonitum reſurgant,

Et Sacrum nectar hic vna aurientes,

i Sint indè eternum Calites con cines.

Ann. Domini MDCXXXVI.

-------
-------

---

D. M. O.

Franciſco Cotte extincto,

Et Clementia Guadagna

Superſtiti coniugibus

Non commiſtione corporum,

Sed animarum Sacramento

- Nexibus copulatis. s

Anno Domini MDCXLV.

DiS. Maria del Spirito Santo

da altri detto lo Spiritoſantello.
D. O AM.

Ioanna Caracciola Aritie Princeps. Fateor Temple

Diui Antonij Fratruum Conuentualium Diui

Franciſci ducatos ſexcentum dono dediſſe ad domi

cilia conſtruenda erogatos, pro quibus ipſi Fratres

ſingulis diebus prome precipuum ſacrum facere u

neApffer e

- Di
- -
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Di S. Margherita, e Bernardo.

l

Ci Antinoro moglie, che fù d'Ortauio

Capece, doppo la morte del marito, venuta

in cognitione quanto tranſitorie fuſſero le

vanità di queſto Mondo, deſiderando di menar il

rimanente di ſua vita ſeparata da quello, per poter

far maggiormente vnita col ſuo Signore, ſi diede

con le ſue facultà, ch'erano molte, nel 1634. ad edi

ficar queſto Monaſterio, ſotto il titolo del Santiſ

mo Sacramento, del qualella allo ſpeſſo cibarſi ſole

ua, & era molto diuota; mà eſſendo poſcia nata diſ

ſentione frà le figliuole del Conſeruatorio di S. Mar.

gberita, e Bernardo,poſto ſopra S.Maria della Stel

la, pretendendo alcune di eſſe di ridurſi in clauſura,

per lo che n'ottennero Breue Pontificio, e l'altre

rimaner volendo nello antico loro ſtato ſecolareſco,

ſe n'hebbe ricorſo a Superiori, così dalle figliuole,

che ripugnauano alla clauſura, come da Gouerna.

dori del Conſeruatorio, S. eſſendoſi ſopra di ciò lun

gamente litigato, vennero alla fine ad accordo, per

lo quale dandoſi a quelle, che ridur ſi voleuano in

clauſura, ventitremilia docati, eſſendo eſſe vinte

tre figliole, ſe le diede licenza d'andar in altro luo

go à viuere regolarmente, rimanendo l'altre libere

in detto Conſeruatorio; E perche le monache del

Santiſſimo Sacramento haueuano ſtabilito, di trasfe

rir in altro luogo più comodo il loro Monaſterio,co

me ferono con effetto poco lungi da queſto, ſotto lo

fteſſo titolo del Santiſſimo Sacramento, quelle ven

derono alle già dette 23 figliuole vſcite del Conſer

- - KK lì d



a 4 e TNAPOLI SACRA

de'Studenti Theologi, frà quali ve n'erano molti in

fermi, ſtimando, ch'in quel luogo ſi ſaria atteſo me

glio agli ſtudi delle ſacre lettere, che perciò ordina

rono talmente il palazzo, diuidendo le camere in pic

ciole celle, che frà breue accomodarono vin picciol

Conuéto,eſſendoui nel piano del giardino vna Cap.

pella per celebrarui la Santa Meſſa. Crebbe poi tal.

mente la fabrica, che vi ſi fe; che giudicarono i Pa

dri coſa molto bona far queſto luogo Priorato con ,

aprirui la Chieſa, per poterſi con maggior oſſeruanza .

guidar quella giouentù , qual era in buon numero

creſciuta, il che ſtabilitoſi in vn Capitolo generale,

non ſenza qualche contrarietà delle Chieſe conuici

ne, vi s'aprì alla fine vna picciola Chieſa, come hog.

gi ſi vede, col titolo di S. Nicolò da Tolentino, e il

Conuento andando ſempre creſcendo di fabrica,

e di ſogetti, ſi riduſſe à ſegno, che diuenne in bre

ue ſpatio Conuento formatiſſimo, per quanto ſi ri

cerca allo ſtato di Religioſi reformati. Nell'anno

1631. eſſendo ſocceduto l'Incendio del Monte Ve.

ſuuio, per lo che non ſi poteua mantener più il noui,

tiato nella Villa di Reſina,luogo a ciò deſtinato, 4.mi.

glia da Napoli diſtante, così per la ſterilità del pae

ſe tutto brugiato, come per li grandi, e ſpauenteuoli

terremoti,che del continuo ſi ſentiuano, & altri di

ſaggi caggionati da tal Incendio, giudicarono i Pa

dri di mutarla già detta caſa del nouitiato, trasferen

dola in Napoli in queſto Conuento di S. Nicolò, il

quale anche n'era di già capace, e così concluſero

in vn'altro Capitolo generale, e poi l'eſcguirono,

come al preſente ſi ſcorge,non eſſendoui forſe in Na

poli meglio nouitiato di queſto, frà tutte l'altre Reli

- gio



ioni. Sollenizzano il giorno titolare della Chieſa

à 1o di Settembre, doue ſogliono andare l'Eminen.

tiſſimo Sig. Cardinale Arciueſcouo, e l'Eccellenza,

del Sig.Vicerè , eſpongono ſimilmente il Santiſſimo

Sacramento tutti li Venerdì di Marzo, con ſermoni,

& in cambio di muſica calano i Religioſi à far vnita

mente con ſecolari l'oratione mentale in Chieſa; le

gendoſi publicamente la meditatione con molta di

uotione,S: edificatione di quelli,ch'in tali giorni de.

ſiderano ſtare ritirati, S vnirſi con Dio.

Di S. Maria del Conſiglio.
- Reuedendo gli Scrivani del Sacro Regio C5.

figlio di Capuana eſſer ciaſcheduno in que

ſta vita morrale, ſogetto à varie infirmità, 8:

accidenti della fortuna, vinitiſi inſieme intorno è gli

anni 16oo. ftabilirono d'erigere vn monte, nel qua

e pagando ciaſcuno d'eſsi vn carlino il meſe, fuſſe ,

poi ſouuenuto in caſo d'infirmità, è d'altra neceſſità;

& augumentato poſcia ſufficientemente, e ridotto ad

vna comoda entrada, ereſſero vn Conſeruatorio per

le loro figliole, alle quali peruenute in età conue

niéte ſi fuſſero dati 3oo.docati di dote nel tempo del

loro ſponſalitio, volendoſi maritare , e rigendouian

che vna Chieſa,la qual dedicarono allaMadre di Dio

del Conſiglio; venendo queſto Conſeruatorio go

uernato da ſei Maeſtri, è ſian Gouernadori, i quali

deuono eſſer Scriuani del S.C. & eligerſi ogn'anno

da Scrituaui fteſsi; & hauendoci Gio: Domenico de

Angelis laſciato vaa groſſa heredità, i Maeſtri gl'hi

no eretta nella Chieſa la ſeguente memoria

D.O,M.



2 4 8 TN APOLI SACRA

D. 0. * M. i. & B. ÀM, V. de Co»filio, ;

Ioammmes Domiwicus de Angelis V.I.F. . . .

… Quam- beme comfùltus fuerit viuevs, * * * * *

l,: ' * ', - Iaedicauit moriems . , ** _ * , , :

Mom aliud fequatus Comfiliwm, mißdiuisus.

Cum fe,fùaq;omnia huic potiffiaum mamcipauit Templô

*** * Cuius momen à Comfilio eff; , .

Primus ommium locum humc auxitfortunis, … -. »
• Haredem ex affe faciems; : ... ac *

Vi/ùs aliorum largitate præludere» ' . . . .

Diuimoquc fääum certo Confilio e/?, vt cum fortumis
v Cimeres etiam /ùos huic Temp/oprimus flarev. *

objt die 17. Februarj A. D. 1636.

AEtatis fùa 82. · · · ·

Nicolaus Amdreas Pepe,Framcißus Antonius Rapicanus,

,,. Fabritius Martialis, Amellus de Marimis » -

Ioäves Dominicus Agoffa,& ioâmes Baptiffa Iademifiws9*

.:.. '* , Gubernatores Ecclefia pofùeres. , ' -

-* *••. . - *- *. • . • . ' ' • . ; -

* * , , , . . ' .* .•. . . … • • • · · · ·

· · · · · e&*• g-A 3® . ' * *.. ,

; •. • • • • * • * • ^ *. *. » *.*.*. •* • . *

- 2.'^ . v • •. -. :- ' - - n * . ' * . · · · ' • . . :

.' t ****.* i • , , ` · · · · · · -

- p • • • * 1* - •

Di S. Maria d'Ogni Bene.

Ioannes ced. Nobilis Hifpamus Maieffatis Catholiceffi

peadiarius,Seremißimi Principis PhilibertiGeneralis

Magiffer,poffea D.Caroli de Außria,Philippo VIfra

tri£famìlus fideliffimur, & D. Hieromyma de Caffi- '

lio comiuges,Sacellum, ac momwmemtum profè,fj*
42•
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haredibus,6 ſucceſſoribus conſtruxerant,ac dotarunt,

cum honore, vt ſemel in Hebdomada Sacrum dicatar

in perpetuum, vt ex inſtrumento condito per Nota

rium Andream Brauum conſtat. Ann. Dom. 1643.

Di S. Maria della Concordia

Veſta Chieſa, ch'era de' Frati Carmelitani del.

la Prouincia, fù poſcia conceduta à Frati del.

lo ſteſſo ordine, ma Riformati della Congre

gatione di S.Maria della Vita, e vi habitano al pre

ſente al numero di 4o. e vi ſi fa cgni Lunedì la Con

gfegatione della mortificatione, con gran concorſo

di popolo dal Padre Frà Tobia Conti famoſiſſimo

Predicatore, della quale fù inſtituita.

A man deſtra dell'Altar maggiore ſi ſcorge la ſta.

tua à mezzo buſto del P. M. F. Giuſeppe Romano

Napoletano, edificator della Chieſa,e Conuento,col

ſeguente Epitaffio
ID. - O. M.

Admodum R. P. M. Ioſepho Romano Carmelita,

Sacri Theologorum Collegif Neapolitani Decano,

Reuerendiſi. Patris Premin cialis Bati e bis Socio

Prouinci e Neapolitana, ci Baſilicata Prouinciali,d plu

ries Vicario. - -

Magni Conuentus Neap. bis Priori, ci ſemel Generali

Commiſſario, -

In Prouinejs Neap. di Apulia Commiſſario & Preſideti,

Plurium Conuentuum Priori, di inſtauratori,

Ruius autem conſoicua domus Sancti Alberti fundatori,

Perfettori, Priori, di Commiſſario Generali,

- li Eiu
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Eiaſdem domus Patres, tanti benefici, memores poſaere.
- Anno Domini MDCXXX.

A man ſiniſtra dello ſteſſo Altar Maggiore,ſi vede

il fepolcro di D. Gaſpar Benemerino morto nel 164i.

non tanto glorioſo per eſſer nato il 22. Rè di Feſa ,

quanto per hauer laſciato quel Regno potentiſſimo,

per lo dominio, ch'in ſe conteneua di non picciola

parte dell'Africa (ad ogni modo caduco e frale) per

l'acquiſto del Regno eterno del Cielo. Giunſe alla

fine coſtui in Napoli con proportionati trattenimenti

alla ſua qualità, e fatto Comendator dell'habito del

l'Immaculata Concettione, ordine di Caualleria, alla

cui inſtitutione, come hauea dato principio Ferdi

nando Imperadore, così per la ſua morte reſtò im

perfetto ; fù caſato con D. Anna Scaglione, dalla e

quale né sò ſe gli fuſe ſoprauiuuto figliuolo alcuno,

legendoſi nella ſepultura

Sepulcrum hoc Gaſparis Benemerini Infantis

De Fez, 6 eius Familia de Benemerin

Et intorno alle ſue Arme d'eſſo Signore

Laus tibi Ieſus,c Virgo Mater,quod de Pagano Rege,

Me Chriſtianum feciſti.

E nel Epitaſſio affiſſo al muro

D, O. M. B. M. V.

Gaſpar ex Sereniſſima Berimbrina Familia, Vigeſi

mus Secundus in Africa Rex, dum contra Tiranº

nos à Catholico Rege arma rogat auxiliaria, liber

effectus à Tirannide Machometi, cuius impiam e

cum latte auxerat legem, in Catholicam aſcribitur

numidiam, proindè exoſus. Pro Philippo III.

Hiſpaniarum Monarcha, Pro Rodulpho Caſare a

quibus carus preclarè in hereticos apud Belgas,

Pan
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I

Pannonoſque ſeuit armatus. Sub Vrbano VIII.

AEques Comendator Immaculata Conceptionis

Deipare creatur, 6 Chriſtians Heroicis, Re

giſque virtutibus ad immortalitatem anhelans,

centenarius hic mortale reliquit & perpetuum cen

ſum, cum penſo quater in Hebdomada incruentum

miſe ſacrificium adſlam offerendi mentem . An:

no Domini MDCXLI.

Di S. Anna.

N queſta Chieſa ſi veggono i ſeguenti Epitaff i

quali per eſprimerſi in eſsi alcune opere di ſom.

ma pietà, che in quelli ſi fanno, ci ha parſo di rife

rirli -

-

Catalina Vaſquez bidua de Lore de Abila, Canallero

del orden de S. Eſteban dejo en eſta Ygleſia de S.

Aha de Palacio vna miſa de requien perpetua cada

dia, dotada en dos reales cada uiſa, y cantadas

cada aho, con Diacono, º Subdiacono, dotadas en

vn docado cada vna, las VI. de nueſtra Seiora en

ſus fieſtas Concepcion, Natinidad, Preſentacion -,

Annunciation, Biſitation, Aſantion ; vna de De

fundfos dia de ſu comemoragion ; dejo ſetenta , y

nueue decados de renta para ellas en la del olio, ,

- ſabon deſta Ciudad de Napoles, à ragon de VII. per

piento, queſe han conſignado è D.luan Bautiſta de

AMaria Cura de S.Franciſco, y Mateo primero Ca

pellan nombrado en eſta Capillania, con facultad,

que nombrado el, y los queſ" otros en ſu lu

gar, por muerte, è per ora casſa, con queſta pri:
li 2 Me
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mero admitido en elas Sacerdote dela magion Eſpa

fiola,que de otra ſiendo Confeſor,de buena vida, 7

ſi a caſo el Capellan è los que le ſpedieron ſin hauer

echo nombramiento,ſe haga da Monſehor Ricario de

Napolet, con la conformidad declarada, y ſe ruega

biſite eſta memoria, para que con efecto ſe cumpla, y

digan miſas dotadas, yſi la Tgleſia de S. Aha ſe,

debiere º mandare en otra coſa la Capillania, miſi

ſas, paſe à la dela Soledad delos Eſpañoles, con las

miſinas condiciones y ſi ſe redimiere el principal de

dichosſetenta, y mueue ducados, ſe compre otra tal

ſegura para el miſmo efeto, Dejo en eſta Tgleſia ,

vna ſepultura perpetua, que eredo de D. Leonor de

Paz, que eſta à mano derecha, cerca dela Capilla ,

mayor, con piedra de ſus armas, y letras, que di

gen,es para pobres Eſpañoles, y la deja, paraque los

deſta magion, que bibiendo en eſta Paroquia murie

ren/in tener, con que pagar ſepultura, ſe manden

ſin ningun interes, y no Airba de otra coſa. Dejo

vn palio, 5 eſtandarte al Santiſſimo Sacramento

de eſta Ygleſias, bibiendo le dio va calig, y orna

mento para decir miſa. Todo coſta por ſu teſtame

to otorgado è VII. dias del mes de Henero, ario

MDCXXXIV. ante de Andrea Faſano Notario

publico. Palagio è X. de dicho mes affio de MDCX

XXIV. Fùſepultado en el Conbento dela Cruz.
--- --- ------ - -

Aquiiaze D.Franciſco . . . . Eſpanolcon ſa mu

jer, y hijos pasò deſta vida è I 1. de Iunio MDV.

Eſta ſepultura e parapobres Eſpanoles.- -
-

a “ ,

- -

-
-

- -

- - R
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DiS Maria della Speranza.

- Sſendo ſtata queſta Chieſa fondata da D. Giro

lama Colonna moglie di D.Camillo Pignatel

lo 11. Duca di Montelione, vengono queſti Duchi
in tutte le occaſioni, come Fundatori riconoſciuti,

oltre l'Arme de Pignatelli, ch'in eſſa ſi ſcorgono, e

nel muro a man deſtra, nell'entrar che ſi fa ſi legge

i BB. Virgini Spei, loci Patrone,
Preſens Altare Maius, elapſi anni, inceptum, & fe

rè totum ad complementum, vſue preterito annº

Monaſteri dumtaxat conſtructum expenſi, M. A.

F.Hippol, Matius totius Auguſtiniana Familia Ge

nerali, F. Petrus de Ribadeneyra Hiſpaniarum -

Antiſtes F. Alphonſus de Aguirº Hiſpan. Berº.

Limano Cenobj Vicario Eleti ab Vrbano VIII
vltramontes degentium aſſiſten, cateriale Patres

huius conuentus, perpetuum accepterº beneficio

i rum teſtimonium, conſecratum,eternº4; hans rei

i memoriam ponendanº curarºnt- Anno Domini

º MDCXLVI. Kal. Febr. , a

- Regnante Philippo IIII. -

i - « ſº

Di S. Matteo, e Franceico.

Iuljcaſari de Rogerio I C a Prothonatariº Apoſto

ſtolico, dottrina, moribus, c prudentia a Deo ce”

lebri, vi in ipſº iuaenta neruerit, per ºr gº º
720ſ in precipuis Italia Vrbibus, di Rau enne, prº

earum Antiſtite gerere vices, tandem Neapolia

petens occubuit. Aetatisſea ann. LXIII.

Ab
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Abbas Clemens de Romano Neapolitanus amicº»

muſguam ſine 'acrimis memorando P. anno ſaluº

AMDCXXXIII.

ottauio Cimino Philoſºpho, d Medico,Almi Colle

gij Neapolitani Priori, Vira dottrina, Prudentia,

Religione clariſmo. 9uod Sacram hanc AEdem

vinens ornatu, e ampliatione, moriens haredita.

te donazit,dua Virgines AEre ſuo quetannis do

tari, inque ſuo ſucceſſo iterato quotidie ſacra fieri

iuſit. Petrus Antonius Amatus Iureconſult.PP.

AMDCXVIII. - -

Di S.Maria della Salute.

I ſuole comunemente queſta Chieſa, laſciato il

S ſuo proprio, 8 antico nome di S. Maria della

Salute, chiamar di S. Domenico di Soriano,del

qual Santo, benche in altre Chieſe, così de' Frati

Domenicani, come d'altri Religioſi, e Preti ſeco

lari, ve ne ſiano molte altre copie, le quali operano

molti miracoli, per mezzo, però di quella, ch' in

queſta Chieſa s'adora,degnandoſi Dio d'operar preſe

ſo, ch'infinite gratie ; forſe perche vien queſto luo

go habitato da Frati Domenicani della Prouincia di

Calabria, oue nella Terra di Soriano il vero ritrat

to di S. Domenico,mandato dal Cielo ſi conſerua ;

ne vien perciò queſta Chieſa di S. Domenico di So.

riano appellata; e tutti coloro, ch'à tal Santo voglion

ricorrere, per interceder gratie da Dio nelle loro ne.

ceſſità, in queſta Chieſa principalmete ad adorar la ſua

Imagine ne vengono affiſſandoui i voti dell'ottenute

gratie. Nel
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Nella Cappella del Roſario ſi legge

9uotidie dua miſe celebrantur pro Illuſtriſſima D.

Iſabella Caracciola Caſacalende Duce, di Sandi

Iuliani Marchione ob ducatos biſmille in Reueren

dorum Patruum huius Comuentus habitatione ero

gatos fruttiferis , di liberis eiuſdem Conuentus

ſtabilibus pro Summorum Pontificum obſeruantia

decretorum , ab ipſis Reuerendis Patribus miſſa

rum oneri ſubmiſſis, anni è die tituli huius Ecclesiis

CIOIoCXXXIII. vt ex tabulis mann Netari

Ioannis Simeonis de Monica. - -

Nella Cappella è man deſtra dell'Altar Maggiore

Auguſtiſſima Matri Conſtantinopolitane,

Et SS. Iacinto, Petroque Martiri,

Sacellum hot Aere Proprio exornatum,

Erogata,perſolutaque ad anuues redditui pecunia,

Pro ternis in hebdomoda mortalibusſacris,

Atque vno in ſingulos annos ſolemniori,

Sibi, ſaiſque haredibus ritè exoluendis

Felix Cherubinus Romanus V.I. D.

D. D.

Kal. Septemb. MDCXL1II'

In vna parte del Altar Maggiore compoſto tutto

di marmo ſi legge

Pro ſubſidio operis erogauit ducatos 5oo Anellus de

Apreia ex voto. - -

Et in vn pilaſtro dell'iſteſſo Altar Maggiore

Ex voto Illuſtriſſima Barbara Spinula nobilis Ge

nuenſis ab anno Domini 1642, lampas attenditur.

Nel ſuolo della Chieſa -

ſi ai
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ui dum in humanis agant

Sanctiſſimi Roſary Sodales

Sacra huius Aedit

Vna pangunt Sacra Miſteria

Hoc condi ſub marmore ſuos cineres

Humana conditionis ma mores

Decreuerunt ,

Vt vna ad tube ſonitum reſurgant,

o Et Sacrum necfar hic vna aurientes,

Sint indè eternum Calites con cines.

Ann. Domini MDCXXXVI.

------------------

D. M. O.

Franciſco Cotte extincto,

Et Clementia Guadagna

Superſtiti coniugibus

Non commiſtione corporum,

Sed animarum Sacramento

Nexibus copulatis.

Anno Domini MDCXLV.

DiS. Maria del Spirito Santo

da altri detto lo Spiritoſantello.
D. O. AM.

Ioanna Caracciola Aritie Princeps. Fateor Temple

Diui Antonij Fratruum Conuentualium Diui

Franciſci ducatos ſexcentum dono dediſſe ad domi- .

cilia conſtruenda erogatos , pro quibus ipſi Fratres

ſingulis diebus promeprecipuum ſacrum facere u

º e/ºttº e -

- Die -
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Di S. Margherita, e Bernardo.

Ci Antinoro moglie, che fù d'ostanio

Capece, doppo la morte del marito, venuta

in cognitione quanto tranſitorie fuſſero le

vanità di queſto Mondo, deſiderando di menar il

rimanente di ſua vita ſeparata da quello, per poter

far maggiormente vnita col ſuo Signore, ſi diede

con le ſue facultà, ch'erano molte, nel 1634. ad edi

ficar queſto Monaſterio, ſotto il titolo del Santiſ

mo Sacramento, del qual ella allo ſpeſſo cibar ſi ſole

ua, & era molto diuota; mà eſſendo poſcia nata diſ

ſentione frà le figliuole del Conſeruatorio di S. Mar.

gberita, e Bernardo,poſto ſopra S.Maria della Stel

la, pretendendo alcune di eſſe di ridurſi in clauſura,

per lo che n'ottennero Breue Pontificio, e l'altre

rimaner volendo nello antico loro ſtato ſecolareſco,

ſe n'hebbe ricorſo a Superiori, così dalle figliuole,

che ripugnauano alla clauſura, come da Gouerna

dori del Conſeruatorio, S. eſſendoſi ſopra di ciò lun

gamente litigato, vennero alla fine ad accordo, per

lo quale dandoſi a quelle, che ridur ſi voleuano in

clauſura, ventitremilia docati, eſſendo eſſe vinte

tre figliole, ſe le diede licenza d'andar in altro luo

go à viuere regolarmente, rimanendo l'altre libere

in detto Conſeruatorio ; E perche le monache del

Santiſſimo Sacramento haueuano ſtabilito, di trasfe

rir in altro luogo più comodo il loro Monaſterio,co

me ferono con effetto, poco lungi da queſto, ſotto lo

ſteſſo titolo del Santiſſimo Sacramento, quelle ven

derono alle già dette 23 figliuole vſcite del Conſer

- KK lì 3
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uatorio di SS. Margherita, e Bernardo, le quali vi

ferono l'ingreſſo nel 1646.doue al presete habitano,

profeſſando la regola di S. Franceſco, e cambiando

il titolo alla Chieſa,le diedero quello di SS. Marghe

rita, e Bernardo, in commenoratione di quella di

donde ſi partirono. : -

Di S. Monica,

Ntorno gli anni 1624 fù queſto Monaſterio in

ſtituito da molti diuoti, & honorati Cittadini

Napoletani,per collocarui le loro figliuole, ſotto ti

tolo di Conſeruatorio, e ſi riduſſe poſcia in clauſura

nel 1646. profeſſando la regola di monache Rifor

mate di S.Agoſtino, col titolo di S. Monica, venen

doui per primiera loro Badeſſa, dal Monaſterio del

la Croce di Lucca, Suor Violante Nerini, e ſopra a

la porta della Chieſa ſi legge. -

Aſcanio S. R. E. Card. Philamarino

- Archiepiſc. Neap.

Protettori Preſtantiſſimo.

Moniales Reformate Sancta Monache,

Grati animi monumentum PP.

A Partu Virginis MDCXLIII.

Del Santiſsimo Sacramento.

E" ftato fondato da Camilla Antinori il

Monaſterio, ſotto il titolo del Santiſſimo Sa

cramento, doue è hoggi il Monaſterio di SS. Mar

- ghe
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gherita, e Beinardo, nella contrada de'Carrafi ſotto la

regola di S. Tereſa, intorno gli anni i 634. ſà poi

traſportato per maggior comodità in queſto luogo,

col medeſimo titolo nel 1646.ccmie più diffuſamen

te detto habbiamo nel diſcorſo di quel Monaſterio;

Viuono hoggi in queſto Monaſterio da 5o. Signore

monache, con molta oſertanza, e ritiratezza , é in

queſto alla fine ricca di rieriti,& adorna di buone

c pere, paſsò a miglior vita Suor Camilla Antinori

Fondatrice d'eſſo nel 1647. -

Di S. Maria di Monte Santo

- Fuor Porta Medina.

- El'anno 164o, il Principe della Torella D.

Giuſeppe Caracciolo,deſiderando,che nel

la Torella, Terra di ſuo vaſſallaggio, vi fuſ.

ſe vn Conuento della Santiſſima Vergine Maria del

Carmine, della quale egli ſempre è ſtato molto affet.

tionato, e diuoto; hauendo comunicato queſta ſua

intentione con alcune perſone, gli fu propoſto,

che douendo edificar Monaſterio all' Ordine Car

melitano, haueſſe à tutti gli altri antepoſto i Frati

Carmelitani della Congregatione del primo Inſti

tuto,detto ancora del Monte Santo, la vita de'quaſi,

eſempio, e bontà, ſarebbe ſtata di non poca edifica.

tione, e proſito è quella Terra; onde inferuorato

maggiorémte il Principe da queſta buona relatione,

ne ſcriſſe à Roma al Maeſtro Padre Frà Alfio Li.

candro Commiſſario Generale di quella Congrega

tione, acciò che ſi compiaceſſe mandargli Religioſi

- R K 2 del
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del ſuo Inftituto, a quali era già diſpoſto edificar

nuouo Monaſterio nella Torella , li M. R. Alfio

hauendo riguardo alla giuſta, e ſanta dimanda del

Principe, S alle ſue qualità, ſi partì ſubbito da Roma

doue ſi ritrouaua, con eleuni Frati, e ſe ne venne in

Napoli, oue ſtabilito col Principe quanto s'apparte

neua per la fondatione da farſi nella Torella,hauendo

mira,che ſarebbe ſtato più neceſſario, che l'Inſtitu

to fuſe conoſciuto, e abbracciato più in Napoli,

ch'altroue, eſpoſe anche à quel Signore queſta ſua,

intentione, col fauor particolarmente del quale, nel

lo ſteſſo anno 164o. pigliarono i Padri il poſſeſſo in

Napoli, ſotto titolo d'Hoſpitio della Chieſa di S.Ma

ria delle Gratie, dietro la ſtanza oue ſi ſogliono reci

tar le comedie à S. Bartolomeo; e poſcia laſciatone

parte in queſto luogo,s'inuiarono gli altri Frati verſo

la Torella,doue con molto applauſo del Popolo, de

allegrezza del Principe, fù loro dato il poſſeſſo della

hieſa di S.Maria di Conſtantipoli,doue ſubbito fù

dato principio ad vn belliſſimo Conuento, il quale à

queſta hora ſtà ridotto à boniſſimo termine; Indi ri

tornato in Napoli il P. F. Alfio, e procurando ſempre

d'aumentarui il ſuo Inſtituto, e la diuotione della

Madre di Dio, la quale di giorno in giorno ſempre

s'andzua moltiplicando, di modo, che la Chieſa oue

ſtauano non era capace del gran concorſo di popo

lo, dal quale era frequentata, e conſiderando la ſtret

tezza del luogo oue d marauano, e l'aere poco gio

ueuole alla ſalute de corpi, laſciando queſto luogo

diedero principio à queſt'altro, del quale nel 1646,

à 25. di Marzo ne pigliarono il poſſeſſo, hauendoui

accomodata vna picciola Chieſa, oue han collocato

VI)al

-
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vna belliſſima, e diuotiſſima Imagine di S. Maria ,

del Carmine, detta di Monte Santo, per mezzo del

la quale Iddio ſi copiace di compartirà coloro, ch'à

uella ricorrono nelle loro neceſſità, ſegnalatiſſime

gratie; habbitano quì da 2o. Frati, i quali con gran -

diſſima carità, é edificatione, attendono ad aſcoltar

le confeſsioni, e all'aiuto dell'anime del quartiero.

E per dar qualche ſaggio à Lettori di queſta ſanta

Congregatione; hauraſsi da ſapere, come hebbe la

Religione Carmelitana nell'anno 12 o7. vn modo di

viuere da Alberto Patriarca di Gieruſalemme, ca

uato da iſcritti di S. Baſilio, il qual modo ſeruendoſi

queſta Religione per regola inuiolabile frà 18. capi.

toli, ch'in eſſo ſi conteneuano, ve n'erano 3. di gran

diſsima ſtrettezza, e perfettione. Il primo coman

blaua, che tutti i Religioſi di quella, ſempre doueſſe

roſtar rinchiuſi nelle loro celle, in continua ritiratez

za, & oratione. Il ſecondo, che doueſſero aſtenerſi

del manciar carne ſe né in caſo d'eſtrema infirmità,8e

neceſsità; Il terzo, che doneſſero digiunare dalla.

feſtiuità dell'eſaltatione di Santa Croce, ſino al gior

no di Paſqua,eccetto però le Domeniche; e queſta

regola fà eſſeruata ſempre dalla Religione Carmeli

tana, confirmata, e priuilegiata dai Sommi Pontefici

Aleſandro Ill. lnnocentio ll I. & Honorio III. Nel

l'anno poi 143 1. eſſendoſi al quanto raffreddato lo

ſpirito,che ſi profeſſaua in detta Religione, e ſimil

méte atterrite alcune perſoni dall'auſterità d'eſſate

gola, che giudica dola impoſsibile da poterſi oſſerua

re, ſi ritraheuano dal deſiderio di ſeruir in quella Dio

benedetto, andando perciò la Religione di giorno

in giorno diminuendo. Onde furono queſti motiui

ef
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efficaci per far, ch' il Generale d'eſſa col conſenſo

di tutti ricorreſſe al Sommo Pontefice, in quei tem

pi Eugenio IVal quale proponendo la difficoltà del.

la lor regola particolarmente intorno a i già riferiti

trè capi, ottennero in quanto a quelli, con Breue

particolare diſpenſa, 8 eſentione, con la quale vi.

uendoſi per qualche tempo in queſta Religione, 8.

deuiato eſſendoſi ancora rel modo del veſtire, con

vſarſi più ſottile, e dilicate, e negli altri eſerciti di

mortificatione, e penitenza ; non vi ſono mancate

niente di meno perſone diuoti, e zelanti, che con

l'aiuto Diuino,auidi della primiera regola, 8 oſſer.

uanza, han cercato d'erige e nuove riforme ſotto ti.

tolo dell'Oſſeruanza antica della primiera regola i

frà le quali fù la Glorioſa S.Tereſa,la di cui riforma.

ta Religione,con edificatione di tutti, ſi vede ſparſa

aſi per tutta la Chriſtianità,ne meno in altre parti

alcuni ſerui di Dio ſi ſono dimoſtrati meno zelanti

di abbracciar di nuouola regola primitiua di queſta

Religione,eſſendo in queſti noſtri tempi fià gli altri

inſtituita noua riforma, ſotto titolo de'Padri Carme.

litani del primo Inftituto, detta volgarmente della

Prouincia di Monte Santo , cue s'oſſeruano partico

larmente i 3. capi copteruti fà gli altri nel modo

di viuere dato da Alberto Patriarca. ciòe la conti.

nua ritiratezza,l'aſtinenza continua dalla carne, 8 il

digiuno da S.Croce à Paſqua, con veſtir di pino groſ

ſo, e ruuido, & eſercitarſi in continue penitenze, e

mortificationi. I primi Inſtitutori di queſta riforma

furono i PP.FF. Deſiderio la Plaga, & Alfio Lican

dro ſopradetto, Prof. ſſi del Monaſterio della Santiſ.

ſima Annunciata in Catania, e che per la loro ſom.

- - Illa
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ma ſapienza, e virtù, prudenza, e bonta, chiariſſimi

ſono frà tutti gli altri della loro Religione, nella ,

quale perciò eſercitarono ſempre le prime cariche,

& hebbero le maggiori dignità, diedero coſtorº

principio è queſta Riforma nel Conuento della Cit

tà di lace, nella medeſima Iſola di Sicilia nel 1618.

e poſcia nella ſteſſa Città di Catania,oue poſero il ſe

condo Conuento, fù confirmata Congregatione, col

titolo del primo Inſtituto, dal General di quel tem

po Sebaſtiano Fantone,facendoui primo Commiſſa

rio, e Riformator Generale il predetto Frà Deſide

rio, il quale con gran odor di bontà, e carico di me

riti paſsò a vita migliore nella ſteſſa Città di Catania

nel 1624. e la Congregatione per la ſua molta oſſer

uanza, 8 eſemplar vita de' ſuoi Religioſi, ſi vede ,

hoggi ampliata,non ſolamente in molti luoghi della

Sicilia, oue hebbe principio, mà in Calabria, in Ro

ma, nella Marca d'Ancona, nella Schiauonia,in Na

poli, º in altre parti della Chriſtianità. .

Della Natiuità della Madr

di Dio.

ER lo frutto grande,che faceuano nella Città

i Padri delle Scole Pie, che poco primave

nuti Napoli,haueuano, fondato il lor Con

uento nel quartiero della Ducheſca, oue con granº

tiſſima carità attendeuano ad inſtruir i fanciulli più

poueri, e biſognoſi, non men nelle lettere, che a

nelle virtù Chriſtiane; moſsi molti compiuti
el:
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della ſtrada fuor Porta Regale nel 1627.nel meſe

d'Agoſto,diedero principio è queſta Chieſa, e Con.

gento per li detti Padri, dandoſi per all hora il nome

ella Chieſa di S. Felice, è contemplatione di Felice

Pignella Rationale della Regia Camera,vno de'C6

platearei,e principal benefattore del luogo, ma qſto

titolo poi in progreſſo di tépoli fù mutato, dandoſele

quello della Natiuità della Madre di Dio, per la grā

diuotione, ch'è in Napoli verſo d'eſſa Madre San

tiſſima; Attendono quiui i Padri a far le ſolite loro

ſcuole, 8 alle côfeſsioni e predicationi nella Chieſa,

Della Pacienza Caſarea.

- Oifanio Bambacario V. I. D. Genere, di dottrina cla.

º ro, Feudiſta Maximo, 6 in Supremis huius Regni

Tribunalibus ſua tempeſtate Aduocato Primario,

qui Feudorum leges comentatus apud Italia Regu

los, Regni buius, Hiſpaniarumque Magnates fa

étas illuſtris , eorum ſtatun conſulendo, di cum

oblatoi inde renuiſſet magiſtratas, hic ſuprema vo

tantate requieſcere eſſi mandanit. Iulia Franci

ana Mirta coniux, Franciſcus Capanus Patritius

Neapolitanus XIII. Baro Caruſiorum,aliorum que

º Feudorum Dominus, Franciſcus Antonius de Mer.

sati V.I. D. Sacri Regi Conſily Secretarius, ex te.

ſamento Tatores PP.Objt Prid Kal. Marty anno

MDCXXII.

- º - - , Del
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DELLE chiese, che sono NEL

Borgo delle Vergini, e Capo di Monte.

Di S. Aſprem.

I P. Fabritio Turboli de'Padri Miniſtri degl'In

fermi, di molta dottrina , e bontà , hauendo

col ſuo ingreſſo portato alla ſua Religione ,

vna groſſa facultà,à lui peruenuta per heredità de'

ſuoi maggiori, ſcorgendo non eſſerui caſa particola

re in Napoli, per l'eſercitio degli ſtudi de'ſuoi Padri

Religioſi,con breue particolare del Pontefice Vrba

ro VIII. ottenne, ch'i beni portati da eſſo alla Reli

gione, l'haueſſe potuto implicare nell'erettione del

già detto Collegio de Studenti, è applicarli è bene

ficio di quello ; onde nel 1633. diede principio al

l'edificatione di queſta Chieſa , e Conuento, nelle

caſe, che furono del Marcheſe di Altobello nipote

del Pontefice Paulo IIII. di caſa Carrafa, e poi paſ

ſate alla Famiglia di Capua ; e difficultandoſi

il titolo,che darſi douea alla Chieſa, poſti in vin vaſo

molti nomi de Santi, 8 inaocato lo Spirito Santo

n'vſcì à ſorte quel di S. Aſpren; e con gran raggio -

ne, par che ciò voleſſe Dio, che ſortiſſe, mentre eſ.

ſendo ſtato queſto gran Santo il primo Veſcouo, e

Chriſtiano della Città di Napoli, e Propagator in

eſſa della Chriſtiana Religione,nò vi era c& tutto ciò

Chieſa particolare al ſuo culto da Napoletani dedi

cara; E perche parue poſcia eſpediente à Superio

mi d'eſſi Padri, che queſto luogo ſaria ſtato migliore

- Ll per

v
-
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per caſa di nouitiato, ſtando vicino allo Spedale de

gl'Incurabili, che vien da'nouiti di queſta Religio:

ne gouernato, e regolato nello ſpirito ; Si trasferì

dal Conuento della Concettione del Chiatamone,

qui il nouitiato, trasferendoſi iui lo ſtudio; habitano

al preſente in queſto Monaſterio, trà profeſſi, e no

nitij da 3o. perſone.

Di S. Maria del Roſario,

L P. M. F.Michele Torres della Religione Dos

I minicana, che per ſua dottrina,e prudenza,non

ſolaméte fù in gradiſſima ſtima appreſſo de ſuoi

Religioſi, ma de Prencipi, e Signori, di molti de'

quali fù Confeſſore, e Padre nello ſpirito, e parti

colarmente del Duca di Medina delas Torres,allhora

Vicerè di Napoli, Onde non ſolaméte fù adoperato

nelle più ſupreme cariche della ſua Religione; ma

giunſe poſcia ad eſſer Veſcouo di Potenza, per no

mina fattagli dall'Inuittiſſimo Rè noſtro di Spagna,

Volendo queſto buon Padre eſercitarvn talento co

sì grande conceſſogli da Dio, in gloria dello ſteſſo

Dio, & à beneficio del ſuo proſſimo, oltre all'hauer

grandemente riſtorato, 8 abellito la Chieſa, e Con

uento di S.Domenico di Napoli, oue egli fà Pro

uinciale, con le limoſine raccolte da molti Signori, e

particolari Cittadini, intorno gli anni 163o: inſtitui

queſto Conſeruatorio, ſotto il titolo di S. Maria del

Roſario, con intentione di ridurlo a clauſura, ſotto

l'Ordine, e regola del Glorioſo Patriarca S. Dome

nico, benche occupato poi da altre ſue cure, e fi

f nal



PARTE II. 26 y

nalmente dalla morte,né vi ſi fuſſe ridotto,rimanen

do Conſeruatorio; facendo il medeſimo Padre ta

gliare,e sbarbicar gli antichiſſimi arbori di pigna ,

che ſtauano in queſta ſtrada, 8 haueuano dato il no

me à tutto il quartiero, acciòche con le loro radici,

che molto ſi dilatano,non haueſſero dato faſtidio al

la fabrica da farſi, come fatto haueuano per lo paſ.

ſato a gli altri edifici, ch'iui erano. S'ammettono in

queſto Conſeruatorio perſone d'ogni ſorte, vergini,

e vedoue, nobili, e ciuili, le quali viuono con mol

ta regola, e ritiratezza al numero di 6o. ſotto la gui.

da de' Frati Predicatori del Conuento di S. Do

menico.

D. S. Maria delle Vergini.

NVeſta Chieſa col ſuo Conuento, per quel che

ne dice il P.F. Luigi Contarino dell'ifteſſo

, Ordine de'Cruciferi, nel ſuo libro, che fe

della Nobiltà Napoletana,8 anche l'iſteſſo

Ceſare d'Engenio nella ſua Napoli Sacra, fù fonda

ta dalla nobile Famiglia Carmignana del Seggio di

Montagna di Napoli, della quale ſe ne veggono al

cuni Epitaffij, in queſta Chieſa, ch'il teſtificano, e

dalla nobile Famiglia Veſpolo, della quale ne viuo

no al preſente, con gran ſplendore in Napoli D. Sci

pione Antonio Marcheſe di Montagano, marito di

Döna Gabriele Caſanate figliuola dello Spett. Mat

tias Caſanate digniſſmo Regente di Cancellaria; e

D. Franceſco Maria caſato con D.Giulia d'Azzia de'

Marcheſi della Terza; Eſſendo i già detti Scipione

Ll 2, An.
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Antonio, e Franceſco Maria figliuoli di Tomaſo

Aniello, e di D.Ipolita Caetana d'Aragona, il qual

Tomaſo Aniello era figliuolo di Scipione primo Si

gnor della Città di Bitetto, il quale fù anche Padre

di Madalena maritata à Mario Carrafa de' Conti

di Moliſe.

Nella Cappella de'Faraoni ſi ſcorge queſta me

moria -

AM. D. O.

Petro Antonio Faraonio V. I. D.

Sancta Maria de Cino, Neriton. Dieceſis, Santiague

Barbara, Alexanen. Diaceſis,Abbati benemerito, ac

Marcello Faraonio

AEquiti Hieroſolymitano,duarum pariter comendarum.

De Valleuret de Nanſ, cum Caſtris, di vaſſallis

Pio comendatario, fratribus vnanimis,

Filjs Vaſta de Graſſis.

Pompeus de Graſſis V.l. D.

Nepes, & Petri Antony ex teſtamento hares,

Ad humana vita caducitatem potius,

9uam dignitatem poſait.

A. D. MDCVI.

Nella Cappella de'Paulucci

- Oſſibus Franciſci,

gui à Duce Fortebraccio,ad loanne II. ſigna euocatus,

E Peruſia Veterem, ac Patritiam Paulucciorum Familia

A Troiano F. Caſtrorum Riuiſondoli, di Iudicum,

Ab Innocentio I.C. & Bonifacio Nep. Rocca Romane.

A Pompeo,cº Scipione pronep.Sprinetarum dominata,

In Neapolitano Regno auctam propagauit.

Gentile hoc manumentum olim poſitum,

Aloyſius V.I.D. ac eius Germani,

- Ey-.
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Et 1mnocenties Caſtri Petruſi Dominus, petraelis

Abnepot. maioribusſuis,

Sibi, poſteriſq; commune eſe,

Recenti memoria conteſtatum voluere. A. MDCXXXI.
--

Nel ſuolo

Ceſari Agneſio

Patritio Neapolitano,

Chriſtiana Religionis pietate,

Poſt multa militia ſtrenua

Geſta,

In Patriam reuerſus,

Hanc Sacram AEdem Diua Maria

De Virginibus,

Ord. Crucif. - -

Teſtam. haredem inſtituit, -

Patres Cruciferi,

Tanta generoſel" MgM 07 e

AMonumentum hoc extruxere,

9ao, c Iacobe Sanz coniugi

Pientiſſima

Oſſa intulere.

Objt anno reparata ſalutis MDCXXXI.

AEtatis ſua LXXX.

Nella Sacreſtia

D. O. M. -

Caſari Agneſio

Patritio Neapolitano \

In attica Nauali famoſa Turcicarum clade

Inter Illuſtres Glorioſo Militi,

Deindi totus celeſti militia addictus, D

ge

s
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Diua Maria Virginum

Patruum Crucif.

Seipſum ſuaq; deuouit,

Patres

Benefic. memor. PP.

Obijt odiogenarius,

Anno ſalutis MDCXXXI.

Robuſta, di militari ſenatta.

Dis Maria Madre di Dio de

Scalzi di S. Tereſa.

Nº marmi, che ſono nel pauimento

D. O. M.

Iulius Ferrignus

Ciuis Neapolitanus,

Vt haberet vbi extinctus

9uieſceret,

Viuens, mortalitatis memor,

Hoc ſibi, ſuiſque
Monumentum P.

Anno Domini MDCXLI.

ese-ame

Hic quieſcunt oſſa

Rutilij Gallicini Romani,

Olim Canonici Napolitani,

Et Aurelia Rubra Gallicina

Senenſis, femina dilettiſſima,

Eiss

va
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Eius matris , vt qui viui , mutuo

Se amauerint , idem quoque

Tumulws co mtegeret , expeäamtes

Vmiuerfam carmis re/urre&ionem :

Tu verò pie Viator , qui hec

Præteries legis , or4 quare Deum»

Pro eis . Fratres Carmelitae _

Dißalceati , Camobj

Huius,haredes ex affe P.

Ammo Domini CI9I0CXIVi

Nelle Cappelle

1). O. AM.

Diueque Amma Dei Auia,

I.c. Neap. Framc. Amaßa/ìus

Im Ama//a/ìm fratris fuis

P. F. Hyacimto à Samäa AMaria,

£x his Difalceatis Carmelitis,

Iamdiâ, dieque,/amä eque fumâi,

, Sacellum hoc :

Dicauit , ditauit, dotauit,

Iw eiw/jue Ara quotidiamum /ácruas.

Sibi, cumàfi/que fùus `

Viuens /fatuit.

Ammo à Deo homine

AM DCXLIII.

… -

-_*-_-

francißus Lomgobardus

7. I. D. Tomem/ Domimur,

Pluribus muneribus publicis

Vi laude perfùmáus

Sacellum ormauit, loc&m

Se;
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-

Sepultura delegit. Objt

Amn. DDCXIII. etatis LV.

D. O. M.

An nos miſeri quid agimus, fallimur,

Morimur, vorat omnia Tempus,

Cras forſan ſies puluis, & vmbra, nihil,

Veritatis monumentum ſelum remanet,

Ottauius patritia gente Guindatius

Miſerrimè ſortis hominum non immemor,

Pra cateris Atauorum ſacrophagis mortalibus

Vniuer

Iſocſub gelido marmore viuus clamitat.

Anno reparata ſalutis CloIOCLII.

DiS.Maria della Verità

Auendo la Congregatione de'Reformati

Scalzi di S. Agoſtino hauuto principio

nella Città noſtra di Napoli, di donde poi

s'è diſteſa per tutta l'Italia, nella Francia, nella Ger

mania, & in altre Prouincie della Chriſtianità, è

molto neceſſario farne qui vina breue mentione; per

lo che hauraſſi da ſapere, ch'il primo, e vero Fon

datore de' Frati Scalzi Agoſtiniani dir ſi può, che

ſtato fuſſe il gran Patriarca S.Agoſtino, il quale fatto

già Chriſtiano per opera di S. Ambrogio, ne'tempi

d'Arcadio, 8 Honorio Imperadori, ritiroſſi negli

aſpri deſerti dell'Africa , ponendo sù la candida

veſte hauuta primieramente nel batteſimo, vin ruui

do, e nero manto, con vn legame di cuoio precin

to, laſciando però raſo il capo, e nudi i piedi, in pe.

Pla

-
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na del tempo, ch'atteſo, e ſeguito hauea i vani error

ri del Mondo, e della gentilità, e con l'odor poi del

la ſua buona vita, di aſpra penitenza, tirò ſeco cento

ventidue Romiti, a quali diede norma, e regola di

ben viuere, eſeruire à Dio, con nome di Frati Ere,

mitani, come dice S.Poſſidonio nella ſua vita: Re.

. uerſus ad agros proprios, relitis, di venditis propris

bonis, ac pauperibus erogatis,Eremum ſibi conſtruxit in

ſolitudine; erant autem cum eo ferè centum viginti due

viri in deſpectu, ac vili habitu, qui cum incredibili hu

militate, o ſub obedientia eius viuebant, é ſepèſaplus

viſus eſt à nobis nudis pedibus ambulare, 8 Ambrogio

Coriolano dice ancora: Vt longè feruentius Dei va

caret obſequiis, S. Ambroſiuseum D. Pauli Primi Ere

mita habitum, cucullam ſcilicet nigram, ad Mundi con

temptum induit ; Qual modo di viuere, e veſtire, è

quello ch'al preſente portano, 6 oſſeruano i ſudetti

Padri Scalzi, come ſi vede in molte dipinture anti

chiſſime, tanto ne Romitori di Ciuitauecchia,quan

to del Monte Piſano,come anche andarono le Con

gregationi del Battiſtini in Lombardia, di Peruggia,

di Liceti, di Dolceto, de Zampani, de Carbona

ri, e de'Coloriti, ma poi così per la lunghezza del

tempo,come anche per l'aſſenza d'vn tanto gran Pa

dre, fù alquanto rimeſſo, e rilaſciato così pouero, &

humil veſtire, onde in progreſſo di tempo, così di.

ſponendo il Diuino volere, fù reaſſunto in Iſpagna

nella Terra di Talauera nel 1589, da alcuni huomini

illuſtri, e di ſanta vita della Religione Agoſtiniana,

come il P. F. Tomaſo di Giesù, F. Luigi di Leone,

& il P. Maeſtro Giera, e poi proſeguita, e perfet.

tionata dal P.F. Luigi di Caſtro, che fù poi Arciue:
-- - Mm ſco
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ſcouo del Regno nuouo, e da'PP. Fr. Gio: di Vera,

Fr.Alfonſo della Nunciata, e Fr. Gregorio d'Alco

ne, ch'ancor poi fù Veſcouo. Hora di queſto rifor

mato veſtire, da Spagna in Napoli, giunſe il P.Frà

Andrea Diez l'anno 1592. alli 28. di Giugno, la vi.

gilia de' SS. Pietro, e Paulo, che come calamita il

ferro, tirò molti Frati Agoſtiniani del Conuento di

S.Agoſtino di Napoli, con licenza però de loro Su

periori, a quel modo di viuere, e veſtire, come il

P. Maeſtro Ambrogio Staibano, il P. Andrea Ta

glietta, il P. Andrea di S. Giob, & altri, e cosi vinita

mente ferono il Conuento di S. Maria dell'Oli

ua in Napoli, dando in queſto modo principio

à queſta riforma, che poi conſtituendo vn corpo ſe

parato, s'è diſteſo in molte parti del Mondo, dimo

do, che ne il P. Andrea Diez,ne, come dicono altri,

il P. Andrea Napoletano, detto di S. Giob, è il P.

Ambrogio Staibano Primo Vicario Generale di que.

fta Riforma, ſi poſſono chiamar Fondatori, non ha.

uendoli dato ne regola,ne modo di viuere,ò veſtire;

mà ſolo chiamar ſi poſſono ſemplici propagatori, d

reſtitutori del primo habito, e modo di vuere del

gran Padre S. Agoſtino, vero, e legitimo Padre, e

Fondatore. Doppo alquanto tempo il già detto P.

F. Andrea Diez, Religioſo di gran zelo, e ſpirito, 8.

in lettere eminente, mandò li ſudetti P. Ambrogio

Staibano, 8 Andrea Taglietta in Roma, per la con

firmatione, e" di queſta Congregatio.

ne, i quali iuigiúti, furono benigmiſſim méte accolti

dal loro Reuerédiſſimo Generale il P. F. Andrea Fi.

uizzano, che vedendo l'habito così diuoto,& humi

le , l'approbò, conſtituendo il P.Ambrogio Vicario

Ge
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Generale d'eſſa Congregatione. -

L'anno poi 1599.la felice memoria di Clemente,

VIII. hauendo hauuto raguaglio di queſta Congre

gatione, e con qual'humiltà, e feruore di ſpirito in

eſſa ſi viueua, deſideroſo della ſua propagatione,non

ſolaméte l'approbò,e cófirmò;mà benignamétevolſe

lui ſteſſo intitolarſene lnſtitutore, come appare nel

brcus vſcito nel medeſimo anno, che comincia De.

cet Romanum Pontificem, crc. Nos itaque capientes

propagationi Congregationis Fratruum Reformatorism

Diſcalceatorum Sancti Auguſtini, nuper in Alma Vrle

per mos admiſe, di inſtituta opportunèproſpicere, circ.

Come ancora ſtà ſcritto ſotto d'vn quadro del appro

batione di queſta Congregatione, poſto nel clauſtro

di queſto Conuento

Ordo nouus Veteri cum ſit fundamine motus

Redditur Auguſto, qui dediteſe Patri,

Non recreat Clemens, quem iam Pater ipſe crearat,

Ordinis vnde ſui,decitur ordo nouus.

Anzi doppo hauerli concedute molte gratie, e fa

uori, approuando le loro profeſſioni già fatte, li con

cedè licenza di fondar Caſe di Nouitiati, e far fare

le profeſſioni ſenza ſua noua licenza, come appare ,

nel ſopracitato breue, e con vn'altro del 1598. à 23.

di Settembre diede licenza, 8 autorità al P.F.Mat

teo di S. Franceſco, che morì poi con odor di molta

perfettione à 7. di Luglio 1617. d'andare a fondar

onaſteri nella Francia, inſtituire caſe di Nouitiati

col medeſimo modo di viuere, e veſtire, col quale

eſſo era ſtato alleuato nella ſopradetta C6gregatio

ne» e conoſcendolo Religioſo di gran bontà, e lette

ºtura gli diede ancora licenza di cauar reliquie da

Mm 2 Ro
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Roma, d'aſſoluere casi riſeruati, di benedir gli he.

retici, che ritornauano alla ſanta Fede, e con queſta

autorità arriuato in Francia,fondò il Monaſterio nel

la Prouincia di Linguadoca nel Caſtello chiamato

Villarbenedetto,doppo fondò nelle Città di Marſe

glia, Auignone, e Parigi, e tutta via ſi è dilatata, e

del continuo và creſcendo in quelle parti, col mede

ſimo feruore di ſpirito, e lettere,come queſti d'Ita

lia. Doppo la morte della felice memoria di Cle

méte VIII.ſuccedette nella SedeApoſtolica la S. M.

di PP. Paulo V. il quale vedendo il progreſſo nello

ſpirito, S nelle lettere, che faceuauo queſti Padri,

dopò d'hauer approbate le loro Conſtitutioni, come

appare nel breue ſpedito nel 162 o. à 5. di Maggio,

che comincia Sacri Apoſtolatus miſteria,6 c. li conce

de il Preſidente nel CapitoloGenerale della medeſi

ma riforma, e che il Vicario Generale fuſſe imme

diatamente ſuperiore della ſudetta Congregatione,

e che fuſſe eletto nel loro Capitolo Generale, inde

pendente dal Generale dell'Ordine Agoſtiniano,ſo

laméte però, ch'il Generale vna volta ogni ſei anni

perſonalmente, e con l'interuéto, e conſiglio del pri

mo Diffinitore della medeſima Congregatione de'

PP. Scalzi, poteſſe viſitarli, e non altrimente, ne in

altro tempo, ne che in detta viſita poſſi annullare ,

ò alterare le loro conſtitutioni, & inſtituti; ne côce

dere eſentione, è libertà ad eſſi Padri, S: anche che

nella viſita ſi debbia ſeruire del Secretario della me

deſima Riforma, e di più ch'i medeſimi Padri non

ſiano tenuti à darli colletta, è altro pagamento per

le ſpeſe, eccetto il vitto ordinario ſolito darſi ad eſ

ſi Padri; e di più, che finita la viſita non ſia da eſſi
v in
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in modo alcuno riconoſciuto, ne alcuno d'eſſi poſſa

hauere appellatione, è ricorſo al medeſimo Gene

rale. Nell'anno poi i 6 13. è 12. d'Ottobre fà di

chiarato dall'Eminentiſſimo Cardinal Sauli loro Pro

tettore, per comiſſione del Pontefice Paolo V.come

i Padri Scalzi erano veri,e legitimi figliuoli del gran

P.S. Agoſtino, e che godeuano tutti i priuilegij, e

gratie della Religione Agoſtiniana, e degli altri

mendicanti, fulminando ſcomunica latae ſententiae, Se

altre pene a chi diceſſe, è ſcriueſse altrimente, co

me appare dal breue, che comincia Notum omnibus

facimus,8 c. Il che anche è ſtato confirmato dal pre

ſente Pontefice Innocentio X. con vn breue fatto

l'anno 1646. à 2 1. di Marzo, che comincia Vniuer

ſis, 6 ſingulis,& c. Volſe anche la B.M. d'Vrbano

VIII. concedere molti priuilegij, e gratie per la fe

lice propagatione di queſta Congregatione, diudé

dola in più Prouincie, per poterſi meglio gouerna- .

re ſotto il gouerno del medeſimo Vicario Generale,

concedendole i Diffinitori Generali, e che nelle ,

Proceſſioni erigeſſero la loro Croce particolare, cd.

firmando di più, tutto quello , ch'haueuano fatto i

ſuoi Predeceſſori, come appare nel breue fatto nel

1628. che comincia Advberes, & ſuaues fructus, arc.

e nell'altro del 1631. il cui principio è Alias a felicis

recordationis,Crc. E nell'altro del 1636 che comincia

Cum ſicut dilectus filius, rc. Si è dilatata queſta Con

gregatione,non ſolamente nel Regno di Napoli, do.

ne hà riceuuto il ſuo principio, ma in Roma, e nello

ſtato di S.Chieſa,in Genua,nell'Iſola di Sicilia,Fio

ienza, nello ſtato di Sauoia, & in quel di Milano,

in più parti della Germania, e risºluti in v

- ICIl



Vienna, doue l'Imperador Ferdinando di b. m. ſcor.

endo l'ecceſſo di ſpirito, e di virtù, ch'era in queſti

buoni Padri,8 in formatoſi dall'Emin. Cardinal Pal

lotta,allhora Nuntio all'Imperial Corona, 8 al pre

ſente protettor dell'Ordine, dell'auſterità di vita, e

buono eſſe mpio,col quale viueuano,e qual'era l'In

ſtituto di eſſi, reſtandone aſſai edificato, e piacendo.

li l'habito, e nodo di viuere,volſe hauerli vicino a

ſe; onde li diede la propria Chieſa, e Conuento Im

periale, attaccato al ſuo Palazzo, facendoli del con

tinuo molti fauori, e gratie,ſpeſſo interuenendo nelle

orationi mentali,8 in altri eſerciti ſpirituali, che ,

faceuano, entrando ſecretamente dal detto ſuo Pa

lazzo per vna porta, che corriſponde al Choro,non ,

iſdegnando, più volte l'anno con la Maeſtà dell'Im

peradrice,del Re ſuo figliuolo, della Regina, 8 di al

tri perſonaggi di ſua Caſa, mangiare nel comun Re

fettorio, con i Padri ſteſſi, guſtando ſommamente del

la loro conuerſatione, e modeſtia, ritirandoſi mede

ſimamente poi ciaſcheduna delle Maeſtà ſu dette nel

le Celle, per ripoſarſi ne' poueri letticciuoli, ſtiman

doli piumacciati letti, come al preſente ſi compiace

la Maeſtà dell'Imperador regnante fauorirli, imitan

do le veſtigia di ſuo Padre,

Viuono queſti Padri in ogni parte cô grandiſſima

edificatione, e ſtima appreſſo di tutti, con perfetta

oſſeruanza della loro regola, mantenendoſi di coti

diane elemoſine, hauendo ogni coſa in comune, e

nulla in particolare, così nel vitto, come nel veſtire,

non potendo tenere, ne toccar danari ſotto pena di

ſcomunica latae ſententia. S'alzano à mezza notte

è recitare il Matutino. Fanno due ore d'oratione ,

menº

- - -
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-

mentale il giorno vinitamente nel Choro. Digiunano

tutti i Mercordi, e Venerdì dell'anno, facendo il

Lunedi aſtinentia dal mangiar carne. Digiunano

l'Aduento, dal giorno de' Morti, ſino al Natale del

Signore; Si diſciplinano tutti nel Choro vniti nel

Lunedì, Mercordi, e Venerdì dell'anno. Il loro

dormire è ſopravn ſaccone di paglia, 8 in vna Cella

anguſta, e pouera ſenza chiaue, nella quale non poſ.

ſono tener altro, che quattro al più figure di ſempli

ce carta, nè meno coſa alcuna da mangiare, e bere.

Portano camiſe, e fazzoletti di lana, e ſtanno in con

tinuo ſilentio, non potendo parlare con ſecolari, nè

tampoco frà di loro, ne bere, è far altra coſa ſimile

ſenza eſpreſſa, 8 attual licenza del Superiore; Fan.

no le loro ſolitudini, ritirandoſi ogn' vn in luogo de

terminato vina volta l'anno, per otto giorni continui,

eſercitandoſi in continui eſerciti ſpirituali, ſenza mai

parlare con alcuno, eſſendo eſente da tutti gli atti

ºi comunità, fuor che nel compatir con gli altri al

Matutino, s'aſtringono co quattro voti, cioè d'Obe

dienza,Pouerta,Caſtità,8 Humilta;qual voto d'hu

miltà conſiſte in non procurare dignità alcuna, ne

dentro, ne fuori della Religione, ne per te, ne per

altri, ne direttamente, ne per indiretto, e per eſſer:

all'intutto imitatori del gran P.S.Agoſtino, che ſem

Pre fuggì le dignità, non hanno, ne vogliono nella

loro Congregatione queſte pre eminenze di Baccei.

lieri, Regenti, è Maeſtri, ma ſolo quelle, che ne -

ºſſarie ſono al buon gouerno.

Fioriſcono queſti Padri in lettere, prediche, cura

ºime , e bontà di vita, d'alcuni de'quali,benche

tender ſe ne poteſſero pieniſsimi elogi), eſſendo:

- Cl
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ci da Superiori probibito, ſi traslaſciano, non laſcian:

do però di dire, come queſti Padri ſono ſtati i primi

Inſtitutori delle Congregationi ſecrete,con titolo di

ſcuole di mortificatione, nel che ſono ſtati poſcia,

imitati da altri Religioſi; Onde con non poca vtilità

dell'anime, ſe ne veggono hoggi tante fiorir in que

ſta Città. -

Nella Cappella di Mario Schipano valentiſſimo

Medico Fiſico, e ProtomedicoRegio,ch'è la prima a

man dritta, quando s'entra alla Chieſa, dedicata al

Glorioſo S. Franceſco di Paula, ſi leggono i ſeguenti

Epitaffij ſotto i loro ſimulacri di marmo . . .

- - - O. AM. - e

Philippo Schipano, Dominici F. 1. C. & Militi,

gui paterna erga Aragonios Reges fidem,

Pari ſtudio ſecutus,ſuam Federico Regi

In difficillimis Regni temporibus

Ità probauit, vt priuilegijs

Ijs longè maioribus, qua - -

Ferdinandus II. i

Parenti conceſſerat, ad Familie - - - -

Ornamentum, fideigue teſtimonium

Honeſtari ſit meritus,

Obijt in cauenſi preturu,

Neapolim perpetuos ad honores

, , Progreſurus, ni fati acerbitas,

, , , Heriliſaue fortune mutatio

- - - - - Obſtitiſet,

AMagno Patruo de Familia optimè meritò -

Honorarium hunc Tumulum -

- Poſ.

i
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D. O. M.

Horatio Schipano Bellicaſtrenſi Epiſcopo,

Ioanni Antonio Facchinetto, Sanctorum

9uatuor Cardinali, è ſacris Viro in amicos

Qfficioſiſſimo,

Morum ſuauitate, o in rebus agendis

Summa dereteritate conſpicuo

Omnibus Romana Aula Principibus,

Apprimè caro, d quod magis mirere,

Singatari animi moderatione, ci in

Aduerſis tollerandis conſtantia ,

guod vel hinc diſces,

Intra ſexaginta dies herum ad excelſum

Pontificatus ſolium euectum , eundem que

Veluti Terris oſtenſum, è veſtigio, è viuis

Raptum ſpectauit, neque vltra in

Auleludibris perſiſtendum ratus,ad

Eccleſiam ſibi commiſſam regendam ſeceſſit,

Ibique extremum vite diem, pacato animo

clauſit.

Marius Schipanus

Patrueli optimè poſuit.
-------- ---e-a-a

D. O. Me

Nicolao Schipano Tabernenſi I. C.

Eximio,

Acerrimo delictorum vindici,

In Magiſtratibus, quos plurimos geſſit

Iuſtitie cultu, morumque grauitate,

-Admirabili, di incorrupta fidei viro,

Aragoneis Regibus

Airum in modum ſtuduit,
a - Nn Fe.
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Felici parentis, germanique emulatione.

Marius Schipanus

Aui, omni laude digni, nomen

Ad poſteros tranſmittendum,

Canotaphio curauit.

MDCL,

E nella ſepultura

Marius Schipanus non ſemel animo

Repetens, quam parata, cr

. . . procliua defunctorum eſſet

Obliuio, preſumpto beredum officio,

De priuato ſibi ſepulcro, viuens

Conſuluit. Anno ſacra pangliſis
MDCL.

Eſſendo ſtata queſta Chieſa grandemente abellita

da PP.& vltimamente conſecrata da Monſignor An

tonio del Pezzo Arciueſcouo di Sotrento del meſe

di Febraro 1653. i PP. in memoria di ciò ſopra la

Porta Maggiore d'eſſa Chieſa v'han collocato il ſe

guente Epitaffio

Templum S. Maria Veritatis

Vera Dei Matris

A Diſcalciatis Ordinis AEremitarum Diui Auguſtini

Extructum,

Mox interiori opere Grafficè

Exormatum;

Nequid prorſus ad decus deſſet

Ipſimet PP. enixè curantibus

Antonius de Pezzo Surrentinus Archiepiſcopus

Sacro Ritu ſub Innocentio X. conſecrauit

Pridie Kalendas February. Anno ſal, nocili
- i

º
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Di S. Maria di tutti li Santi.

Olti anni ſono deſiderando gl'Orefici, S. Ar

gentieri di queſta Città, di fare va Conſerua

torio per le loro figliuole, doppo diuerſe difficultà,

finalmente nell'anno 165 1. Donato Carrano, Giulio

Golino, Franceſco d'Aiello, e Simone Paraſcando

lo, Conſoli di detta Arte, comprorno le caſe, che i

furono d'Aniello Sportello, docati cinquemila, cen

to, e venti, 8 incominciarono a fabricare. Nell'an

no poi 1653.Domenico Antonio Portio, Matteo di

Conforto, Geronimo di Benedetto , 8 Andrea ,

d'Accetto Conſoli aprirno la Chieſa, ſotto il titolo

di Santa Maria di tutti li Santi, e vi fecero cantare

la prima meſſa il giorno della Candelora , e vi rin

chiuſero quindici figliuole con due ſerue, benche,

hoggi ve ne ſiano venti, che ſono gouernate dalla ,

Madre, e Vicaria, e dalli detti Conſoli.

- La Chieſa è ſeruita dal Confeſſore, Sacriſtano, e

dui Sacerdoti

Di S. Maria della Stella.

Nº pilaſtro dell'Altar maggiore, è man deſtra,

- vi è la ſtatua a mezzo buſto di Gio: Luigi

Riccio Veſcouo di Vico AEquenſe, del quale ſe ne

Veggono tanti dottiſſimi volumi dati alle Stampe ,

concernenti la profeſſion legale, ſotto della quale ſi

legge il ſeguente Epitaffio

Aloyſio Riccio

AEqueſtris Ordinis Parthenopeo,

Epiſcopo AEquenſi, vite integritate,

Dottrina, preſtantia pre ellenti,

Nn 2 Pre

-
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–

Praclariſſimoſque maiores

i Michaelem Alfonſo Primo Conſiliarium

Viceprothonotarii, Locumq, Magni Camerarij Tenente,

Romanos ad Pontifices, Gemanos ad Caſares

Pro pace Legatum,

Perleyſium poteſtate inclitum, nothos adius

Legitime ſobolis aſſerendi.

Antonium Regi Archiepiſcopum; itemque Michaelem

Gallis Regibus Comuenéfui Burgundia Praſidem,

Viceprethonotarium, Legatum ad ſummos Reges,

Inſigni fato monitus preteruetto, -

Patruo benemerentiſſimo.

Octauius Riccius Poſuit annoſal.MDCXXX.

Nella Cappella del Crocifiſſo, ch'è della Famiglia,

Faenza:

Felix Faenza V.I.D. videns mortales omnes, hune

ſuis,ac vxoris Angela Indico, poſterorumque oſſi

bus, quietum locum in vita parauit. Anno Do

mini MDCXXVIII.

Nel ſuolo

gua cateris dona maturo aeue Victoria Gennarella

ſeptimo atatis poſt anno celerrimè fatum, vt prodi

ge tribuit prodige rapuit, non mirum natura talis

eſt ordo. Alexander I.G. Pater infeliciſs. ambo

rum, vt cineres vna extremam quieſcant ad tuº

bam. Anno ſalutis humanae MDCXXXVI.

Nel clauſtro ſi vede dipinta da valente Artefice

la vita di S. Franceſco di Paula Fondatore del Mini

mi, con l'effigie de'Padri celebri per bontà di vita

d'eſſa Religione, il tutto fatto a ſpeſe di D. Ottauio

Carafa Marcheſe d'Anzi,onde vi fù poſta queſta In

ſcrittione Hec
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Hat Beatiſſimi Franciſci miracula, pio munificus

animo, llluſtriſs. Dominus Don Octauius Carrafa

Anſa Marchio, expingenda curauit. Anno Dom.

MDCXXXII.

Di SS. Margarita,e Bernardo.
Ella Chieſa di S. Margarita nella ſtrada di

Porto, è ſia dell'Olmo,eſſendo ſtato fonda

to il Conſeruatorio per le donne vedoue, le

quali priue già deloro mariti terreni, viuer voleua

no ritiratamente in vita clauſtrale, ſpoſate à più de

gno marito Giesù Chriſto, che gouernate veniuano

da cinque Gouernadori, eligendi da Complateari,

della ſteſſa ottima di Porto; ſtando iui molto incom.

mode per la ſtrettezza del luogo, Gio: Pietro Mor

ſo, che col ſuo eſercitio di Cappellaro, e con la ſua

grandiſſima induſtria s'hauea acquiſtato più di cento

cinquanta mila docati di facoltà, intorno gli anni del

Signore 1634 le comprò il preſente luogo, con ,

trasferirui il già detto Conſeruatorio, e farui la pre

ſente Chieſa, alla quale diede lo ſteſſo titolo di SS.

Margarita, e Bernardo, laſciandole poſcia nel tem

po della ſua morte centomila docati per manteni

mento, con che vi ſi fuſſero ſempre riceuute,e man

tenute dodici figliuole pouere,séza dote alcuna; in

cominciandoſi dall'hora à riceuer in eſſo Conſerua

torio figliuole vergini in luogo delle vedoue, Ma eſ

sédo poi frà dette figliuole nata diſſentione, per cau

ſa, ch'alcune voleuano , che ſi riduceſſe il Conſerua

torio in ſtretta, e regolata clauſura, 8 altre che fuſ

ſe rimaſta in libertà, come ſemplice Conſeruato

rio,
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rio, n'ottennero quelle BreuePontificio di poterſi

velare,e profeſſar la regola di S. Fräceſco; mà hauu

tone queſte ricorſo a Superiori laici,per conſeruatio

ne della poſſeſſione, nella quale ſi ritrouauano,in vi

gor de capitoli del noſtro Regno, eſſendoſi ſopra ,

di ciò per molto tempo litigato, s'accordarono alla ,

fine trà di loro,con darſi à quelle,ch'in clauſura viuer

voleuano, ch'aſcendeuano al numero di 23. figliuole

vergini 23ooo. docati, e libera poteſtà di poterſene

andare in altro luogo, ch'a loro più à grado ſtato fuſ

ſe, nel quale haueſſero profeſſato ſotto quella rego

la, ch'à loro piaciuta fuſſe; le quali hauendoſi com

rato il Monaſterio fondato da Camilla Antinori,

otto il titolo del Santiſſimo Sacramento , ſopra il

Monaſterio di S. Petito, hauendo le Monache di

quel Monaſterio deſignato trasferirlo in luogo più

comodo, doue al preſente dimorano nella ſtrada »

per la quale ſi và alla Ceſarea. Nel 1645. ſe n'an

darono queſte di S. Margarita à trattenere fin è tan

to, che fuſſero partite l'antiche Monache dal detto

Monaſterio del Santiſsimo Sacramento nel Mona

ſterio di S. Monica, iui vicino, S. eſſendo quelle nel

mille ſei cento quaranta ſei (nel giorno di S. Maria ,

delle Gratie)affatto partite per lo nuouo Monaſte

rio,iui le gia dette 23. figliuole n'andarono, mutan

doli il nome, e dandoli quello di SS. Margarita, e

Bernardo,di donde ſi partirono,conforme al ſuo luo

go detto habbiamo. Le figliuole dunque,che reſta

rono in queſto Conſeruatorio furono al numero di

2o. andandoſene tuttavia riceuendo dell'altre, che

hoggi aſcendono al numero di 5o figliuole di Merca

danti, e d'altre perſone ciuili, le quali vanno veſtite

del

l
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dell'habito di S. Franceſco,e vengono gouernate da

cinque Maeſtri, ch'eſſer deuono dell'iſteſſa ottina di

Porto, nominando ciaſcuno Maeſtro nella fine del

ſuo gouerno, dui altri, in luogo de'quali il Vicerè

n eligge vno.

Di S. Maria della Sanità.

I veggono in queſta Chieſa molti Epitaffi fatti

doppo l'Engenio. In vna Cappella è man ſi

niſtra, vicino l'Altar Maggiore, ſopra d'vna porta,

per la quale s'entra all'antico Cimiterio, ſi legge

Vetuſtiſſima Chriſtianorum

Latibula, di Cameteria,

In quibus multa Corpora Sanctorum

Sepulta ſunt ;

Huc quoquefrequenti catu, precum cauſa

Illi conuenire conſueuerunt.

PP. Predic, antiquitatis tenaciſſimi,

Dei cultum in his Cryptis,

Tot ſeculis pretermi/um,

Ac eaſdem pro fidelibus tumulandis

Inſtaurarunt.

Anno Domini M DCXXXVII.

E vicino vin'altra porta, per la quale medeſima

mente s' entra allo ſteſſo Cimiterio, che ſtà nel ſoc.-

corpo di ita Chieſa, vi ſtà poſto il ſeguéte E pitaffio

En Sacra Cripta vetus Chriſtianorum Cameterium,

Sanetorumque latibulum.

Sancti Gaudioſi Bithinie Epiſcopi ſepulcro, 6 Sancti

Agnelli Abbati, memoria celebris, ſeculorum po

Atea decurſu celeſti lumine, ac innumeri, per Dei,

pa
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param Virginem Sancte Maria Sanitatis nomine,

inuocatam, in ſacra eius Imagine effoſi ruderibus

reperta, miraculis coruſcant, è Fratribus Pradica

toribus Regulari Obſeruantia incepta, d binc fe.

liciter prepagata,extructo ab ipſis ſuper eam Tem

plo, atque Cenobio poſſeſſa , nunc demum redini

uo illo priſco lumine Martyrum illuſtrata pignori

v3. SS.Corporum Anteri PP. Giriaci, Almachj,

Artheij, Fortunati, Liberati, Eugenia, Benedicta,

Cirilla,Venantia,6 Meſallina,qua liberali dono

Reuerendiſi. P. F. Thimothei Caſelli Epiſcopi

Marſicenſis huius obſuſceptum habiti fili, Apoſto

lica facultate, Roma hue traſuedta,di ſolemni pom

pa per Ciuitatem Neapolitanam delata, ſingulaſin

gulis altari bus, frequenti Nobilium, Populique

concurſu ſpectantium,atque plaudentium collocata

ſunt.Sanctiſſimo D.N.Paulo V.Summo Pont.Phi

lippo III. Inuitiſſimo Regnante, Detio Carrafa ,

S. R. E. Cardinali, eiuſdem Vrbis Archiepiſcopo,

Feuerendiſsimo P.F.Seraphino Sicco Papienſi, Or

dimis Pred.Gener. Magiſtro, Anno ſal. MDCXVI

VIII.Idus Maj II.eiuſdem Menſis Dominico.

-------- - - - - -------

E ſopra la porta del medeſimo Cimiterio,che ſtà in

detto ſoccorpo

Ex Cardinale Baronio ſub die xxv 1 1 1.6ttobris vidi

S.Gaudeoſi Cemeterium ſubterranei, in Suburbys

Neapolis, vbi hactenus inter alia nobilia antiqui

tatis monumenta, ipſius Tumuli ſeruatur inſcriptio

muſiuo opere exarata , licet ob vetuſtatem iam penè

diminuta, his verbis

Hicrequieſcit in pace S.Gaudioſus Epiſcopus, qui vi:
x tº
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ritannis L. . . . . . . v.5. dievi. Kal. Nouembris

ann. DCVI.

Hic ex Aphrica profugus vrgente dira perſequutione

excitata à Genſerico Vandalorum Rege Arriano

Neapolim appulit. Hac Cardin. Baronius.

m---------- ------ ------ -------

Nel ſuolo dello ſteſſo ſoccorpo

Iſabella Bucca de Aragonia, ex numeroſa Marchio

ni, de Alfedena,c Haroum Serie progenita, Caro

li Guindazzi vzor meritiſſima ſuperfies, vt inter

mortales viuens ſit mundo mortua, ac interviuen

tes moriens Calo rediuiua, hunc apud Dinos

(ibi tumulum dum viueret elegit. Anno Domini

MD CXXX.

D, O. AM

Laura Bonelle, mobili genere Barulo, hic iacent oſſa.

Patres Diua Maria Sanitatis ex teſtamento hare

des, benefici, memores poſaere.A.D. MDCXXIII I.

Hippolita, di Camilla ſorores ex Familia Vngara ,

qua nuper extincta ab hinc CCCC. & amplius

ann. Regum Vicarijs, Summis Magiſtratibus, inſi.

gnium virorum numero, o plurium oppidorum

dominatu claruit, D. Ciriaci, ſacris oſſibus exci.

piendis, Sacellum parauere, hic ſibi, ſuiſque ſepul.

crum viuentes eligere, memores fili Ianuarius,

ei uſque Germani, di Innocentius Patruelis Do

minus Caſtri Petrusi ex Paulucciorum Familia ,

matruum pìetati, c Ianuarius vzoris Caterina

de Bononia amori monumentum PP. Ann. Dom.

MDCXXXII.

Oo Ale.
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Alexander à Toro Neapolitanus, adhuc viaens ſibi,

ſuiſque ſucceſſoribus poſuit. A.D. MDLXXXI.

Nel ſuolo della Chieſa

Dominicus Poſitanus V.I. D. de Neap. in hac B. V.

Marie Aede,vbi Iudićta de Puteo chariſi. vxoris,

ac dulciſ. filiorum oſſa conduntur, corpus etiam

ſuum iam moriturum, ſub hoc marmore humari

conſtituit, c pro ſua, illorumque anima miſis per

petuas celebrari, Sacrificiumque offerri Deo, ſtabi.

lium ſtatuta mercede, publico documento curauit.

- Salut. noſtre ann. MDCXXXVI.
-a

D. O. AM.

Marco Antonio de Ponte Marchioni Sancti Angeli

AEquiti Neapolitano, ſub Philippo II. 6 III. Hi

ſpan. Regibus ad Supremum Italia Senatum aſcito

in hoc Regno Regia Cancellaria Regenti, Sacr.Con

ſil. Preſidi, his aljſque muneribus per triginta ſex

annos integerrimè fundto,vitaque defuncto, equio

ri, quam ditiori PP. S. M.S. C.A.PP. Obyt ann.

ſal.MDCXXI ll l. etat. ſu e LXXXIII.

Ioanni Laurentio, di Petro Antonio Panſa pro Fiſco

Regio Aduocato, natalibus, morum ſuauitate, attue

integritate preclariſs. Anellus, la cintus, Franci

ſcus, Iacobus Antonius, Andreas V. I, D. Parenti

ci conſanguineo extinéfis, collacrimantes M. PP

anno Domini MDCX1 II.

Nella Cappella del Santiſſimo Roſario, ſopra i

della porta dalla quale s'entra nel Cimiterio de'Fra

telli, e Sorelle d'eſſo Santiſſimo Roſario ſi legge
Ca
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Cameterium Confratruum Conſororum Sanit ſimi

Roſarij. Anno Dom. MDCXLI.

E nella Cappella, che ſta all'incontro la porta di

queſto Cimiterio

Virgilia Blanche, 6 Hippolite Galeota, nobilitate,

C omni virtutum genere ornatiſſimis,in vita ſan

guine iunctis, Iceligione, Pietate, Antmorum con

cordia deuictis; in morte vna, ci eadem Vrna ex

ipſarum voto tumulatis. FF. S. Maria Sanitatis ob

beneficiorum perpetuum monumentum, hunc locum

in titulum erexerunt. Anno Dom. M DCXXIII.

In vna Cappella vicino la porta della Sacreſtia ſi

vede ripoſta vna Sedia Veſcouale di marmo,rozza

mente fatta all'antica, e ſopra di eſſa ſi vede poſta

queſta inſcrittione -

Epiſcopalium functionum Sedes, quam Noſtrianus

Neapolitanus Antiſtes, S. Gaudioſus Bithinia Epi.

ſcopus,aliquè Preſules, in antiquis buius Chriſtia

norum Cameterijs decorarunt.

Nella Cappella della Famiglia d'Odoriſio

Gratianus Odoriſius, di Iulia Melaria coniuges vna

nimes , ne quos fides coniunxerat, funus diſiunge

ret, hic in Sacello excitato, ci dotato, Tamuli ſibi

locum , Poſteriſque dirigerunt. Anno Domini

AM DCXX.

Nell'inclauſtro di queſto Conuento,ſopra la por

ta del Teſoro delle Reliquie ſi legge

Illuſtr. & Reuerendiſi. Dominus D. F. Thimotheus

Caſellius Marſicenſis Epiſc. Ordinis Pradicato

rum, genere, pietate, 6 litteris praeclarus; tribus

olim votis hic ſub Deipara Vexillo Militans, ac

Sacro bello tribus infexit Hoſtibus victoria, 6 ſpe

Oo 2 a 972
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non irrita, indicto Sanctorum Reliquis huc Roma

aſportatis, Obedienti e Martires,5 Caſtitatis Vir

gines Theſaurum, AEdemque iſtam Aere propria,

ac Thoma ex fratre nepotis V. I. D. munificentia

conſtructum, pro triumphalibus inſignibus dicauit

PP. D. M.S. benefici, 6 Religionis perpetua po

ſteris monumenta PP. anno Dom. MDCXXXIII.

E dentro la medeſimà Cappella del Teſoro vi è

ueſto altro Epitaffio

Illuſtr. & Reuerendiſ. Dominus D. F. Thimotheus

Caſellio Ordin.Predic. Natalibus, pictate, di lit,

teris praclaro, è Paulo V. SS. Pontif. ex hoc

Canobio ad Eccleſia Marſicenſis regimen euecto,

maiora etiam promerito - In preſulatu Regularis

Inſtituti tenaciſſimo, ſua Religionis amantiſſimo,

qui vt ſponſe meritò,6 matris debito ſatisfaceret,

vni ſe viuum, alteri ſe mortuum hoc in condito

rio, cum ſuis, & Familia, equo, gratoque anime

addixit PP. S. M. S. A. M. PP. anno Domini

AMDCXXXII.

Di S. Maria della Vita.

Rattando l'Engenio di queſta Chieſa dice, che

Fr. Andrea Baccaro, con altri Frati Carmeli

tani comprarono da Ottauiano Suardo il ſuolo, e qui

fabricarono la preſente Chieſa negli anni di Chri:

ſto 1 577. con quel che ſiegue; Non auuertendo,

ch'Otrauiano non già vendè; mà concedendo il

ſuolo a Frati Carmelitani, ſi fe Fondatore di queſta

Chieſa; Onde nella facciata d' eſſa i Frati ricono

ſcen
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ſcendo queſta verità, e ricordeuoli d'wn tanto bene

ficio vi han poſto l'Armi della nobiliſſima Famiglia

Suarda con queſta inſcrittione

Odzauiani Suardi, è Borgomen. Regulis, Fundator s

pietati, di munificentia. Fratres Carmelita grati

tudis ergo PP. CIOloLXXVII,

Stauano in queſto Comuento fin dal tempo della

ſua fondatione da quindeci Frati Carmelitani della ,

Prouincia, quando nel 1629, vi ſi diede principio.

alla Congregatione della ſtretta oſſeruanza dell'or

dine Carmelitano dal P. M. F. Cirillo Candido Na-,

politano, huomo dottiſſimo, e di molta bontà di vita,

che poi paſsò a miglior vita nel Conuento di S.Maria

delli Martiri nel Cilento, mentre iui era andato con

occaſione di viſita. In queſto Conuéto al preſente

habitano da 6o. Frati con vita molto ſtretta, 8 eſem

plare, con eſſerui ſtudio, e nouitiato. Sono ſtate eret:

te da queſti Religioſi due Congregationi,vna di per

ſone ciuili, ſotto il titolo della Madonna del Carmi

ne, ch'ogni quarta Domenica del meſe portando

vna belliſſima ſtatua della Madre Sãtiſſima del Car

mine, fà vna ſollenne proceſſione, e feſta à detta Si

gnora, hauendoſi di più eretta vna ſepultura nella

Chieſa, oue han poſta la ſequente inſcrittione

confratres habitum pium ferentes Carmeli , me

moreſquè ſe caducos, hoc pro ſe poſaere, poſteriſi;

clauſurum cineres ſuos ſepulcrum, orantaue, vt.fa

ciat Beata Mater egreſſas animas tenere Calum.

Anno Dom.MDCXXX.

L'altra Congregatione è ſotto il nome del Santiſſi

mo Sacramento d'Artiſti, i quali veſtiti di ſacco

di color dell'habito della medeſima Religion Car

Ile
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melitana, ogni terza Domenica del meſe portando

il Santiſſimo Sacramento, fanno vna diuota Proceſ.

fione, eſponendoſi poſcia il Santiſſimo in Chieſa ,

oue ſi celebrano i Diuini eſerciti di Veſpere, e Ser

moni, e tutti quelli ch' interuengono à queſte Pro

ceſſioni guadagnano Indulgenza plenaria, e remiſ.

ſione de loro peccati.

Vi è ancora nella Chieſa la Cappella della B.Ma.

dalena de Pazzisfatta per le Monache ſecolari, che

portano l'habito della Religione con la ſepultura ,

oue ſi legge

Hune ſtatuere locum fratres Monialibus, vt cum ſpi.

ritus aſtra petet, mollibus oſa cubent. -

Si celebrano in queſta Chieſa oltre la feſtiuità di

S.Maria della Vita, ch'è il ſuo titolo, nella Terza

Domenica di Quadrageſima, quella della Madon

ua del Carmine, anche la feſtiuità della B. Maria Ma

dalena de PazzisCarmelitana oſſeruâte,per tutti li trè

giorni feſtiui della Pentecoſte, con apparati ſuper

bi, muſica, 8 ora ioni de'primi Oratori della Città;

& anche la famoſa feſtiuità della Nouena di S. Anna

per noue giorni continui, cominciando dall' vlti

mo d'Agoſto ſino agli otto di Decembre, giornata

della Natiuità della Madre di Dio Santiſſima, in cô

memoratione di noue meſi, ch'eſſa Madre di Dio

ſtiede nel ventre di S. Anna ſua Madre, oue s'eſpo

ne il Santiſsimo ogni giorno, in vin maeſtoſo, e va

go Teatro, così per numeroſità de'lumi,come per

la bellezza, 8 artificio della machina, con muſica, e

prediche del più valenti dicitori di Napoletani, è ſo

lito in queſta feſta oltre il concorſo grande del Po

polo, tal volta venirui il Vicerè, e l'Eminentiſſimo

Ar

s
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Arciueſcouo. Vi ſi predica poi oltre la quarta,e ter

za Domenica del meſe, come s'è detto, nella Qua

drageſima, e nell'Aduento.

Si conſeruano in queſta Chieſa molte Reliquie,

de'Santi della medeſima Religione, come dalla B.

Maria Madalena de Pazzis vn pezzo di cilitio, che

portar ſoleua sù la nuda carne, vn'altro di lenzuolo

di lana, oue ella dormiua, vn dente, alcuni capelli,8

il velo, che portaua in teſta. Vn pezzo d'oſſo di S.

Alberto. Il gutture, alcuni pezzetti della carne, 8:

altre Reliquie di S. Tereſa, e la Reliquia di S. Ange

lo Martire, tutte ripoſte dentro delle loro ſtatue,

dorate.

Dietro la Chieſa vi è vna grotte, è ſia Cimiterio

antichiſſimo, quale à caſo fà ritrouato queſti anni è

dietro,mentre ſi ſta ua fabricando vn muro, oue ſono

duerſe ſepulture, inſcrittioni, 8 antiche figure di

Santi; E perche in queſto luogo,come molti riferi

ſcono ſi ritirauano, e naſcondeuano i Chriſtiani, nel

tempo, ch'erano perſeguitati da Tiranni, nimici di

Chriſto, per fare i loro eſerciti ſpirituali, ſi può pia

mente credere, che ve ne ſia alcuno di quei Martiri

ſepolto, che però i Frati l'hanno molto bene acco

modato,con farui diuerſe dipinture de Santi, con vn

Altare in mezzo, nel quale ſi celebra il Sacrificio

della Meſſa nel giorno della Commemoration de'

Morti, e v'hanno ancora traſportata la Terra Santa,

oue ſi ſepelliſcono molte perſone qualificate per lo

ro diuotione; Da queſto Conuento, come capo di

tutta la Congregatione dell'Oſſeruanza Carmelita

na,ne ſono vſciti cinque altri, ciòè vn altro in Na

poli , ch'è quello della Concordia, quel di Vico

Equen
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Equenſe, vn in Sorrento, l'altro in Auerſa,8 vn'al

troin S. Laurenzello di Cerreto, ne'quali tutti ſi vi.

ue dell'iſteſſa maniera d'edificatione, 8 oſſeruanza,

e ſono tutti ſotto il gouetno d' vn Commiſſario Ge

nerale ; I Superiori di queſti Conuenti ſi con

gregano ogni anno è celebrare vn Capitolo per lo

buon regimento d'eſſa Congregatione, e vi fanno

l'elettione de' Priori, che occorrono, e gli Officiali.

Han fiorito in qſto Conuento molti huomini inſigni

in bontà di vita, e letteratura, i quali ſi laſciano per

le caggioni narrate in altri luoghi di qneſta Opera.

Di S. Carlo.

Padri di S. Bernardo ſcorgendo, che la loro anti

ca Chieſa, ſotto il titolo di S. Carlo, era molto

picciola, 8 il Conuento aſſai anguſto, onde non

vi poteuano comodamente dimorare,poco da quel

lo diſcoſto comprando vin' altro ſito, vi diedero

principio ad vna belliſſima Chieſa di forma circo

lare, & advn'ampiffimo Conuento, il quale eſſendo

in parte perfettionato, quiui ſe ne paſſarono, re

ftando però totalmente da perfettionarſi per la pe.

nuria dell' elimoſine, accomodandoui tratanto vna

picciola Chieſa, oue celebrano i Diuini Officii, S.

in eſſa vi ſi conſeruano molte pretioſe Reliquie, e frà

l'altre,vn pezzo di cuore,vn'altro di ſangue, 8 vn'al

tro di carne di S.Carlo Borromeo, dentro d'wna sfe

ra di criſtallo di rocco, che ſtà pendente nella ſtatua

di queſto Santo tutta d'argento, e vi è ancora la to

uaglia tutta piena di ſangue, che ſeruè à tempo, che

fù aperto il corpo del medeſimo Santo, per cauarne

l'In
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l'interiori, 8 inbalſamarſi, con vna ſua calzetta ,

Pontificale; vin oſſo di S. Bernardo dentro della ſua

ſtatua d'argento, vin pezzo d'oſſo di S. Anna Madre

di Maria Vergine, con vn'altro pezzetto d'oſſo di S.

Bernardo dentro d'vna Croce di criſtallo di rocco,

l'oſſa delle braccia di S.Lelio Mart. e di S. Fortunato,

ripoſte dentro di due braccia di legno indorate, dui

pezzi d'oſſo di S. Suacinta M. e S. Blaſio M., ripoſte

détro due aguglie d'ebano.Sono paſſati da queſta à

miglior vita, come ſi crede, in queſto Conuento,

molti Padri celebri per bontà, e per ſapere,fra'qua

li è il P.Bartolomeo S.Fauſto, che ſcriſſe così bene a

molti volumi ſopra la Teologia morale, molto ſti

mati,e comendati dagl'intendenti, oltre la ſua ec

ceſſiua bontà, e carità , come ſi vede da vn'Elogio

fattogli dal Dottor Gennaro Groſſo, famoſo Auoca.

to ne'Regij Tribunali, e d'altre ſcienze adorno, fra

tello di quel Bernardo, del quale da noi in altri luo.

ghi di queſta preſente opera s'è fatta mentione, il

qual'Elogio s'oſſeruarà frà l'opere da darſi in luce ,

da eſſo Gennaro.

Di S. Maria della Fede.

N" 1 643. fù conceduta queſta Chieſa a Frati

Agoſtiniani Riformati di Calabria, è vero

N della Congregatione di S. Maria di Colori

º di Morano, della Prouincia di Calabria,dell'Ordi.

º dell'Oſſeruanza di S.Agoſtino, il cui Autore fù

º Bernardo.natiuo della terra di Rogliano della

ºsdeſima Prouincia, diſtante da Coſenza ſua Metro

Pp po
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poli 8. miglia, il quale dopò d'hauer menato inſie.

me con alcuni ſuoi compagni vna vita romitica nel

la detta Chieſa di S.Maria di Colorito, per adempir

poſcia la bulla del Pontefice Pio V. del 1568. oue,

eſpreſſamente s'ordinaua, che tutti quelli Monaci,d

Frati Romiti, ehe viueuano fuor d'approbata Reli:

gione, haueſſero da ſottoporſi, e far profeſſione in

vna delle Religioni approbate; Nel 1597. da Cle

méte VIII.con bulla particolare profeſſando,e ſotto:

mettendoſi Frà Bernardo ſotto la regola di S. Ago

ſtino, ottenne ſimilmente, che tutti i ſuoi Frati Ere

miti, legitimamente entrati, o da entrare nella ſua ,

Congregatione doueſſero, e poteſſero far l'iſteſſa,

profeſſione nelle ſue mani, è de' ſuoi ſucceſſori ca

nonicamente eletti, erigendo quella ragunanza in

Congregatione particolare Riformata dell'Ordine,

di S. Agoſtino, facendogli partecipi di tutti i teſori di

gratie, ſuffragij,e fauori di già conceduti, e da con

cederſi a detta Religione; Onde doppo d'hauer Fr.

Bernardo diſteſa queſta ſua nuoua Congregatione

in molte parti della Calabria, e d'hauer menato vna

vita molto auſtera, 8 ammirabile, hauendo quaſi

in tutto il corſo di ſua vita digiunato in pane, 3 ac

qua, e dormito ſopra la nuda terra, nel 16o2. d'età

d'anni 84 ſe ne morì, con vniuerſal opinione d'eſ

ſer andato a goderla Gloria de'Beati in Paradiſo,co

me à pieno potrà legerſi nella ſua vita data in luce,

in Coſenza per Gio: Leonardo Toſarello. Vanno

veſtiti queſti Frari d'vn panno molto ruuido, che ſi

ſuol chiamare volgarmente zegrino di Calabria, con

mantello corto, e capuccio pizzuto di color frà il ne

gro & il roſſo, 8 al presète quiui habitano al numero

di
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di 2o. ch'attendono con molta carità alle confeffioni

& alle prediche, è raccomandar l'anime, S ad altri

aiuti ſpirituali della gente di quel quartiero.

Di S. Maria degli Angioli.

Veſta Chieſa ſi vede ridotta in nuoua , e belliſ.

ſima forma, tutta di vaghiſſimi ſtucchi, 8 ar

tificioſi marmi,compoſta per opra del R.P.F.

Gio: di Napoli MiniſtroGenerale de'Frati di S. Frä.

ceſco dell'Oſſeruanza, ponendoſi con bulla del Pon

tefice Vrbano VIII. in luogo de'medeſimi Frati del.

l'Oſſeruanza della Prouincia i Reformati.

Ne'quattro Reliquiari, che ſi veggono nella ,

Chieſa vi ſono l'infraſcritte Reliquie de SS. tutte,

autétiche,cioè di S. Priſciano PP. M. S.Nemeſio M,

S.Timoteo M. S.Claudio M. S.Euſebio M. S.Mar

cello M. S.Ipolito M. S. Maſſimo M. S.Nerio M.

S.Giulio M. S. Baſilio M. S.Nazario M. S. Cirino

M. S.Adriano M. S. Paulina V. M. S. Maria V. M.

S.Chetona V.M. S.Aurelia V. M. S. Donata V.M.

S.Reſtica V.M. S.Nominanda V.M. S. Ilaria V.M.

S. Luſilla V.M. S.Emerentiana V. M. S. Saturnina

V.M. S. Caliſto PP, M. S. Giuliano M. con vna

Croce di criſtallo di gran valuta, dentro della quale

ſtà racchiuſa vna Crocetta del legno della Croee di

Chriſto; E nella Sacreſtia ſi conſeruano 12. altre

ftaue con oſſa intere, e mezze teſte, 8 altre Reliquie

de ſeguenti SS. ciòè di S. Eraſmo M. S. Valentino

M. S.Iuſtino M. S. Antonello M. S.Valerio M. S.

Giuſtino M. S.Celeſtino M S. Paſcale M. S. Fau

Pp 2 ſto
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fto M. S. Valeriano M. S.Nicaſio M. S. Redenta

V.M. Et il ſopradetto Frà Giouanni di Napoli vi

portò da Spagna queſte altre Reliquie de SS. ciò è

di S. Fernando M.Sardo. S. Nerio M. S. Angetia.

M- S. Lello M. S. Antiocho Pretee M. Sardo. S.

Caſellio M. S.Camuino M. S.Caterina V.M.Sarda.

S. Bonifacio M. S. Aquina M. S. Iuliano M. S.Bo

no M. S. Antio M. S.Fortunato M.Sardo. S.Stefa

no M.Sardo. S. Boneais M. S. Iacobo Celeritano. S.

Reſtituto M. S. Rictoſio M. S. Bonifacio M. S.Lau

rentio M. S. Fortunato Tribuno M. S.Maſſimo M.

S. Editio M. S. Latio M. S. Nereo M. S. Vrbano

Sardo Celeritano, S. Felice M. S.Nomantia M. S.

Froduoſo M. S. Iuſto M. S.Giulio M. S. Coſtantio

M. S.Benedetto M. S.Giouenale M. S. Martino M.

S. Ludouico M. S. Fabritio M. S.Guanuario M. S.

Luciano M. S. Simaco M. S. Siridonio Veſc. di

Cagliari. S. Lucio M. S. Acaio M. S.Niſio M. S.

Eliſeo M. S. Pio M. S. Lirio M. S. Innocentio M.

S. Pio Veſc. S. Iona M. S. Lelio M. & S. Nifa M.

Sotto dell' Altar Maggiore compoſto tutto di

marmi vagamente intagliati, ſi ſcorge vn Chrifto

morto di molto artificio, 8 in via de' pilaſtri vn pulpi

to medeſimamente di grande architettura, il tutto

opera del Caualier Coſimo, col cui diſegno s'è ri

formata,8 abbellita tutta la Chieſa. Nella Cappel.

la del braccio deſtro dell'Altar Maggiore vi è vin ,

Chriſto affiſſo in Croce, che ſi tiene in molta vene

ratione, non tanto per eſſer molto diuoto, quanto

per eſſer morto l' Artefice d'eſſo, che fù Frà Diego

di Palermo, degli ſteſſi Frati dell'Oſſeruanza Rifor.

mati, con fama di molta bontà, l'altre ſtatue di le

gno
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gno, che ſi veggono nell'Altar Maggiore, e nell'al.

tre Cappelle, l'ha fatto vn'altro Frate della ſteſſa Re.

ligione in molta ftima di bontà, chiamato Frà Diego

de' Carreſi; Dietro l'Altar Maggiore ſi legge que

ſto Epitaffio

Hic iacet D. Franciſcus Caietanus, Vir nobilitate cla

rus, qui poſt multa in bello gloriosè peracta, tan

dem domi obdormiuit in Domino, die XXVIII.

menſis Auguſti anno MDCXXXVII.

L'inclauſtro ſi vede tutto dipinto con figure ap

partenenti alla vita della Madre Santiſſima di Chri

fto,opera di BeuiſarioCorrenſi,fatto à ſpeſe de'Prin

pali Signori del Regno, come ſi puo ſcorgere dal

l'Armi d'eſſi iui formate, e ſe il P. F. Giouanni non

fuſſe ſtato impedita dalla carica ſoprauenutagli dello

Generalato della ſua vaſtiſſima Religione, e poi dal

la morte, haueria ridotto a compimento molte altre

belliſſime machine, che da lui in queſto luogo co

minciate reſtarono imperfette.

Di S.Maria dell'Auocata.

On l'occaſione delle Miſſioni fatte da Padri

Teatini intorno gli anni 1627. nel Borgo

di S. Antonio, con grande edificatione, e

conuerſione delle genti di quel quartiero; inferuo

rati coſtoro nel ſenu go di Dio, 8 acceſi di deſide:

rio d'hauer nel lor quartiero vn luogo d'eſſi Padri,

per poter con quella guida, con la quale s'erano in

caminati, con la medeſima proſeguir nella via della a

ſalute, con molte infanze, e preghiere sºfine e
Ot



3 e 2 - TNAPOLI SACRA -

l'ottennero,onde nel medeſimo tempo preſero que:

fio luogo, aprendoui Chieſa ad honor di S. Maria ,

dell'Auocata, acciòche i Signori Auocati de'Regij

Tribunali, (la cui profeſſione in Napoli è in gran.

diſſima ſtima,e riputatione) non hauendo alcuna par

ticular Chieſa titolare, maggiormente à queſta ſi

dedicaſſero.

Di S.Maria della Concettione.

N queſto Monaſterio eſſendo il nouitiato de Pa.

I dri Miniſtri degl'Infermi vi hanno poi i mede

ſimi Padri trasferito lo ſtudio, facendo caſa di noui

tiato il Conuento di S. Aſpren nel Borgo delle Ver

gini, come nel diſcorſo di quella Chieſa detto hab

biamo.

Nella Sacreſtia fatta dal Principe di S. Agata ſi

legge

Concepta Deipare, cui dicata eſt Aedes

Perſtudioſus,

P. Camilli Religioni

Propitius

Beneficiorum ab vtroque receptorum

memor»

Hoc ere ſuo ſacrarium condidit,

Sacerdotes proſe ipſo res fundturos

- Oppido tutus.

Caſar Ferrao de filis Raonis,Sanéte AgatePrinceps,

Fagnani Regulus, Lutiorum, 6 Nucis Dominus

Neap.Regius Aedilis Regia Venationis Prefectus maior

In die nonas Decembris CIoIoCXXXXIII.

Nel ſuolo

-

Se



Sepulcrum ab Alexandro de Rogerio Patritio Saler

nitano extruſtum pro ſe, ſuiſque haredibus ſepel

liendis anno è Virgineo partu XII. Aprelis

AMDCXXXI.

-------

Sanctius Francucci,ex vetuſta,o nobili Familia apud

Aretinos in Hetruria, Roma natus, Neapoli inter

Ciues adſcriptus, hoc Sepulcrum ſibi, Iſabelle Coſta

relle, cariſſime coniugi, haredibuſgue, Affinibus,

atque Amicis, viuens condidit, legatis quinquagin

taſex aureis quotannis, ex mille, di quatuorcen

tum farina vettugali in hac Ciuitate aſſignatis, vi

ºro pſorum animaram ſalute quotidianum ſacrum

celebretur, que omnia in actis Not. Andrea Braui

de Neapoli ſeruantur, anno MDCXXXI die ,

XXVIII. Martij. -

Di S. Maria della Vittoria.

Veſta Chieſa, che fù fondata da D.Giouanna

Q d'Auſtria figliuola del tanto famoſo D.Giouã

ni, in memoria della ſignalataVittoria ottenuta

da eſſo D.Gio: contro Turchi,e dalla medeſima, da

ta ad officiar à Padri Teatini, de quali detta Signo

ra era molto diuota, fu poi ridotta è perfettione da

D.Margherita d'Auſtria Brancifort, Principeſſa di Bu

tero, figliuola d'eſſa D.Giouanna, onde in vn cartoc

cic poſto intorno ad vn' Aquila Imperiale, dentro

alla quale ſtanno l'Armi di Caſa d'Auſtria, e Branci

forti ſi legge

Tem
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Templum hoc, quod Ioanna Anſtriaca ob reparatam

tancte Virginis auſpiciis ab Ioanne Auſtriaco pa

rente ad Naupactu Victoriam in hoauerat, Domi

na Margharita Auſtriaca Brancifortis Butera

Princeps, materne pietatis, 6 in Clericos Regula

res munificentia hares abſoluit. Anno ſalutis

MDCXLVI,

s- -

Nel ſuolo

D. O. AM,

Philippo Filangerio ex Abellinatis Comitibus,

Aquiti, di Comendatario Ordinis Sancti Iacobi,

Regis à Latere Status, º Belli i Conſigs,

A Hieronymo Filangerio Centurione,gentile/ao,

Ad Inſubriam ad ponenda prima militia rudimenta

- Deducto,

Et in varijs pugnis cum in Italia, tum in Germania,

Et Belgio ſtrenuè verſato, precipuè apud Norlingam

Tribus ereptis ab Hoſte Vexillis, atque in Hyſpania

Prope Barcinonem, Hoſtibus ad Vrbis porta ſi fugati,
Egregio. -

Et in equitatu ducendo primum turme Duci, deindè

Vniaerſe Commiſſario.

Legioni, tam gregarie, quam ex Militaribus Hiſpania

Ordinibus Conſtata

Dučtori.

Penum Aequeſtrium legionam non alj, quam ip/fus

Philippi IIII. Regis maximi Prefettura ſubiectarum ,

Moderatori.

Et in hoc Regno ſummi Ducis in Daunia, in Samnio

Vicario.

Anno MDCXLV. XXII. Iuliatatis VLV.

XXV.
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XXV. vero intra Martis aleam aſſiduè traductis

Pia functo. -

Ioannes Baptiſta Filingerius Regis à Conſiljs, Hierony.

mi frater,

Pt Carolus Maria eius filius, tot militarium meritorum

hares,

In Auſtriacorum hac Aede, quibus militauerat viuus

Contumulando

M. PP,

Nella Cappella della Famiglia del Pezzo de

Prencipi di Santo Pio,Duchi di Caianello, e Mar.

cheſi di Ciuita, ſi legge il ſeguente Epitaffio

D. Clementi del Pezzo

Natalium, Virtutis, infularum faſtigis magno,

9uem Auſtriaco Caſari deſtinatum

Summis rebus explicandis, parem

Oratorem Aula rettnuit,

Eloquentia Celebrem,c Pietate,

Romanus Hierarcha

Porphyrienſem Antiſtitemi

Hiſpanus Rex

Aquilanum, moxſtabienſem voluit ;

Ad tanti Viri decus, digladiante gloria,

guod ordinis ſui parenti

Sacellum hoc erexerit

Ad illecebram patrecinj,

Vbi cinerem ſeruaretſuum

Sub victoriali Virginis vmbra;

D. Antonius del Pezzo -

Archiepiſcopus Surrentinus

Epigraphem hanc appinxit,
Q9 ſº
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Vt amoris, ac ſanguinis nexum

Firmaret in ſaxo.

M. D.C. LII.

Di S.Maria in Portico.

A Chieſa noua di Chiaia nella ſua fondatio.

- ne dedicata alla Natiuità della Madre di

Dio, é hoggi dalla diuotione del Popolo

volgarmente chiamata di S. Maria in Portico, fà

fondata, S è proprie ſpeſe eretta dalla Sig. D. Maria

Orſino Ducheſſa di Grauina, già moglie di D. Pietro

Caetano Duca di Sermoneta , e data è Padri Luc

cheſi della Religione della Madre di Dio, fondata,

in Lucca dalla felice memoria del P. Gio: Leonardi,

il quale paſſato all'altra vita in Roma è 9. d'Ottobre

16o9. ſi ſtà di lui formando il proceſſo della ſua bra

mata Beatificatione; e con licenza dell'Eminentiſ:

tiſſimo Cardinal Buoncompagno Arciueſcouo à 4. di

Marzo 1632. con l'aſſiſtenza della già detta Du.

cheſſa, e d'altri Signori, e concorſo grande di Popo

lo, vi fù buttata ne' fondamenti da eſſa Signora la

prima pietra, la qualvolſe con vna zagarella di

ſeta accompagnare ſino è baſſo, e poi ſopra vi ſparſe

molte monete d'oro, e d'argento, e finita la fabrica

volſe alla Santiſſitua Imagine di S. Maria in Portico

dedicare l'Altar Maggiore, e per tale effetto fe fare

vn'Imagine di gioie, ſimile all'originale, che ſi ritro

ua in Roma nella Chieſa d'eſſa S. Maria in Portico,

la quale fù dal Pontefice Clemente VIII. data a i

ſopra detti Padri della Religione della Madre di

Dio
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Dio,& il luogo i fteſſo doue fù portata da gli Angioli

l'anno 524 della noſtra ſalute, facendo anche ve

nir da Roma 12. Reliquie di SS. Martiri, e queſte e

riconoſciute dall'Arciueſcou o,fè fare è ciaſcheduna

di eſſe la ſua ſtatua dorata, e ſono le ſeguenti, S. Vin

cenzo M. S. Vittorino M. S. Vitale M. S. Arte

mio M. S.Ciriaco M. S. Giuſtino M. S. Gauden

tio M. S. Innocentio M. S.Maſſimo M. S. Placido

M. S. Eufemia M. S. Eufraſia M. E finalmente ,

doppo d'hauer eretta la Chieſa, 8 il Conuento per

li Padri, venne à morte queſta così pietoſa Signora ,

à 2. di Febraro del 1647. laſciando heredi di tutto

il ſuo hauere i Padri predetti, da quali datoſele ho

noreuole ſepultura ſotto la cupula della Chieſa, se

auanti la Santiſſima Imagine, iui adeſſo i Padri fan

no fabricare vin ſuntuoſo tumulo, legendoſi anche,

ſopra la porta dentro la Ch eſavn Epitaffio poſtoui

da Padri, ſubbito finita la fabrica di eſſa, per rendi

mento di gratie ad vna tanta benefattrice, 8 è del

tenor ſeguente

Felix Maria Vrſina Duciſa Santti Marci,

Grauina, di Sermonete, Comitiſſima Matera,

Religioſi in Dei Matrem obſequi,

Ac in eius Congregationem,

Eximie charitatis monumentum,

Alma Virginis natalibus

Hoc ex paternis Aedibus Templum

Fundamentis erexit, ataue fundauit.

- Ann.ſal. MDCXXXIII.

Si celebra in queſta Chieſa la Nouena, è vero

iſpione del parto della Vergine, il Preſepio le

eſte di Natale, leseri i tre vltimi giorni

Q 2 di

-- - -
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di Carneuale, le Quarant'hore nelle Domeniche

di Quadrageſima per l'anime ſcordate del Purgato

rio, la predica le mattine di Quadrageſima, la do

trina Chriſtiana le feſte auanti il Veſpero per li fi

gliuoli, e figliuole, la lettione doppo il Veſpero in

tutte le feſte dell'anno , l'ottaua nella feſta di S.

Maria in Portico, con prediche de' più valenti Dici

tori della Città, e muſica; oltre l'aſſiſtenza conti

nua de'Confeſſori, 8 lo ſtare eſpoſti ad ogni chiama

ta de'moribondi, e d'altri biſognoſi. Vi ſono anche

aperti dui Oratorij, è Congregationi di laici, l'wna

di nobili, ſotto il titolo della Purificatione della B.

Vergine, con l'Inſtituto d'aiutar l'anime del Purga

torio, nel quale anche ſi fà ogni Venerdì è ſera la

diſciplina, e le feſte la ſcuola di mortificatione. E

l'altra di figliuoli, ſotto il titolo della preſentatione

della Santiſſima Vergine.

Di S. Maria dell'Aſsuntione.

Iacomo Bertea Piemonteſe, e natiuo della

Terra di Pampara,venendo a morte inſti

tui ſuoi heredt i Padri delle Scuole ,

Pie in tutti i ſuoi beni, conſiſtenti particolarmente

in alcune poſſeſſioni nella montagna, è promonto

rio di Poſilipo, coo conditione, ch'in eſſo luogo

edificaſſero vina Chieſa, acciòche i poueri marina

ri, e peſcatori, e l'altra gente, che ne giorni di fe

ſta và per ricrearſi in quel luogo delitiolo, non re

ftaſſe priua d'aſcoltarla Santa Meſſa,volendo anche,

che i Padri ogn'anno maritaſſero quattro figliuole,

po
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pouere e vergini, due natiue del detto promonto

rio di Poſilipo, e due della ſua Terra di Pampara, con

dote di docati 8o. per ciaſcheduna. Onde nell'an

no 1633. con licenza dell'Eminentiſſimo Cardinale

Buoncompagno, fù edificata queſta Chieſa, ſotto il

titolo dell'Aſſuntione della Vergine, poſta frà il pa

lazzo del Principe di Stigliano, 8 il Palazzo detto

l'Auletta del Duca di Madaloni, e definato il Con

uento per il luogo conualetudinario d'eſſi Padri,oue

ogni anno ſi maritano le due figliuole di Poſilipo

nel giorno della ſollennità del titolo della Chieſa, ri

mettendoſi da Padri ſteſsi il denaro in Pampara a i

Padri, ch'iui dimorano della medeſima Congrega,

tione, per lo maritaggio dell'altre due donzelle di

quella Terra. -

I L F I N E,
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Supplimento d'altre coſe notabili, e d'altri

Epitaffi affiſsi in molte Chieſe nell'im

primerſi la preſente Opera.

Erche ſtampandoſi la preſente Opera, in alcu

ne Chieſe vi ſono ſtati affiſsi molti Epitaffij,

con indrodurſi altre opere di ſomma pietà, e

deuotione , 3 altre coſe notabili, 8 ac

ciòche di eſſe ancora ſe ne conſeruaſſe la memo

ria ci hà parſo in queſto luogo traſcriuerle, inſie

me con alcuni altri Epitaffi, che prima anche vi

erano, ma da noi non auuertiti, e collocati ne' ſuoi

apprij luoghi. Nella Chieſa di S. Maria degli Angioli

de'Padri Cherici Regolari detti Teatini ad Echia.

Aquiyaze en depoſito Don Manuel Carrillo, r Toledo

Hermano del Marques de Caraxena,Cauallero del

Abito de Santiago, del Conſejo de Guerra de Su

Mageſtad en Eſpana, Maeſtre de Campo del Tercio

de Napoles, murio à las veinte del mes de Abril

delano MDCXVXVI.

Aquieſta ſepultado Don Diego de Sandoual Roxas, y

Cerda,Gentilombre delas caſas delos Reyes nueſtros

Senores Felipe Tercero, y guarto, y por merced de

ſu Mageſtad, Alguaxil mayor proprietario dela .

de Talauera dela Reina, y ſu turidicion. Murie

el primer dia del mes de Marxo de 1625. dexo por

heredero al Oratorio de Nueſtra Senora dela º,

cepcion, fundado en eſta Sandra Caſa delos An.

geles .

A qui
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Aquieſta ſepultado Don Antonio de Leyua,que mario

a los XILI. de Hebrero MDCXXII. Ruegad Dios

por el .
-

Sopra della porta per la quale s'entra nell'inclauſtro

del Collegio de'Padri della Compagnia di Gie

sù, vi ſi vede fatto con maggior magnificenza, Se

ornamento di artificioſi marmi, il ſeguente Epi

taffio - -

D. O, M.

Roberta Carrafa

Matalunenſium Ducis Fundatricis

Pietate erga Deum eximie,

Summo Patriam iuuandi Studio,

Liberalitatem in Societatem Ieſu munificentiſſima.

Collegium Neapolitanum grati animi M.P.

Anno è Partu Virginis

M D X XXI I I .

Inſtaurauitgue Anno MDCLIII.

Nell'entrar della Chieſa di San Marcellino, ſopra ,

la Porta vi ſi ſcorge il ſeguente Epitaffio -

D. O. M.

Conſesratum olim à Silueſtro 1 I. Pont. Max.Templum,

Vetuſtate iam pena collapſum,

A fundamentis Santimoniales excitarunt,

Iatto à Franciſco Card. Buoncomp. Archiepiſcopo

Neapolitano Primo Lapide.

Chriſti anno MDCXXVII. tertio nonas Iuly

Anno verò MDCXLIV. ſexto Id. Octobris

- - De licentia, -

Aſcani S. R. E. Card. Philamarini artigiani".
A -



3 I 2 nAPOLI SACRA

Antonias de Pectio Archiepiſcopas Surrentinus

Sollemni ritu conſecrauit.
- --

Nella Chieſa di S. Pietro Martire nella Cappella.

della Famiglia di Caeta.

Teatri Philippo de Caieta -

Magna Melitenſium Aequitum Cruce Inſignito,

Priori Meſſine, -

Ac ſummis ſua Religioſa militia muneribus

Supra inuidiamo qua meritorum praftantia,

Qua animi fortitudine egregie defunto,

Vt in hoc ſua Familia Gentili Sacello

Inter praclariſſima maiorum nomina,

9gorum gloriam, aut aſſecutus, aut certè emulatus

eius perennaret memoria ,

Fumoſaſque maiorum Imagines

Luce fama afflaretſua.

Caſar de Caieta

Diui Iacobi Miles,

Montis Pagani Marchio, collateralis Regius Conſiliarius,

Fideliſſima buius Vrbis Fortificationi, º Aqueductibus

Ci poteſtate Prefectus, Militumq; in Hiſpania Tribunus,

Auunculo de ſe eptin è merito

M. P. anno Dom. MDCLIII.

Nella Chieſa di S. Maria della Salute de' Frati di

S. Domenico della Prouincia di Calabria fuor

Porta Regale -

D. O. M.

Ioanni Dominico Coſcia Badulatenſi,

ſ2ui ob nac stars agregiè XL. annos Neapoli in Pos

tificio,Caſareoque Iureſumma cum laude interpes

frAA
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trada, ſemel & iteram Comitis Palatini dignita

tem adeptus eſt, Viro, di vita innocentia, di legum

eruditione celeberrimo, Iſabella Gallovycar meſtiſſi

ma, Antonia, e Dorothea Coſcia filia.

Eiuſque Generi V.I.D. D. Iacobus Barra, d Caro

lus Gipti Montazzoli, di Capineti Dominus

Proſe, ſuiſque haredibus Sacellum, dr Tumulum

non ſinelacrimis poſuere, -

Obyt anno etatis LXVII. ſal. MDCXXXXIX.

Auguſti XI.

E frà queſti potraffi anche collocare l'Epitaffio

poſto dall'Il. Sig. D. Fabritio Caracciolo Duca di

Cirifalco nuouo Regente della G.C.della Vicaria,

(quale sì per la nobiltà del ſangue,come per la ci

didezza de'coſtumi, fù vniuerſalmente applaudito)

nel cortile del Caſtello di Capuana, in memoria

della clauſura della Penitenza delle Donne delin

quenti,quale per le ſolleuationi plebee era diruta,e

diſmeſſa, e poi da eſſo rifatta, che dice

Philippo IV. Rege:

D. Immicus Gueuara de Ognate Comas, ac Prorex

Poſt eietos procul a Regno Hoſtes

Pacem Vrbi Vrbem Cinilibus reſtitutam

Locmpletatum erarium, amplificatam annonam

Infirmioris etiam ſixni firmins cohercendo

Virilen animum flettere non indignatus,

Hanc innocenti e cuſtodem

Nocentiam feminarum vindicem caneam

Populares inter turbas diſiectas inſtaurauit

Aequitati plaudente, ſibique gratulante
P. Fabriio caracciolo Girifalci Duce M. Car. Regente

Anno Domini MDCLIII.

Rr Di S.Gior
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Di S. Giorgio Maggiore,

Ella Chieſa di S.Giorgio Maggiore de'PP.Pij

N Operari; vi ſi aggiungono le ſeguenti co

ſe, ciòè,che in eſſa Chieſa ſotto l'Altare ,

'. Maggiore in vna caſſa di marmo vi ſi con

ſerua il Corpo di S. Seuero Veſcouo, e Padrone di

Napoli, vi è anco in due vaſi d'argento, parte della

maſcella di S. Giorgio, con vn pezzo del Stendar

do, & vn dente molare, 3 vn deto di S. Lucia ,

V. e M. -

In detta Chieſa, oltre delle ſopradette reliquie,

che da immemorabile tempo vi erano. Il P. D.

Domenico Cenatempo, Padre di molta bontà, e

dottrina, Rettore de' Padri Pij Operarij in det

ta Chieſa, Dottore dell' vna, & l'altra legge ,

Conſultore del Sant'Officio del Regno di Na

poli dalla Santa Sede Apoſtolica Deputato, e mio

Oſſeruandiſſimo Padre Spirituale, vi haue anche a

fatto vn luogo particolare per Theſoro , oue ſi

conſeruano molte altre Reliquie de' SS. che lui da

diuerſe parti ha procurato per ornamento, e deco

ro di detta Chieia, con le loro authentiche, ricono

ſciute, 8 approuare dalla Corte Arciueſcouale di

Napoli, e ſono le ſeguenti

LISTA D E sANTI.

Anto Antero Papa, e S. Aleſandro Veſcouo,e M.

Martire. vno brac- S. Aleſandro M.

cio. S. Antonina V. e M. -

S. Atanaſio M. SS. Artemio, e Candida e

con
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coniugi MM.

S. Aurelio M. vino braccio'

S. Artemia V. e M. ſiglia

di Diocletiano Impera

tore -

S. Agneſe V. e M. vno

braccio.

S. Aureliano M.vno brac

S. Aleſio Confeſſore. vna

amba. -

S. A eſandrino Veſc. e M.

vno braccio. -

S. Auratiana V.e M.

S. Araclita M. ,

S. Amato M.

S. Annibale M.

S. Arºtea M.

S. Alberto Veſouo, e M.

S. Ampliato Veſcouo,e M.

S. Beatrice V. e M.

S. Benedetta V. e M.

S. Berio AM.

S. Beſſo M. vno braccio.

S. Barbara V. e M. vno

braccio.

S. Barſaba M.

S. Coſtanza V.figlia di co

ſtatino Imperatore vno

pezzo del capo.

S- Caſtolo M.

S- Celefiino M.

S. Calepodio Prete,e M.

S. Coſtantino M. vno den

te, & vna mola.

S. Ciriaco M.

S. Caſſano M. vna ma

ſceila.

S caſo M.

S. Coſ'anza M. -

SS.Coſmo, e Damiano MM.

dae oſſi del brascio.

S. Cora oliano M.

S. Centerto A.

S. Claudia V. e M.

S. Domenico Abbate di So

7 L.: -

S. Dorothea V. e M.

S. Demetrio A1. .

S. Dioniſio Areopagita, e

S. Eleuterio A4 A1. com

pegni. -

S. Dioniſio M. vna mola.

S. Eraſmo Veſcovo, e M

mezza capo, e due brac

ſ'1 e

S. Emiliana V. vno brac

cio -

S. Euentio M.

S Euellio M.

S. Elena vidua Imperatri

ce. Due coſe.

S. Eudoxio M.vno braccio.

SS. Euſebio Prete, Marcel.

lo Diacono, Maximo,

Rr 2 & Adria
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º & Adria M M. compa
ni. Braeci.

S, Flauiano M.

S.Filippo Neri Cenfeſſore.

S. Felice PP. e M. vna ,

mola. -

S. Feliciano M.

S. Forte Veſccuo, e M.

S. Fauſto M.

S. Felice M

S. Gabino Prete,e M. vno

braccio.

S. Germano M.

S. Giulia V. e M. vso pez

xº di capo.

SS. Getulio, c Amantio

compagni MM.

S. Gaudentio V. e M.

SS. Giouanni, e Paolo fra.

telli M M.

S. Giulio M.

S. Giuſtina V. e M.

S. Geruliano M.

S. Irene V. e M.

S. Iucondino M.

S. Innosentio M.

S, Ioſuè M.

S. Lucio PP. e M.

S. Leone M.

S. Lucio M.

S. Laurentino M. vmo

braccio,

7NAPOLI SACRA

S. Leontio M.

S. Ligorio Eremita M.vna

mexza capo

S. Mario M. vma mez (a

capo.

SS. Maſſimo, Fabio, e Baſ

ſo compagni MM. due

bracci, vaa mezza cape,

di vna ampollina di

ſangue con vno chiodo.

S. Mandalo M.

S. Margarita V. figlia del

Rè di Croatia.

S. Martino Veſc. e M.

S. Magno M.

S. Namieno M.

S. Nouella M. -

S. Oliverio M.

S. Patritia Vergine, e Pa.

drona di Napoli.

S. Pia M.

S. Primitiua M.

SS. Perpetua, e Felicita e

MM,

S. Parthenie M.

S. Pio PP. e M.

S. Porfirio M.

S. Panfilio M.

S. Placito Abbate , e M.

vno pezzo di capo.

S. Placidia V.figlia di Val

lentiniano III, Impera

ſorge Pa
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S. g)uinto M.

S. Riccardo Rè, e Confeſe

ſore.

S. Reſtituto M.

S Romano M.mexza capo.

S. Rocco Confeſſore vna -

gamba.

S. Regolo Veſcovo, e M.

S. Renato M.

.S. Ruſtica V. g M.

S. Sotera V. e M.

SS. Sotero, e Caio PP. &

MM.del braccio,di vna

coſta.

S. Seruiliano M.

SS. Simphronio, 6 Eſape

ria compagni MM.

S. Suſanna V. e M.

S.Sabina M.

S. Saluſtia V. e M.

S. Santa M.

S. Salutio M.

S. Paſcale M. S. Saturnino M.

- S. Pio M.vn'amp. di sigao. S. Siro M.

S. Pellegrino Rè, e Confeſ S. Theodora V. e M.

ſore. S. Timoteo M vu'oſſo del

S. Paſcasio M. la gamba.

S. Tbedeo M.

S: Tiberio M.

S. Traſone M.

S. Tarſilla V. vno braccio.

S. Valentino Prete, e M.

vno braccio.

S. Vualburga V. figlia di

S. Riccardo Rè.

S. Vito M. vno oſſo della

gamba.

S. Vrſola V. e M.

vme pezzo del capo, edue iº p

S. Vladislao Rè, e Confeſe

ſore. -.

S. Vebia Apoludora M.

S. Vitale M.

S. Veneranda V. e M.

S. Vittoria M.

S. Vittore M, vno braccio.

S. Vittoria V. g M,

S. Zosima M.



3 13 TNAPOLI SACRA

º

Oratori,che ſono in detta Chieſa.

Ell'Oratorio de Studenti, con l'occaſione,

N che hanno per loro principale Protettore

S. Caſimiro figlio del Rè di Polonia, cele

brano ogn'anno è 4. di Marzo,ch'è il gior

no della feſta di detto Santo, vna ſollenniſſima feſta

doue concorre quaſi tutta la Città, eſſendoui In

dulgenza plenaria, con l'aſſiſtenza di più eccel

lenti Muſici della Città, li quali non per altra ,

mercede, che per la diuotione del Santo,concorre

no à gara per celebrare le ſue Glorie, cantando per

due giorni intieri nuoue compoſitioni à propria lo

de del Santo; Haue detto Oratorio ottenuto per

opra del ſopranominato P.D. Domenico Cenatépo,

ſin da Polonia le Reliquie di detto Santo, cioè vino

pezzo del deto, due pezzi della veſte, e dui altri

pezzi della antica tomba di Cipreſſo, mandati con

autentica dall'Illuſtriſſimo, e Reuerendiſsimo Sig.

Veſcouo di Vilna, oue ripoſa il Corpo di detto San

to, con il conſenſo dell'altri Signori Veſconi di

quel Regno, e beneplacito del Sereniſsimo Rè di

Polonia. -

Oltre dell'Oratorio predetto, haue anche il det

to P. D. Domenico fundato à 16. d'Agoſto 1649.

vn'altra Congregatione, 8 Oratorio de' Muſici, li

quali ſi congregano ogni 15. giorni nel Venerdì

mattina, non eſſendo però feſta, 3 in quello fanno

molti eſerciti Spirituali, e frequentano li Sacramen

ti, indrizzati dal detto Padre, con non poca edifi.

catione di tutta la Città. E nell'ifteſſo Oratorio

- - de' Mu
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de' Muſici vi è fundato frà di loro vino Monte, per

quando caſcano ammalati, il quale tutta via và

auanzando in groſſa ſumma di danari di capitale.
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